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Eminenti fi. e Reverendi fi. 

PRENCIPEt 




9 Alto Intendimen- 
to, e la grandez- 
za dell* Animo , 
uniti alla nobiltà 
del Sangue > ed all’ eccello 
Grado , che Vostra Emi- 
nenza occupa nella Chie« 



\ 


fa , dal Mondo tutto , che 
in terra ed in mare {peri- * 
menta gli effetti della Vo- 
ftra generofà Beneficenza) 
vi fanno ammirare per un 
Prencipe Magnifico , e Sag- 
gio . L’effiere pofcia tutto 
. intento a favorire gli Uo- 
mini dotti, ed a protegge- 
re la Gioventù) che fi al- 
leva alla Pietà , ed alle-# ^ 
Lettere , ne’ Convitti , che-» 
ftanno fiotto la Voftra ; Pro- 
tezione ^ e {pecialmente in 
quello di Sant’Agnefè r che 
è il più beliomamento del- 
la Voftra EccellentifUma.» 
Casa, fe mi è lecito di 4 \ 
ufurpare le* Vofire proprie 
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efpreffioni ? vi fatino amare 
come Mecenate de* Lette* 
rati , e de* Buoni . Quefte 
Voftre Prerogative hanno 
forfè moffo la Gran Men- 
te, che cuftodifce il depo- 
fito della Verità, a racco- 
mandarvi la cuftodia della' 
più augufta Bibblioteca del 
Mondo 5 dove fi con ferva no 
le più fante, e più dotte fa* 
ciche, che fiano comparii 
alla luce • 

La Grandezza però del 
talento dell’ Eminenza Va* 
stra non fdegna di abbai* 
farfi altresì ad ogni efèrct* 
zio, che poffa contribuire 
all* altezza di quello Fine*’ 

a 4 


•* • 

Io fteffo hò ammirata Vo- 
stra Eminenza con lagrime 
di tenerezza ailiftere alle», 
infrazioni della Dottrina». 
Criftiana , folite a farfi dal- 
la noftra Congregazione»! 
nel Voftro. Principato di 
San Martino > dove fummo 
collocati dalla religiofa Ma- 
gnificenza , e non mai a 
baftanza lodata Carità del 
Sig. Préncipe Voftro Fra- 
tello , di gloriofa memo- 
ria , diftribuendo premj , 
e copiofe limofine a quei 
Giovanetti, ed alla povera 
Gente , per animarli ad ap- 
prendere la vera faenza de’ 
Santi. 
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Ciò che mi ' ha dato ar- 
dimento di preièntare ali* 
Eminenza Vostra queftéu» 
mia Operetta ; e di conce* 
pire certa fperanza del gra- 
dimento , folo perchè è fia- 
ta da me compofta per pro- 
fitto de* Giovani , tanto de- 
fiderato dall 1 Eminenza Vo- 
stra; e ricercato da me_«) 
per corrilpondere alle gra- 
zie del Sig. Prencipe Voftro 
Nipote , che mi ha data la 
cura del fuddetto fuo Se- 
minario . Al quale oggetto 
imploro Taltiffimo Patroci- 
nio dell’ Eminenza Vostra 
per me medefimo , per que- 
fta y e per ogni altra mia^» 
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fatica *. Mentre profonda- 
mente inchinato, al bacio 
della l'agra Porpora , mi di- 
co per fempre ; . .:0 
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APPROVAZIONE. 

A 

' * " , 4 

F U tempre difììciliflimo , e proprio 
{blamente de’gran Maeftri il fapef 
racchiudere il molto in poco con di** 

• finzione , e con chiarezza , come lo fot 
racchiudere TJliade d’Omero nel gu* 
fcio di una noce . £ la ragione fi è * 
perchè Cagionando per l’ordinario la 
moltitudine confiifione t ne viene, che 
per dare alle parti tutte dell’Opera in 
poco luogo il Tuo luogo , ed il fuo lu- 
me, è necelfario nel Maefiro Taverne la 
comprenfione , non che la fcienza ; il 
che è di pochifiìmi • Or quella lode a 
me pare, che meriti il R. P. Ottavio 
Imberti in quella tua Operetta , intito- 
lata : Metodo di (indiare >13" c* e datami a 
rivedere dal Riho P. Gregorio Selleria 
Maellrodel (acro Palazzo Apostolico» 
Operetta breve , ma tutta fugo ,• e (et* 

a 6 ìlauk 
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llanza , quale farebbe queiranima deli* 
oro , ta ito ricercata , ma inucilmence , 
dagli Alchimifti . In elfa l’Autore rac- 
chiude ij*poco la notizia di tutte le 
fcienze^»er inlegnare a ftudiar le quali, 
dà precìnti ijtiliflimi , e neceffar j , con 
chiarezzaVcon. metodo, e con fodezza 
xneravigliofa ; inoltrandoli ugualmente 
dotto, ed erudito , pratico, e prudente 
nelle eljprellìoni limpide, e lignificanti: 
nelle fimilitudini fàcili , ed efpreffive : 
ne’precetti maeflrali, ed utili. Inoltre, 
e più principalmente infinua ne* Gio- 
vani , che illruifce , la pietà , e la divo- 
zione, con ardore infietne, e con difere- 
tezza : con premura , e con maniera : 
con fortezza, e con foavità : in fomma, 
Fortiter , vrfuaviter. Sap.8, i. Onde 
quella Operetta può dirli : Teftimonium 

Domìni fideie , faptentiam pr^ftans par- 

vulis . i8» Che però elfendo 

importanti/fima nel Mondo la buona 
educazione della Gioventù , ed a que- 
lla aiutando in fotnmo il fapere , e la 
pietà , giudico che ella deve darli alle 
Stampe per utile pubblico , .e profitto; 
non avendo trovato in elfa cofa al cuna, 
che ripugni alia Tanta Fede , o a’ buoni 
collumi ; anzi elfendo tutta indirizzata 
a fare , che i Giovani fi dedichino per- 
fettamente Religioni f CT bonis artibus ; 
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, che deve effere >1 fine nobili/Kmo di 
tutti quelli) che fludiano. Di Roma pu 
del 1716. 

« # 

Fr ance fio Mari a Guelfi dell a 

Compagnia di Gesù • 

• * % • 
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APPROVAZIONE. 

i 

C Omechè molti grandi Uomini fi 
fiano applicati a dare Metodo* ed 
Uh u* ioni alla Gioventù , per ben gui- 
da rii negli Audj ; parèa contuttociò, 
che mancaffe ancora chi in trattando 
un tale argomento, fi foffe ingegnato di ~ 
propofico, sedi addattarfi alla capacità 
di tutti , e fin de’più teneri Giovanetti; 
e si t principalmente , di unir Tempre 
con bello accordo alle malli me lette- 
rarie , le morali , ed euangeli che • All* 
uno , ed all’altro ha foddisfatto com- 
pitamente il R. P. Ottavio Imberti 
nella prefente Operetta, che ha per 
titolo : Metodo di fiudiare le Scìen* 
xe y tre. la quale per ordine del Reve- 
rendifs. Padre Maeftro del Tac. Palazzo 
Apoftolico letta da me attentamente , 
è fiata trovata non foi conforme , ma 

a 7 van- 
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vantasgiofiflìma a tutto ciò, che fi devo 
credere , e praticare ; e perciò degni!-, 
firna altresì da darfi per cornuti profitto, 
in iftampa . Dalla Madonna de’ Monti 

il dì ia. Gennaro 1716. *■ 

t 

Tommafo Sergio delia Congregazione 
' de' Pii Operar j Lettore difaira. 
Teologia » 
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Avvertimento, 


I L Gradimento! có’l qua- 
le fono fiate ricevute Le 
Majfime per V Educazione 
dé* Giovani , che hò date , poca 
fa ! alla luce mi hanno impe- 
gnato a fare , colFifteflò me- 
todo ! quello indirizzo per la 
Audio de’medefimi , che é una 

v ^ » 

importante parte per la loro 
' educazione . . Devo però av- 
vertire il Lettore : 

•; i . Che non fi è fatto que- 
Ao indirizzo ! fe non per li 
Giovani, mettendo loro avan- 
ti gli occhi i motivi , che de-! 

vono {limolarli allo Audio : i 

•* • \ 

pericoli y che in eflo devono 
sfuggire : i mezzi per il far 
profitto : alcuni avvili fopra i 
libri ! e fopra le materie , che 
ftudiano ; la maniera di rac- 

' ■— • *• • y 


ì 



* 


Digitized by Google 


cogliere le cofe , che ftudia- 
no : ed il metodo di compor- 
re > il chè tutto può facilmente < 
con un’ occhiata, vederli nell’ 
Indice , qui anneflo • 5 ; • 

2. Sì fono indicati ^pochi 

Libri , per non aggravare ,* e 
confondere la mente de* Gio- 
vani ; potendo effi , a mifura , 
che fi avvanzano , - pigliarne 
notizia dalle perfoue erudite , 
dalla voce pubblica , e da’ ca- c 
taloghi ftampati . • ' ' * ' 

3 . Si dà il nome di Scien- 
za , non foio alle cognizioni , 
che propriamente fono fcien- 
ze ; ma ancora ad altre , che 
fono propriamente arti ; come 
la Grammatica , la Retorica > 
e la Poefia $ chiamando larga- 
mente Scienza , le cognizioni, 
che fi acquietano da’Giovani \ 
collo Audio; e che hanno gran 
conformità co le vere fcienze. 

.Quc-. 


Digitized by Google 


: 4* Quelle i finizioni fono 
cavate sì da celebri Autori , 
che ne hanno fcritta; come 
ancora dalle riflelfioni , che hò 
fatto in quello eferciziow 

Dandoli quello indi- 
rizzo a’iGiovani Criitiani , fi 


procura d’ infognargli , ed in- 
finuargli la maniera di rendere 
criftiani i loro ftudj v : r : : : . r 


Lumi , Fonte di ogni fderiza , 
e di ogni Verità, d’ilpirare, 
ed incidere profondamente^» 
nel cuore de’Giovani ftudiofi 
quella gran Malfima , -di- ren- 
dere Crijìianì i loro ftudj \ cioè 
di valeriane , per regolare li 
loro coltumi , e la loro vita , 
fecondo i precetti , ed info- 
gnamenti del Criftianefimo ; 
e per eccitarli ad onorarlo , 
glorificarlo, amarlo , ed olfer- 
vare elettamente la fua Legge: 

*• • il 




il che é il fine primario di tut- 
te le maffime, e documenti 
della Religione Criftiana; per- 
chè in tal guifà meriteranno 
di conofcere un giorno pie- 
namente tutte le Verità , e di 
poffederé perfettamente tutte 
le Scienze ; che non ponnoin j 
quefta vita , con tutte le loro ' 
applicazioni, e fatiche , acqui- 
fere, nè polTederej fe non im- 
perfettamente -, 
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METODO 

% 

DI STUDIARE' 

LE SCIENZE 

Co» , <? profitto • 

» 

G35SS95S 

CAPO PRIMO, 

* 

Motivi , co’quali devono i Giovani 
affezionarti allo Studio. 

v 

• ' 

§. I. Conoscere , ed amare più 

per fetta??i ente Dio . * 

• • 

O Studio è una feria , e 
forte applicazione all’ac- 
quifto delle fcienze, cioè 
al conofcimento della—» 
verità . Il fine primario , 
ed il fupremo fcopo di 
chi ftudia deve effere : Primo , di co- 
nofcere , col lume delle fcienze , più 
perfettamente Dio, e le fue infinite 
perfezioni ; effendo le verità delle—* 
Scienze come tanti-gradini , per cui fi 
' - ’ A * afcen- 
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i Motivi per affezionar fi 

afcende alla prima Verità , principio da 
tutte le altre ; come rivi , per cui fi 
fcuoprè il fonte ; e luce, che ci moftra * 
Porigine di ogni luce , che è Dio . 
a. Per mezzo di quello conofcimen- 
to 3 deve chi ftudia , eccitarli ad ono- 
rare Dio , ammirarlo , glorificarlo , te- 
merlo , ubbidirgli, ed amarlo • Se tale 
deve elfere il fineprincipale delle ope- 
razioni corporali , ed animalefche^ , 
come fono il mangiare , ed il bevere . 
i.Cor.4.3 1 , Molto piu deve efferlo del- 
le 'operazioni fpirituali, ed intellet- 
tuali « Confideri attentamente chi ftu- 
dia , quella parola di S, Paolo. i.Cor.q* 

fit Ji babuero omnem fcientiam , charita - 
tem autem non babuero , nìhìl fum • Chi 
hà la pienezza di tutte le fcienze , fe 
quelle non lo portano ad amare, ed 
ubbidire a Dio , è riputato un nulla • 
Salomone nella fua gioventù fu riem- 
pito di Capienza a guifa di un gran fiu- 
me ; il fuo fpirito penetrò , e conobbe 
le cofe più ofcure , e più recondite ; 
finché la fua fcienza lo mantenne nel 
timore di Dio , e nelPoffervanza della 
fua Legge , fu grande , e eelebratiflìmo ! 
il fuo/nome avanti Dio , ed avanti gli J 
Uomini; ma quando quella gran Capien- 
za fu inutile a quello fine , egli fu vili- 
pefo , come uomo da niente , avanti 
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Dio, ed avanti gli Uomini : Dedifiì ma- 
cular» in gloria tua* Eccli.ryj* 

La Scienza, dice Sant’Agoftino, è 
una machina , per mezzo di cui deve 
coftruirfi l’edificio della Carità; fé non 
è indirizzata a quello fcopo , non fola- 
mente è cofa vana ,, ma è molto nociva 
a chi la poftìede : Ncdùm ad nibilum va- 
ler, verùm babenti,maximè nocet* Ep » 5 

perchè, 0 lo rende fuperbo,e ambizio- 
fo , o coptenziofo, e inquieto , o gli fa 
difpreggiare altrui, o gli è occalione di 
altri peccati • 

Il Giovane dunque indirizzi tutti 
i fuo; ftudj a quello fupremo fcopo,cioè 
il ' conofcimento , 1* onore , l* amore , 
ed il fervizio di Dio; ftudj con gran 
fervore , ed applicazione , come deve 
farli tutto ciò , che li fa per Dio ;. non 
faccia ftudj cattivi , nè di vana curio- 
fità , non potendo quelli indirizzarli al- 
la gloria, ed amore di Dio • 

a 

§. i, l buoni Coturni fi formano , e fi 
perfezionano con lo Studio • 

L A Gioventù è come un feiame di 
api , inquieto, mutabile , e tumul- 
tuofo; ma fe a quello lì fa guftare la 
dolcezza del miele , fubito fi quieta , 

Ai eli 


4 Motivi per afezionarfi 
e fi ferma , e penfa folo a formare , c 
perfezionare il fuo lavoro. Il calore 
dell’età eccita per ordinario ne’ Gio- 
vani molte pallioni difordinate, ed abiti 
viziofi ; ma Ce erti cominciano a guftare 
la dolcezza , che fi prova nello ftudio 
delle Scienze, fi.moderano, c fi corrèg- 
gono , e non penfano , fe non a formare 
i buoni coftumi ; e però dice il Sa * 
vio , Eccii. 1.18. Vbi multa eft fapientìa , 
multa eli indignatio ; perchè a mifora , 
che crefce la Scienza , crefce Io fdegno 
contro i proprj vizj ; confiderando, che 
per piaceri leggieri, e vani , fi perdono 
piaceri sì fedi, e sì dilettevoli, che dan- f 
no le Scienze ; e vengono a naufea i di- 
letti viziofi , come fordidi , e indegni , 
a paragone del fapore , e della foavità', 
che reca la cognizione della verità. 

Ma in particolare ajuta grande- 
mente lo ftudio a confervare nel Gio- 
vane il bel teforo della Caftità ; impe- 
rocché volendo naturalmente l’uomo il 
piacere , non penfa a* piaceri del CefiCo, 
quando gode i piaceri dell’animo , che 
fi fentono nello ftudio ; e mentre con Io 
ftudio fi fugge l’ozio , Ci fugge il piò 
grande inimico di quella virtù • 

Vìr doli us, robufìus £ 9 * validus , dice 
il Savio , Prov. 24*5* L’Uomo dotto è 

robufto , e forte ; perchè le fue cogni- 
zioni *1 

ai . #0 
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zioni gli danno forza , e valore per te- 
nere a freno le pafiìoni; e Pamore della 
verità lo rende vittoriofo degli alletta- 
menti de’fenfi. 

Mi fembra un Giovane nella fua 
camera di Audio > o nella fua fcuota , 
una nave ricoverata in un porto , men- 
tre freme il mare borrafcofo della fua 
v gioventù ; la quale in tanto, co’l palla- 
re de* giorni , patta a poco a poco , e fi 
calma ,* ftà in luogo ficuro dalle occa- 
ttoni di molti mancamenti , e pericoli » 
quali inevitabili nelle frequenti conver- 
fazioni , e nel comercio del mondo r 
Dunque , fe ben li confiderà , lic- 
come le fpine , e Pertiche di un campo 
provengono dalla- pigrizia del padro-; 
ue in ararlo, Vrov» 24, 30. Così i vizi» 
ed i difordini della Gioventù proven- 
gono ordinariamente dalla pigrizia de* 
Giovani nel coltivare l’animo^ partico- 
larmente con lo Audio. . 

\ 

‘ 

§. 3 . Lo Studio difpone molto iGio~' 
vani a IH ac qui fio della Virtù . 

0 . • 

D A ciò che fi è detto , ne fiegue , 
che lo Studio è di gran giova- 
mento ad un Giovane , per l’acquitto 
delle Virtù morali , e crittiane , nelle 

quali confitte la vera felicità delPuomo 

A ' * • * - * . . • 
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6 Motivi per affezionarli 
in quella vita . L’occhio riceve la luce 
per mezzo dell’aria, che gli Uà acromo, 
dice il Filofofo; ed il noftro animo rice- * 
ve la Tua luce per mezzo delle fcienze, 
che egli acquifta : Afpettus a circumfujo 
aere lumen accipit , mens d dottrina ( ’apud 

Diog » Laert • in Arifl * ) Come la luce del 
giorno- difpone a poco a poco l’aria a 
ricevere le benefiche influenze , e le-/ 
buone qualità degli altri , cogliendogli 
l’afprezza, e rigidezza, che ha rice- 
vuto dalla notte ; così il noftro animo 
fi difpone a poco a poco co’l lume dello 
Audio a ricevere il lume delle virtù, di- 
^ruggendoli in elfo infenlibilmente la 
rozzezza, la durezza , e l’indocilità , r 
con cui veniamo al mondo , e fi rende 
più padrone degli affetti , e delle paf- 
fioni ; e ficcome la cera fi mollifica co’l 
calore, e fi difpone a ricevere l’im- 
pronta del figillo ; così l’animo noltro, 
naturalmente duro , e feroce , fi mitiga 
con lo Audio , e fi difpone a ricevere i 
buoni abiti delle virtù » 

La mente noAra riceve bensì dalla 
natura certe fpinte , e mofie alla virtù ; 
ma quella deve perfezionarli con lo Au* 
dio , e con l’iflruzione : Et fi quofdam j 

tmpetus d natura fumit , tamen perficien- 
da dottrina e fi . £>uintiL U li. c, r i» Non 

già che lo Audio , e le fcienze pollino 

i«tr 1 
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in noi formare, e darei le virtù ; ma 
perchè difpongono l’animo a riceverle. 

Si affezioni dùnque il Giovane con 
quefio motivo allo Audio , confiderai 
do , che una terra incolta , e piena di 
fpine , lafcia la fua falvatichezza , e fi 
difpone a ricevere la Temenza, ed a pro- 
durre il Tuo frutto per mezzo della col- 
turale la noftra mente a ricevere i buoni 
abiti di virtù per mezzo dello Audio; 
ed i padri , e le madri applichino i loro 
figliuoli allo Audio con maggior folle- 
citudine , che gl’indufiriofi agricoltori 
ad arare , e coltivare i loro campi • 


Qr pruderti poflìdebit fctentiam , ty 


auris fapientium qu<erit dottrinarti • 
Prov, 1 6, 18. Il cuore veramente pru- 
dente pofiederà la fcienza; e l’orecchio 
di chi è veramente favio > cerca la dot- 
trina . Dunque è indizio di prudenza > 
e di faviezza in un Giovane l’arfezio- 
* narfi allo Audio § ed efiere follecito di 
afcoltare , leggere , fcrivere , confide- 
rare , ed indagare la verità delle faen- 
ze, ed impolfe fiarfene ; come è fegno di 
accortezza in un bracco d’invefiigare 
Tolleri tamente la fiera nafcoAa , farla 


§.4. ^Affezionarli allo Studio è indiziò 
di Prudenza in un Giovane, 
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ufclre dalla Tua tana , e prenderla ; il 
che ha fatto dire a San Bernardo, che è 
prudenza io ftudiare per la fua propria ^ 
edificazione : Alti fiudent ut tedificentur > 
tS" prudenti a eji, Serm.36. rnCant. 

Moftra ancora la fua prudenza il 
Giovane ftudiofo , procacciandoli con 
lo ftudio i vantaggi temporali , di cui 
parlaremo qui apprelto , l’onore, il di- 
letto, ed i beni di fortuna; come moftra 
la fua prudenza la formica nel provve- 
derli in tempo della mede dell’alimen- 
to per tutto l’anno . 

JIn confeguenza è fegno d’impru- 
denza il pattare la gioventù in vaneg- 
giamenti , e trafcurare lo ftudio ; come É 
fa quell’incauto infetto , che ad altro 
non attende tutta la ftade, che a vaneg- 
giare co’l canto; ma pattata la ftagione, 
prefto li muore , Quanti non paffarelw 
bero una vita cosi ftentata , mifera , e 
vile , fe nella gioventù avelfero appli- 
cato allo ftudio ! e fe ne pentono poi , 

quando è inutile il pentimento. 

\ 

0 

§. 5. Con lo Studio fi forma mirabile * . 

mente il Giudizio . 

- 4 

I L Giudizio è quella virtù del noftro 
intelletto > che da’ principi , e dalle 
circoftanze ci fa giudicare bene delle 

cofe , 
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cofe , v. gr. che una confeguenza nafce 
bene da un principio , che una cofa è 
vera* o falfa ; dubbia , o più verifimile ; 
foda , o debole; degna di lode * odi 
biafimo ; conveniente,.© contro il de- 
coro ; affettata , o naturale ; propria , 
o impropria ; neceflaria, o foverchia; 
ofcura, o chiara; conforme* o contraria 
alle regole • Perciò il Giudizio è nell* 
uomo ciò che è il Timoniere alla nave; 
il Cocchiere alle redini; ed il Prencipe 
allo (lato ; cioè la di lui qualità più no- 
bile , e la più necelTaria . 

Quella bella virtù lì forma mira- 
bilmente ne’Giovani con lo Itudio del- 
le Scienze ; imperocché, acciò v.gr* un 
Giovanetto polii ben voltare in latino 
quelle tré paro le, Dio è buono , è necefr 
fario , che conlìderi tutte quelle cofe : 
Quale è il follantivo , di che numero * 
di che genere, e di che cafo* acciò facci 
bene accordare l’adiettivo , ed il ver- 
bo ; e così a proporzione delle altre 
compolìzioni di grammatica , di uma- 
nità* e di retorica, di poelia , di logica, 
e di altre fcienze, con le quali li forma, 
e fi perfeziona il giudizio , e la pruden- 
za di un Giovane, avvezzandoli a confi- 
derare le cofe con tutte le.loro circor 
llanze , e rifpetti . H non follmente lì 
-forma per. fapere ben giudicare delle 

A 5 cofe 
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io Motivi per affezionar/} 
cofe fpeculative , ma ancora per le ra- 
gioni ifleffe, delle cofe pratiche , come „ 
nel governo particolare di fe fleffo > 
domellico dejla famiglia , politico del- 
lo flato , militare neH’armata , nel traf- 
fico, ne* viaggi , nelle intraprefe , ed in 
tutte le occorrenze delia vita , avvez- 
zandoli con lo fludio a confiderare , e 
ponderare le cofe con tutte le circo- 
flanze . 

Due fono 1 principj , co' quali fi 
forma in noi la prudenza , ed il giudi- 
zio , cioè la dottrina , e l’ifperienza •- 
I Giovani ponno avere la dottrina con 
lo fludio ; ma non ponno avere l’ifpe- « 
rienza , che dimanda gran tempo : Stris . 
lenii ufus ab annis • Ovid, Contuttocio 

un Giovane , che fludia v. gr. l’Ifloria 
nel modo, che deve fludiarfi, vede , ed 
impara gli avvenimenti , e gli affari del 
mondo; quella cognizione partorisce à 
poco a poco in lui la prudenza , ed il j 
giudizio , tenendo in gran parte luogo 
d’ifperienza.E perciò il Savio nel legge* 
re l’ifloria,come dice rEcclefiaflico 
5 . In tcrram alienarum gcntium pertran- \ 
fitti bona enìm iS" mala in bominìbus ten - 
tabit . Fa, come fe viaggìaffe ; vede, ed 
offerva i buoni, ed i cattivi coftumi de' 
Popoli,e degli Uomini, gli affari, gl*in- 
trecci, gl’inganni, la diligenza, e la len- 

. te*- I 
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tezza , la pazienza , e coltanza, che fi 
» deve avere nelle avverfità , e la mode- 
razione nelle profperità . E quelle co- 
gnizioni li fervono d’ifperienza. Lo ftet* 
fo è rifpettivamente degli altri ftudj. 

Veda dunque il Giovane quanto 
Importi di bene ltudiare,per acquillare 
quella virtù sì grande , cioè la giultez- 
za, e fodezzadello fpirito, che c il giu- 
dizio ; e che è ciò , che lì deve princi* 
palmente ricercare ne’lludj. Però c 
neceflario di lludiare con gran riflef- 
fione^ e confiderazione, olfervando be- 
ne le regole di una fcienza , che fono 
> come i principi e le di lei circolìanze, 
ciafcuno fecondo la fua età, e capacità, 

; v 

§.<?. L'Onore, che fi acquifia con 

lo Studio • 

S Tudiare folamente per effere ono- 
rato j e rinomato nel mondo , è una 
vergognofa vanità , e fuperbia : Turpi t 
vanita* ejì , dice San Bernardo Set» jò. 
in Cant • Ma renderli meritevole di ©no-' 
re , e llabilirfi una buon* riputazione 
con lo lìudio , fecondo la ragione j e 
fervirfene , come di un llimòlo per ac- 
quillare la fcienza neceffaria a bene-» 
adempire i fuoi obblighi , fervire la 
Chiefa, la Patria, e far glorificare Dio, 
e cola lodevole • 

A 6 Uà 
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Un Giovane con Audio , di 
rozzo , ed informe faffo , diventa una 
bella» e luminofa Aella della fua patria, 
fi rende abile a’ più celebri minifterj , e 
meritevole delle più cofpicue dignità. 
La feienza è una collana di oro al fuo 
petto, ed una lucida gemma al fuo ca- 
po ; chi ha la feienza, è onorato, e rive- 
rito da chiunque lo conofce; ed è più ? 
Rimato , che i vincitori nelle battaglie, 
e conquifiatori de 5 Regni : Cedant arma 
toga • E perciò dice il Savio Eccli^.j 2. 

Collaudabunt multi fapientiam ejus , i3*‘ 
ufque in / aculum non delcbitur • 

Vi è tanta differenza tra un Gio- 
vane, che ha bene applicato allo Audio, 
ed uno , che lo ha trafeurato , quanta è 
tra una fiaccola accefa , ed un* altra 
fmorzata . QueAi fono paragonati agli 
armenti de 5 campi , quegli agli uccelli: 
del cielo • Il pigro , dice l’EccieliaRi-. 
co 22. 1. è difpreggievole come Tim- 
mondezza de’ vili animali : De (ìercore 
boum lapidatus ejì piger • Ma lo Audiofo 
porta su la fronte la bella, e rifplen- 
dente gemma dell’amore , ed affetto al- 
lo Audio , che lo rende illuAre , e co- 
mendabile • 

Fermarli , dilli , al folo onore , fa- 
rebbe vizio; ma riferire quell’onore 
alla maggior glòria di Pio > al.fervizi^ 

della 
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della Chiefa, o del proflimo, oal fuo 
proprio bene, e profitto , e cofa degnif- 
fima di lode , ed una grande attrattiva 
per un’ uomo onorato • * 

§. 7 . 1 vantaggi de y Beni temporali* 

S Tudiare folo per acquiftare beni 
1 temporali , è un J indegno guada- 
gno : Turpi j qudjlus ejì , Berti» ibid» ma 
ricercare con lo ftudio l’utile tempo- 
rale , per mantenerli fecondo la fua.» 
condizione, o tirarla avanti, fecondo la 
retta ragione, non è avarizia , majode^ 
vole providenza . Se non è cupidigia, 
ma onorevole follecitudine il lavorare 
i fuoi campi , per raccoglierne i frutti 
necelfarj alla propria vita, ed alla fami- 
glia : In /udore vultus - tuì vefeeris pane 
tuo.Gen. 3.19. non farà cupidigia, ma 
lodevole accortezza il lavorare con lo • 
Audio il campo del fuo animo , per rac- 
coglierne vantaggi temporali, necelfarj 
al fuo mantenimento , e ragionevole 
■avanzamento . 

L’ifperienza fa vedere cotidiana-^’ 
mente di quanto ajuto fiino le lettere 
per i vantaggi de’ beni temporali , che 
facilmente fi procacciano quelli 3 i qua- 
li fono volgarmente chiamati Virtuofi 

cioè , che con la loro applicazione , e 

dili- 
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diligenza hanno ben fatto i loro flu- 

d) : In dottrina implebuntur cellari * . 
Trov. 24.4. E perciò i padri, e le madri 
credono di avere acquetato una grande 
eredita al loro figliuolo, quando quello 
ha ben ftudiato , e muojono contenti . * 
ha. all oppofto de* pigri fcriffe il Savio : 
Fropter frigus pì ger arare noluit ; m e ri- 
di cab tt ergo *flate , er non dabitur ìlli . 

P . r i 0 . v * 2 ° 9 4 » I pigri nello Audio , come 
gl infingardi nel lavoro delle loro ter- 
5 de*loro affari , fi troveranno men- 
dici nel bifogno ; e non fi troverà, chi 
abbia loro compaifione. 

§• 8. il Diletto , che fi trova 
nello Studio . 

S Tudiare. per il folo diletto , che è 
nel fapere , è biafimevole curiofità : 
Turpi* curtofitas eft . Rerru ibid . ma go- 
dere con lo Audio il diletto , che vi è 
nel fapere, e nel conofcere la verità , 
fecondo la retta ragione , e fervirfene , 
come di uno Aimolo per sfuggire Po* 
aio ,ed abilitarli per il fervizfo di Dio, 
della Chiefa , e del Pro/fcmo, non è 
vana curiofità , ma lodevole follecitu* 
dinci e perciò Dio, per allettarci a 
fervido, ci propone il piacere > che fi 
ente nel fervido ; Gufiate , 13" vi de te , 

- f*°niam fittavi* «fi Domina* • Ffal.}}.?* 

Nif- 
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Niflùna cofa ci dà un piacere sì 
fodo, nè sì nobile , quanto la cognizio- 
ne della verità; perchè naturalmente 
amiamo più di ogni altra cofa di có- 
nofcerla ; e perciò ci annodano tutti i 
piaceri della terra; ma non ci annojamo 
mai di vedere, di conofcere, e di fapere 
cofe nuove; e come dopo avere gufato 
il miele,ogni altro cibo ci pare infipido; 
così dopo aver cominciato a gufare il 
piacere, che danno le fcienze , ogni al- 
tro piacere pare leggierìihmo* Ne dan- 
no teftimonianza tutte le perfone di let- 
tere , e di Audio , che non provano mai 
diletto sì dolce , che di efiere al loro 
tavolino co 5 libri alla mano ; verifican- 
doli alla giornat^il detto volgare , che 
Se le radici delle fcieune , cioè i primi 
ftudj , fono amari , i frutti fono dolcif- 
fimi * . 

S’infervorino dunque allo Audio i 
Giovani , con la confiderazione del di- 
letto (ingoiare, che proveranno nell’ac- 
quifto delle fcienze;anzi prendino gufio 
dello Audio , perchè fiuteranno bene, 
e con affetto , facendo ciafcuno bene le 
operazioni, in cui fi diletta ; e male, ed 
imperfettamente quelle , che fa fenza 

gufto : Vnufquifque ea 9 in qui bus delefia* 
tur , optimi «per a tur ; contraria vero ne - 

quaquam, vel debiliteu Afift* * Q*Btbic • 
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• t , 

« • « 

§. g. Il Bene pubblico , che proviene ■ 
* ' dallo /ìndio de' Giovani. 

I ‘Imperio Romano fu fingolarmeute 
jk illuftre , e cofpicuo ne 5 tempi di 
-Augufto , perchè fingolarmente fiori- 
vano in Roma le lettere fotto il gover- 
no di quello ìmperadore . Così ancora 
fono celebri, e profperi i Stati, le Cit- 
tà , le Congregazioni , e le Religioni , 
dove fono con diligenza coltivati i Au- 
di; pèrche fi formano con lo Audio Sog- 
getti abili a ben governarli; e fi dà ban- 
do all’ozio i origine d’infinite calamità, 
e difordini. Le perfone dotte fono l’oc-, 
ehio,e la luce della loi# patria, oracoli, 
ne’dubj , medici nelle pubbliche infer- 
mità : Multitudo fapienùum fanitat tfi 
Qrhìs terrarur». Sap.6.36. Sono Cieli, 
che infondono pioggie di buoni configlj 
ed utili fpedienti: Tanquam imbres mìt- 
tet e lo qui a fapienti & (u<e . Eccli. 13 . g. 

Vanno felicemente gli affari del pub- 
blico , quando vi fono perfone erudite, 
-che lo governano,come va felicemente, 
chi ha gli occhi fchiariti dalla luce ; e 
l’ifperienza ne’ notòri tempi fa vedere , 
che fono molto più regolate le Diocefi, 
le Comunità , ed i Popoli , dove fono 

più frequentati ji Audi i c però fi è in- 
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trodotta nelle ItelTe armate bea regoli 
late l’ufanza , che gli Uffiziali li prò-» 
vedino di libri convenevoli alla loro 
profelfione , come di pietà* d’iftoria, di 
eloquenza * di tìfica * e di matematica • 
Motivo , che deve eflere al Giovane un 
pungente ftimolo per farlo attendere 
alli ftudj ; ed a chi governa, d’infervor 
rarlt , e promoverli con tutte le fuc 

forze . v : 4 

* • 

+ » 

§.io. La Confolazioue del Padre ideila 
Madre , e della Cafx, \ 

« 

U N Giovane non può dare più fo J 
da , ,nè più grande, confolazione 
al fuo padre , alla fua madre , ed a-cutta^ 
la fua cafa , che in inoltrarli affezionato 
alio ftudio ; così li vede a tutte l’ore, 
che la più grata nuova , ed il maggior 
piacere , che polfa recarli ad un padre , 
e ad una madre è il dirgli : II yoftro figli - . 
uolo sìudia.-bene ; e. però dice un buon 
padre al fuo figliuolo : 'Stude fapientì * , • 
fili mi y CT lati fica cor meum • Prov» 1 7.1 1» 
ed in un’altro luogo : Vi r y qui amar fa • 
pientiam , Iteti ficat patrem . Prov • 29. 

un Giovane , che ftudia bene , riempie 
di allegrezza il cuore al fuo padre , il 
quale non teme il rimprovero di non 
averlo bene allevato , e muore conio- 

lato 
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lato quel padre , e quella madre , che 
lafcia un figliuolo dotato di fcienza , 
ed affezionato allo Audio ; perchè ha 
certezza di lafciarlo con una ricca ere- 
dità , bene Aabilito » ed onorato nel 
mondo . 

L’ifteflfa confolazione, ed allegrez- 
za per rifteffe ragioni, recano alle loro 
Congregazioni» e Religioni i loro Gio- 
vani ftudiofi . 

Li pigri al contrario danno grande 
afflizione al padre» ed alla madre : Sicut 

ac et um dentibus 3 & fumus acuii f 3 fic fi - 
ger bis , qui miferunt eum • Prov. io. 16 

come le cofe acide iflupidifeono i den- 
ti, i quali .perciò manicano dentata- 
mente 3 e con poco gufto ; e come il 
fumo offufea , e punge gli occhi , e ne 
fa ufeir le lagrime ; così cagiona gran 
meftizia , e dolore il Giovane pigro al 
fu o padre , ed alla fua madre 3 che lo . 
mandano , e lo mantengono alli ftudj • 
Li fa fpargere lagrime , mangiare con 
amarezza, e palfare la loro vita con 
difgufto grande .* Faccia dunque fpelTe 
volte quelle confiderazioui il Giovane 
pio • 
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% 

§.n. L'Efempio di altroché Jiudiano» 

ed hanno J indiato • 

’Efempio è un gran (limolo , ficco* 


me al vizio, così alla virtù, ed alle 
belle operazioni ; e però li grandi Uo- 4 
mini, per eccitarli a bene operare , Co- 
gliono tenere i ritratti de* più celebri 
deirilìefta profeffione , o di armi , o di 
governo , o di politica ,o di fcienza , o 
di Cantiti ; perchè nel vedergli, fi ecci- 
tano ad immitargli • Si proponga dunr 
que il Giovane l’efempio de* giovani , 
e grandi Uomini ftudiofi, o coetanei, o 
palla ti , i quali per mezzo del loro fiu*j 
dio hanno acquiftat© i Cuddetti van- 
taggiali Cono ftabiliti onoratauiente,reCc 

iiludri le lorocaCe, e riempiti di con- 
fola z ione i genitori ; hanno acquiftato 
un nome glorioCo nel mondo , una vita 
immortale nella memoria de* poderi ; 
fono fiati l'ornamento della loro pa- 
tria, fi Cono arricchiti di buoni cofiumi, 
e di meriti grandi appreffo Dio , la—» 
ChieCa, ed il Pubblico; de*quali è fcrit- 
to : Nomen derelinquet plufquàm mille • 

Eccli. ij. 15. Un Colo de* quali fi c ac- 
quiftato più gloria, e più vantaggi, che 
mille altri Giovani pigri , ed inutili a 
loro fteifi , alla loro cala , ed alla loro 
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patria ; e che non hanno faputo appro- 
fittarli deH’efempio de* Virtuofi. . 

t i « ^ 

W 

$. 12. Gli Elogj , che le fagre Lettere 
danno alla Sapienza . • 

9 * 

A vera Sapienza è una cognizione 


di Dio , la quale ci eccita ad ono- 
rarlo , lodarlo, temerlo, ubbidirgli , ed 
amarlo , ed a pigliare i mezzi neceffarj, 
per meritare di pofiederlo : Sapientia , 
quufi [api da fetenti* , dice S. Ifidoro ; 
imperocché , come quando fi trova gu- 
flo , e fapore ad una cofa, quella fi desi- 
dera, e fi ricerca, pigliando i mezzi per 
acquiftarla ; cosi il piacere, che fi lente 
nel conofcere Dio ,e le lue divine per- 
fezioni , ci itimola a desiderarlo, amar- 
lo , e compiacergli , per meritare di 
pofiederlo . 

Ogni Scienza dunque, o cognizio- 
ne di una verità , che fi acquifia con lo 
Studio , la quale ci muove a lodare, am- 
mirare, ed amare Dio, è veramente Sa- 
pienza • La cognizione ifteffa delle let- 
tere dell’alfabeto è Sapienza in quello , 
il quale considerando , che Dio c oti 
quelle poche , e piccole figure , ci fa 
cSprimere cosi facilmente tutti i noftri 
penfieri ; che con effe fi formano tutte 
le lingue del mondo, si differenti, ed in 
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sì gran numero ; tutti i libri , in qual- 
Hfu lingua, innumerabili, fatti, da far fi, 
e da potepfi fare ; fi eccita con tali con- 
iiderazioni ad ammirare, glorificare, ed 
amare finfinita Sapienza- di Dio . L’i- 
ftelfo dicali di tutte le fcienze, e cogni- 
zioni, le quali in quella guifa diventano 
fapienza , come utfalbeftffelvatico in- 
neftato rcon infito di albero domeftico , 
diventa domefiico, e produce buono , 
e faporito frutto* » r ‘ ' " 

In quello fenfo , a tutte le fetenze, 
e cognizioni, che fi acquillano con lo 
lludio , fono dovuti gli elogj, che la Sa- 
gra Scrittura dà alla Sapienza. Sono in- 
numerabili, e grandi , e ne fono ripiene 
le Sagre Lettere • Ma balli per avvalo- 
rare un Giovane , ciò che dice il giova- 
ne Salomone, Sap.7.8. che egli defiderò 
la Sapienza , e la preferì a’Regni:, ed a* 
Troni ; che a paragone di ella, ilimò le 
ricchezze , e le pietre preziofe, come 
cofe da niente ; tutto foro del mondo, 
come vile arena; e l’argento, come fan- 
go ; e la llimò più che la più perfetta 
fanitàye la più compita bellezza; e che 
nel poffederla , egli polfedè nel mede- 
fimo tempo tutti i beni : Ventrunt autem 
mihi omnia bona pariter cum illa. Il me- 
defimo proverà ogni Giovane lludiofo, 
che averi gl’iftefiì fentimenti . 


% 
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$• 1 3 • Quanto importi affezionar fi allo J 
Audio da Giovane . 

I N ogni arte , c profeflione importa 
molto di applicarvi!? , ed efercitar- 
vili da giovane , per riufcire ,• ma prin- 
cipalmente nello Audio, e nelPacquilto 
delle fcienze , perchè : Primo , più fi 
■ avvanza nell’età , più s’indebbolifce la 
memoria. 2* Rincrefce di ritornarci 
addietro a* primi rudimenti , necef- 
ùr j , quanto i fondamenti alPedificio • 

3; Vedendo altri più Giovani avvan- 
zarfi ne’ lludj, fi arroflìfcono , e fi . 
vergognano del paragone . 4. Più tar- 
dano , più s’impegnano in altre occu- 
pazioni , che li difiornano . 5. Si for- 
tificano le pacioni, che li tirano al- 
trove * e fi riempiono di vizi , come di 
fpine , e di triboli una terra , che non fi 
è arata nella fua ftagione , ed i quali 
pare poi diffìcile a sbarbicare • 6 . Si 
avvezzano alP ozio » alle bagatelle-» , 
ed al vaneggiamento . 7.'Trovano poi 
mille fcufe frivole > palla frattanto il 
tempo, che è una perdita irreparabile. 

£ perciò il Savio manda il Giovane—» « 
pigro a fcuola dalla formica : Va de ad 
formi c am , ò fìger . Prov,6 . 6 « per impa- 
rare da ella a fiudiare , ed applicarli 

nella * 
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nella gioventù . Quello piccolo, ma in- 
dullriofo animale raccoglie le fue pro- 
vi /ioni nella ftade , ed in tempo della 
mede; perchè fé afpettafle 1* inverno, 
non vi farebbe a tempo • La ftade , e la 
meffe dell’uomo è la gioventù ; fe noti 
profitta il giovane di quella bella Ca- 
gione s con provederii di fcienza > e che 
afpetti l'autunno della virilità , o l*in- 
uerno della vecchiezza , non ci è più 
tempo • - 

§. 14 * Conte lo fludio fia obbligo 

di Cofcienza . 

N On p ropongo qui un motivo ar- 
bitrario, e di coniglio ; ma di ob- 
bligo , e di cofcienza per molti Gio- 
vani , i quali fono colpevoli, e degni dt 
calìigo avanti Dio , per quefto folo, che 
non applicano da vero allo ftudio , tra* 
quali fono : 

1. Quelli , che hanno bifogno dt 
ftudio , per acquiftare la fcienza necef- 
faria a bene adempire gli obblighi dt 
una profeftìone, di uno flato, di una ca- 
rica, o impiego, che fi abbia , «v*rrhè fe 
non fi fanno gli obblighi, non fi pofTono 
adempire* 

a* Quelli , che afpirano ad una 
profeftìone , ad una carica , ufficio , o . 

ira- 


/ 

a 4 Motivi per affezionarli 

impiego , dove è necefiaria la fetenza 
{ufficiente per adempirne gli obblighi ; 
perchè non c’è tempo , nell’efercizio 
attuale , di ftudiare. Un Giovane v.gr. 
che penfa ad avere una condotta di Me- 
’dico , è obbligato prima , di acquiftare 
con lo ftudio la feienza necefiaria per 
bene efercitare tale prcfeftione; perchè 
fe afpetta neH’efercizio attuale , di ftu- 
diare , averà fatto molti mancamenti , 
cagionato la morte a molte perfone , e 
fpiantato molte cafe , prima che abbi 
acquiftato l’abilità fufficiente. L’iftefl'o 
deve dirli di chi penfa a’ Governi, a fare 
l’ufficio di Giudice , di Confeffore , di 

p * - T *• 

Curato, ed altri . Nè balla l’eflerfi ad- 
dottorato, avere le patenti per il grado, 
e la facoltà di efercitare l’u ificio, fe non 
c’è la feienza necefiaria. 

■ 3. Quelli , che da’ loro genitori 
fono applicati allo ftudio, traforando- 
lo, s’incaricano la cofcienza, mancando 
in cofa notabile all’ubbidienza dovuta 
al padre , ed alla madre. 

4, Quelli ancora , che vi fono 
applicati dalloro Stato,e da’loro Supe- 
riori, come nelle Congregazioni, e Re- 
ligioni , devono fentire gran rimorfo , 
fe lo trafeurano, facendo contro l’ubbi- 
dienza , e gran torto alla loro Religio- 
ne , e Ci' ngregazione . : 

5. Quel- 


■ 
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5* Quelli ancora , che fono man- 
tenuti ne* Collegi , è Seminari per lo 
Audio ; Quelli particolarmente trafcu- 
randolo , fanno contro la giùAizia , e 
contro il fettimo Comandamento. 

6, Nè balta a tutti QueAi un Au- 
dio leggiero* e di formalità ; è neceffa- 
rio un Audio ferio , diligente* collante* 
e baAevoIe per acquiAare la fcienza ne- 
ceflaria alle funzioni dello Aato * de* 
mini Aeri, della profeflìone , delle cari- 
che , e fecondo la volontà de’Superiori* 
e de* Fondatori • 

7. Chi ha talento * e fpirito per 
le fcienze, e le altre cofe necelfarie* 
deve IpelTo metterli avanti gli occhi il 
leverò caAigo di quel pigro Servidore 
del Vangelo, il quale in vece di far va- 
lere il talento ricevuto dal Padrone * lo 
nafcofe, e lo lafciò inutile. Mattb, 25. 

0 

§. 1 5. Lo Studio è una "Penitenza 
molto grata a Dio . 

é 

P Arlando a* Giovani CriAiani , deve 
effere loro un* efficace motivo il 
conlìderare , che lo Audio è una eccel- 
lente Penitenza , molto grata a Dio. 

*• Perchè ogni fatica, edoccu- 
' Pozione penofa, fofferta per Dio, è pe- 
nitenza . 


B 


2. Qus* 
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i. Quella pena è piu grande ne* 
Giovani } perchè l’ inclinazione della 
gioventù , per il bollore del fangue , li - 
porta a déliderare* e ricercare il movi' 
mento , e l’efercizio corporale , che lì 
reprime con lo lludio, il quale non può 
farli , Ce non con la quiete . 

Quella penitenza è tanto più 
grata a Dio : Primo, che lì fa uno efer- 
cizio nobilìlfimo , col quale fi acquilla 
la cognizione della verità ; e però fem> 
pre più perfettamente fi conofce Dio , 
che è la prima Verità . x. Perchè è 
non folamente penitenza fanativa , ma 
ancora prefervativa , prefervando la—* 
Gioventù da molti vi zj, come fi è detto, v 

XI merito di quella penitenza non 
è diminuito dal diletto, che lì prova 
poi nello lludio ; come non è diminuito 
il merito delle penitenze corporali ne* 
Santi , che per l’alfuefazione non feri- 
tone più tanto dolore, e ripugnanza; 
ma vi pigliano più tollo confolazione , 
e piacere . Anzi è più grande , in virtù 1 
delle prime rifoluzioni di formare un 
sì beirabito . 

Lo lludio tiene dunque luogo ad 
un Giovane di lunghe vigilie , di rigo- 
rolì digiuni, di pungenti cilicj , e di al- S 
trodolorofe macerazioni del corpo • 
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§. 1 6, Si ri fp onde alle Stufe * 

\ > ; • . 

*• T 0 fìudìo è cofa molto faticofa » R.Ia 

■ t Sì, è faricofa, dice S. Tom mafo; 
ma confiderate , che il più gran piacere 
dell’Uomo è di conofcere, e di contem- 
plare la verità delle fcienze ; e perchè 
ogni piacere mitiga il dolore, e la feti- 
c.a , perciò la cognizione , e la contem- 
plazione delle verità , che lì acquifiano 
con lo Audio mitigano, ed alleggeri- 
scono la fatica , e lo Aento , che è nello 
Audiare; e più , chifiudia è amatore 
'della fapienza , e della verità , più lì di- 
minuilce , e fi raddolcire la fatica, e la 
pena dello Audio . i u q.i’j» a.i. 

Se c’è.fatica , fi. fupera, o lì di- 
minuifce con Tabito di Auddare , il qua- 
le a poco a poco lì acquifta , e fi perfe- 
ziona con Tafiiduità , e ci fortifica con- 
tro la negligenza , e la contrarietà, che 
abbiamo allo Audio* 

3* Non c’è nello Audio quella fa- 
tica, che fi dice; ma bensì li verifica 
-in molti quella parola del Savio : Ittr 
f ìgrotum quajt fepes fpìnaru . Prov . 1 5. 1 p. 
Aili pigri lo Audio pare tutto ripieno 
di fpme, e di difficoltà , quando non è ; 
e quelle, che vi fono, fi cangiano in fiori 
co’l piacere di vedere , e conofcere la 

B z ve- 
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verità ; come nou bada più alla fatica 
del falire in cima ad un’alto colle, chi 
c’è arrivato , godendovi un’aria pura , i 
ed allegra ;• e fcorgendo belle , e deli' 
ziofe pianure. 

2. Molti ferina ftudio fono flati dì buo- 
ni Cofumì , e- Santi , ed abili a* Governi 

K. 1. Quelli fono pochi , e però non 
fanno regola ; come fono poche quelle 
terre, le quali con nilfuna,o pochillìma 
coltura fono fecondi di buoni frutti ; e 
perciò nilTuno lì fcufa con tal preteso 
di arare il fuo campo , ed il fuo orto , 
per difporgli a ricevere i femi , e pro- 
durre i frutti • £ come alla coltura di ,1 
quelle terre fupplifce o la loro bontà 
naturale , o i’afpetto, ed influii! favore- 
voli degli altri , o la felicità del fico ; 
così a quelli fupplifce o la bontà dell’ 
indole, e dell’ingegno ; o le grazie* ed 
illuminazioni interiori di Dio; ma que- 
lìojdifli, non fa regola; perchè la Virtù, 
come di fife un Savio Gentile, non lì ac- 
quila ordinariamente , ed in grado di 
perfezione, che da un’animo bene alle- 
vato, ed ammaeifrato : Non contingit ea y 
nifi animo infìituto , fS* edotto . Senec • 
epitt. 1 . , ^ _ gj 

2. E perciò quelli , che naturai- ] 
mente per il buon giudizio , fono abili 
al governo, ed al maneggio degli affari, 

ave- 

* 
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averebbero affai pia abilità * governe- 
rebbero più perfettamente 9 ed acqui* 

** darebbero nel mondo un nome più 
grande , fe applicaffero conveniente- 
mente allo Àudio, ; come diventano 
affai, più fèrtili le buone terre con U 
coltura . ' ; 

1 , 

3* Lo fluito , è jdannofo alla Salute . >» 
Corporale, Se non ^ Àudio eccel- 

li vo , ma fatto con diferezione , come 
appreffo diremo , non è vero, che iia di 
danno alla fanità , nè accorti la vita ; 
come lì feorge in tante perfone di Àu- 
dio , che s’invecchianoaflai . 

_r_ ' 1 * . . • , K 

, . a. Quando cagioni qualche alte* 

* razione , e qualche, pallidezza nel vol- 
'to , non è da farne cafp , per i gran.van- 
«ggi , che ne provengono ; e perciò il 
giovane Salomone diffe,che egli amò la 
Sapienza più che la falute corporale, e 
più che la bellezza del vifo : Super falu - 
tenti 65 T* fpeciem dìlexi illam, Sap, 7.10. 

3 • Tutte le grandi applicazioni., 
come a negoziare , a piantare, ed a fab- 
bricare, cagionano qualche alterazione 
alla falute corporale, e nel volto ; non 
per quello fi tralafciano , per i vantaggi 

-, .che fe ne fpera ; così deve farli dello 
Àudio* 

■* % 

4* Non ho Spirito , R. E* feufabuona, 
le veramente non . avete fpirito per 

* . B 3 le 
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le Lettere ; ma avvertite i. ehe ehi non 
ha agilità per falire alla cima deirai» 
bero per cogliere i fratti più alti , può * 
falire su i primi rami , o alzarti un poco 
da terra , per cogliere i frutti più balli • 

Se non avete fpirito grande , e pene» 
trance per arrivare alle più alte fcien- 
ze , potete con un poco di sforzo , e di 
ajuto arrivare alle fetenze mediocri , o 
inferiori . ‘ ’ 

2 . $e ne vede un gran numero , 
che nelle fcuole pare non abbino fpi- 
rito per le fc lenze; e pure fanno poi 
gran riufcita : anzi che applicando alle 
alte fcienze , moftrano nel principio di ^ 
non avere abilità veruna , o molto me- 
diocre ; ma in un tratto , quando loro 
ifteffi manco vi penfano , ti apre loro 
l’ ingegno, e fanno grandi progredì. 
Simili alla polvere , che fta nel canno- 
ne,' che come nero, e vile carbone pare 
non abbia nilfuna virtù ; ma appiccian- 
dovi una favilla di fuoco , fa in un fu» 
bito gran lampo , gran fcoppio * e gran 
violenza . ; • 

5* Non ho Memoria * K» E* fcufa buo- 
na, fe veramente non avete memoria 
in niun conto , effendo la memoria^ < 
neceffaria alle fcienze , quanto il vafo 
. al liquore., e la cafla al teforo • Ma r. 
confiderate ,^he fe elTendo trapelato il 

' vafo , *■ 
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vafo , noni ritiene tutta l’acqua , che fi 
cava dalla fontana, ce ne refta a baftarn- 
za per dilTetarfi, e rinfrefcarfi ; e fe non 
baila una fola volta , fi ripiglia l’acqua 
due , e piu volte . Se non avete memo- 
ria per ricordarvi di tuttofò, che (Mu- 
diate , 0 leggete , ve ne ricordarete di 
una parte , che vi farà di gran vantag* 
gio ; e con rileggere più volte TifteHc 
cofe, le confervarete nella mente. 

a. Con lo feri vere , raccogliere, 
e rivedere le cofe raccolte , molto fi 
ajuta la memoria • 

$. Con l’efercizio Tempre più fi 
fortifica la memoria, come fi fortifica il 
corpo con l’efercizio corporale. 

4. • Se non avete memoria per im- 
parare le parole a mente, ne avete a ba- 
ldanza per imparare le cofe , le quali 
con la frequente confiderazione s'im- 
primono fortemente nella memoria , 
benché dura ; come con le frequenti 
per coffe del martello s’incidono 
figure fopra il bronzo più duro. 

6 • Ai m ho Sanità . ft. Chi non ha la 
fanità corporale , non può intrapren- 
dere grandi ftudj ; elfendo la buona di- 
fpofizione del corpo oeceifaria all’ap- 
plicàzione dell’animo, quanto la buona 
difpofizione dell’organo al Tuono , ed 
al Cfnto.del Mufico, e del Suonatore . 

£ 4 Ma 


1 


I 
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3 1 Motivi per affezionarli 

Ma però un Giovane deve effere avver- 
tito a tre cofe : 

i. Che Te non fi ponno fare Audj *• 
di grande t e lunga applicazione* fi pon- • 
no fare Audj più miti* e confacevoli 
alle forze • 

a. In certe leggiere * ed ordina- 
rie infermità * lo fpirito è più difpoAo 
alle fue operazioni ; non eifendo gli or- 
gani della mente aggravati da* vapori 
de’ cibi* nè offufcati da violenti paf- 
iioni* • , • i 

jé Ridirò qui ciò* che già fi è 
detto* di San Tommafo : che la cogni- 
zione * e confiderazione della Verità * 
che fi fa nello Audio * è un gran raddol- ; 
cimento* e mitigazione del falcidio del- 
l'infermità : In cont empianone veritatis 
maxima dele Batto confi flit ; omnis autem 
delei} atto dolorerà mitìgat i ideò con - 

templatio mitìgat dolorem y vel ma fittami 
13 “ tanto magis * quanto homo e fi amator 
Sapienti a , 

7* • Non bo Genio allo fiudio . R. Vie- 
ne . a poco a poco con lo Audiare il ge- 
nio * e l’inclinazione allo Audio * Un' 
Agricoltore > che non ha affetto ad una 
terra incolta , vi fi affeziona * quando . 1 
coltivandola comincia a raccoglierne * 
ed alleggiarne i frutti . Così in voi fi - 
accenderà l’affetto allo Audio* a mifura 

che « 
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che acqui ftarete nuove cognizioni , e 
1 nuovi lumi • 

►* Non ci avete genio , perchè natu» 

ralmente non avete genio alla fatica ; 

■ ma quando provarete , die la voflra fa- 
tica è un fonte di acque sì nobili , e sì 
eccellenti , quali fono le cognizioni 
della Verità > ae diverrete fitibondo • . 
NelPtfteffa guifa , che chi non ha genio 
airefercizio di una virtù) l’acquifta con 
il medesimo efercizio di quella virtù ; 
perchè crefcendo l’abito con Peferci- 
zio y crefce la facilità , e diminuifee la 
fatica* 

8. Ho altre Occupazioni • R. i. Quan- 
do la necelfità, o P ubbidienza ob- 
bliga ad operare y fi deve operare-# : 
e perciò importa infinitamente di llu- 
diare da Giovane y per prepararli all’o- 
pe razioni , quando occorre • 
l a. Paffato il tempo dell' opera- 

zioni , gl* intervalli ponno Impiegarli 
a* ftudj convenienti • 

7* Li Maejìri fono rigoroji y /grida- 
no , e caftigano • R* Così parlano , e 
così fi fctifano i pigri : Leo eli in via, & 
lesena in itineribut • Prov- 2 . 6 » i Si fcil- 
t fano dal metterli in iftrada , con dire y 
che c*è un leone su la via ; ed una leo- 
neffa nel cammino ,, che li sbranerà : 
che li Maeftri fono Teveri , che minac- 
1 B 5 eia- 


3 4 Motivi per affezionar]* 
ciano, e che battono. Quando Audi an- 
dò bene, non trovarebbero,ehe dolcez- 
za , e foa vidimo miele, come lo trovò 
Sanfone nelle fauci del leone , e come i 
lo provano i Giovani diligenti , e Au- • 
diofi • I 

8 » Ci Jluol troppo Tempo per imparare 
una fetenza . R. Ci vuole gran tem- 
po, dice Quintiliano, a chi Audia_» 
con ripugnanza, e mal volontieri : Lon- 
gam facìt operanti quod repugnamus, L 12. 
c. 1 1. ma non per chi Audia con dili- 
genza, ed afEduitì ; imperocché le cole 
ardue fi fanno in poco tempo rifpetti- 
vamente, quando fi fanno con affetto, , 
con ordine , e metodo • - 

9. Ve ne fono , che hanno bene fi udì a- 
to i e pure fono Cattivi 9 e Vizi 0 fi , R. E* 
vero ; perchè lo Audio, e la feienza non 
danno la virtù ; ma folamente a quella 
difpongono. Ma come è cofa rar3 , che 
le terre bene coltivate non produchino 
che loglio , e cattive erbe : così fi ve- 
dono poche perfone di Audio dedite al 
vizio , e-di depravati coAumi • 

Per conchiudere , il Pigro è con 
ragione paragonato nella fagra Serie- , 
tura al cardine di una porta : Sicut - 
ofìium vertitur in cardine fuo , ita piger 
in leftulo fuo • Prov.ió. 1 4* perchè fpin- 
gendofi la porta per aprirla , Aride il • 

car- 
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cardine , e fa rumore : Così Mentendoli 
moflo , e (limolato il Giovane pigro al- 
lo ftudio, borbotta, lì duole, ha Tempre 
qualche fcufa ; or finge di elfere amma- 
lato ; or dice una bugia ; or promette * 
ma fenza effettuare ; or comincia , ma 

prefto fi ftracca : Suo danno . 

• ♦ 

— » , 4 

§.17. xAlli Giovani Ecclefiafiici, 

I L Giovane Ecclefiafìico, o che afpi- 
ra a quello Stato , oltre li fuddetti 
motivi , deve fedamente confiderare , 
che farebbe mollruofa nei cielo quella 
f fie Ila, benché minima, la quale non 
avelfe la luce , che li conviene ; e che è 
cofa mollruofa nel cielo mifiico della 
Chiefa , un’Ecclefiaftico, fprovillo del- 
• la luce della fcienza, che gli conviene ; 
elfendo fiato detto da Crifto a tutti gii 
Ecclefiafiici : Vos eftis lux mundi ; non 
Solamente per la buona vita , con cui 
devono rilucere ; ma ancóra per ia_* 
fcienza conveniente , con cui devono 
rifplendere nel mondo . E di tutti ha 
fcritto San Gerolamo : Si Sacerdos tjì , 
Jciat legtm Domini : Jt ignorai legcmyìpfe 
/<? arguii non effe Domini Sacerdote ; - 
Sacerdoti s enim e fi feire legem ; iS' ad in - 
terrogationem refpondere de lege . In c.2» 
Aggai, 


Si 
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Si ecciti dunque , e fi affezioni il 
Giovane Eccleiìaftico all! primi fludj 
ordinar) delle fcuole , che fono il pri- ? 
tnario fondamento degli altri ftudj 
indi li applichi a quelli , che gli con- 
fanno ; o che prevede potergli un dì 
efleEe neceffarj , o Teologia Scolarti ca, 
o Polìtiva , o Morale , Moria Ecclefui- 
lìica. Scrittura fagra,Santi Padri, Libity 
fpirituali , Riti , e Rubriche. \ 

E ponghi bene a mente , che quel 
Giovane, che non ha nitida talento , nè \ 
abilità per lo rtudio , non è chiamato ' 
allo Stato Ecclelìartico j imperocché fe 
foffe chiamato , Dio gli averebbe dato j 
il talento necelfario , per adempirne le 
obligazioni . 

§. 18 . xAlli Giovani Nobili, 

M Olti Giovani Nobili , e facolrofì, 
di buon fpirito , e talento per le 
feienze , non fono {limolati allo rtudio 
da’motivi di beni di fortuna, di diletto, 
e di onore ; perchè gii fortifeono ordi- 
nariamente dalla loro nafeita , e condi- 
zione, o dalie loro facoltà temporali • 

. Ma devono confederare : 

1. Quanto al diletto : Che fono \ 
molto pip grandi, e più fodi i diletti , - 

che gufta lo fpirito nello fcuoprire , ed 
imparare la verità delle feienze, che gli 

altri 
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altri diletti della vita : Chre quelli non 
ponno averli ogni volta , che fi defide- 
i rano , poco durano , e pretto ttraccano 
chi li gode ; ma quelli Tempre ponno 
• goderli » durano , e non ttraccano j nè 
difguftano: Che nella lettura , e ftu* 
dio de* buoni libri fi alleggerirebbero 
molto dal gran tedio , che travaglia I 
; Nobili più ore del giorno; anzi le gior- 
nate j e le Tetti roane intiere > e che in 
certe leggiere infermità corporali y e 
particolarmente della vecchiaia ; e nel- 
le avvertita, e difgrazie, riceverebbero 
[ gran follevamento dallo ttudio, dal 1 eg- 
L gere , o farli leggere : Babentes folauo 
! ' fanBos libro* > qui funt in- manibus no- 

/ìris •i.Macb.9. , 

2. Quanto aironore:Confidenno 

feriamente , che come farebbe poca—» 
gloria de* corpi celefti , benché in le 
fletti affai più nobili de* corpi terreftri, 
fe loro mancale lo fplendore della lu- „ 
ce ; così è di pochiflima confiderazione. 
l’onore , che meritano per la loro na- 
feita i Giovani nobili , fe quella non . 
viene iliuftrata dalla cognizione delle 
verità,che fi acquilla co lo ttudio, e dei- 
le cofe convenevoli alla loro códizione» 

3. Ma devono particolarmente- 
confiderare il gran bifogno , che hanno 1 : 

^ i Nobili delia virtù della Prudenza^; ! 

M • • 

* I I 
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e (Tendo ordinariairente nelle loro irta» 
ni i negoziati, gli affarci trattati, i Ma- 
giftrati , i Governi , le Depurazioni , 
l’Ambafciarie , il Comando de’ prefuij, 
e d'egli efercici, dovè è sì necelfaria 
quella virtù , ed al di cui acquifto e 
fommamente giovevole lo (Indio, come 
di già abbiamo montato ; aggiungendo 
quello Tenti merito di uno Savio: Ni hit 

ina) us ex Mufarum placido commercio ho- 
mina capìunt , quàm quèd naturar» miti - 
gent , t? manfue eam factant , rationc , 

€fT dottrina , amplettentem ex jis mode - 
ili am er quoti nimis eji , fugientent^» • 
fiutare • in C, Mario • Che è dire : e/Tere 
lo (ludio un potente mezzo per acqui- 
fere la Prudenza; ed attribuisce quello 
Autore la difgrazia di C. Mario, a non 
avere egli applicato, alli ftudj nella Tua 
gioventù ; perchè farebbe divenuto più 
prudente; ed averebbe imparato a por- 
* tarli con più moderazione nella fua_» 
gran fortuna . 

4* Ma pi ù di ogni altra cofa de* 
vono confederare di quanto giovamen- 
to lèi 10 (ludio per l’acquillo delle altre 
| virtù, sì neceflarie a’Nobili, ed a'Pren- 
i cipi: l’amore della Giufli zi a, la mode- J 
razione nell'autorità , e nelle profpe- 
rità ; - la Pazienza , e la. Coftanza nell* 
avverfa fortuna • Leggano però conli-. 

’ dera-j \ 

i 

i 


ai- 
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deratamente il §.*. e j.di quello Capo. 

5. E finalmente confiderino, che 
per loro riuscirebbe utili/fimo lo Au- 
dio , quando non ne ricavaffero altro 
vantaggio * che di sfuggire l’ozio , fon- 
tana di tanti vizj , e «regolamenti • 
principalmente nelle Perfone di Qua- 
lità . * 

Sono ftudj convenevoli a’ Giova- 
ni qualificati le Lingue vive piu rino- 
mate : la Lingua latina , l’Eloquenza * 
l’Iftoria , la Logica , laFifica, la Mate- 
matica, e l’Etica. Non lo Audio, e let- 
tura de* romanzi, di poefie amatorie 
commedie lafci ve , libri fnaledichi , nè 
di politica mondana, e diabolica ; tutti 
Libri , che fono il di ftruggi mento delle 
Virtù, e l’eccìdio de’ buoni cofiumi, in 
chi li legge; e però indegni di un’animo 

veramente nobile • 

* • • 

§. I5>. « Alti Giovani Poveri • 

V I fono Giovani ricchi di fpirito, 

e . ta ^ enc f per le feienze ; ma 
poveri di facolta temporali- per mante- 
nerli alli Audj • .Quelli avendo princi- 
piato,^ ricevendo qualche affiftenza 
dalia loro cafa , non devono perderli di 
animo, ma fupplire con la pazienza alla 
mancanza di molte cofe. 


Po- 
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Potrebbe farli una lunga enume- 
razione di poveri Giovani , i quali con 
la pazienza , e la perfeveranza hanno 
fatto , fe bene con molto incommodo , 
gran riufcita ; e di poveri Servitori de* 
Conventi, fono arrivati al governo del- 
le Religioni , alli podi più cofpicui ne* 
Senati) ne’Tribunali, ed alle pubbliche 
Catedre ; e divenuti lo fplendore della 
Patria, della Cafa , delle Congregazio- 
ni , delle Diocefi , e delle più eminenti 
Dignità della Chiefa; potendo dire alla 
lettera ciò) che ferme il Savio di fe 
delfo , che con la Sapienza fono lo- 
ro'venuti tutti i beni : Venerunt mibi 
omnia bona pari ter cum illa • 

Ricorrino fpelfo a Dio , acciò dia 
loro i mezzi , come ha loro dato il ta- 
lento; e che non lì ftracchino i loro ge- 
nitori, e fratelli in alfiftergli ; tra* quali 
molti predo lì dannano ; e vorrebbero, 
che i loro figliuoli imparalfero la lin- 
gua latina , ed acquidaiTero le feienze 
in brevilfimo tempo, per applicargli to- 
do al feTvizio della cafa* Ma non è del- 
la luce delle feienze, come della luce 
della mattina , la quale dopo fpuntata 
l’aurora , piglia fubito il fuo accrefci- 
mento ; ma è come lo fplendore , . che 
riceve Poro nelle vifeere della terra ; 
ci vuol tempo ; così riefee metallo pre- 

ziofilfimo. Altri, 

* 
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Altri, che è peggio, fé i loro figlia 
voli non fanno pretto il progreffo , che 
desiderano, ne incolpano i Maettri: non 
fono meno ingiutti , che fe incolpaflero 
il Sole, perchè in poco tempo non cani} 

bia la rozza terra in lucido argento • 

* * 

. §• 20 . « A Quelli , che non porno 

attendere alli Studj . . . , 

% 

Q Uelli , che non ponno attendere 
all! Studj , o perchè i loro geni- 
^-tori li vogliono applicare ad 
altra. profetfione , o perchè non hanno 
beni temporali , o per il loro ftato , co- 
me fono i Laici nelle Congregazioni, e 
Religioni , devono confolarfi con quefti 
, avvili del divoto da Kempis De Imita - 
itone cbrifti , Libro tutto tefiiito di fen- 
timetlti della Sagra Scrittura , e de_»’ 
Santi Padri , e che qui metterò co*I 
.tetto latino; ed a cui è importantiflimo, 
che avvertìno diligentemente ancora le 
Perfone dittudio, e di erudizione , a 
fine di non trafcurare il principale , per 
attendere aU’acceftbrio. 

i» Ijìa eft fumma Sapienti a , per 
contemptum mundi tendere ad Regnz_j 

Biffe i. i. c * *• La fomma , e vera Sa- 
pienza è di camminare al Regno de* 

Cieli co’l difpreggio del mondo. . 

2« Alta 


N 
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•1.- Alta verba non faciunt fanchm, 
t*T jufium;fed virtuofa vita efficit Deo cba - 
rum* ibiel. Non fono le parole erudite, 
ed eloquenti , che fanno TUomo Tanto, 

e giufte; ma la pratica delle Virtù Cri- 
rtiifae. 

3 * U*c e fi altiffima ; utili film a 

le lì io y tui ipfius vera cogniti b , er defpe- 

&io • c . i. La più fublime , e più utile 
lettura , che poffa fare un Criftiano , è 
di tonofeerii ,.ed avere badi fentimenti 
di fe fteffo • 

4* Humilis tui ipfius cognitio , m- 
Tior via efl ad Deum , queir» prof untila 
fetenti* inquifitio , c. j. L’umile cogni- ^ 
zione di fe ftelfo è una via più certa 
per arrivare a Dio , che fa profonda ri- 
cerca delle feienze . c 

5. Certe ad veniente ' dìe °fudicii , 

«0» quaretur a nobis , quid legimus , /<?<< 

fecimus ; nec quàm bene dixìmus , 
fed quàm religiose viximus . ibid. Per ve- 
rità , nel Giudizio non ci farà diman- 
dato , che cofa averemo letto f ma che 
cofa averemo fatto ; nè fe abbiamo par- 
lato con eleganza $ ma fe liamo vilfuti 
jeligiofamente . 

<*• Die mìhi , funt modo emnes - 
a/ù’ Domini , ( 5 * Magi fi ri , «evi- 

/i'j d«»7 adbùc viver ent t (jT Jì udii s fiore* 
rtnt « Vtinam iiia tur uni fetenti* ttrum 

eon m - • H 
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concordateti ibid . Dite, dove fono tutti 
quelli celebri Dottori ,e Ma e (tri , che 


avete conosciuti, mentre vivevano, e sì 
illuflri per i lorofludj? Felici, fela 
loro vita aveffe corrifpofto alla loro 
fcienza . 


7. Vere bene doBus e fi , qui Dei. 
voluntatem facit , CST /#<*«* voluntatem 
telìnquit . ibid. Quello è veramente-* 
eminente in dottrina, che fa la volontà 
4i Dio , e rinuncia al fuo proprio vo* 
lere. , , 

» • • ' , Qgefti Sentimenti fono la vera^r 
Scienza ; e prìncipi, o conduzioni della 
vera Sapienza, e che tutti, fenza ecce* . 
zione , poflono imparare , e mettere 
in pratica* Po (lederemo tutte le fcien«« 
z e , fapremo tutte le iftorie , fcioglie- 
remo tutte le quelli oni, e leggeremo 
rótti i libri , fe meritiamo , con la pra- 
tica di quelle maflìme , di vedere, e co- 
noscere. Iddio . Ha una gran Libreria, 
chi ha Tommafo da Kempis , il Grana- 
ta , il Rodrigues , le Vite de* Santi , e 
Somiglianti * ■ 

Quelli Giovani imparino almeno 
a leggere, e Scrivere, per poter leggère 
quelle Librerie , raccoglierne le mada- 
me , e praticarle • 

Ma chi non è più a tempo d’int* 
parare a leggere , ftudj , con ascoltare 

le 




44 Pericoli da fuggir fi 

le idruzioni* che fono i loro libri; legga 
11 libro degli Eletti* che è il Crocififfo; 
ftudj il libro di Sant* Antonio Eremita* 
che è tutto il mondo , e tutte le Crea- 
ture * in cui fono sì magnificamente ef- 
preffe le perfezioni di Dio * ed imprefli 
1 documenti della vita Criftiana. 

- ' T utto ciò, che qui fi è detto * noti 
deve efiere alli Giovani un pretefio di 
trafcurare lo Audio; il che farebbe una 
grandilfima illufione , ed ; un dannofif- 
fimo sbaglio ; ma deve edere loro un* 
acuto dimoio ad unire fervoroCamente 
quelle mafllme con un fervoroso Audio 
delle fcienze * • ' : 


CAPO SECONDO. 


Pericoli da fuggirli nello Studio • 


§• i. Che lo Studio può efferc 

viziofo • 

; * 

*• * * - £ a 

I L defiderio d'imparare * e di fapere 
è buono per fe dedb * dice S.T om- 
mafo; ma può diventare viziofo 
accidentalmente * cioè per qualche cir- 
codanza* che l’accompagni. 2.a. 4.167. 
4rt * »•- • 

x» E’ viziofo lo Audio * che fi fa 
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con fine cattivo, come per fuperbia. 

4 2v O per imparare a fare il male, 
e l’iniquità , come per fedurre altri , e 
per ingannare : così facevano quelli , 
di cui a duole il Profeta Geremia al 
cap. 9. 

E* ancora viziefo lo Audio > 
quando ci diAorna dall’ applicazione 
delle cofe di obbligo , e di neceflità : 
laonde li doleva San Gerolamo di quei 
Sacerdoti, ; che applicavano a leggere 
libri di Commedie , ed a cantare veri» 
amatorj della Buccolica, in vece di Au«i 
diare, e leggere gli Euangelj, ed i Proi 
feti , come era loro obbligo . 

4. E’ viziofo lo Audio, quando it 
vuole imparare da quello , da cui non è 
lecito d’imparare, nè di avere per Maei 
Aro, cioè il Demonio; e per tanto è cat- 
tivo lo Audio dell’ Aerologia, e Chiro* 
manzia giudiziaria , dell’arte indovina* 
toria , e fomiglianti , in cui A vuole imi 
parare, almeno tacitamente, dal demoi 
nio , ed averlo per MaeAro . 

5. E’ viziofo lo Audio, quando 
non A riferifce al fuo debito Ane , che è 
di conofcere , per mezzo delle fcienze , 
la fomma verità, che è Dio, e nella cui 
cognizione conAAe lanoAra fomma—* 
felicità . 

6 • E’ cattivo lo fiudio , quando 

fi 
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fi vuole imparare , e fapere cofe rupe- 
ri ori alla nollra capacità ; perchè è te- 
merità , ed è efporli ad evidente peri- ** 
colo di errare ; come fi efpone ad evi- 
dente pericolo di cadere , chi vuol fa- 
lire troppo alto ; ed è contro quello 
awifo del Savio : Aiti or a te ne quAfieris, 
f3“ fortiera te ne ferutatus fuerit . Eccie.3. 
Perchè -, come è dannofo di mangiare 
troppo miele , così è nocevole di vo 
ler troppo fapere, cioè 1 le cofe lupe- 1 
riori alle nollre forze , ed abilità . 

Balla ad un Giovane avveduto di 1 
avere fatelo da quello gran Dottore , 
come lo Audio poffa elfere viziofo, ed i 
fcogli > che fa elfo s'incontrano , per 
sfuggirgli ; e di conliderare quello bel 
fenrimenco : Non culpanda ejì fcientia , 
qua bona ejì , in fé conjicierata ; [ed pra- 
fètenda ejì femper bona confcientia , & vir m 

tuo fa vita , à Kempis l.i. c.3. 

« 

§. 2. Lo Studio non deve difiornare 
dall'applicazione alla propria 
perfezione, e fai ut e. 

E Sì grande l'appetito , che ha l’Uo* ^ 
mo di conofcere , e di fapere , che ’ 
quando una volta li è accefo , a guifa di 
un focofo cavallo , che ha prefo la cor- 
r * fa , 4 
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fa , fe non è trattenuto , ad altro non 
penfa , che a correre * non avvertendo 
n£ a’ precipizi , nè ad altro pericolo ; 
ma/fime quando è /limolato da qualche 
altra paflìone , come di vanagloria * di 
gara* e di difordìnata emulazione. Non 
li penfa , fe non a’ fuoi Hudj , quando è 
tempo di penfare a’ fuoi obblighi,* aU* 
Orazione* ed a’ Sacramenti. Si recita 
il Breviario , li celebra* o li afcolta la 
Meda * e fi fanno gli altri efercizj di 
Religione* con la mente tutta preoccupi 
pata di libri * e di componimenti-; e 
perciò indebitamente * indivotamente * 
e con grave difcapito della fua perfe- 
zione, e falute. Di quello deve edera 
avvertito il Giovane. 

Le ricchezze temporali fono chia* 
mate nei Vangelo* fpine* che foffocano 
la femenza della Parola di Dio • Tali 
fono ancora le ricchezze dell’animo* 
che fono le fcienze . Come non è male 
di attendere all’acquillo dell’oro con il 
traffico ; così non è male di attendere 
all’acquillo delle fcienze eon lo Audio* 
ma come è condannata la follecitudine 
nell’ acquiAo dell’oro* quando fa trafo- 
rare la falute eterna : Noli te folliciti ejfe; 
così è condannata nel medelimo cafa * 
la follecitudine per l’acquillo delle-» 
fcienze • È hccome è detto a quello 
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avaro : S tutte, hac noSìe repetent animar» 
tuam , er qua parafti cujus erunt ? Così 

ad un Giovane , che per accumulare * 
tefori di feienza, trafcura la fua falute, 
deve dirli : Scolto, non fapiente, a che 
ci gioverà la tua feienza all’ora della 
morte , fe hai trafeurato la feienza di 
falvarti ? E’ molto più commendabile 
chi con Una feienza mediocre attende 
alli fuoi obblighi, ed alla fua perfe- 
zione , che chi li trafcura , con una 
'feienza eminente • Le feienze devono 
^effere un mezzo per operare , ed alfi- 
' curare la noilra falute , non il fine , che 
ce la faccia trafeurare . Dà dunque un 
grande avvifo quello, che dice: Quie/ce 

d ni mio feiendi dejtderio , quia magna ibi 
invenitur diftraftio, & difjìpatio . d tem- 
pii l. j.c. 2. E farà prudentemente un 

'Giovane di leggere ciò , che ha fcritto 
fopra quello foggetto il Granata > nel 
fuo libro dell’Orazione , e Meditazio- 
ne. Tratc.2. 

Non fi deve di qui pigliare motivo 
di trafeurare i lìudj, come non fi trafeu- 
rano i beni temporali , su’l pretefto , 
che fono chiamati fpine • Ma ciò fi è ! 
_ 'detto, a fine , che fi metta in pratica , 
quella malfima del Vangelo : Cercate-» 
avanti ogni altra cofa il Regno di Dio , 

* e la fua (jiu flirta confidando, che Dio 
~ ~ ci ^ 
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ci farà grazia di acquetare le fcienze : 
Et bète omnia adiicientur vobis • come le 

p ha dace aS. Tommafo , a S. Bernardo , 
a S. Bonaventura , e ad altri fenza nu-, 
mero ; li quali applicandoli principal- 
mente alla loro faneificazione,e fallite, 
hanno piu imparato di feienza, in bre- 
vi flimo tempo, che altri con lunghif- 
lìmi lludj • . 

• i 

§. 3 . Non inquietarli nello Studio . 

4 

c 

E Un’altro pericolo dello Studio > 
l’inquietarli • Quella inquietudine 
è una disordinata , e (moderata anlietà 
di leggere, d’imparare, e di comporre* 
che conturba il cuore , lo riempie di 
malinconia , e rende , chi iludia , fafti- 
diofo a fe Hello . 

La trillezza ,. ed inquietudine di 
animo fono bialìmevoli nelli più fanti 
efercizj di Religione , di Orazione , e 
di Penitenza ; anzi per la fua propria 
perfezione , e falute $ perchè a quella 
è un’oftacolo , non potendo un’animo 
conturbato , ed inquieto far bene . i 
Tuoi obblighi , nè le fue operazioni > 
come non può ben vedere chi ha l’oc- 
chio turbato • 

Sono dunque biasimevoli le in- 
quietudini n?ilo Hudiare , e di grande 
• - C imp.e- 
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impedimento all’ avvanzamento nelle 
fcienze ; non potendoli allora fcorgerfi 1 
bene la verità , come nell’aria fofca , la < 

lu ceiConturbatus animus non ejì aptus ad 
exequendum munus fuum • Con tale in- 
quietezza di cuore fi riempiono le fcan- 
zie di libri, fi fanno fpefe nel comprar- 
li , e mai non fi leggono ; o fi leggono ! 
fenza ordine , fenza metodo , e fenza 
applicazione. . ! 

. V inquietudine nella Divozione 
nafce dall’amor proprio; così ancora 
nello Audio, cioè da troppo affetto al- 
le fcienze , o da fuperbia , o da invidia, 
nel vedere altri tirarli avanti , e riufci- 
re con. maggior applaufo. Si devom» T 
dunque reprimere quelle paflìoni, e te- 
nerle alla ragione ; Audiare con gran 
diligenza , ma con gran tranquiliità di> 
animo. Se Dio vuole, che fi vada avanti 
nelle fcienze , bene ; fe non lo vuole ? 
bene ; e Aar quieto . 

§. 4 . Non infuper biffi nello Studio • 

« 

S Cìentia inflat, 1. Cor. 8. 1. La fcienza 
rende fuperbo ; non per fe Aeffa , 
perchè è buona , ma per la cattiva < 
difpofizione di chi la polfiede; come 
la luce offende la viAa , non per fe Aef- 
fa , ma per la cattiva difpofizione dell* ^ 
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occhio. E però non fa infuperbire tutti 
quelli , che fludiano ; ma quelli folo , 
che fi lafciano vincere da quello vizio. 

La fcienza rende fuperbo , perchè 
l'Uomo elfendo fuperiore a tutti gli 
animali , ed altro creature corporee con 
la fola mente , chi fi vede con la niente 
illuminata y e perfezionata dalla fcien- 
za } fe non fi modera , fi confiderà come 
un lucido aftro d£l Cielo , e gli altri 
fotto di fe, come corpi opaci , e di ter- 
ra ; e però vuole rifplendere, e brillare 
tra gli altri , come una fplendida ftella 
trà le tenebre della notte. Concepifce 
gran dima di fe ftefio, ambifce gli ono- 
ri, e preeminenze,* non vuole fuperiori, 
nè dipendere, nè lafciarfi governare da 

altri : Raro fili ipfis fapicntes , ab aliis 
regi humiliter patiuntur . À Kempis l, r. 

c, 5. Gli pare infopportabile ogni dif- 
preggio; fi adira* è pertinace nel fuo 
ienfo; non vuole configlio, nè ammoni- 
zione ; temerario nelle fue decifioni , 
per non comparire ignorante ; e però 
fa molti sbaglj , inciampa in molti er- 
rori ; nilfuno avendo ardire di moftrar- 
gli la verità , per non contradirgli , e 
perdere la dr lui amicizia , o contur- 
bare la pace ; e perciò la fuperbia è uno 
de’ più grandi oracoli al profitto nelle 
fcienze • 

C 2 Tali 
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Tali erano certi Dotti nel tempo 
di Sant’Agoftino , li quali , per faper 
difcorrere de’cieli, e degli altri , tanto ^ 
s’infuperbivano , che pareva loro, dice 
il Santo Dottore , di abitare ne* cieli , 
de* quali decorrevano, e che gli altri 
abitaffero fotto di loro in terra : Vt in 
tpfo coelo , de quo ficpè difputant , fibimet • 

babitare videantur « lib, de Mou Ecclcf» 

* 

€• 21 • 

A quello pericolo deve effe re-* 
molto avvertito il Giovane ftudiofo ; a 
cui proporrò qui alcuni gravi,e pii fen- 
timenti che faranno come antidoto ai 
veleno della fuperbia • J 

1, Quid prode fi tibi alta de Trini* 
tate difputare , fi careni bumilitate , undè 
difpìiceas Trinìtati ? a Kempis l. i. c. i. 

Che ti giova di difputare di fublimi 
queftioni della Trinità; fe non avendo 
l*umiltà , tu difpiaci alla T rinità ? 

2 , Mclior efi profetò bumilìs Ru~ 
fiicus , qui Deo fervit , quàm. fuperbui 
Fbilofopbus , qui fe negletto curfum Coeli 
confiderai . c.a. E’ certamente migliore 
un’umile Ruftico , che ferve Dio, che 
un fuperbo Filofofo , il quale trafo- 
rando fe fteffo , contempla il corfo del * 
Cielo • 

Si tibi videtur, quod multa feti, 
ty fatii bene intelligis ; f cito tamen , quìa 

i«nt 
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««/fo Wf/dV • • • • noli 

altum fapere ; fed ignorantiam tuam ma- 
gis fatère . ibid. Se ti pare di fapere-* 
molte cofe , e di bene intendere , con- 
fiderà , che fono affai più quelle, che tu 
jion fai : non infuperbirti, ma più todo 
confelfa la tua ignoranza. - * 

4. c Quid te vis alicui pr sferre , 
cum plures doéìiores te inveniantut ? 
tbìd. Come vuoi preferirci ad un’al- 
; tro , elfendovene tasti altri più dotti 
di te? 

• 5» De fe ipfi ttibil tenere , & de 
altìs femper bene , & alta fentire , magna 
fapiemia ejl • ibid. E* una gran fapienza, 
di non avere dima di fe delfo , ed avere 
gran dima degli altri. 

6 . Melids tft modicunt fapere Cum 
, bumilitate 3 iS" parvd intelligentid , qudm 

magni. J cientiarum tbefauri cum vaneu> 
compiacenti d • c. 5. E* meglio faper pò* 
co, ed avere poca intelligenza con-# 
l’umiltà, che poffedere gran tefori di 
. faenza , con una vana compiacenza • 

7. guanto plus , & melids / eis , 
tanto gravidi inde judicaberis , nifi fan- 
£}iùs vixeris,c.z. imperocché Cui multum 
datut» e fh) multum quaretur ab eo • 

Quanto più fai , e meglio intendi , tan- 
to più farai giudicato feveramente , fe 
non vivi più fastamente ; perchè Molto 

C $ fard 
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fard richiedo , a chi molto è flato dato • 
Lue * 12* 48. 


§. 5. Non farji Incivile , e Ifujlico 
s collo Studio • 

A lcuni Giovani fono sì applicati , 
e sì immerli ne* loro ftudj , che 
non riflettendo niente al decoro , ed 
alla convenienza , con cui li deve vi- 
vere , e trattare elleriormente con gli 
altri, diventano incivili, e rullici; cioè, 
almeno in parte , fconcertati , e lue- 
cidi nelle loro velli ; rullici ne* tratti 
elleriori del corpo ; (comporti nel por- 
tamento della perfona; fordidi- nella 
loro abitazione , che tengono in difor- 
dine , e fenza polizia ; tetri nel vifo ; 
contrari agli altrui fentimenti ; agre- 
fli nel rifpondere ; folinghi, quando è 
tempo di converfare ; villani nel corri- 
fpondere alle cortelie , che verfo di 
erti li ulano; i quali difetti, tutti fono di 
conliderazione , degni di biartmo , e da 
correggerli • 

Conlideri dunque il Giovane-» : 
I. Che lo lludio effendo un’ajuto , che 
Dio ha dato all’Uomo , per acquiftare 
le Virtù, e formare i coftumi, come li è 
moftrato, deve in confeguenza elfere di 
ajuto aH’acquifto , ed alla pratica della 

• Ci- 
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Civiltà , che é una virtù morale , e cri- 
iliana • 

2, Che il Giovane fludiofo , ed 
erudito, ma incivile, è un’Uomo,lumi- 
nofo per la luce della fua dottrina ; 
ma ecclifTato dalla rulìicità , e mala 
creanza ; il quale però non è grato, 
ma difpiacevole ; e genera qualche or- 
rore, come il Sole ecclifTato dal globo 
Lunare • 

3 » Che fra* molti belli ricordi , 
che dà SanTommafo ad un’amico , per 
fare profitto ne’ fludj ( i quali tutti fi 
metteranno in fine di queft’ Opera ) 
uno è di renderli amabile a tutti : Om- 
nibus te amabile?» exbibe • Il che non 
fi può confeguire , fe non con la virtù 
della Civiltà ,* è quello un mezzo per 
profittare nelle Scienze, perchè renden- 
doli il Giovane amabile a tutti , tutti 
volontieri parlano con lui delle cofe 
di fiudio , tutti li comunicano di buon 
cuore i loro lumi , ricevono volontieri 
li Tuoi , e volontieri lo afcoltano ; non 
ripugnano di conferire con lui , di dis- 
putare , d’interrogarlo , e di efierne in- 
terrogatijche fono tutti,eccellenti mez- 
zi, per far profitto nelle fcienze* Dove 
all’incontro rendendoli odiofo , o poco 
grato con le maniere incivili, e villane, 
fi priva di sì fatti ajuti . 

C 4 Nè 
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Nè deve diffenderfi coll’efempio 
di molti antichi Filofoh , che facevano j 
profefiìone di una vita falvatica , ed in- 
civile ; perchè affettando la libertà, af- 
fettavano la falvatichezza , e trafcura- 
tezza nell’efteriore ; non curandoli di 
vivere a modo altrui, nè di conformare 
i loro coflumi alle leggi della Civiltà ; 
ma il Giovane Criiliano, che non deve 
affettare tal libertà, ma affezionarli alla 
Carità, deve renderli grato a tutti, con 
maniere civili , fecondo il decoro, e le i 
'regole della ragione; e per tanto flu- 
diarne , e leggerne i precetti bellilfimi 
di Monfignor della Cafa, e di altri. ^ 
Non dico , che debba Ilare nelle 
cerimonie , nè efferne fchiavo , nè fare 
profeflìone delle maniere corteggiane- 
fche ; ma di efTere civile , fecondo la 
decenza del fuo flato , condizione , e | 
profelfione ; e fecondo l’efempio delle 
perfone prudenti, e ben create ; riflet- 
tendo , che le maniere efleriori di ci- 
viltà, o d’inciviltà ,' che ufa ilGio- | 
vane, fono come proclami, che pubbli* 
cano , quale egli fia nell’interiore , e 
nel cuore: AmiSìus corporis 3 & rifus dtn- 
. tium 3 ingrtjfus hominis enunci ant de < 
ilio, £ccli, 1 9, 27, . ' 
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§• 6 » tonfare Studj pericolo/i perla 
Cofcienza s nè per i Co/lumi, 

» 

A Ccade delle fcienz§, e de 5 libri > 
che fono frutti dello fpirito, come 
de’ frutti degli alberi ; tra’ quali ve ne 
fono de’velenolì , o mal fani , e perico- 
lofi per la falute , e vita d.el corpo • Di 
quelli nondimeno molti più avidamen- 
te, e più volontieri li cibano. Così tra’ 
Giovani dì Hi? dio , molti hanno più ge- 
nio a leggere libri cattivi , o perico- 
lofi , che buoni : il che è pazzia, ed in- 
dizio di corruzione di cuore ; come api 
petire frutti cattivi è fegno di altera- 
zione di corpo : Grandis injipientiayquòd 
negletti s uttitòus , cr necejfariis , intendi - 
. mus curivfìSyìS’ damnofis, à K.emp,l.\,c,$* 

Tali fono tutti i libri contro la 
-Fede , e la Religione : tutti i libri di- 
fonelli , amatorj , e pericololi per Fo- 
nerà : tutti i libri di politica mon- 
dana, e diabolica , di magìa , e di altre 
fuperllizioni : tutti i libri diffamatori : 
e tutti i libri proibiti dalla Chiefa ; 
fuorché fe lì legghino con la dovuta li- v 
cenza , capacità , intenzione , cautela , 
eneceffità. 

Un Giovane Criftiano , e prude»* 
te deve averne abborrimento, nè rite- 
nergli pure in cafa . Se dubbita di un 

C 5 li- 
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libro , deve fofpenderne la lettura , e 
prima informarfene da perfone abili, 
e prudenti : fe leggendo s’incontra in ' 
qualche cofa di pericolofo , deve pari- 
mente fofpendere , e configliarfi . Vi 
fono tanti eccellenti libri) ed in sì gran 
numero , che prima , che fe ne fia letta 
una picciola parte , è terminata la vita ; 
perchè dunque fpenderc il tempo ne* 
nocevoìi , e pericololi ? i 

Nè deve cuoprirli il favio Giova- 
tie co’l pretefto , che fono libri fcritti 
in bel linguaggio , con eloquenza , con 
erudizione, e fpirito ; efiendovi in ogni 
fcienza , e per ogni ftudio libri buoni , , 

ed eccellenti, fcritti con gran purità di 
lingua , con grande eloquenza , erudi- 
zione , e fpirito • 

Fa anzi faviamente il Giovane^» 
prudente, di non leggere certi Autori 
antichi , benché permeili per la latini- 
tà, perchè forfo pericololi per li coftu- 
mi ; come Catullo , Properzio, Petro- 
nio, &c. elfendovi molti Autori anti- 
chi, più fpiritofi , e di più bella lati- 
nità ; li quali fi leggono fenza verun 
pericolo • 

• • 

§. 7 . Studj ne' Giorni di Fcfia, 

L O ftudio non è opera fervile, proi- 
bita ne’ giorni di Fefta : i opera 

libo- 
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liberale, e lecita : niente di meno pare 
convenienza , che li ttudj delle Felle 
liino di cole di pietà , e di religione , 
principalmente di un Giovane Eccle- 
liallico , e Religioso j maflìmamente-» 
r vendo la Providenza di Dio provili® 
la Chiefa di belle,e differéti opere pie, 
e di educazione per li differenti genj. 

Chi li diletta della bella latinità, 
può leggere San Girolamo , Lattanzio, 
Minuzio Felice , Baronio , il Martiro- 
logio Romano , ed altri • 

Chi ha genio all’eloquenza , può 
leggere tra’ Santi Padri, San Cipriano, 
l’Ep illoie di San Girolamo , Sant* Am- 
brogio De Virgìnitate , Vincenzo Leti- 
nenie , Saluiano , ed altri • 

Chi ha inclinazione allapoefia, 
legga Prudenzio, Boezio, e molti altri, 
raccolti nei Cherus Poetarum . 

Chi all’illoria, non può legge-' 
re nè più certa, nè più utile , nè più 
amena , che 1* Iftoria della Sagra Scrit- 
tura ; oltre Fittone Ecclelìaftiche, e le 
Vite de* Santi. 

Chi all’opere filofofiche , Boezio, 
Sant’Ambrogio De Ojficiis, &c. 

Chi alla Teologia , tra tanti illiz- 
llri Autori, può leggere in particolare, 
ciò, che è di fuo genio, nella Somma di 
San Tommafo , dove troverà taata fo- 

C 6 dea 
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dezza, brevità , chiarezza , e proprietà 
di efprellìone , che oltre la fagra , e 
vera erudizione,che ne riceverà, fgom- 
brerà l’anim® dal tedio , e malinconia , 
per il piacere , e fodisfazione, che pro- 
verà in quella lettura. 

In età più matura, fi ponno leggere 
indifferentemente tutti i Santi Padri. 

' Quanto alla Sagra Scrittura , non 
fi troverà mai in minino Autore la vera 
poefia j nè sì fpiritofa , come ne’Salmi, 
e Cantici di altri Profeti ; nè eloquen- 
za ’SÌ foda quanto ne* Profeti , ed in 
San Paolo . 

Ifpirano gran divozione le Con- 
felfioni di Sant’ Ago ili no , l’Opere di 
San Bernardo , e di San Bonaventura , 
Idioti , &c. 

* Chi vuol leggere libri volgari di 
divozione , e di edificazione , dilcorfi , 
poefie , iftorie, iftruzioni , può facil- 
mente fodisfarfi trà il gran numero, che- 
ve n’è, fcritti co grande eloquenza, fpi- 
rito,erudizione,e purità di linguaggio. 

■ Chi nó fi rifolveffe a leggere quelli 
libri ne J dì di Fella , più tollo di palar- 
gli in ozio , fi applichi a quella lettura, 
che gli pare; mentre non fianc libri 
cattivi , nè pericolofi ; avendo cura di 
fantificare i fuoi lludj con riflelfi pii , e 
morali . 
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Mezzi per Profittare nell! Studj, 

• t • 

§. i. Votazione . 

• • 

P j Aliando a’ Giovani Criftianf % 
devo proporli avanti ogni altra 
cofa, l’Orazione, come il più effi- 
cace mezzo per profittare nelli Ihidjj 
elfendo Dio folo il Padre de’ lumi , 
cioè di tutte le cognizioni , e fcienze : 
Pater lumìnumFjac>\JÙk /blamente egli 
folo è il lume dello fpi rito , per farci 
cono/cere la verità ; mà egli folo è an- 
cora il lume de’cuori , per farcela ama<4 
re: Lumen e ordì um • Con quello mez* 
zo principalmente,li più eminenti Per- 
fonaggi in dottrina hanno acquifiatosì 
la fcienza del cuore , come la fcienza 
della mente;& hanno evitato li fopr’ac- 
cennati pericoli dello fludio • 

Dio dicendo quella fola parola_> 
nel principio del Mondo , Fiat lux , li 
corpi più capaci riceverono la luce , e 
divennero illuminati ; Con 1’iftelTa pa-'. 
rola , e facilità , li Spiriti più ignoranti 
ricevono la luce della fcienza, e diven- 
tano dotti ; come ne fanno fede le vite 

di 
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di molti gran Dottori , e gran Servi di 
Dio , per mezzo dell’orazione . 

Laonde dicono del Savio le Sagre 
Lettere, Cor fuum tradet ad vigila ndum 
dt Iaculo , ad Dominum , qui fecit illum . 
VT in confpeflu Altijfimi deprecabitur • 
Eccli.$g. y. La prima cofa , a cui pen- 
fa la matina nello (Vegliarli il Giovane 
favio , è di alzare il Tuo cuore à Dio , 
Padre de i lumi , facendoli una fervo- 
rofa e umile orazione , per chiederli la 
fapienza • Poco penfano ordinariamen- 
te li Giovani a quefio sì efficace mez- 
zo^ però pochi hanno affetto allo Au- 
dio , e pochi fanno il profitto , che do- 
verebberofare. 

La Prattica c dunque, i. Do* 
mandar frequentemente a Dio Taffete® 
per lo Audio ; perche quando fi Audia 
con affetto , A Audia con diligenza , & 
con applicazione . 

2. Chiedere fpeffo la grazia di 
profittare nelli Audi i mà con tranquil. 
liti di animo, e conformazione al volet 
divino , ricorrendo a lui nelle difficol- 
■•a , che s’incontrano • 

f • Non cominciar mai Io Audio 
lenza qualche breve e fervorofa ora*» 

2 ione • 

4* Implorare fpeflo Tfnterceffio» 
«c dell* B* Y ergine e dell’Angelo Cu. 
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/lode . In tal guifa, ponendo dalla par- 
te Aia l’applicazione > che lì ’puole , lì 
fà profitto grande . 

E fé li Gentili , ò altri Criltianf» 
lenza orazione , hanno acquillato le-# 
fcienze , fono Hate fcienze Aerili e in- 
feconde ; limili alla luce delle efalazio- 
ni, che fi accendono nell’aria » che pre- 
tto fparifcono , e non diffondono nilfu- 
na buona influenza : o limili alla luce-# 
degl’allri malefici , che verfano perni» 
cioli influflì.Tale è la fcienza del li Ere- 
tici ; non fono altri benefici , che inH 
fondino nell’ifteffo tempo con lo fplen-5 
• dorè , falubri influenze • 

t * 

§. 2 . La Divozione alla Vergine 

SantiJJìma . 

< 

E Un potentiflìmo mezzo la Divo» 
zione alla Vergine Santiflima , per 
ottenere da Dio qualfivoglia grazia; 
ma particolarmente per avanzare nelli 
fludj « c per l’acquifto delle fcienze ; 
Sono innumerabili gl’efempj di quelli» 
•che con quella divozione fi fono arric- 
chiti di tefori di dottrina , e fono arri- 
vati ad un eminente grado di fcienza » 

. benché ve ne fodero tra loro,di fpirito» 
e di talento, fono folamence mediocre» 
ma tenue ed infimo * 

La 
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La ragione , per cui Dio il move_-> | 

a beneficare di tal grazia i devoti di ! 

Maria , può effere * perchè avendo ella 
p rtorito al mondo la Sapienza Increa- 
ta , vuole particolarmente onorare la_» 
di lei Maternità , concedendole anco- 
ra di partorire co’ di lei meriti e inter- 
ceflioni 3 negli animi de’fuoi divoti t la 
fapienza creata 3 quali fono le fcienze ; 
rivi 3 che tutti derivano dalla Sapienza 
Increata 3 che è il fonte primario , e di 
cui ella è vera Madre : Et effendo Hata 
l’Arca, in cui fono flati riporti tutti i 
Tefori della Sapienza e Scienza di Dio, 
che è Gesù Crifto , vuole egli , che a* 
quefl’Arca principalmente ricorrino ^ 
quelli , che ricercano di arricchirà di 
fapienza , e di fcienza • 

E però mette la Santa Chiefa in_* 
bocca alla Vergine quelle parole della 
Sapienza : Beatus Homo , qui audit me , 

CT qui vigilat ud fores meas quoti dì e , t?* 
obferyat ad fofiet ojlij mei « Frov. 8 » 34* 

E’ felice quel Giovane , e deve fperare 
di far progreffo de’ fuoi rtudj , il quale 
con affiduità e fervore ricorrerà alla — » 
Vergine ; a guifa delli fludiofi Difc^» 
poli , che diligentemente £1 alzano la—» ' , 
«marina , follecitamente corrono alla 
cafa del loroMaeflro, e anfìofamente 
; afpe tean o, che s’apra fufeio, per entra- 

re 
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re e ricevere i Tuoi documenti ; come 
eoilumavano li Studio!! ih Gerufalem- 
me ne* tempi di Salomone . 

Valetevi dunque , ò Giovani , di 
quello elficaciflìmo mezzo per il voftro 
profitto nelli ftudj ; non vi (Iraccate di 
picchiare a quella porta ; fatevi aprire 
quell’arca ; tirate a tutto braccio l’ac- 
qua da quella cillerna ; anzi applicate 
Sitibondi la bocca a quella fontana : In- 
vocatela, imitatela, onoratela con tut- 
ta la vollra indullria,con perfeveranza, 

, e fiducia , che per la di lei mediazione 
appagarete la fete , e il deliderio* che 
avete delle fcienze . 

• \ 

• - « 

§• J. Vita buona e Criftiana • 

* * 

I - *Orazione,e la Divozione alla Ver- 
Jt gine , devono elfere avvalorate da 
ama Vita buona e Criftiana ,* perchè 
Dio tiene gli occhi filli fopra i Buoni 
per cuftodirli,e l’orecchio attento alla 
doro orazioni per efaudirle : Oculi Do~ 

• • /• * v 

mint Juper^ujìot , CT aures ejus ad preces 

eurum. Pfal.33.16. Come un Prencipe 
afcolta volontieri ed efaudifce le fup- 
pliche de’ fuoi amici , che fedelmente 
lo fervono , e l’ubbidifcono . 

E però il Giulio , nello fvegliarfi 
la matina , non folamente penfa la pri- 
ma 
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ma cofa di alzare il cuore a Dio,' e fare 
orazione ; ma particolarmente penfa di 
chiedere umilmente perdono de’ fuoi 
peccati • Et prò deliéìis fuis deprecabitur 
( Eccli . ibi dm ) eflendo il peccato e la_» 
cattiva vita , oAacolo alla Sapienza-# , 
guanto le tenebre alla luce . Onde di- 
ce Io Spirito Santo JSccli» i» Fili con~ 
cupifcens Sapientiam 3 conferva juftìtiam , 
13" Deus prdbebit illam tibi • Il Giovane 
defiderofo della Sapienza, conglongen- 
do al fuo Audio , ed alle fue orazioni , 
coAumi buoni , ed una vita CriAiana , 
facilmente l’otterrà da Dio . 

Le paflìoni e gl’affetti difordinati 
di chi vive male , rendono il di lui ani- 
mo inquieto , e gli offufcano la mente,* 
la quale pertanto non può vedere che 
diffìcilmente, e imperfettamente la ve- 
rità ; come non li ponno veder bene 
gli oggetti in mezzo di un’aria torbida, 
c agitata ; ma in chi vive bene , lo fpi- 
i ito è come in mezzo ad un’aria tran- 
quilla e ferena , Scorgendo facilmente, 
e perfettamente la verità • 

Laonde dice il Vangelo:#*/?// quel - 
li che hanno il Cuore puroyperchè vederan • 
noDio t Mat, 5 . ed in confequenza le ve- 
rità , che cercano , le quali fono una—» 
partecipazione della prima Verità , e 
Fonte di ogni verità, che è Dio. E per- 

• N 
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ciò 11 donò d’intelletto , dice S.Agofti- 
no , conviene particolarmente a quella 

Beatitudine, e a quelli , che la pofledo- 
no ; perchè avendo l’occhio del cuore 
purgato, facilmente vedono le verità 
nafeofte • 

Il Giovane lludiofo adoperi dunque 
quello efficaci /fimo mezzo, per far pro- 
fitto ne* fuoi lludj; applicandoli avanti 
ogni altra cofa,a ben regolare la fua vi- 
ta fecondo la ragione,© le Leggi Evan- 
geliche • 

Nè deve moverlo il vedere perfo-; 
ne di vita poco Criftiana, e cattiva, 
come erano ancora i Gentili, far profit- 
to nelle feienze : Sono come quelli ani* 
mali falvatici e maligni , che ci vedo- 
no bene nel bujo^dglla notte ,• Così efii 
nelle tenebre de’ loro vizj, e peccati ; 
Dio dà loro alle volte le feienze , co- 
me dà alle volte a* Cattivi il dono de’ 
miracoli , di profezia , e altre grazici 
gratuite ; non per loro vantaggio , ma 
per il bene della Chiefa ; e come il 
Giardiniere dà l’acqua al canale , non 
per il di lui utile , mà a prò de’ fiori, e 
altre piante fruttifere dei fuo giardino. 

0952 0958 
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» 

$,4. iA<oér gran Defi derio di ca- 
nofcere la Verità . 


Utti defideriamo naturalmente di 


conofcere la Verità, come fi è 


detto ; ma perchè sfuggiamo natural- 
mente la fatica , sì neceffaria nelPac-* 
quiAo delle Scienze con lo Audio , pe- 
rò fi diminuifce in noi quella bella in- 
clinazione . Per vincere quella ripu- 
gnanza alla fatica , che c’è nello Audio, 
è un mezzo potentiAjmo,raccendere in 
noi un gran dcfiderio di conofcere la-» 
verità ... Così lo dicono chiaramente le 
Sagre Lettere : Initiuw tnìm illiusy ve- 
■TÌjV.ma tjt dìfciplirt* (oHCupifceHtìa Sap»6» 
Il cominciamento. 4 fill* Sapienza è di 
defiderarla ardenteméte, ‘imperciocché 
il noAro affetto e amore per la verità, 
dice S.T ommafo , alletta, e tira il cuo^ 
re , e la mente a procurare di cono- 
scerla, e confeguirla ; effendo il noAro 
cuore > là , dove è il fuo tcforo • Ex af- 

fcEìu bominis trabilur mtns ejus ad cogito - 
fcendam veritatem } ideo dicitur Mat»6* 
¥Jbi efl tbefaurus tuus 3 ibi e fi iS"cor tuum 
22. q.ióó.a.i . ad 2 . Laonde fi vede,che 
più fi defidera una cofa , più fi fa dili- 
genza per acquiffarla . Il Saffo , Spinto 
aH’uisù , va lentamente e fà poca Ara- 
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da, non elfendo la fua inclinazione di 
moverli all’insu; ma cafcando ali’ingiù» 
* và con gran preltezza , e tolto arriva > 
elfendo quella la fua inclinazione • 

Non lì parla però di un delìderio 
freddo , debole e inefficace ; quale è il 
delìderio de* Pigri,di cui è fcritto: De - 

fideria, occidunt pìgrum ; noluerunt quid - 
quàm manus ejus operati ; totà die conca - 
pifcit i3“ defiderat „ Pro. 2 i. 25. Li pigri 
vorrebbero avanzare nelli ftudj ; ma 
inutilmente, perchè non avendo che, 
un delìderio freddo, e fiacco , non lì ri-; 
folvono mai di bene applicare ed ope- 
„ rare ; e padano la gioventù , e la vita- 
con quel delìderio inutile • ' 

Li Mezzi per accendere' quello 
vero' ed ardente delìderio , fono 1 

Primo « Avere grande dima della 
cognizione della Verità; e conlìderarla 
come cofa preziolìffima; perchè il Mer- 
cante , che eonofce il valore dell’oro,e 
delle gemme , vi piglia affetto ; e però 
fatica, fpende , naviga per acquiliarle • 
2. Studiare; perchè più s’impa-, 
ra collo Audio , più crefce il delìderio. 
d’imparare; sì dolce, e foave è all’uomo 
m la V erità ,* come quando nello fcavar la 
terra , comincia a trovarli l’oro, crefce 
l’ardore in cercarlo ; e più lì fcuopre 
quello metallo, più à augmenca l’affetto» 

Non 
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3. Non cercare altro * ne’ Tuoi 
ftudj * che la Verità ; Amor pur* verità - 
tis te trahat ad legendum : Non qu*ras> 
quts hoc dixerit * [ed quid dìcatur : àKem~ 

pis l,i, c. 5. Perchè altro non ricercan- 
dogli metterà tutto l’affetto alla verità. 

Habbi dunque il Giovane , Tem- 
pre avanti gl’occhi,ne’ Tuoi ftudj*quefta 
parola*!** Peritate però non legga*fuor- 
chè con buon fine * e con le dovute li- 
cenze* li libri * che infegnano Terrore; 
non fia pertinace * per il punto di ono- 
re * nel fuo parere * quando lo conofce- 
rà contrario alla verità ; non fi sforzi 
di fiorcere i fenfi degl’ Autori , per ap- 
poggiare i Tuoi (entimemi ; non ftudj 
con prevenzione per una particolar 
opinione ; non dij di leggiero il fuo af- 
fenfo * fe non vede ragioni * e autorità 
chiare * e fode ; non (penda il tempo 
in queftioni inutili * o troppo (ottili * 
che di niente giovano * e in cui non fi 
può arrivare il Vero ; dovunque egli 
vede la verità , ivi fi fermi * (enz’altro 
riguardo ; Ami la verità * quale ella 
fia * ò lucente e grata * Lucente m, come 
dice S. Agoftino;ò Contraria a (uoi af- 
fetti * e difpi^cevole* Redarguente?» , 
Vera è la cofa* la quale conofciamo 
tale * quale è avanti Dio * e quale Dio 
la conofce * e che non conofciamo che 

per 
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per mezzo di fode autorità ,e ragioni. 
Conofcere dunque la verità , è cono- 
* fcere la cofa quale è in realtà , e avanti 
Dio* 

4. Studiare principalmente Ia«» 
Legge di Dio; efTendofcritto,che Dio 
dà il delìderio della Sapienza a quelli, 
che con affiduità applicano la mento 
alla Tua Legge. Cogitatum tuum.babe 
in prxceptis Dei , ET in mandatis illius t 
maxime ajjtduuf efio ; (ST ipfe dabit tibi 
cor , er concupifc enti a fapientia dabit ur 
tibi 3 Bccli*6* 16, 

5. Fare frequentemente , e ar- 
duamente confiderazione alli motivi 
addotti nel primo Capo ; Perchè co- 
me col foiho frequente fi accende il 
fuoco , cosi con la frequente confide*: 
razione fi accende il delìderio • 

• §. 5 . Prefìgger fi un Studio Parti - 
colare, e Principale • 

C Hi naviga , lì prefigge il porto, do 
ve vuol arrivare , ed a quello in- 
dirizza i remi , il timone , e le vele : 
£ chi ftudia, primo, deve proporli una 
Scienza particolare , e principale , 2 
cui indnzzi le fue applicazioni, fpecu- 
lazioni , e fcritti ; come la Sagra Scrit- 
turalo i Sag* Canoni, è la Jurifprudenj 

za. 
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za, ò Plftoria , ò la Matematica , ò le 
belle Lettere &c. Anzi prefiggerli, in 
certe Scienze y* una fola parte delle—» 
medefime ; come nella Jurifprudenza , 
ò ileivile, ò il criminale: nella Teolo- 
gia, ò la fcolaftica , ò la morale: nelle 
belle Lettere , ò POratoria , ò Pittori- 
ca . Imperciocché elfendo limitato, 
e riftretto il noftro fpirito, la vita bre- 
ve , e la falute corporale debole , non 
fi può ben riufeire, applicandoli a tan- 
te differenti materie > e fi patterebbe 
la vita troppo faticcfamente , e ron_» 
grande inquietudine; come non riuni- 
rebbe l’agricoltore , che voleffe colti- 
vare troppo paefe . Laonde, Laudato 
ingenua rara, Exiguum edito . V’trg. col- 
tivandone una piccola porzione , dura 
meno fatica , e raccoglie più frutto • 
a. Prefitto lo feopo de’ Tuoi ftu- 
dj , fare come PApi, raccogliendo da* 
libri , e dalle fue fpeculazioni , come 
da’ tanti fiori , ciò che conviene ; ri- 
ponendolo come in un alveare, nella—» 
fua mente , e ne’ fuoi ferirti • Vita ne - 
quam , dice PEcclelìaftico 30.3 1. hofpi - 
tondi de domo in domum ; ubi hojpi » 

tabitur , non fiducialìter aget , nec a pe- 
ri et os • E* miferabile la vita di colui , 
che di continuo muta abitazione , ora 
in una cafa,ora in un’ al tra; non fertnan- 

m « 
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do H Tuo domicilio In niifun luogo ; 
perchè non può far capitale nel bifo- 
gno di niflun vicino > non potendo con 
tal cambiamento alfodare amicizia con 
alcuno; nè ardifce prefentarfi, nè chie- 
dere a veruno afliftenza nell’ occhioni. 
L’iftdfo è di quello>che gira di fcienza 
in fcienza , fenza fermarli in niifuna , 
ftadiando > or un Scholaftico , or un 
Iftorico, or un’Oratore, o Poeta • Im- 
perocché non impofTelTandoli bene di 
niifuna fcienza,e non imparando nien- 
te a fondo , non può far fi hoaore nell’ 
occorrenze , nè acquillar credito , non 
potendo difcorrerne fedamente. Deve 
dunque il Giovane , fondarli bene nel- 
la fcienza , che lì è prefilfa ; finire , e 
perfezzionare l’edificio,di cui hà mef- 
fo una volta i fondamenti ; leggendone 
con applicazione i più eccellenti Au- - 
tori ; nè abbandonare la fua rifoluzio- 
ne con pretendere di finir l’opera in-* 
breve tempo . Molti Autori hanno aci 
quiilato un nome immortale con lo ita-, 
dio , in tutta la vita , di una fola cofa » 
come ò di Morale , ò di Scolarti ca , ò 
di un folo trattato di Fortificazioni , Q 
d’Iftoria, &c. 

3. Non diftornarfi ad altri ftudj, 
fuorché per poco tempo > e per qual- 
che ricreazione, e divertimento ; come 

D fi 
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' fi Tuoi fare delle villeggiature ,^ò dell* 
erbe, che fi mangiano alle volte per le- 
var ia naufea de* cibi fodi ; ovcro per 
qualche grave urgenza e neceflìcà ; ò 
per poter fodisfare a più impieghi,che 
Spedo lì hanno, dall’ubbidienza ò dalla 
charità &c. come lì didorna dal filo 
della Tua navigazione , chi è forprefo 
da una tempefta,ò infeguito da’ Corfa- 
ri , ò necelìitato dal vento , che muta « 

4. Il tempo di determinarli , e 
prefigerfi quefto Audio particolare , è 
doppo li primi rudimenti,e fondamen- 
ti delli ftudj ; cioè doppo fatto il cor- - 
fo ordinario delle fchuole:E però, Pri- v 
mo , Chiedere a Dio i lumi neceflarj , 
per pigliar faviamente la fua risoluzio- 
ne. z. Efaminare il fuo talento eia--* 
fua inclinazione , per non determinar- 
si a uno Audio contro genio ; non riu- 
scendo felicemente la caccia , che lì fà 
contro l’inclinazione , e genio de* le- 
vrieri * 3. Conlìgliarii con qualche^» 
perfona prudente , e prattica delli Au- 

dj , e che Sappi confiderare le circo? 
danze • 

5. Quanto 3 quelli , che non 
ponno prefiggerli un Audio particola- ^ 
re,ò per mancanza di conliglto,ò per la 
condizione del loro dato, come fono 

le perfonc xeligiofe , che dipendono 

dall* 1 
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dall’ubbidienza , e volontà altrui; 
Quelli 1. Ponno determinarli alli ftudj 
comunico ordinar) del loro ftato* come 
diFilofofia* Theologia, &c. %* Ap- 
plicare alli ftudj , in cui vedono mag- 
gior fperanza di riufcire; come il noc- 
chiero volta la Nave verfo il paefe, do- 
ve fcorge , e prefume maggior fperan- 
za di guadagno ; finche non venga una 
occorrenza* che facci pigliare una par? 
ticolare determinazione • 

0 

§. 6 . Studiare con affetto , ed 

applicazione • . - 

• •* 

X N nifluna intraprefa per l’ordinario 

fi riefce felicemente , fe non fi ope- 
ra con affetto ; Cosi moftra l’efpe- 
rienza * principalmente nelli ftudj. 
Imperocché fe non c’è affetto * non c’è. 
fe non che una applicazione leggiera ; 
e però non fi fcuopre*ne fi arriva la ve- 
rità. Afcolti dunque attentamente il 
Giovane quello avvifo del Savio: # 

quafieris cam , quafi pecunia?» * & ficut 
thefauros effiderìs iliarn .... invcnies , 

Prov.z, 4. Chi cerca la Sapienza con 
affetto ed applicazione * come fi cerca 
il denaro * e come fi fcava il teforo* 
cioè con affetto * . ed ardore * la—» 
trovar à : e quelt’altro : Manu s fortini» . 

■ ■ • D » di - 
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di viti as parat . Prov»\o. Come il brac- 
cio de 1 forti , cioè , di quelli che opc- 
lano con grande affetto, ed attenzio- 
ne , accumulano le ricchezze tempo* 
rali ; cosi acquillano le fcienze , che 
fono le ricchezze deiranimo , quelli , 
che ftudiano con affetto , ed ardore* 
E'queft’altro : Anima operar. tium 
tmpinguabìtury Prov, 13. 4. S’impingua' 
no di beni temporali * quelli , che ve- 
ramente operano, cioè con affezzione, 
ed applicazione ; ma chi opera neghit* 
tofamente,è Tempre magro, cioè pove- 
ro • L’ifteffo è di chi ftudia , rifpetto 
alle ricchezze delfanimo. Ed in fatti 
lì vedono molti Giovani di fpirito me- 
diocre, li quali però fanno granriufci- 
ta nelle fcienze, perche ftudiano con 
grande affetto, e con ardore. Altri 
al contrario, benché di fpirito grande, 
e fublime,reftano macilenti,e fiacchi di 
erudizione, perchè ftudiano fenz’affet- 
to,e trafcuratamente . Nell’udirli fare 
la repetizione , difputare , ò decorre- 
re de’loro ftudj, fi fcorgono quelli, che 
operano con un braccio forte , cioè 
che ftudiano con applicazione ed affee* 
to ; perchè fonò fermi , chiari , e fodi* 
Gli altri al contrario,che operano con 
un braccio debole , ciocche ftudiano 
freddamente, e leggiermente, fono 

- ticu- 
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titubane! , imbrogliati , e fi fvìano 
nel ragionamento,come chi camina nel 
bnjo . 

Il Giovane dunque fi affezioni 
molto allo Audio, ed attenda con gran- 
de applicazione • Se hà un libro in ma- 
no , lo legga con l’ifiefla attenzione, 
come fé non ave fife mai più à leggerlo;, 
afcolti una fpiegazione , come fe non 
avelie mai più ad udirla ; v non trafeuri 
niente di ciò , che è veramente utile , 
come fe da quello dipendere il fuo 
Aabilimento ; habbia grande attenzio- 
ne alla materia* alle raggioni, alle dif- 
ficoltà; non legga in fretta ; ponderi 
tutto , rifletta a tutto; nonfiudjfon- 
nacchiofamente ; fe fi fente opprefib 
dal Tonno , non ceda fubito , faccia un 
pò di movimento per di flì parlo ; fe è 
colìretto à cedere , fia per breve tem- 
po, e torto fi rimetta allo Audio , e fac- 
cia Tempre animo a fe Aeifo • 

E un gran mezzo per affezzionarfi 
allo Audio , di pratcicare con perfone 
Audiofe , e di dottrina ; efiendo le lo- 
ro parole come pungenti Aiinoli , che 
eccitano a correre, e caminare con 
diligenza* Verba fapientium quajt fìi- 
trntli :Ecdi. 12. li* 
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9-9 9 '. 

— 4 • 

Non poflb qui tralasciare il fenti- 
mento di Quintiliano , Uomo di sì 
gran giudizio > e di si grande efperien- 
za neU’iflruzzione de Giovani , Copra 
quella Questione, ch’egli propone: Se 
fia meglio mandare i Giovani alle pub- 
bliche Scuole > ò farli Studiare privata- 
mente in eafa : Vi rum utili às domi > art 
in fcbolis erudiantury Inflittiti» c.2. Do-» 

ve quel grand’Uomo rifiuta gagliar- 
damente l’opinione di quelli , che Sti- 
mano più fpediente , e piu utile di far-, 
li Studiare privatamente in cafa j che 
nelle fcuole pubbliche , rifpondendo 
con gran forza a’ loro motivi , e alle- 
gando raggioni Code in contrario ; tra 
le quali vi è quella : Perchè nelle pub- 
bliche fcuole Si eccita ne’ Giovani Taf* 
fetto allo Studio , con le pubbliche-* 
efortazionijche Si fen tono; con le lodile 
i premjjche fi danno alla Studi oli ;I e cor- 
rezzioni , che Si fanno a’ neghittosi ; 
l’emulazione » e Pefempio degl’altri , 
che fono come faville , che accendono 
' nell’animo dei Giovane , l'amore per 
lo Studio 3 Accendunt omnia bac ani mot, 
ibid • Il che non è nelle fcuole private % 
che fi fanno in cafa ; dove l’animo del 

Gio- 






ne Ili Studj. Cafi.HU •- 7 p 
Giovane , benché ardente, predo s s in~ 
1 ànguidifee ; e ttando come in luogo 
opaco, lì ammuffa . Excitanda meni, er 
attollenda femper e fi ; qua in- hujufmodi 
fecretis aut languefcit , aut velut in opa- 
co fieum duca .. Così è dì un buon Mae- 
rtro , il cui affetto ad iftruire, crefce,e 
iì avvalora , nel vedere gran numero di 
difcepoli ; come crelce , e arde più fi 
fuoco y dove è molta legna . (jptimui 
quifque P rdteptor frequentici gaudet. ibi d. 
Ma al contrario pretto fi avvìi ifce , e 
fi raffredda eoa uno , o pochi fcolari ; 
come pretto diminuifee, eli fpegne il 
fuoco , dove è poca legna. Merita , 

; quella materia , dVflère attentamente 
letta , e conlìderata neirAutore fletto j 
il quale ivi ancora di m offra , quanto 
fia utile per li cottami de’Giovanije al- 
tri loro vantaggi, il mandarli alle pub- 
bliche fcuole • 


§. 7 . Non J\affreddarfì ne * fuoi 

Studj , nè Interromperli , ' 

* » • ,* . 

M Olti fono fervorolì nel principiò» 
de loro ttudj , ma dipoi s*intie- ! 
» pidìfeono , e fi raffreddano j come il* 
razo artificiale è tutto fuoco , e fiara 
nell ufeire, ma pretto lì fmorza , e fpa- 1 
rifee . Fultfsr non vult piger 9 Prov. 13.4. 
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Il pigro hoggì vuole ftudiare ; è tutto 
fiamma : Et non vult ; ma domani fi al- 
lenta j e fi fpegne ; ha Tempre qualche 
precetto per tralasciare , ed interromi- 
pere le fue applicazioni ; ora è trop- 
po freddo * e non fi può cenere la pen- 
na in mano ; ora è troppo caldo , e lì 
ttilla ; l’autunno è tempo di vacanze » 
e di ricreazione • Non fà però profit- 
to j a guifa di quelle- terre $ in cui il 
grano nello fpuntare > moftra un bel 
verde , e dà gran fperanza ; mai dipoi 
s’ingiallifce , ed in vece di preziofo. 
fromento > non dà che paglia • 

Non allenti dunque>nè interrom- 
pa il filo de* Tuoi ftudj, fe farà accorto; 
confiderando che rallentarli , e Tifief- 
foche vaneggiare; ed è una difpolir 
rione a lafciarli affatto : che interrotti-! 
pendoli averà affai più fatica di ripi* 
girarli : che è vergognofo * e da Scioc- 
co* di mettere i fondamenti di un edi- 
ficio , e non finirlo ; e che v’è Tempre 
più da imparare • 

Per mantenere il fervore^ onverfi 
Con perfone ftudiofe, confervandofi un 
calore per mezzo di un’altro calore ; e 
{ottenendoli una debole pianta con ap- 
poggiarli ad un forte albero. Se s’inter* 
rompe a volta a voltala per un poco di 
ricreazione^ refpiro ; ma pretto lo ri- 


I 


r 


\ 


* 

nell* Studj. Cap.III. 2i 
pìgli; come un viandante ftracco fi fer- 
ma un poco , ma predo, e con maggior 
Jena fi rimette in viaggio • Deve per- 
tanto defiderare poche vacanze , effen- 
do quelle di gran pregiudizio alli ftudj. 

§. 8. Far bene ti Primi Studj • 

L I primi ftudj fono come i fonda- 
menti d’una cafa , e le radici d’un 
albero ; importa dunque il farli bene 
per profittare , quanto importa di far 
buoni fondamenti perfabricare,epian- 
tar bene le radici per il perfetto accre- 
fcimento delia pianta . Fatti bene li 
primi ftudj , riefcono agevoli gli al- 
tri; come fatti bene i fondamenti, è fà- 
cile all’architetto di alzare l’edificio ; 
fe al contrario fi trafcurano , fempre 
piu fi denta a capire , e a fpiegarfi ; fi 
iludia con disgufto , e però con poco 
profitto , perche fi ftudia con ftento . 
Li primi ftudj generali , e comuni à 
tutti , fono quelli , che fi fanno nelle 
fcuole > e ne’ Collegi ; principalmen- 
te di grammatica , che è neceffario di 
bene imparare, per bene intendere la 
» lingua latina • Li primi ftudj partico- 
lari fono lo Audio de’ primi principj , 
e preambuli di una fcienza ; cornea 
della logica , fonolefommole : della 
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Filofofìa, ed altre fcienze,è una chiara 
intelligenza della Logica : delia Jurif- 
prudenza , gl’Inftituti : della Mate- 
matica t gli Elementi di Euclide , &c. 

Faccia dunque il Giovane » con 
grande applicazione quelli primi llud/; 
rilegga di quando in quando le cofe_*» 
fondamentali di una fcienza , per im- 
primerle bene nella mente, e non fcor- 
darle; ne difcorra, feriva , difpUti. 
Un viandante » che fà una buona leva- 
ta , fà la giornata facilmente , e alle- 
gramente ; ed un Giovane , che fà be- 
ne i primi llud;» arriva agiatamente ,e 
fpeditamence ad un alto grado di fcien- 
za • Li fondamenti di un edificio mal 
fatti > ordinariamente più non lì rifan- 
no,* perchè ci vuole troppa fpefa, e 
troppa fatica . L’iftelfo è de’ primi fon- 
damenti delli lludj, e perciò importa 
al Giovane di farli bene la prima volta. 

§• 9» Studiare d * Tempi proprj • 

-v 

L E co(e fatte a fuo tempo ordina- 
riamente riefeono ; come arare , 
feminare, e piantare alle loro ilagioni : 
Così è delli Stud; . 

I tempi proprj'per lo Studio fono: 
x. la marina, tempo preziofilfimo per 

l’ap- 


V 


-( 

, 'netti Studj . Cap.llt. 8? 
Pappi icazione della mence , la quale 
fortificata dalla quiete della notte , e 
fgombrata dalli vapori de’cibi , è mira- 
bilmente difpofia alle fue operazioni • 
Sono molto imprudenti quei Giovani , 
che danno al fonno un tempo sì caro , 
e fanno poco profitto : Pigre do immìttit 
/opere m , (jT anima dtjf aiuta efuriet • 

Frev, 19, 15. Quelli » che fi lafciano . 
fignoreggiare dal Tonno > Soffriranno la 
fame , quando manco vi penfaranno ; 
cioè faranno vedere in fe la fiacchezza 
de* famelici •» nelPoccafione di fare una 
comparfa , di difcorrere , di una difpu- 
ta, di un’efame , e di un concorfo'; per- 
chè non eifendoli cibati nelle ore con- 

<w a 

venienti , con lo Audio , non averanno 
le forze necefiarie dello Spirito» per , 
xiufcire , e farli onore • Impieghi dun- 
qne il Giovane la macina allo Audio ; 
vada a dormire per tempo» a fine di 
svegliarli » ed alzarli per tempo la ma- 
cina ; non fpreghi ore sì efquifite in 
camminar^ »* chiacchierare » e vanegi 
giare • ‘ 

2. La fera è ancora un tempo 
proprio pèr lo Audio ; benché meno 
della macina ; perchè l’ofcurità della 
notte raccoglie lo fpirito » che non A 
dilfipa con la varietà degli oggetti» che 
A vedono nei giorno ; ed il corpo vo- 

D 6 leu- 


84 Mezzi per Profittare 

lendo la quiete dopo il movimento del 
giorno > lo fpirito fa tranquillamente 
le fue operazioni. Non dico di pattare * 
le notti intiere » nè una maggior parte 
allo ftudio ; le lunghe vigilie fono per* 
niciofe > e peflime alla falute corporale; 
fono impedimenti al levarli) ed allo ftu- 
“dio della matina ; e nelle Comunità fo- 
no controle Coftituzioni ; parlo di un 
tempo moderato la fera , e nella notte $ 
come è avanti la cena . 

Dopo una patteggiata ) o ri- 
creazione ) ed altro efercizio corporale 
moderato , è tempo propriiflimO) e mi- 
rabile per lo ftudio ; non fi puole efpri- 
mere il vigore dell’animo nelle fue fon- 
zioni ) dopo etterfi rifatto ) e rifcaldato 
con qualche moderato movimento > e 
divertimento • 

4* Dopo il pranfo > non è tempo ! 
proprio per li ftudj ferj 3 che vogliono 
grande applicazione /'ma per li ftudj 
leggieri ) come di geografia * blafone , 
emblemi , o converfare con perfone—» 
erudite ; non però alli fcolari , che 
devono fempre fare li ftudj di fcuola . 

5. Vi fono certe particelle di 
tempo* molto opportune per lo ftu^ 
dio; come nell’afpettare l’ora del pran- 
fo ; e per li Giovani Maeftri* nel tem- 
po ) che li Scuolari compongono • Un 

Gio- 
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Giovane accorto le ne approfitta* 

! 6 . Li Giorni di vacanza fono ot- 

'*■ timi per formare favi di miele , e riern*! 
pire il fuo alveare ; per fare un’abbon- 
dante meffe , ed arricchire la mente* 

« , 

§.io , Studiare in Luogo convenevole» 

G Ontribuifce ancora molto all’ap- 
plicazione, ed al profitto, il Luo- 
go , dove ordinariamente lì ftudia il 
quale eflendo proprio, e comodo > vi lì 
Irà volontieri , e non lì penfa a cercare 

altrove il piacere • Sia dunque : 

i . Allegro, cioè chiaro, e grato* 

5 2» Comodo , cioè , che vi fiino 

le cofe necelfarie per lludiare, affinché 
non patifca fcomodo , chi lìudia . Ciò 
è un grande allettativo per la camera • 
3. Lontano dal rumore, e ftrepi- 
to, che dìftornano molto lo Ipirito dal- 
l’applicazione • 

A tutto quello importa y che ab- 
bino riguardo, quanto fi può , li .Padri, 
e li Superiori, e che non liino fcarfi, ne 
troppo economi verfo li Giovani di 

Audio. „ 

i Se però non fi ponno avere tutti 

a lleili comodi , non deve il Giovane 
ifcolìarlì dalle Audio , nè cercargli 
tanto minutamente , avvezzando il fuo 
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fpinto ad applicarli fenza di elfi • La 
confuetudine a poco a poco rende fa- 
cili le cofe ardue» e tiene luogo di mol- 
ti comodi • 

$. ii . Studiare con Metodo , e Ordine . 

% 

S I opera ancora prettamente » e feli- 
cemente» quando lì opera con ordi- 
ne; il Padre nel governo della famiglia» 
il Capitano nel guerreggiare » l'Agri- 
coltore nel piantare » così ^Giovane 
nello fludiare. E però l'ordine è -la 
ttrada più utile » più comoda » e più 
breve per avvanzare nelli ttudj : Omnia 

Ir evi or a reddet or do » ratio, £JT modus, 

^>uintil. 1,12 • c , ì r. Ma chi ttudia lenza • 
ordine » e metodo » dopo lunghi ttudj y 
è come un Viandante » il quale dopo 
aver caminato » e faticato tutto il gior- 
no » fi trovi la fera nell'itteffo luogo » 
d’onde è partito la matina ; e molte 
Perfone di erudizione attediano con_» 
jincrefcimento » che fe fi follerò acco- 
muniate a iludiare con metodo nella 
loro gioventù , averebbero fatto affai . 
più profitto , e con meno fatica • Per 
iludiare con metodo » ed ordine : 

r. Deve fapere il Giovane > che 

• cofa ha da Iludiare ; ed averla Tempre 
In mira • 

2, Che 


f 
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2. Che modo ha da tenere ne! 
fuo lludio , dividendo chiaramente la 
fcienza, a cui fi applica, nelle Tue parti; 
e ftudiando l’una dopo l’altra , non tut-, 
te infieme > cioè falendo lino alla cima* 
a gradino a gradino > non falcandone 
tré, o quattro per volta ; così fi avanza, 
fenza ftraccarfi ? 

Avere li libri necelfarj , po* 
chi, ma buoni ; e faper l’ordine, con cui 
deve leggergli : non leggendogli fret-‘ 
tolofamente , : e come<tffaggiandogK; 
ma feriamente, adagio , riflettendo, 
ponderando, rileggendo le cofe di con- 
iterazione , come , le ragioni , e diffi- 
coltà principali , e fondamentali : rac- 
cogliendo , e fcrivendo in carta le co- 
fe > che lo meritano, come fi dirà ap- 
preso . ^ 

4. Determinare il tempo, in cui 
deve ftudiare , ed eifere puntuale, e fe- 
dele.Chi è svogliato alle ore di cibarli, 
mangiando , ed aleggiando , fecondo 
che gli viene il capriccio , ora di una 
cofa , ora di un’altra , è indifpolto , e 
riceve poco utile dagli alimenti / così 
è di chi ftudia fenza ordine , ma per ca- 
priccio, ora ad un tempo, ora ad un’al- 
tro ; e fa poco profitto • 

Quelli bensì, fanno meglio di llu- 

diare, benché fenza ordine, più tolto , 

che 
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• che (lare in ozio ; come fa meglio l’ am- 
malato, che affaggia, fecondo la fua vo- 
. glia , ora di una cofa , ora di un’altra , " 

più todo , che lafciarfi morir di fame ; 
ma non averanno la falute, e robuftezza 
di mente > che acquida , chi dudia con 
metodo ; e poco profitteranno • 

5. Importa affai , per mantenere 
quell’ ordine , di regolare , quanto fi 
può, la giornata; cioè l’ora di dormire, 
di rizzarli , della ricreazione , del pal- 
eggio » del mangiare , e di dudiare ; * 
fcemando i divertimenti eccedivi, le 
leggierezze , ed i vaneggiamenti , che 
fanno perdere molto tempo, didornaiio „ 
dallo Àudio , e didipano molto lo fpi- 

TitO • 

\ 

x S.i 2. Tener con Ordine i Juoi Scritti , 

ed i firn Libri • 

G Orae ogni cofa deve farli a fuo 
tempo , cosi ogni cofa deve dare 
a fuo luogo ; fe così è delle fuppellet- 
tili , per il comodo di chi abita nella 
cafa ; lo dedò deve edere degli Scritti, 

% de’Libri , per il comodo di chi dudia; 
a fine di trovare facilmente le cofe , » 

che cerca , e di cui lia bifogno , per 
rileggere , o correggere , 0 fcadare , o 
?ggiungcre. ' 

S.Car- 
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S. Carlo , dopo terminato il Con- 
cilio di Trento , pofe tutto il Tuo ftu-i 

* dio , ed induftria in procurare di avere 
» una piena cognizione di tutti quei De<* 

creti ; al cui fine usò quella diligenza : 
Divife tutte le materie in tre ordini 9 
e didimamente pofe le Scritture in ar- 
chivi feparati , in un’Oratorio 3 a * quali 
diede nomi didimi • Intitolò il primo 
Santi a San fiorar» , nel quale ripofe i 
Decreti fpettanti alla Fede» ed a’Sagra- 
menti. Nel fecondo ordine, che egli 
chiamava Sanéìa , mife quegli , che ap- 
partenevano alla Riforma Ecclehadiea; 
e nel terzo ordine quegli y che riguar • 
davano i Làici • Con quello ordine > e 
diligenza acquiflò facilmente una piena 
cognizione di tutti i Decreti del Sagro 
Concilio*. Gtuflanus in Vita U i* c.8* 

'.Il Giovane ftudiofo tenga dunque 
- con bell’ordine i fuoi libri , i fuoi ma- 
nofcritti y componimenti , e raccolte , 
v.gr. i Scritti di un genere, tutti info- 
ine y in luogo proprio > o legati con una 
fettuccia di un colore:i Scritti di un’al- 
tro genere , infieme in un’altro luogo , 
o legati con fettuccia di altro colore ; 

. o uh altre invenzioni • 

Quando gli adepra, gli rimetta 
neli’ifteffo luogo, e con l’ifteffo ordinej 
non differendo , co’l precedo , che poi 

lo 
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lo brt; perchè a poco a poco lì difor- 
dinano i fcritti in tal maniera , che do- 
vendoli faticare per rimettergli a fedo, 
ft trafcurano , fi confondono , fi fmarri- 
icono , o fi guadano • 

: • :*> • 

fi» *3* Altere una Guida, e conftgliarfi 

ne' fuoi Studi . ‘ 

€ * f ‘ 1 r ' * i lì 

E lmportantilfimo , a chivuole im- 
parare una profetinone , o un’arte, 
d# avere uno , che l’indirizzi .-Ma ciò 
è affai più importante nelli ftudj , per 
le grandi , e frequenti difficoltà, die >1' 
«'incontrano • : . > 

Dunque : <y/ vtdettt fenfat&m } - evi— . 
gii* *d eum , (5* gradui ojhwruu* ilLus ex- * 
tcrat pei tuus . E celi. 6. 36. Il Giovine 
deve cercare con diligenza un’Uomo 
abile ; quando lo ha trovato , andare a 
buffare fpeffo la porta della fua calar- 
la! ire fpeffo le fue ficaie, dimandargli 
la fpiegazione delle fue difficoltà , le- 
rifaluzione de’ fnoi dubbj , pregarlo di’ 
rivedere i fuoi componimenti , di ri- 
condurlo nella firada della verità, 
quando l’abbia fniarrita . Quello gl’in- 
fegnarà a ben riflettere , a tirar bene le 
confeguenze da’ loro principi ; mode- 
rara la troppa ardenza , lo rifcalderà : 
nella tiepidezza , gli moftrerà li fcogli 

da 
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^ da sfuggirli ; e fé fi avvili fce , li farà 
;W> animo . 


' ;, i Quello e fe rei zio è faticelo , e rfJ 

- chiede pazienza ; e molte perfone eru- 
dite difficilmente , e mal volentieri ci 
s’impegnano ; rincrefcendo loro di ab- 
4 badarli di nuovo , dal grado di feienza, 
che hanno, alli primi rudimenti ; come 
rincrefcerebbe a chi ila fife in cima dell* 
albero a cogliere i frutti più belli , di 
ti feendere di nuovo al piede , a piegare, 
# ed abballare i rami più baffi , per chi 
’ r non li puole arrivare • 
f Overo per la durezza, che trovano 

ne’Giovani a capire, a ricordarli, a cor- 
rifpondere con l’applicazione, e fervo- 
re, e con la docilità, o per il poco prò» 
fitto , che fanno • Ma devono confide- 
rare il gran merito , che con quella ca* 
rità acq tri il ano apprefio Dio ,. il gran 
bene, che fanno al pubblico , e rifpet- 
tivamente alla loro Congregazione , o 
Religione* Un folo Soggetto, che rie- 
fca loro di ben formare , balla per for- 
marne dipoi molti altri , con Tornino 
vantaggio della gloria di Dio , e bene 
del Profilino ; e per ilabilire, e far fio- 
’ jire li lludj rn una Città , in uno Stato, 
in una Religione , come ne fanno fede 
le Storie. 

Li Giovani all’oppollo , devono 

ef- 
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e fiere docili , rifpettofi verfo di chi fa 
loro tanta carità, e favore ; dando loro 
fpefio dimofirazioni di gratitudine ; e 
raddolcire cosi la fatica con la loro 
gentilezza ; non difgufiandofi, fe qual- 
che volta fono accolti con qualche Cat- 
tivo umore , o con fredezza • . 

Li Superiori', ed i Padri di fami- 
glia , devono eflere attentiflimi iti pro- 
vedere i Giovani di un buono indiriz- 
zo ; ed aver riguardi particolari verfo 
di chi efercita quello sì importante uffi- 
cio di carità* 


$. 14 . Efer citare la Memoria . 


Hi non riponefie nell’arca , fotto 


buona chiave , Toro , che guada- 
gna, prefio lo perderebbe; così chi non 
ripone profondamente nella memoria 
le cofe , che impara , prefio le fcorda* 
11 Giovane dunque deve fare ogni dili- 
genza per bene imprimere , e confer- 
vare nella mente ciò, che fiudia : Tan- 
tum fcìmusj quantum memoria retinemut • 
- Non s’impara , nè fi sà veramente , fe 
non ciò, che fi conferva nella me- 
moria • 

Vi fono due forte di memoria; una 
delle cofe , e l’altra delle parole , ed 
efpreffioni. Chi ha buona memoria-» 



delle • * 
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delle cofe» chelludia» ha ordinaria» 
mente buon’ingegno» e buon giudizio* 
Chi lia buona memoria delle cofe » e 
delle parole » ha ordinariamente in gè» 
gno » e giudizio efquifitiflimo • Il me» 
todo d'imprimere » e di confervare 1 q 
cofe» e le parole nella memoria, è : 

I . Di leggerle » e ripeterle fpefi 
fo ; è neceffario principalmente a quel» 
li » che preito imparano » e predo if 
fcordano • 

► 

r. Chi ha buona memoria» deve* 
nel leggere la prima volta Un’Autore* 
leggerlo con grande accuratezza» e po« 
ratamente ; perchè eflendo» in ordine Z 
quell’Autore , come una nuova tela » 
così vi lì applicano più felicemente 2 
colori » e vi reitano più fortemente » q 
più lungamente attaccati . 

J. Giova molto alla memoria di 
leggere attentamente la fera avanti di 
dormire , ciò , che fi vuole imparare $ 
rileggerlo poi , e4 impararlo la ma» 

_ tina. 

4* Giovano ancora li capoverfi 
ne’ fuoi ferirti » con la prima lettera* 
grande ; li numeri , o qualche figura» e 
► legno nel margine . , 

' Ajuta ancora molto di profe-* 

rire a viva voce quello » che s’impara *' 
incidendoli più profondamente nella 
* . men* 
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mence , e feminandofi in un folco più 
cupo. . 

6 • Per ricordarli di una lettura , 
di un difcorfo , o di una predica , giova 
affai . di fciegliere , e determinare in fe 
Ite ffo una fola parola., di cui facilmente 
polliamo ricordarli ; perchè quella fola 
parola ci rimette molte cofe in mente ; 
e con quattro , o cinque parole , avere* 
mo memoria di una gran parte di un 
difcorfo, o di una lettura ; v.gr. quella 
parola , Abraamo , ci farà ricordare di 
una lunga iiloria, di cui lì è parlato ; e 
dell! nielli de’ Santi Padri intorno ad 
etto. 

7. Per mezzo di certe parole , o 
cofe ufitate , di cui facilmente ci ricor- 
diamo , abbiamo memoria di quelle , 
che fono inulìtate , e difficili a tenerli 
a mence ; v.gr. quella parola Ombrai mi 
farà ricordare di Vallombrofa . 

8. Per mezzo della prima lettera 
di certi nomi , ci ricordiamo de’ nomi, 
e delle cofe . 

9. Ajuta ancora affai la memo- 
ria, di leggere fempre l’illeffo libro, 
cioè dell'illeffa itnpreffione , quando fi 
può ; perchè cosi facendoli una memo- - 
ria locale , cioè del luogo , dove fono 
le cofe nel libro , più facilmente fe ne 
ricordiamo . 
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io. Il miglior metodo però è di 
ripenfare frequentemente a ciò, di cui 
vogliamo ricordarci; a guifa delli Mer- 
canti , che frequentemente rileggono il 
loro libro de’ conti • 

, 1 r« Non baila per bene imparare 
a mente le materie, e le cole, di ripen- 
farci in genere, e confufamente ; è ne- 
ceffario di ripenfarci diilintamente ad 
una ad una , e piu volte ; come per im* 
parare a parola a parola , non baila di 
ridire trà di fe la cofa in genere eoa la 
mente ; è neceffario di Eidirlatrà fe più 
volte efattamente a parola a parola ; e 
meglio ancora, articolatamente, con la 
lingua ; principalmente a’ Giovani ; al? 
tri mente ii crede di faperla , ma non 
ii sà ; e nell’efercizio ù prova confa? 
ione , 

ja- Nelli Giovani la memoria è 

• ■ 1 

come lacera molle, che facilmente ri*, 
ceve ciò , che vi s’imprime • Devono 
dunque profittare di quell’età , e faci- 
lità ; imparando molte cole a mente ; 
ridicendo ciò , che leggono , o che in- 
tendono da perfone erudite ; ci. è diffrr 
coltà, e ripugnanza d’imparare a men- 
» te, ed applicare l’animo a ridire le cole 
trà di fe ; ma bifogoa vi ncerla . 

! 5. Importa affai , che un Gio- 
i vane impari a mente alcune pagine ele- 
* gan? 


I 
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ganci $ eloquenti , é belle * compolle da 
(e 9 o da altri , e ridirle frequentemen- 
te ; avvezzandoli in quella guifa , oltre 
l’efercitare la memoria , a ben decor- 
rere , ed a ben comporre • 

14* Gli altri mezzi per ben col- 
tivare, ed efercitare la memoria , s’im- 
♦ parano co’l leggere , e con Tufo. 

§♦15. Sollevarli cól Cambiamento 

di Audio . 

9 * « 

E Avvilo di Quintiliano : ehm defejfi 

quoddam jludio fumut , recente* ad 
aliuA reperimur yfaiiidium animi con- 
diente novitate • Quando lìamo Itracchi 
di uno Audio , lìamo frefehi per un’al- 
tro 9 offendo la novità un condimento 9 
che piace. Dunque è bene allora di 
follevarfi co’l cambiamento di Audio ; 
ad immitazione degli Orefici, dice que- 
fto Autore, li quali fencendoA gli occhi 
Aracchi , ed abbagliati dallo fplendore 
dell’oro , li ricreano , e follevano colla 
bianchezza dell’argento, o co’l verde 
delle gemme , su cui mutano il lavoro • 
Così fi ponno , non tralafciare , nè in- 
terrompere , ma fofpendere un poco li 
Audj ferj, facendo qualche Audio più 
ameno, come d’IAoria, d’Umanità , ed 
altre belle Lettere, -con le quali A leva 



la naufea de’ ltudj ferj ; come con un 
frutto fi leva la r riaufea dò* cibi fodi > 

• * 1 iW 

e con vantaggio inganniamo il noftro 
animo • 

Ntirifteffa maniera , fcrivere * 
quando fiamo ftracchi di leggere : leg- 
gere j quando fiamo ftracchi di fcrive- 
re : ftudiare paleggiando* e penfando* 
o.leggendo , quando fiamo ftracchi di 

i* j ' ■ * . -« • • ” . . - 

•ledere . • 

Quanto alla lunghezza del tem- 
po dello ftudio , deve mifurarfi dal 
temperamento di ciafcuno; altri po- 
tendo fare più lunga applicazione * al- 
tri più breve , fecondo la compleflione* 
Nelle Religioni , e Congregazioni* il 
tempo deftinato allo ftudio fecondo le 
coftituzioni * e l’ufanza * non è fmo- 
derato j tutti generalmente ponno ap- 
plicarli quel tempo • 
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# 

CAJO QUARTO. 

» « 

Alcuni altri Avvilì per far Profitto 

nellf Studj. 

$. i* Fare Studj di Genio • 

On parlo de' primi Audj delle 
Scuole , che tutti devono fare 
con applicazione, eflendo i fon- 
damenti di tutte le fcienze; parlo degli 
altri Audj, che iì fanno dopo, e che im- 
porta , che fiino fecondo il Genio , ed j 
inclinazione di chi Audia ; non eifendo 7 
durevole , e poco profittevole ciò , che ; 
fi fa con violenza • Chi và contro la 
corrente dell'acqua , poco avvanza , e 
finalmente cede ; così chi Audia una 
cola contro il genio • 

Gl’indizjdel genio aduno Audio 
particolare fono i defiderj , e pcnfieri 
ordinar;, il piacere, che fi piglia a quel- ! 
lo Audio : Trabit fua quemque voluptas • j 
Laonde era ufanza prudente di certi . 
Popoli , di mettere avanti i Giovani , 
iAromenti di più arti , a fine di cono- < - 
{cere il loro genio, fecondo che efii 
fcieglierebbero ; ed a quell'arte erano 
applicati da' Genitori; e felicemente 

riu- « 
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riufcivano, la natura non facendo nien- 
te d’inutile • Li sforzi , che allora & 
fanno , e li ftenti , che li durano > non 
fono faticofi ; e l’amarezza della fati- 
ca non li fente , per la dolcezza , che 
lì prova , nell’operare fecondo il ge- 
nio • 

Un Giovane molto reltxo allo Au- 
dio, ci pigliò grande affetto , leggendo 
a cafo un libro di fuo genio , nè più lo 
trafcurò ; accendendo una fola fcintiila 
un gran fuoco ad una materia , che era 
ben difpoila dal Genio • 

Ve ne fono d’ingegno così duro , 

' e di natura così fatta * che non hanno 
nilfun talento , nè genio allo lìudio . 
A quelli può ballare di bene imparare , 
quanto polfono , a leggere, fcrivere , la 
Dottrina Crilliana » l’abaco , ed i pre- 
cetti della Civiltà . 

f 

§. 2 * Penfare , e Riflettere, 

\ 

c 

' TJ Necelfario in tutte le cofe, per ben 
XL riufci re , di ben confiderai , pen- 
fare, e riflettere ; e però molti non fan- 
no buona riufcita nelli fludj , perchè 
s* non fanno > fe non poca, o niflùna confi- 
derazione , e riflelfione a ciò , che leg- 
gono, o afcoltano . Se così faceflero gli 
Orefici, n&U’eiàxninare l’oro, e le gera- 
“ . E 2 me , 
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me, fpclTo s’ingannarebbero ; e perciò 
fi fanno mófti sbagli nelli ftudj , ere* ' 
dendofì verità ciò , che è errore ; per- * 
che poco fi riflette, e fi confiderà. 

Chi ftudia , cerca con la mente la 
verità nafeofta, come il bracco cerca 
con Todorato la preda nafeofta,* e come 
quefto non fcuopre , nè arriva la preda, 
fe non è foilecito di trovarne , e fegui- 
tarne Torme con Todorato ; così chi 
ftudia , feuza ben confiderare, e riflet- 
tere , non può trovare la verità nafeo- 
fta , ed avviluppata in mezzo, a tante 
difficoltà. 

• • % 

Il Giovane deve dunque avvez- 4 
zarfi a fare confiderazioni , e rifleffioni 
fopra le cofe,che ftudia, ponderandone 
le ragioni , e le provet le obiezioni , e 
rifpofte : le illazioni, e confeguenze : le 
circoftanze , e le autorità • 

Ciò fi fà , non foio ftando al tavo- 
lino co’l libro , e con la penna in mano; 

camminando, 

; dove fi svj- 
e fi acquifta- 
no lumi , che non fi feorgono , fedendo 
allo ftudio . Kitornato in cafa, fi devo- 
no fcrivere fubito, per non Scordarle, e • i 
mettere al loro luogo quelle cogni- 
zioni, e ragioni , quell’ordine del com- 
ponimento 9 le maniere fpiritofe di 
*• ' 1 fpie- ■ 


ma ancora palleggiando , 
viaggiando , e navigando 
luppano fpefTo difficoltà , 
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fpiegare un penfiere , refpreifioni , ,le 
; figure , le moralità, e li fentimenti, che 
fi fono formati . 

Con tali confiderazioni fi acqui- 
la di più quello vantaggio, che la men- 
te , che è a guifa di una mola, che fem- 
- pre gira , fi avvezza a macinare grano , 

. cioè a meditare , e penfare a cole buo- 
ne, ed utili ; non a tritare gioglio, cioè 
penfare a cofe vane , e nocevoli • 

. Lo ridirò : Leggere , fenza con lì? 
derare , e riflettere , e mangiare fenza 
digerire, cioè fenza cambiar niente del 
cibo nella fua, propria foftanza j fapere 
^ quello, che è ne* libri, e non fapere 
riflettere, è' t fabbricare, come fanciulli, 
rocche di greta , ed è un mero vaneg- 

W * • * * * * * 

giamento. . •; V 

§.3. Leggere Molto , non , 
molte cofe . 

* » • \ 

N Oli avidus effe in multa epulatiene , 
dice rEcclefiaftico 37.32. & non 
te ejfundas fuper omnem efcamj tn multis 
. . - enìm efcis erit infirmi tas . Chi è folitp 
r di mangiare con troppa avidità , e fi 
> avventa fopra tutti i cibi,che fi prefen- 
tano , in vece di alimentarli , e di rifto-v 
rarfi , diftrugge la falute corporale ; e 
chi -legge con troppa avidità , e vuol 
1 £ j leg- 
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leggere troppe cofe , fi guafta l’inge- 
gno , ed il giudizio , che è il più gran M 
preggio di chi ftudia ; non potendo lo 
fpirito abbracciare , e fchiarire tante 
differenti materie , come non può lo 
ftomaco digerire tante differenti vi- 
vande . 

C*è una intemperanza , ed ingor- 
digia nelli ftudj , come nel mangiare , 
e nel bere , dice un Savio Gentile ; e 
molti ftudiano , non per conofcere la 
verità, ed imparare a ben regolare la 
vita, ed i cofhimi ; ma folo per compa- 
rire ingegnofi, ed eruditi nelle Scuole: 

omnium remm , fìc litterarum quoque < 
intermerantìà laboramut j nec vi tee , [ed 
fcbola difeimux, Seneca ep. 107# 

Deve dunque il Giovane leggere 
molto , e buoni libri , e non troppi • 

Un folo buon libro tien luogo di mol- 
ti • E’ degno di gran riflefiìone quello 
detto di Sant’Agoflino lìb» t. de Dotlr • 

Ch ri fi» cap • 1 o. Ipui fruéfuofa , non qui 
multa feit , fapit » Quello- è dotto, e fa- 
piente , il quale legge , ed impara cofe 
utili ; non quello, che legge, ed impara 
molte cofe. 

Perciò è imprudenza in certi Gio- 
vani , li quali per la grande avidità di 
leggere, ed imparare, raccolgono nelle 
loro ftanze tutti i libri , che poffono , 

ave- 
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avere , e ne riempiono le fcanzie ; li 
^ quali però mai non leggono , o di rado, 
e leggiermente ; e là cui vifta altro non 
fa') che cagionare in eflì malinconia, cdf 
inquietudine , per non poter arrivare a 
leggerli tutti ; e irrefoluzione, per non 
faper quelli , che devono leggere £ e 
perciò non ne leggono nilfuno : oltre 
grinconvenienti , che da ciò ne prò* 
vengono , avendo fpeifo altri bifogno 
di quei libri , che reilano inutilmente 
in quelle camere • 

1 J * • 

§. 4. Non impegnar fi in altri affari, 
p v ed Occupazioni • 

* t ♦ 

E Sfendo la noftra mente limitata , 

• come più volte fi è detto , noti 
puole eftendcrfi a tante cofe alla volta, 
mafwme così diverfe , ed incotnpati* 
bili , quali fono lo Audio , e gli affari 
temporali ; e perciò volendo troppo 
abbracciare , nulla fi ftringe , fecondo 
il detto volgare ; ed è fare come ama 
madre, la quale volendo allattare trop* 
pi figliuoli , non ne nodrifce nifluno , e 
perde il latte : Impar quifque invenitut 
> ai fingala . , dice S. Gregorio , dum con* 

, fusa mente divi di tur ad multa . i.par.q.» 

Gli affari divertono , e difiìpano 
lo fpirito, eccitando neil’animo molte 

E 4 foi- 
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follscitudini, paflioni, ed inquietudini, 
che lo preoccupano , e l’ofFufcano ; e 
perciò non puoi fare l’applicazioine ne* * 
celfaria allo ftudio, nè (chiarire, è fcor- 
gere le verità delle fcienze • 

O è come un Viandante,!! quale di- 
vertendoli ad altre occupazioni nel fuo 
viaggio , lafcia il luogo , dove voleva 
andare. Greg, ibtd. così T animo non v 
penfa più a’ libri , nè allo ftudio , quan* 
do è applicato ad altre ferie faccende. \ 
L’ifteflo è del troppo praticare , 
e converfare ; del troppo vilìtare , ed 
effere vilìtato , che molto diverte Pani?, 
mo, e lo diftorna dallo ftudio. 4 

Non li devonodunquc , applicare 
Jtf Giovani, nel tempo de’loro ftudj, ai 
altri minifterj, che richiedino partico- 
lare applicazione , come alla.Predica >• 
o a ' Panegirici perchè per attendere 
all’uno , fi tralafcia 1‘altro ; e l’alletta- . 
tivo di quel miniftero fà trafcurare lt 
ftudj fondamentali : Nè devono li Pa- 
dri* per. l’iftelfe ragioni , dare altre 
commilfioni a’ioro figliuoli , che atten- 
dono allo ftudio, nè occupargli ad al- 
tre faccende , fe vogliono , che faccino 
profitto . 

♦ « ' 

* * * 

* ** * -k x 
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5. La Moderazione nel mangiare , 
■ e nel bere . 


L A moderazione nel mangiare , e 
nel bere è un mezzo neceflario 
per profittare, nelli ftudj j imperocché 
il noftro fpirito , dice S. Tommafo 2.2. 
q.15. a.5. fàlefue operazioni tanto più 
perfettamente , quanto è piu libero da’ 
fantafmi , ed idèe fenfibili ; di cui più 
n’è fgombrato, più facilmente conofcc, 
e confiderà le cofe intelligibili, e fpirir 
tuali , quali fono le fcienze : Ed eiTen- 
dovi gran dilettazione nel mangiare , e 
nel bere , ed applicandoli molto lo fpi- 
rito a ciò, in cui fi diletta , indi fi af- 
feziona molto a quelle dilettazioni , 
fi riempie di fantafmi fenfibili , e fi ren- 
de perciò meno atto a conofcere , e 
confiderare le cofe intelligibili . 

Laonde, dice San Gregorio $ 1# 
Mor. 17. che la rozzezza, e tardezza 
dell’ingegno nell’intendere , e capire , 
nafce dalia gola : htbetudo mtntìs orìtur 
txgulày come la torbidezza dell’aria 
ne’ paefi umidi , ed aequofi , proviene; 
da’ laghi , e paludi , che vi fono . L’i- 
fteflo deve dirli del fovverchio dormi- 
re , che rende lo fpirito pigro , e tardo 
a capire , ed intendere . 

E 5 Ma 
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Ma fe il vizio della gola ingom- 
bra > e rintuzza l’ingegno , molto più > 
per l'Hlelfa ragione , lo ingombra , e 
rintuzza il vizio contrario alla Caftità; 
che però* dice San Gregorio, ibid. che 
fe la gola rintuzza la mente , quello vi- 
zio l’ ac cieca '.Ex lux uria ori tur c cecità/ 
menti/ , 

Nè giova il dire f che alcuni , dati 
a quelli due vi z j , penetrano con tutto . 
ciò le verità delle fcienze , e ne hanno 
l’intelligenza : Ciò proviene , dice il 
tnedelimo San Tommafo , ibid, o dalla 
bontà naturale del loro ingegno, o dal- 
l’abito , che hanno acqui (lato ; il che 
non fa regola ; non potendo eflfere or- - 
diariamente altrimenti,che quelli due 
vizj non rintuzzino aliai la fottigliezza 
de’ buoni ingegni y e che molto non ne 
indebboli fichi no l’abito a comprende- 
re ; dovendoli onninamente verificare 
ciò, che dicono le fa gre Lettere • ^ ui - 

cumque bis deleSìaiur , non erit fapiens • 
Prov . 20 . r. 

All’incontro , per ragioni contra- 
rie , le virtù oppolìe , che fono 1* Atti- 
nenza , e la Callità , difpongono gran- 
demente l’ingegno a fare perfettamen- 
te le fue operazioni ; cioè a ben pene- 
trare , conofeere , e confiderare le cofe 
intelligibili : Et è contrario , oppofita vir - 

- tuteli 
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tùtesy fcilicet Abflinentìa , er Cafìitas , ma~ * 
ximè difponunt hominem ad perfettìonem 
int elle {ìuali s operationis . S.Tbor», ibid. 

L’ifteffo deve dirli della fbbrietà nel 
dormire • Balli al giovane , che ha in* 
telligenza , quella dottrina del Dottor 
Angelico » - 


§. 6 . Non fludiare le Scienze 
in Compendio , 

G LI Epitomi , o Compendi fono 
come gli fchizzi de’ Pittori, che 
rapprefentano il ritratto imperfetta- 
mente ; imperocché Iafciano molte co* 
fe importanti , e fpelfo necelfarie per 
bene intendere la maceria . Sono utili 
perrinfrefear la memoria' di ciò > che 
di già lì è imparato a fondo, non per 
bene impararle» 

E^ Hn eccellente compendio , 
di leggere con grande attenzione f 
e ribellione tutto un buon trattato lo* 
pra la materia che lì lludia . 

E* un eccellente compendio un 
buon Maeflro , che non detta , nè dice 
colè inutili , e che non perde il tempo 
in leggier ezze , o vane digreflìoni ; 
che fpiega a longo le cofe fode r fenza 
però troppa profiflità , e che infegna 
con chiarezza , recidendo tutto ciò , 

E 6 che 
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che ad altro non fervere non a confon- v . 

' dere lo fpirito de’ Giovani . ! 

‘ ' E’ ancora un buon compendio un 
Uomo Dotto, da cui fi piglia configlio 
per li Tuoi ftudj,e notizia de’buoni libri. 

Sono ottimi compendi li Autori 
Primarj , o Fonti delle fcien^e , che fi 
fludiano . Chi li legge , molto legge , 
e molte cofe,eflendo tutte le illazioni, 
e confeguenze contenute ne’ Principi» 

Si chiamano Autori Primari o Fonti , 
gli Autori delle fcienze , o li più co- 
fpicui in quelle . Sono rufcelli , molti 
Interpreti, Efpofitori, e Scrittori , del- 
le medeme ; e come raccoglitori del- ^ 
le briciole , che cadono dalla menfa j 
chi a quelli fi appiglia, fe bene ne leg-: 
ga molti, legge poco . * j 

Fonte della Teologia , è S.Tom- j 
mafo : della Filofofia , Ariftotele : i 

dell’Eloquenza, Cicerone : della Poe- 
lìa, Virgilio : dellTlloria , Tito Livio: 
della Medicina , Ipocrate , &c. Li | 
grandi ingegni cercano i Fonti ; li 
mediocri fi fermano a i rivi . 

I 

E’ di piu un buoniilìmo compendio 
leggere un’Autore nella lua lingua ori- 
ginale ; eflendone delle traduzioni co- 
me delle co’pie de’ Pittori, che non 
hanno mai tutta l’efattezza,e fedelcà in 
bene efprimere , e rapprefentare i’Ori-' 

ginale. Dir 
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Dirò qui un gran mancamento 
che è la. rovina di molti Giovani , 
quali per fpicciarfi,e levarli predo dal* 
la foggezzione della fcuola ; o perchè 
così lo vogliono i loro Genitori , o al', 
tri parenti , per goder predo del frut-- 
to del loro d udio , non dudiano fe non 
una picciola parte delle fcienze; v. gr.- 
della F.ilofofia , le Sommole , o la fola 
Logica; della Teologia, qualche trat- 
tato ; della Legge , lTndituto : cosi 
della Grammatica , Retorica , e altre; 

^ e fi partono dalie fcuole , lufingandod 

di aver-. fondo «badante con ciò , per 
' paflare allo dudio d'altre fcienze mag* 
giori , le quali prefuppongono la fon- 
data notizia delle prime ; come fareb- 
be con Ip dudio delle fole Sommole, ò 
della fola Logica , paflareallo dudio 
della Teologia , o Scoladica , o Pole-' 

,* mica , o Morale , o allo.dudio del Jus 
Canonico, o Civile ; non accorgendo-' 
fiche fanno, come farebbe ch>ifopra. 
fottili , e debboli fondamenti aizafle 
una gran fabrica., che in fodanza non 
farebbe altro.,. che preparare una gran 
rovina • Così quedi , col non dudiare 
à badanza , mà’fol leggiermente quel- 
le fcienze, che fono fondamentali, im- 

PC- 
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no' oivvifi per far Profitto 
pedifcono à fe ftefli . il divenire Uomi- 
ni profondamente dotti , e fe ne refta- 
no Tempre nel numero de* fcioli, degl' 
infarinati , non de* veri ricchi di £àpe- 
re ; perchè > come dice lo Spirito San- * 
to xSubftantiafeftinata minuetur y Pro.ii r 

li. Le ricchezze troppo frettolofa-* 
mente acquiflate » facilmente fi fpre- 
gano i e chi le poffiede , prefio le per- 
de » come fà vedere l’efpcrienza • 

Da ciò ne viene ancora un’altro 
gran male per la cofcienza y e per la 
riputazione ; ed è» che Quelli tali poi 
col folo ftudio fuperficiale delle fcien- 
ze da loro fatto , pure fi adulano di- 
avere a baftanra i dovuti requifki , per 
e fiere promofli a’ porti» ed impieghi » 
che richiedono fodo fa pere , e dottri- 
na ; come fono le Prelature » le Giu- 
dicature» li Magifterj » l'efler Medi- 
co » &c. Con che aggravano le loro 
cofcienze per il gran danno ,* che con 
ciò, e con la loro ignoranza apportano 
al proflìmoj e fpeflo con oblighi di re- 
fiituzipne per il danno fatto . D'onde 
parimente non di rado avwiene , che 
per quello fielfo non potendoli poi de- 
gnamente , nè lodevolmente mantene- 
re ne’ polli da loro occupati » avviene 
dico, che ne fiano deporti con drfavan- 
taggio , e difonore ; come non può 

ioti- 
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longamente mantener/i quella fabrica 
nuova , à: cui fi fono facci deboli fon- 
damenti . 

Finalmente dallo fludiarfi le feten- 
ze in compendio > o dimezzate > ne 
viene che facilmente fi feordano ,* che 
però rare voice vediamo quelli Cali di- 
venire Uomini Grandi • 

i 

§. 7. Far Conferenze fopra li 
fitoi Studj • 

.1 

I N quelle Conferenze de* fludj , un 
Giovane infervora l’altro , come 
un ferro affila, un’altro ferro ; perchè 
nel communicarfi fcambievolmente i • 
lumi dello fpirito,fi fcuoprono le Vi ri- 
ti delie feienze ; come ciò che non lì 
vede con un folo lume , fi feorge con 
molti lumi infieme . 

T utta l’Europa sa , quanto bene 
fia di già provenuto , quante difficoltà 
fchiarite , quante eccellenti Opere fi 
fiino date alla luce , e. quanto fi fiino 
perfezzionate le feienze, da che fi è 
introdotto l*ufo delle conferenze nelle 
Diocefi , nelle Congregazioni , e Re- 
ligioni , e nelle Accademie ; e quanti 
Grand’Uomini fi fono formati con_» 
quefto efercizioj il quale fà di più que- 
llo gran bene , di torre l’ozio > le ina- 
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fili convenzioni , origine di tanti , e 
sì gravi mali . Vi fono varie maniere 
di fare quelle conferenze • 

La prima , i. Scegliere un’Uomo 
abile , che prefieda . 2. Determinare 
in ogni conferenza, la materia, ed i 
punti , che nella feguente devonli trat- 
tare . 3. Deputare uno , che la tratti , 
e la fpieghi , in ifcritto ; leggendola 
poi , o dicendola a niente , 4. d'altri 
iludiano Pifiefla materia , ed è libero a 
ciafcuno di proporre le fue difficoltà, e 
dubbj , a cui fi rifponde dal Deputato. 
5. Si conferva lo lcritto,per efiere let- 
to da chi vuole; o riveduto, ed dami- 
nato da uno a ciò deputato , o da chi 
prefìede. 6 . Si fcioglie la queftione 
da chi prefìede . • 

- La feconda. i.Nel principio dell’an- 
no fi afiegnano i punti per tutto l’anno. 

Tutti li lludiano,e fcrivono. 3. Uno 
Polo , a ciò deputato , in giro , dice 
o legge il fuo fcritto,e rifpoknde a i du- 
b j . 4. Chi prefìede , dice l’ultimo LI 
fuo fentimento • 5. Tutti canfegnano 
il loro feri tto, che fi conferva , e lì ri- 
vede dal Prefidente , o dal Deputato a 
quello ufficio . 

" Laterza» 1. Uno difeorre fopra 
la materia propolla. 2. Un’altro folo, 
a ciò deputato 9 propone i dubi , e le 

• * • a 
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difficoltà . 3. Se c’è -, chi' preceda , 
dice l’ ultimo ilifuo Centimento • 

♦ La quarta* ;Si difcorre, in giro, 
(opra la materia propellale chi difeor- 
re > rifponde a i d.ubj j che fi proponi 

gono • • ‘ ' r * 

La quinta • Ciafcuno della contea 

rea za piglia un buon libro * differente** 

e fopra ì’iilelfa maceria , v. gr. Diverfi 

commenti refpetcivamente , fopra la 

S. Scrittura , o diverfi libri di morale , 

o d’iftoria , oidi belle lettere» &c;.( 

2* Ciafcuno dice , con ordine vitella» 

conferenza , ciò che. è nel fuo libro . 

3. Così di mano in mano fi vanno eia- . 

minando» e . ponderando li -varj lenti- 

menti degl* Autori . ‘ r 

Quelli metodi fono buoni 3 refpet- 

tivamente fecondo l’abilita , e . il nu- 
mero che v’interviene » e le altre cir-, 
coftanze • Dipende dalla prudenza di 
pigliare: il più convenevole ; o.inven-, 
tarne qualch’altroj come ancora di de- 
terminate quante volte il mefe » la 

fet rimana debba farli quello efercizio • • 

• - 
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Ma li devono olfervare quelle re- 
gole , preferii te da S» Bafilio • Ep» ad 
Greg* Nak., , • * - 

1. Non 
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i. Non proporre dubj , e diffi- 
coltà con fpirico di contefa • 

à. Non rifpondere con affetta- 
zione . • 

3* Non dir male > nè /parlare di 
quelli , che difeorrono . 

4. Non interrompere quello , 
che parla* 

5. Parlare, e proporre con bel 

nodo* 

6. Non e fiere troppo vergogno* 
fbjo timido nel difeorrere, nel propor- 
re , e rifpondere . t * 

7. Non e iier maligno; non mor~ 
der ej nè pungere nifiuno • 

8. Ufar una voce moderata , e 
conveniente* 

p. Prepararli bene . . 

-, io. Efiferc civile , e cortcfe verfo 

tutti. - . 

1 1. Attenerli dalle facezie , che 
diflìpano 3 e cagionano difor dine * 

Sin qui S. Bafiiio . , 

Si deve di più , in quetti efer cizj, 
moftrar Tempre grande amore perla 
Veritàrnon vergognarli di mutar pare- 
re, e di cedere, quando fi conoide la 
verità^., difiimulare prudentemente-* 
nell’occorrenze : communicare , e ri- 
cevere fcambievolmente , e civilmen- 
te la dottrinale l’inftruzzione:non pie- 
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carfano drfguftarfi;non lafciarfi trafpor- 
tarc dallo fpfTito di critica,*non affetta* 
re di comparire dotto , ed abile» con 
proporre troppi dubj,o foetigliezze . 

Più li Superiori faranno e fatti , e 
puntuali in promovere » e mantenere 
quello efercizio delle Conferenze nel- 
le Diocefi, e nelle Commuhità, e nelle 
Accademie,più cócorreranno alPaccre- 
fcimento della pietà» e delle fcienze* 

. H f' 

Sarebbe un efercizio molto pro- 
fittevole » e degno di Giovani accorti » 
che hanno veramente un buon cuore, e 
volontà di profittare, quando fofTero 
due o tré , o più , di conferire fpelfo 
trà loro , e parlare de* loro ftudj ; di 
ciò , che hanno letto , uditojo compo* 
fio ; ripetendolo, leggendolo a’com- , 
pagai , communi cando il fentimento,e 
giudizio , che ne hanno fatto ; propo- 
nendo le difficoltà , che hanno incon- 
trato , e che non hanno potuto com- 
prendere , o fciogliere ; le raggioni 
più fode , o deboli ; le moralità , e al- 
tri rifleflì ; facendoli trà di loro un me- 
todo^ fomiglianza di ciò, che fi è det- 
to delle Conferenze • 

Con tal’efercizio , non folamente 
farebbero gran profitto , ma fi accoftH- 

✓ mar 
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marebbero a parlare nelle converfaziop 
.ni con gli Amici,di cofe utili, non va- 
ne, ed ociofe,* s’infervorarebbero Tem- 
pre più per Io Audio ; fuggirebbero 
l’ozio, e fi follevarebbero da molto 
tedio , e inquietudine d’animo . , - 

§.8. Infegnare. 

I J- Una ftrada ficuriflima per arrivare 
a alle fcienze , l’Infegnare : non ce 
n’è niflun’altra , nè sì utile , ne sì cer- 
ta ; perchè chi infegna > s’applica, ri- 
flette , efatnina , per farlo con onore , 
e per adempire l’obbligo fuo . Li più 
eruditi confelfano , che ncll’efercizio 
d’infegnare , hanno imparate molte_^ 
verità , chiarite molte difficoltà , e ri- 
folute molte queftioni , alle quali non 
potevano prima arrivare • , 

\ E’fcritto di Salomone: Inveftìgani 

co/npofuit Parabolas multas . Prov ,p. p m 

che coll’infegnare , e ammaeftrare il 
popolo, fcriflè , e diede alla luce mol- 
te belliffime parabole;perchè nell’efer- 
. cizio dell’infegn-are , ponderava * ri- 
fletteva , e offervava molte cofe , alle 
quali prima non aveva penfato;E fi ve- 
dono molte perfone di fpirito, e di ta- 
lento mediocre, farli Uomini grandi 
coll’infegnare . 

Di più fi verifica ciò , che è fcrit- 
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to ne* Proverbj 9.9. Da Sapienti occafio » 
nem , £3* addetur ei Sapi enfia • Crefcc 

# la fapienza nell’Uomo’ di (Indio, allora 
che egli hà occa(ìone,non (blamente di 
afcoltare , ma ancora d’infegnarej cor 
me crefce alla madre il latte , quando 
lo dà , e communica al fanciullo . 

E’ una occupazione faticofa, e fa- 
(lidiofa l’Infegnare ; e però è fcritto : 
Vbi multa eft fapientia , multa efl indi 
gnatio • Eccli. 1. 18. C’è molto da efer» 
citar la pazienza nell’infegnare i Gio- 
vani, che fpelTo non applicano, nè cor- 
rifpondono ; non fono aflìdui ; fono inr 

, docili-, (lorditi , impertinenti ; ma : 

1. C’è gran vantaggio per chi 
infegna , molto perfezzionandod nelle 
fcienze ; e fi vede una erudizione par- 
ticolare nelle Religioni , e Congrega- 
2Ìoni,che fanno profeflione di attende- 
re all’iftruzzione della Gioventù nelle • 
fcienze • 

2. C’è gran merito appreffo Dio 
ed appretto gl’ Uomini . 

11 Giovane dunque che hà l’abili- 
tà , 1. Abbracci volentieri l’occa- 
(ìoni d’infegnare,quando fi prefentanof 

* anzi le ricerchi . Non da redio ; fi mo- 
lari facile a quello efercizio • a. lnfe- 
gni con metodo , ed ordine . 3. Con 
chiarezza . 4. Lafci le cole inutili, 

^ che 
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che è perdere il tempo , e farlo perde * 
re a chi afcolta > e confonde lo fpirito» 
5. Infegni con bel modo , e con grazia* 
< 5 . Con ardore > e fuo co » marno dera- 
to • 8* Non li difgufti per la rozzezza , 
e incapacità de* difcepoli • 8* Spieghi 
in varj modi l’iftefla cofa 3 fe è neceffa- 
rio a per farla capire, io. E’ meglio or- 
dinariamente, che infegni con fcricci ; 
perchè collo fcrivere lì capifce meglio 
la materia 9 e fi acquifta piu credito, e 
piu dima appreso i difcepoli • 


Ancora un mezzo eflfìcaciifimo per 


far profitto nelle fcienze,il Difpu- 
tarejimperocchè la difputa eccita il ca? 
lore, il quale rifveglia le idèe, e dà pe- 
netrazione allo fpirito; come il battere 
deiraceiarino fa ufcir il fuoco,e la luce 
da una pietra, benché freddale dura; e 
avvalora l’intendimento, come fi avva- 
lora un prefidio alfalito daU’aggrelTore.' 

Mà difpuci il Giovane col debito 
modo , acciò non fi verifichi di lui ciò, 
che fcrive il Savio : Vtrba funt plurima , 
mnltaque in di fiutando h ab enti a vanita- 
teli» . Eccli.6 . 15. Olfervi dunque que^ 
ftc regole : 


§. p. Difputare . 



x- Faccia conofcere col fuo mo-i 


do 
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do di difputare , che egli non vuole. 
Ce non conofcere la verità ; o eferci- 
tarfi per imprimerla bene nett’animo. 

2. Non difputi di cofe frivole, 
fuorché per efercizio ; e lo faccia co- 
nofcere con le maniere • 

$. Non difputi per contendere, 
o per cavillare; e lo faccia ancora co*, 
nofcere con le maniere • 

4. Per fare lu nghi argomenti , e 
moftrare che non è arido di dottrina, 
non cominci troppo dalla lontana ; ma 
venga pretto alla difficoltà . Ciò però 
fi tollera netti principianti , che non 
hanno ancora abilità • 

5* Stij fermo al mezzo termine, 
-che hà attonito , e non faccia vane di- 
greffioni ; Ciò atti principianti , per 
l’ittelfa raggione , fi tollera ; e però fi 
devono afcoltare con prudenza , e pa- 
zienza , fenza mottrarne difpreggio; 
come non fi difpreggia un giovane de- 
ftriere fpiritofo , che efce fuori di 
ttrada • 

•' à. Non difputi contro le verità 
della Fede, fe non con grandiffima cau- 
tela ; mottrando , che non lo fa , fe non 
per la fpiegazione , o per efercizio. 

7 * ^ Proponga alle volte la fua_j 
difficoltà , e rifponda fenza forma , e 
maniera fillogiftica , e logicale , ad ufo 

di 
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di convenzione , c conferenza ; per 
meglio chiarire la queftione . 

8. Faccia efattamente le diffini- 
zioni , e divilìoni ; e ponderi bene Je 
confeguenze, prima di concederle. 

9 . Non adottigli troppo la que- 
fHone, per non renderla 'piu ofcura , 
ed inarrivabile j arrivato ad un certo 
puntò, lì fermi • Vi vuole qui gran giu- 
dizio. 

10. Tratti gli Avverfarj , e gli 
Autori con rifpetto ; fi aftenga da ogni 
minima ingiuria , e cenno di difpreg- 
gio ; nè co’l vifo , nè con la mano , nè 
altrimente dia alcun fegno, che offenda 
la carità, e l’amicizia. ' 

• 11. Non fii fuperbo ,• nè arro- 

gante, nè pertinace nel fuo fentimentoj , 

per non farli odiare ,-e difpreggiare • 

% 

* 

§. io. Scrivere molto. 

c 

E Comune tra* Giovani la rifpoda , 
che fece San Tommafo, allorché 

0 % 

eflendoli dimandato , come fulfe arri- 
vato a sì eminente grado di fcienza , 
rifpofe, averla acquillata coll’efercizi® 
del parlare , e del difputare , e collo 
fcrivere : Circuiti* , cr* calamus me fece- 
runt doiìum • 

* DeU’efercizio del parlare, e del 

difpu- 





Digìtized by Google 


ne Ili Sjtudj. Cap . IV. 121 

difputare di già fi è difcorfo • Quanto 
allo fcrivere , oltre la teftimonianza > 
che ne danno tutti i Dotti , ne farà 
convinto il Giovane , Te confiderà > che 
nello fcrivere, e {Tendo lo fpirito più 
attento, che nel leggere, lecofepiù 
profondamente , e più fortemente con 
elfo s’imprimono ; ficchè veramente^ 
può chiamarli la penna in mano di chi 
lludia , uno fcarpello , in mano di quel- 
lo , che incide fu*l bronzo caratteri , i 
quali molto difficilmente fi (cadano •- 
Inoltre, non potendo la mano che~t 
fcrive , correre si velocemente , come 
rocchio che legge y 1 ° fpirito ha più 
tempo di confiderare , e di riflettere 
fopra le materie , e di penetrare più 
avanti nelle raggioni , e nelle difficol- 
tà ; come Pacque , che più lentamente 
fcorrono , più intimamente s'infinua- 
no nella terra , e meglio inaffiano lo» 
piante . 

Soggiungo , che rileggendoli le 
cede ficritte, facilmente, ed in breve 
tempo fe ne rinfrefca la memoria , e 
più tenacemente 5* improntano nella 
mente ; e che nelPefaminarfi li fcritti , 
con più agevolezza , e chiarezza fe ne 
fcuoprono i difetti , .fe ne olfervano le 
debbolezze , le ofcurità , le inutilità , 
e le incongruità; e cosi molto fi per- 
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feziona 1* animo , e fi forma il giu* 
dizio • 

Una buona , e copiofa mefle in un 
campo , è indizio della fortezza del 
bue » che l’ha arato » dice il Savio : Vbi 

plurima fegetes , ibi maniftjia e fi forti* 
tudo bovi/ • Prov. 14. 4. E l’abbondan- 
za di. dottrina in tin Giovane > è degno 
della fua follecitudine nell’avere arata 
la carta con la penna • Dove al contra- 
rio vi è trafeuratezza nello feri vere , vi 
è ancora fcarfezza di feienza ; come vi 
è fcarfezza di biade nella terra > che il 
bue. non ha follecieamente arata: Vbi 

non funt bove/ , ibi prafepe vacuar» ejì « 

ibìd. 

Tralafcio la contentezza di ani* 
mo , che fente il Giovane' nel conside- 
rare di effere provi Ilo di proprj ferirti ; 
come la fente , chi penfa di effere pro- 
vilo di ricchezze , che ha ripofte nella 
caSfa * con le proprie induftrie > e fati- 
che . E benché inno fatti con molte 
imperfezioni i primi ferirti de* Giova- 
ni ; co’l crcfcere però dell’età; del giu* 
dizio ; e dell’ irruzione ; li fanno poi 
fempre migliori , e più perfetti ; come 
i primi albori del giorno-dono fempre 
accompagnati di ofeurità , e di tene- 
bre ; ma poi co’l crefcere del giorno & 
Sgombra a poco a poco ogni caligine * 
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e fi forma una luce piena , e compita 4 
L’ifteflb è generalmente delle produ- 
> 2ioni della natura . 

Un Giovane , che non fi diletta di 
fcrivere , e che molto non fcrive , non 
può dirli, nè è veramente ftudiofo ; 
imperocché ftraccandofi la mente co*! 
folo leggere , poi fi fa trafeurato, fi raf- 
fredda , e fi abbandona all* ozio ma 
framifehiando il leggere eolio fcrivere, 
fi diverte, fi folleva j e fi fortifica ; ed c 
Tempre difpofto all’applicazione , sfug- 
ge il tedio , ed i pericoli dell*ozio • 
Altro motivo non vi vuole ad un Gio- 
vane provido • 

* È però è lodevoli/fimo il metodo 
de’ Ma e fi ri , che fanno molto applicare 
i loro Difcepoli a fcrivere, come a 
ricopiare i componimenti emendati ; 
a fere fpiegazioni de* loro Autori , rac- 
colte delle difficoltà ; e tutto ciò , che 
nelle Scuole chiamano Diligenza ; per-? 
che occupandoli così i Giovanetti, fono 
più attenti alle cofe de* loro fiudj , le 
imparano meglio, fi esercitano > e fi av- 
vezzano a fcrivere. 

Chi patifee di petto, non può 
molto fcrivere ; ma fe non può il più , 

• può il meno • Ciò foggiungo , per ef- 
fcrvi molti Giovani , i quali co’l prete- 
fio ; che Soffrono debbolezza di petto , 

Fa molto 
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molto fi adulano » poco leggono , e me- 
no fcrivono » fpregando il tempo nell* 
ozio ; quando potrebbero far profitto < 
co’l leggere » e fcrivere poco per volta 9 
ma frequentemente. j 

§. ii. Effere Interrogato • 

c 

E Ancora un’eccellente mezzo » per 
per far profitto nelle fetenze» l’ef- 
fere interrogato dal Maeftro» o da altri» 
fopra le materie » che fi ftudiano . Ve- 
defi in pratica» che il metodo del Cate** 
chifmo per interrogazioni , è efficaci!*- ! 
fimo per fare imparare ; e fi perfeziona ^ 
un Giovane coll’interrogazione » come 
fi perfeziona un nuovo cembalo Co’l 
farli rendere il fuono co’l tallo • j 

Deve per tanto il Giovane avere | 
a caro di eflere interrogato » mollràre 
di gradirlo» offerirli a rifondere ; farlo 
con grazia» e con fuoco moderato ; non 
vergognarli » nè avere un foverchio i 
timore . Se fi moftra ritrofo a rifponr 
dere » il Maellro fi difgufla » e perde la 
libertà d’interrogare » con gran deca- 
pito del Giovane • 

Si avvezzi , interrogandoli da ■{$ < 

He fio : dimandandoli a fe ftelfo il feio* 
glimento delle difiìcoltà»procurando di 
ffioglierle» e dare a fe ftelfo la rifpofta. 

_ In- * 

/ * 
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Interroghi ancora , e dimandi la 
• fpiegazione , e rifpofta delle difficoltà; 
' però con difcrezione , cioè di quelle , 
che vede , che il Compagno , o il Mae- 
Uro può fciogliere» 

Nè deve opporli quello , che dice 
il Savio , che un Giovane appena deve 
parlare , in ciò che lo riguarda ; e che 
elfendo interrogato due volte > deve 
rifpondere non con la lingua , ma co’l 
cenno del capo : Adolefcens . loquere in 
tua causa vix ; fi bis interrogatus fuerisy 
babeat refponfum caput tuu, EcclUj a* 1 1 • 
imperocché è quello un’ottimo ricor- 
do , dato a* Giovani , llando in compa- 
gnia de* vecchi, e de* loro maggiori ; 
e non quando fono nell’efcrcizio delii 
Hudj. 

Li Maellri in confeguenza, non 
ponno adoperare mezzo più efficace , 
per rèndere attenti i loro Difcepoli , 
e fargli profittare , che di molto inter- 
rogargli. 

. \ 

«r 

- §. 12. Bjfpondere , e Parlare in 
Pubblico [opra li fuoi 
Studj * 

^ * 

E sperienza comune , e pratica effi- 
caciffima , per formare Giovani 
nelle fcienze , di farli parlare, e difcor- 

f j rere 
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xere in pubblico de' loro ftudj; non folo 
di Filosofia, e Teologia, ma di qualfifia 
. altra fcienza ; effendo in e/fi, il motivo * 
dell’onore , un’acutiifimo pungolo, che 
li muove a bene Andiate: In lingua enim 

fapientia dignofcitur ; Cfr fenftu, iS' fciett - 
fiat tST* dottrina in verbo fenfati \ Eccli . 4. 

39. In fomiglianti prove fi conofce fen- 
fibtlmente, e chiaramente lo Audio, 
Labilità, ed il giudizio di un Soggetto; 
come fi conofce dal fuono la bontà di ! 
tm'ifiromento muficale. - . ■ 

Ne cerchi dunque il Giovane le 
occafioni ; non riguardi la fatica , 0 a 
qualche fpefa , che ci voglia , poten- ^ 
dola fare , e comprare a vili/fimo prezi 
tQ la preziofi/fima gloja delle fetenze. 

Dove li Superiori, e li MaeArl 
fono attenti , ed efatti a promovere , 

,e mantenere quefia pratica , fi vedono I 
• fiorire li Audj , e formarli buoni ffimi 
Soggetti , nelle Religioni , ne’ Collegi 
c nelle Academie ; fi acqui ftano gran 
credito li Giovani , e fiabilifcono la 
loro riputazione • 

Deve fempre far fi quello efercizio 
con zelo, e con fervore; ma ancora con 
civiltà, e belle maniere; o s'interroghi, \ 
o fi jifponda . L'arroganza rende lem- 
pre odiofo, e difpreggievole, benché fi 
Parli con erudizione , e fodezza * 

L'i- 4 
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1/ ifteflb deve dirfi delle repeti- 
zioni cocidlane , o in pubblico, o in 
> particolare ; e come li Giovani devono 
edere efattiilìmi , e fedeliflìmi in ben 
farle , così li Maeflri , e li Superiori de 4 
vono edere puntualiflìmi in eleggerle* 

5. 13. ^ffcoltare con ajjìduità gli 
Vomini Eccellenti • 

» 0 

• 1 , 

• * « 

S I inclinaverìs aurei» tuam , excipies 
Dottrinai» ; & fi dilexerh audire , 

. Japiens tris . Eccìi , 6. 34* Il Giovane, il 
quale con afdduità afcolta le perfone 
dotte, ed eccellenti, fi riempirà di Dot- 
trina , imparerà a decorrere ; e fi for- 
ma rà per le feienze fotto i buoni Maer 
fìri, come fi forma il ferro fotto il mar- 
tello di un’ eccellente Fabbro ,* impa- 
rando da loro con poca fatica , ed in 
poco tempo, quello che loro ha codato 
gran dento, e lunghi anni ; come fi rac- 
colgono in breve tempo da un’eccel- 
lente albero , quei frutti , che effo ha 
formati, e perfezionati in molti meli* 

Si ricordi dunque il Giovane di 
qued’altro documento del Savio : Dece 

juflum , tr fefiinabit accipere . Prov,g.g. 

Un Giovane accorto non perde niffuna 1 
occafione d’intendere, un’uomo abile, 
che parla , difeorre, ed infegna ; fi alza 
1 F \ avan- 
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avanti il giorno , e corre ad udirlo ; 
non lafcia la Scuola > fé non per necéf- 
‘ fica» ed urgente occorrenza, e con 
■ rincrefcimento 

0 

$. 14 . Non diflruggerfi la Salute 
Corporale collo Studio in - 

difcreto . ? 

f 

L O Audio è cofa buona ; ma diventa 
cattivo , fe è difordinato , ed ec- 
cedi vo : Fot e fi quii , dice S. To minalo, 
inor dittate cognitionem veritatìs app eterei 
quia etiam oportet appetitum boni debito 
modo regulatum ejfe, 2 ,2. <7. 1 6 j»a.i»ad 2» . 

Ha dato per tanto il Savio quello doi 
cumento ì Noli nimiut effe, no forte offen - j 

• Eccitai, 20. Si deve/ta ogni cofa 
(cantare* l’eccelTo , per sfuggire molti 
inconvenienti,e mancamenti; c’è anco- 
ra nello Audio una ingordigia dannofa > 
allo fpirito, come lo è al corpo l’ingor- | 
digia de" cibi. Bifogna effere amico de* 
libri, non ingordo: la moderazione è fa- 
lubre in tutte le cote . Quelli Audiano 
lungamente , che hanno la falute cor* 
porale ; e quelli hanno la falute corpo* 
rale , che Audiano con la debita mode- 
razione. Gli avari A diAruggono la 
fanità-per l’ingordigia delle ricchez- 
ze ; e molte perfone di Audio , per 
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l’ ingordigia delle fcienze-s • 

Il Giovane ftudiofonon deve-# 
dunque vegliare troppo la notte per 
fiudiare ; nè fcemare niente del tempo 
ordinario , e ncteflario del fonno ; nè ' 
applicare un tempo ecceflivo ; nè met- 
terli a fiudiare fubitò dopo la refezio- 
ne , e ffendo ftudj noce voli alla fanità , 
e che fiordifcono, e {turbano i migliori . 
ingegni. Se fi vive in comunità, non ci 
può effere , con lo Ihjdio della notte , 
l’efatezza in alzarli la-marina all’ora 
preferì tra , il chè è di cattivo efempio. 
Si profitta alfai più con uno fiudio re- 
golato , ed afiìduo , che difordinato, ed 
eccelli vo; come fa piu ftrada un vian- 
dante con.un pafio follecito , ma mode- 
rato, che camminando frettolo&mgnte, 
e di corfa • 

Vi fono certe occorrenze , dove è 
neceflario di fare qualche sforzo ftraor- 
dinario , e vegliare fuor di tempo , per 
fiudiare , e fcrivere ; ma per fuccedere 
di rado , non fanno regola. . 

Non deve però il Giovane trafo- 
rare lo fiudio , co’l pretefto , che non fi 
deve diftruggere la falute corporale ; 
il chè farebbe maggior male ; fe gli dà 
fidamente avvifo di evitare gli eccelli 
accennati . 
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$. 15 . Premiare i Virtuofì , 
ed i Letterati • 

# 

* * 

G L! antichi Romani dilatarono il 
loro Impero » più colla coltura 
delle Lettere > che coll’efercizio delle 
arme; al fentire di Uomini illùftri» che 
ne hanno attentamente efaminato l’ifto- 
ria , ed il governo . E però cammina» 
vano sù quelle due maxime : L’una » di 
non avere in concetto di Uomo grande 
nell’arte militare » quello » che non era 
celebre nelle Lettere : il che era ano 
acutilfimo pungolo a’Giovani,per appli* ( 
Carli alli ftudj : L’altra , di largamente 
premiare quelli» che pubblicaméte prò- 
fefiavano , ed inlegnavano le fetenze t 
il che era un grande allettativo a’ più 
rinomati Letterati , di attendere all* 
iftruzione della Gioventù. Quello e un 
grande avvilo a quelli» che vogliono 
buoni Profe fiori » e buoni Maeftri , di 
riconofcergli , e di rimeritargli degna» 
mente » fecondo la loro virtù ; non po- 
. tendo avere buone mercanzie» chi vuol 
poco fpendere. 

Ne’ tempi a noi più vicini » fi è 
Veduto fiorire nelle Città» e negli Stai- 
ti » con fomma gloria de* noftri fecoli » 
gran numero di Perfonaggi eminenti 

in 
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In dottrina , ed in belle Lettere , quan- 
do vi fono flati Prencipi , e Sovrani , 
che hanno avuto per maffima , di pro- 
teggerli , e di premiarli. Le Diocefi 
fono fertili di buoni Soggetti , allorché 
i Prelati hanno riguardo alli Audiofi , 
e fono attenti a diflinguergli , ed aver- 
ne memoria nelle occorrenze* Dove 
al contrario, fe fi trafcurano li Stu- 
diofi , fi trafcurano anche li ftud j ; e vi 
è penuria di buoni Operarj , con gra- 
ve danno della Chiefa , e de’ Popoli • 
L’iAeffo fi offerva accadere nelle Reli- 
gioni , e Congregazioni • 

La Sapienza ideila , per allettar^ 
i Giovani alla fua Scuola , ed afcoltare 
1 Tuoi documenti , propone loro ma-; 

gnifichi premj : Mecumjunt diviti * , ( 9 * 
gloria a opes fuperba • Prov» 14* «4* Tale è 
la natura dell’Uomo, di moverfi al be-. 
ne , ed alle nobili , benché ardue ope- 
razioni a colla fperanza debutile . 

Gi’ifleffi Giovani, che nelle Scuo^ 
le a* infervorano allo Audio con pic- 
coli premj, proporzionati alla loro età, 
fi eccitano poi a profeguirli , e perfe- 
zionarli con la fperanza di premj con- 
venienti all’età più matura* Ma nel 
vederli lontana , e fiacca la fperanza , 
o preferiti a loro nelle occorrenze altri 
aflài inferiori di dottrina , e di merito, 

F 6 fa- 
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facilmente fi difanimano , e fi raffred- 
dano , con gran difcapito del ben pub- 
blico . 

Il profitto dunque , e l’avvanza- 
mento degli fìudj dipende in gratL-# 
parte , rifpettivamente , da’ Padri di 
famiglia , da’ Superiori , da’ Magiftrati, 
da’ Signori , da* Prelati , da’ Prencipi , 
c da quelli , che poffono aiutare i Let- 
terati ; e devono quelli attentamente 
confiderare , da una parte , il merito , 
e la gloria (ingoiare, che confegui- 
ranno appreffo Dio, ed appreffo gli 
Uomini , ih fare animo alli Studiofi , 
co*l proteggerli , affilterli , e rico- 
nofcere la loro virtù . Dall’altra * il 
gran male , che proviene per gl’inte- 
refli di Dio, della ChieSa,e dello Stato, 
dal trascurarli . 

Bensì i Giovani, di cuore vera- 
mente nobile , e criftiano , devono mo- 
verli dalla Speranza de* beni Spirituali , 
ed eterni , che Sono beni veri , e (la- 
bili ,• e dalla gloria, che acquiflano 
appreffo Dio ; confidando, che la Pre- 
videnza avcrà cura di loro ; e che-/ 
la lóro virtù medefima li provederà , 
quando meno vi penSaranno • 


L 
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*** * 

» 4 r. » 

§. 1 6» La Vigilanza de* Superiori » . 

e de * Padri • 

«• • 

A Vigilanza de’Superiori,e refpet- 
-j tivamente de’ Padri , può dirM 
più potente mezzo » per l’avanzamento 
de» Giovani nelli ftudj ; come il pm 
potente mezzo per avanzar ftrada nel 

df chi conduce . NeU»eleziom per, 
tanto de* Superiori importa grande- 
mente di aver riguardo a quella quali* 
tà ne* Soggetti > che li afifumono per il 

S ° te Confid«inoU Superiori, ed i Pa- 
dri di famiglia , che applicando , e Jol- 
Jecitando i Giovani allo ftudio , oltre 
il pubblico bene della loro Religione » 
e cala , viveranno loro HelTipii u mic* 
tamente > e governeranno fin lelice 
mente ; perchè effendo applicati li 
Giovani a fuggono l’ozio > origine d 

tanti faftidj a .chi governa . 

Per allettarli ». li provediuo di 
buoni librijche fono un grand attratti- 
vo , e delle altre cofe neceffane , non 
facendoli penuriare* he ftentare , ne 

domandare più volte; e provedendo 1 

nelle cammere de» commodi conve- 
nienti , come fi è detto j accio vi ftnno 

0 Vii 4 
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volentieri • Affittino alli loro efercizj, 
afcoltino le loro compofizioni ; li Pa- 
dri s’informino da’ Maettri , dello ftu- 
, dio de’ loro figliuoli , teftifìcando loro 
il gran deiiderio ch’hanno, che ttudino 
bene • 

Applichino a quello proposto > a 
loro fteffi , quelle parole di S. Paolo : 

Arguta ebfecra , increpa in omni parten- 
ti* • Stimolino i pigri > rifcaldino I 
freddi , affittino i deboli , faccino 
animo a* timidi , incoraggifchino i vi- 
li , rinvigorifchino i tepidi , rifve- 
glino i fonnacchiofi : Habbino riguar- 
di per li ttudiofi, proteghino i dii igeo- 
- *i j provedino del Direttore de* ttudj : 
Faccino fare regolarmente , ed efa ria- 
mente il /olito corfo della ftudj * Dal- 
la loro vigilanza dipende l’avauzamen- 
to > e il progreffo delle fcienze ; ed in - 
conseguenza la felicità delle Congre- 
gazioni * t Religioni , che foprà di etti 
» appoggiano; È dalla vigilanza > e 
iollecitudine de’ Padri , lo fplendorc» 
« molti altri vantaggi della loro cafa • 

• v 

* a # . 

» * . , 

* 4 «. 
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| CAPO QUINTO. 

% 

De* Libri » 

§. i. *Aver notizia de' Libri* 

L I libri fono miniere » nelle quali 
ftà nafcofto Toro della verità » 
e delle fcienze : Granari , ne* 
quali fono rinchiufi gli alimenti dello 
fpirito • Importa pertanto a chi Hudia* 
di aver notizia de* libri , quanto im* 
porta a chi cerca l’oro » di aver notizia 
delle miniere. G come tra quefte,altre 
tengono in feno l’oro , altre l’argento» 
altre folamente hanno vii metaiiojcosà 
tra i libri » altri contengono belle » e 
nobili cognizioni»ed erudizioni ; altrui 
hanno cofe inutili » o poco giovevoli * 

Il Giovane dùnque deve edere 
iollecito di aver notizia » a poco a po- 
co» de’ libri» e delle loro qualità; quali il 

fono li eccellenti » quali i mediocri : I j 

Iodi » e i deboli : gl’ utili » e gl’inutili : | 

li buoni » e i cattivi: li permeili» e i 
proibiti: i fonti» e i ri Vi : gli eloquen* 
ti» e i rozzi : li veridici» e li bugiardi; 
anzi le {lampe più corrette • e più ri- f 
nomate* I 

Li 
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Li mezzi di acquiftarne la notizia, 
fono • i* Informarli dalle perfone 
di ftùdio , e pratiche de* Libri ; le 
quali devono eifere facili a darne la 
cognizione a’ Giovani • 

2. La voce publica , e di longo 
tempo , per eifere' quella un teftimo- 
nio certi filmo ; non potendo ingannar- 
li tante perfone di Audio, c per sì gran 
tempo; 

3. Certi Cataloghi , che ne tef- 
fono la lillà , e ne fanno Telarne , e il 
giudizio • 


§• 3 . Provederfi di buoni Libri . 

I Libri buoni , non fedamente fono 


miniere di oro fino , e granari di 
ottimo fromento; ma ancora veri ami* 
ci*, fedeli configlieri, buoni maefiri , 
guide ficure, a fi ri luminofi,che rifehia- 
xano lo fpirito . Tutti quelli vantaggi 
ricavavano gli Ebrei nell’antica Legge 
da’ libri Santi, confegnatili dalla Pro* 
videnza Divina •Habentts SanSos Librar 
ad confolationent nojìram • 1 ,Macb, 1 2* 9. 
L’iftelfo può dirli à proporzione di 
tutti gli altri buoni libri , de’ quali 
perciò un Giovane lludiofo , deve fare 
qualche provinone 3 perchè palferà la 
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reftre fra i belli , e fecondi alberi de* 
Tuoi libri ; pertanto deve averne gran 
cura , che non fi fmarrifchino , ne fi 
flrapazzino , e fi guaiti no ; come fi h* 
cura in un giardino , che non fi rompi-, 
no, ne fi sfoglino li belli alberi* E’ be- 
ne, quanto fi può , che fijno bene Cam- 
pati , perchè fi leggono più volontieri; 
come fono più grati all’occhio gii al- 
beri a frutto con le loro frondi • 

Chi non può far fpefa in libri , fi 
proveda di quelli che può ; quando c’è 
l’affetto , fi (cernano molte minute fpe- 
fe non neceffarie , e fi fanno alcuni 
rifparmj da fpenderfi inlibri.Nel redo* 
fupplifca per mezzo deg l’ami ci , e del- 
le librarie publiche ; ed abbi cura d! 
non guadarli , per non perdere il ere? 
dito • 

Quanto a Quelli , che per l’impe- 
gno dell’ubbidienza in una Congrega- 
zione, o Religione, fono in neceffità di 
mutar cafa, e domicilio non ponno 
caricarli di molti libri, per effere trop- 
po incommodo , e difpendiofo il tra* 
(porto; non devono quelli però inquie- 
tarli, i* Perchè nelle cafe ci fono fem- 
pre libri buoni da leggere , per chi 
vuol applicare . 

2. Si vede in prattica che il Gio- 
vane legge ordinariamente meno i li- 
bri, 
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bri , di' cui hà l’ufo , che gli altri ; col 
fuppofto che Tempre ci farà tempo • 

Nè deve invogliarli di un libro , M 
fitbito che Io vede, o ben llampato , o 
ben legato , o in bel linguaggio , o in 
camera di un compagno ; o che lo feli- 
ce lodare » ed approvare ; per non fare 
fpefe vane , e caricarli di troppi libri . 
Molti libri nuovi non hanno altro di 

buono 3 che la novità • 

• * 

— - % 

$. 3. Pelli Libri Proibiti • 

V r 

U N Giovane non deve curarli di 
leggere i libri proibiti,non aveni . 

- do ancora la capacità fondente .E co* 

Bie è pericolofo a un fanciullo , che và 
in un prato ameno , di ricevere iropro* 
vifainente qualche morfo dalia vipera 
nafeofta tra l’erbe , e i fiori ,* cosi legi 
gendo il Giovane un libro proibito* 
corre rifehio di lafciarfi forprendere 
da qualche fallita , ed errore » nafeofto 
fotto fiori di eloquenza , linguaggio, 
erudizione , e fpirito • Se hà la capa- 
cità di leggerli, e la facoltà neceiiaria, 
li legga per necellità,a buon fine, e con 
gran cautela , procurando di ricavarne , 

qualche bene; come fi adopra la vipera 
per la falute corporale , togliendoli le 
parti veltnofe ; li legga per confutarli, 

co- 
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come il ritrahe l’oglio dallo feorpionc 
con fchiacciarlo , adoprandoii per ri- 
medio contro il veleno del tnedemo • 

Li libri cattivi > proibiti di loro 
natura , come fono gl’ofceni , non pon- 
no produrre altro effetto in un giovane , -, 

che quello , che produrrebbe il fango 
pollo nell’occhio , cioè di acciecarli la 
niente $ e perciò deve fchifarfene * e 
detettai li , nè leggerli in verun conto, 
fotto prefetto di niffun bene > non po^ 
tendo rltrarii gioje dal loto . E li Supe- 
riori fono (Erettamente tenuti di tenere 
rinchiuiì fotto la chiave li libri proi- 
biti 3 e ofeeni $ e li Padri , di sbandirli 
Severamente di cafa, per il pericolo 
della gioventù incauta , e inclinata ali 
ls curiofità • Anxi gli ofeeni, è meglio 
di buttarli nel fuoco , non potendo 
mai ricavacene bene alcuno ,mà ferai • 
premale. 

Quanto alli libri permetti, ma pe* 
ri co lofi , deve di etti dirli ciò, che E 
dice de* fonghi , é di certi altri frutti; 
non fono velenoli, mà pericolo!! per 
la falute del corpo ; e li Superiori , e 
li Padri devono effere vigilanti , per 
non lafciarli in balìa de* giovani* Gran 
perveriità deli*Uomo/ poter leggere 
con gran profitto , e fenra verun peri- 
colo , tanti eccellenti libri in ogni gè* 

nCs 
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nere ; e cercare libri , che non fi leg- 
gono , fé non con pericolo de’ coitami, i 

c dell’anima/ * .. . ^ 

’ 

* 

§. 4 . De* Libri Profani . 

L I Libri profani fono i li bri compo- 
ni da Autori Gentili ; fe ne fervi 
il Giovane per acquiftare le fcienze 
naturali, ed altre utili notizie perii 
fuoi coitami, e per il ben publico; co» 
me fecero l’Ifraeliti delle ricchezze 
delliEgizj: e per la gloria di Dio, . 
della Chiefa , e delia Religione-# ; 
come Salomone fi fervi de’ Tirj , efper- 
ti a tagliare , e pulire i legnami , pèr 
fabbricare il Tempio; e More, del- 
le gioje , e altre vanità delle Don- 
ne. Ebree > per coftruire il Taberna- 
colo . ■ • 

Certi Autori Profani , ma ofeeni) 
come Catullo , Petronio , Properfio , 
certe opere di Ovidio , in parte Mar- 
ziale , Giovenale , &c. benché per- 
meili per la latinità , fono pericolofi ; 

Il Giovane prudente farà beniflimo di 
attenerli di leggerli; Trovandofi l’iftef- 
fa latinità , anzi più pura , e più bella , 0 

in altri autori profani , li quali fi leg- 
gono fenza verun pericolo • 

Si poflono però leggere fenza pe- 
ri- * 
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ricolo i fudetti Autori , corretti , cioè 
di quella {lampa , nella quale fono tol- 
■ te tutte le ofcenità ; e di tali corretti 
ve ne fono , e fi ulano nelle fcuole ti- 
morate di Dio • 

Vi fono Autori Cfiftiani , ed in 
gran numero , Oratori , Iftorici , Poe- 
ti , &c. in cui le belle lettere , reni- 
dizione , e la verità fi trovano com$ 
oro , ed argento ben purgato nel fuo- 
co - Purgatiti» feptuplum } a quelli ft 
aflfezzioni il Giovane.. 


r 


§• 5 • && Libri Inutili . 

* .. .■» » l 

C Ome vi fono alberi , che produ- 
cono frutti inutili , o di poco 
giovamento , e che farebbe perdere il 
tempo di raccoglierli ; così è de’ libri- 
Ve ne fono degrinutili , o sì poco gio- 
vevoli , che è aggravarli vanamente lo 
fpirito, e perdere il tempo, che può 
impiegarlrallo Audio di cofe migliori.* 

Detintt atque obruit ingeniti) meli tu alijs 
v ac atura . £>tiintil. l.i. c.S* 

E* dùnque perdere il tempo , 
lo fpenderlo alia lettura di tali libri j 
perchè è fare a guifa de* fanciulli , che 
per mancanza di fenno {pendono mol- 
te ore in raccogliere coccie aride fu’l 
Udo del Mare. 

Per-, 
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*• Perchè infievolifcono , 
guadano lo fpirico , ed il giudizio ; co- 
me guada , e indebolifce lo domaco, e 
la comple/Éone , il riempirli di cibi di 
niuna Jo poca fodanza • 

Tali fonoi Libri , che trattano di 
certe co fe ideali , fenza fondamento 
veruno , come il Lapìt Pbilofophorum : 
Art Kaymundi Istilli , che fono mere 
invenzioni ; e certi Romanzi , che di 
più fono nocivi alla pietà ; ordinaria- 
mente lavoro di gente oziofa» efcia* 
perata • 

Quelli Libi* ancora > che trattano 
le materie , benché buone in fe delle, 
ina con tanta inutilità, e foverchia 
congerie di parole j tanta proliffità » e 
riempitura di cofe , raccolte fenza di- 
fcernimento , che ci vuole gran tempo, 
per trovare qualche cofa di fedo ; co- 
me lì denta in certi paefi , camminan- 
do tutta la giornata» di trovare un* 
albero , o un rivo di acqua per rinfre- 
fcarlì . 

Quelli ancora » che parlano con 
tanta ofcurità , ed imbroglio che è 
d’uopo di molto faticare , per cavarne 
una verità, ed acquiftare una cogoi* 
aione ; come chi dopo aver faticato 
tutto il dì con le reti ne’ gorghi , o trà 
li fcogli di un fiume 9 pigliale un folo 
pcfciolinoi * Quel-5 
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Quelli parimente » che altro non 
fon 0 » che un mucchio di arguzie > vai 
ne 9 fredde 9 ed affettate : • omiglianti 
a certi mucchi di arena 9 che brilla ; ma 
è arena • 

Certi altri 9 che hanno di buona 
la fola novità ; li quali nè anche meri* 
tano di effere letti» fotto il pretella 
della lingua , o di e ferri zio'; effendovi 
molti eccellenti libri » ferirti con grani 
de eleganza » e profittevoli - - 

Nè è bene d’intTodurre tali libri 
nelle cafe , col preteso di buon meri 
caro , o di fare una Libreria numerofa; 
perchè fi leggono da’ Giovani inefper-j 
ti 9 che ci perdono il tempo » e fi guai 
ftano lo fpirito ; E benché fi dica voi-? 
garmence, che non c’è libro » dove non 
ila qualche cofa di buono ; quello è si 
poco» chenonvaie il tempo» che ci 
E {pende » nè il inaie che recano * 

% 

§. 6 . Metodo per leggere Vtil « 

- mente i Libri. 

* 

H 

P Rimo : L’Orazione» come £ è dee-; 
to di fopra . 

z. Sapere quale è il fine » e lo 
feopo dell'Autore; e però leggerei! 
frontifpicio , la prefazione » l’appro-, 
trazione » anzi la dedicatoria t E' bene 

m •* r. » 

an^ 
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ancora di Sapere * fé ve ne fono di piui 
. edizioni * di più (lampe * e quale è la 
più corretta • Come ancora aver noti* 
» aia , fe fi può * dell’Autore : che nome 
hà nel mondo * e in che tempo ha 
fcritto • 

. 3 » Sapere , e confiderare l’ufo , 

• che fi fuol fare di un libro : le notizie* 
ed il frutto * che fe he vuol ricavare ; 
affin di farci particolare confiderazia- 
ne nel leggerlo * chi di Eloquenza * 
chi di Dogmi filosofici , chi di Pru- 
denza politica > chi di Religione * e di 
Pietà , &c. 

4 * Leggere * non correndo * ma 
Seriamente * adagio > e con attenzione* 
■riflettendo* digerendo* è difcernendo 
il buono dal cattivo * il vero dal falfo* 
11 certo dal dubbiofo * il fodo dal de- 
bole * il fenfo litterale dal miflico ; ef- 
fendo un libro come una rete * in cui 
fono pefci buoni * e cattivi ; nobili * e 
ordinar; * e di varie Specie * che fi de- 
vono Separare *• fi forma in tal guiSa 
mirabilmente il giudizio • 

5* Leggerlo tutto * e feguita- 
mente ; perchè leggendolo a Spezzone* 
or qua* or là * è traftullo* non iludio • 

6 . S’incontrano però alle volte 
certe coSe sì deboli* sì frivole* o sì 
prolifie* o sì ofcure * e non neceflarie* 

che 
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che non fono degne di elfere lette , di- 
ce Quintiliano , l.i. c.8. Nè è di ragio - 
ne di logorarvi inutilmente il tempo . 

• 7. Si può leggeremo a voce chia- 
ra ,• o in iilenzio ; certe , cofe però ec- , 
celienti , o fondamentali , importa di 
leggerle due , o tré volte ; anzi di pro- 
nunciarle, per bene imprimerle neli*a«« 
nimo ... . . 

8. Far raccolte ; mettendo in 
ifcritto , a mifura che fi legge ; come fi 
dirà appreffo . 

: 9. Avanti di cominciare la let- 

tura delli Oratori,importa affai al Gio- 
vane di leggere , o aver letto qualche 
buona,e breveRettorica,come del Soa- 
rio : avanti di leggere i Poeti , qualche 
Poetica, come del Pontano ; avanti 
Flftorici , qualche arte Iftorica , come 
del Mafcardi , o le Proluzioni , di Fa- 
lciano Strada , &c. 

10. Mà per aver tempo di leg- 
gere , e di ftudiare , fij attento il Gio- 
vane a quelli tré avvili : 

1. Di fcemare le vane converfazio- 
* ni , e vilìte , che rubbano molto tem- 
po ;’dt cui fclo è lecito , anzi obbliga- 
zione di elfere avaro • 

2. Quando fi va in campagna , in 
villa , portarli feco qualche buon libro 
brcve,e facile, per leggerlo a certe ore; 

G • Co- 
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Così facevano li due Pliaj , e Catone 
nella ftelfa Curia • . | 

$. Quando viene il genio , e vo- < 
glia di leggere , e ftudiare , non lo dif- 
ferifca, nè lo trafcuri ; ma profitti dal- 
la buona difpofizione . 

• • ■ 
v *v 

§. 7 * Di alcuni Libri in Particolare • 

» < . * 

C OMENTI : Sono quelli libri » 

. che fpiegano il fenfo di un Auto- 
^re , dove .fia ofcuro ; e lo ftendono , 
dove fia troppo breve ; facendo come 
quelli,che fcavano l’oro dalle miniere * 
dove è nafcofto ; o che dilucidano le 
macerie , come li gioiellieri le gemme • 
i • Il Giovane dunque , che ha 
bifogno di un Comento nel leggere I 
un libro > fe ne proveda di uno , o due j 
de’ migliori , non troppo prolilfi in- 
formandofene da perfone pratiche • \ 

a. Procuri prima , di fpiegare il 
fuo libro , e comprenderlo da fe ftelfo* « 
Ricorrere fubito a’comenti , rende pi- 
gro il Giovane , il quale fi avvezza a 
far poca applicazione, fidandoli a quel- 
li, e non comprenderà mai bene da ! 
fe ftelTo gli Autori . J 

Sf Metta fempre più tempo a • • 
leggere li originali -che i Comenti . 
L’iiteJTo deve .dirli delie Paragrafi , e 

Glofc ^ 
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Gioite » che fono una fpecie di Co- 


1» 


* DIZIONARI} : Ogni uno sa l’u- 
tilità f e la neceflità de' Dizionari , 
In quaifilia lingua , per l*intelligenza 
delle parole • Il Giovane dunque : 

1 • Se ne proveda di uno o due 
de* migliori , nella lingua che ftudia , 
e di cui hà bifogno • Li Padri devono 
provederne i figliuoli » e i Superiori 
gl’inferiori* £* ingiuri zia di pretende* 
, re che i Giovani profittino neiii ftudj , 
fe fono fprovifti de* libri neceiTar j * 
z. Non è perdere il tempo di 
leggere fpeffo qualche facciata di un 

* buon Dizionario , si volgare , si lati- 
no ,• formandoli infenfibilmente nella 
mente come un Cchizzo , e ombra del- 
le parole , le quali poi fi prefentano da 
fe nel bifogno * 

Olfervi bene ne* Dizionari la 
parola » che è la radice di molte altre , 
che ne derivano; come ancora la diver- 
fità della lignificazione di dette paro- 
le ; effendo ciò necefiario per bene ia- 
tendere il fenfo degli Ancorile per ben 
efprimere i fuoi penfieri • 
r ^ ETIMOLOGIA : E* la fcienza» che 
Infegna l’origine delle parole 9 e dà la 
ragione per la quale > tal cofa li chia- 
mi con tal nome > o parola : v*gr, per- 

G a che 
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che i Figliuoli della Chiefa fi chiama- 
no Crifìiani l COSÌ Cbrijìianefimo ; l’Eti-" 
biologia y o parola originale di ciò * è * 

Cbrijlo . • ’ " 

Quanto (ìino giovevoli i libri,che 
infegnano * e fpiegano l’EtimoIogie * è 
chiaro : . 

1. Perchè l’intelligenza dell’Eti- 
mologia giova affai alla chiara intelli- 
genza delle cofe ; ed è come la chiave* 
che apre la porta all’intelletto * per 
entrare nelle più recondite difficoltà , 
e {chiarirle ; e però dice S. Ifidoro 
Vefcovo di Siviglia: Omnit rei ìnfpeftìo. 
Etimologia cognita, planior cft, /.i.c.27. 

2. Intendendoli l’Etimologia* fi { 
hà nella mente il Germe , che contie- "! 
ne tutta la pianta ; e la radice * che fo- ■ 
fliene tutto l’albero . 

4 

5. E* molto dilettevole d’inten- 
dere ^Etimologie ; come è dilettevo- 
le di trovare la prima Porgente de’ rivi* 
e de’ fiumi . i 

4. E’ neceffario particolarmen- 
te * per una chiara idèa di molte cofe * ' 
di fapere l’Etimologia di molte parole 
Latine * che hanno origine dalla lingua 
Greca ; e fpeffo non fi comprendono ^ 
. bene le materie * perchè .non fi fanno 
l’Etimologie * cioè qual fia l’origine * .. 
ed il lignificato delle parole greche * 

' * y da * 
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da cui derivano le noftre efpreflìoni - 
Rifletta dunque attentamente il 
Giovane a ciò, che dice S. Grifoflomó 
dell’EtimoIogie : E/i enim in nudi s hi- 
ft e nominibus magnum invertire Tbefatt- 
rttm in c.16. ad Rom.ho ,3 i # 

S’informi delli Autori , che han- 
no meglio fcritto dell’Etimologie • 
COMPENDJ j Si è detto di fopri 
alCap.4. %.6. che non iì devonoftu- 
diare le fcienze per- mezzo de* Com- 
pendi, che fono ordinariamente imper- 
fetti , e lafciano fpeffo cofe neceflarie , 
ed importanti ; come il viandante non 
deve fare tutto il fuo viaggio per ac- 
cortature, che fono ordinariamente-» 
fcabrofe , e difficili ; ma feguitare la 
firada madèra } che non fu mài longa • 
Ma però li Compendi ben fatti , 
•fe non fono baftevoli per fludiare , e 
imparare a fondo una fcienza , fono 
molto giovevoli • i. Per rinfrefcaro» 
brevemente la memoria di ciò , che di 
già li è ihidiato a longo : Sono come 
le carte Geografiche , che rapprefenta- 
no in ifcorcio vaili Regni , e Provin- 
cie. 

2. Sono utili , per difporfi a ftu- 
diare a. longo una fcienza , facendone 
; come un sbozzo, o un fchizzo nella—* 
méte,che rende agevole l’acquifto della 

G $ fcien-' 
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fetenza , come lo fchizzo rende al Pit- 
tore agevole la figura. Il Giovane dun- 
que deve informarli de’ buoni Com- 
pendi delle cofe , a cui fi applica , o 
che vuole ftudiare . 

3. Avvezzarli a far lui fteflb 
compendi delle cofe che ftudia ; il che 
perfezziona molto il giudizio , per ef- 
fere tutto applicato a non dire che le 
cofe neceffarie , ed importanti ; e di : 
più s'imprimono bene le materie nella 
mente* 

Gli argomenti de* libri > de' trat- 
tati 3 e de' capi fono ordinariamente 

buoni compendi . 4 

COMPILAZIONI, 9 Selve i Quelle 
fono * come Magazeni , e Fondachi , 
che contengono molte robbe , e mer- 
canzie di fpirito • Sono utili * e como- 
de > non per imparare una feienza , ma 
per aver materie da riempire il difeor- 
fo , comporre , ed acquifere qualche 
intelligenza particolare • 

Ma come in certe botteghe ci fo- 
no fpeffo cattive mercanzie , vili , e di 
poco valore ,* così è di molte Compila- 
zioni 3 o Selve di certe materie , che 
non fono fe non un mucchio di cofc_> 
feelte fenza difeemimento > di autori- 
tà , fimilitudini , efempj , ragioni po- 
co fode y e poco utili s che ad altro non ( 

fer- 
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fervono , che ad ingroflar il volume, 
1 guadare il giudizio, e far perdere il 
tempo ,• cioè una catafta di pezzi di le- 
gna , che è buona folo a brugiarfi , non 
a lavorarli • 

Il Giovane dupque , 1. S’infor- 
mi delle buone Compilazioni, e ne pi- 
gli notizia • 

2, Nel leggerle , babbi gran di- 
feernimento , e rifletta bene, per non 
feiegliere Ce non le cofe lode, e buone. 

3». Segni le cofe feelte con un 
poco di carta bagnata ,per indi racco* 
glierle * 

» 4. Si eferciti a fare da fe buo- 

ne Compilazioni ; facendo buone rac- 
colte , delle quali lì parlerà appreffo-. 

INDICI , 0 Tavole de* Libri I So- 
• no di grande ajuto, anzi neceflTarj a 
chi fiudia.il metodo di fervirfene può 
effe re quello : 

Quando fi cercano pi ù cofe in 
un’Indice , e. gr. della Somma di 
S. Tommafo ,di un Santo Padre, di un 
Predicatore , &c. Leggere l’Indice fo- 
pra tutta quella materia, fegnando con 
carta bagnata ciò , che pare . 

> a. . Scrivere feguitamenre, d con 
la citazione , tutte le cofe fegnate ; 
eflfendo cofa troppo faticofa, e tediofa, 
-x Pefferc obbligato , ogni poco, diri- 

G 4 voi- 
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volgere il libro, per rivedere l’Indice j- 
(cordandoli facilmente le macerie , e 
le citazioni ; mà avendole tutte fcrit- 41 
te con la citazione , in un poco di car- 
ta» li fugge quella fatica, e pretto li rac- 
colgono • 

3. Rivedere le materie raccol* 
te , conliderarle , e ponderarle bene , e 
mettere ogni cofa a fuo luogo . . 

• CONCORDANZE DELLA BIBLU : 
Opera rinomatilfima , e ut ili dima . So- 
no un Indice della Sag. Scrittura, cioè 
di tutte le parole della Sag. Scrittura 
per ordine alfabetico , con la citazio-: 
ne del libro , del capo , e del verfetto, ^ 
dove fono quelle parole : ficchè con 
una ammirabile facilità fi trovano i ca- 
pi, i verfetti , gli efempj , le fimilitudi- 
ni , le fentenze , i nomi propri » che 
fono nella Scrittura fopra ógni mate- 
ria • Sono come una efattifiìma anoto- 
mia di’ tutta la Scrittura , dove fi ve. 
dono dipintamente tutte le fue parti- 
celle • Il Giovane dunque coll’ufo di 
quello libro averà grandilfimi vantag- 
gi, potendo trovare con gran facilità 
molte materie teologiche , predicabi- 
li , malfime , efempj , fimilitudini , e < 
autorità • 

V»gu Se vuol parlare delle Fede , 
veda la parola , Fides , vada cercando^ 

nel- ' 
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nella Bibita , e regiftrando i palli , che 
. trova , li riveda , e riporti ciafcuno al 
[ fuo luogo ; mettendo infieme quelli 
che riguardano * v. gr. la neceffità del- 
la Fede : infieme quelli che riguarda* 
no Futilità delie Fede : infieme quelli 
che riguardano le qualità della Fede : 
infieme quelli 3 che riguardano gli ef- 
fetti della Fede : infieme quelli > che 
riguardano gFimpedimenti alla Fede > 
offe rvan do quelli avvi fi . . ' 

1. Li palli difficili 3 li può lafcia- 
re, o ricorrere a un Comentatore • 

2. ' Scelga con giudizios e difcer- 
> nimeneo • 

3. Non fi carichi di troppa roa- 

. * feria • , 

4* Riveda , confideri , e ponderi 
le colie fcelte . . . * • ’ 

5. Se vuole autorità de’Santi Pa* 
dri, ne troverà in certi conienti fo- 
; pra detti paffi . • * 

f , 6. Se non gli balla la materia , 
•veda le parole Anonime * alla parola 
Fides 9 <p.gr. la parola Crecfay dove tro- 
vara molte altre materie . 

. Ad un Ecclefiafticoj o Religiofo, 
r -che attende alPinllruzzione del proffi- 
i mo 3 quello folo libro con una Bi blia 3 
può ballare • 

. TdVQLE CRONOLOGICHE ; Sono . 

j . - G 5 In- 

I 
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Inventar)' de* fecoli , anni , mefi , gior- 
ni > uomini grandi , fatti , e fucceili 
memorabili del mondo , deferirti con 
ordine* Sono importantiilìme per lo 
iludio > e chiara intelligenza dell’Io 
iloria* 

CATALOGHI : Sono lille de* libri 
per ordine > fecondo le feienze , e le 
materie . Altri fanno l*efame, e il giu- 
dizio de’ libri : altri ne fanno la di* 

Uri buz ione , e come la notomia di ci^ 
che vi è contenuto; e però fono impor- 
tantiflìmi a chi dudia, per pigliar chia- 
ra notizia de* libri • 

1 

S* 8* Metodo di fare Vindice delle 
Materie in un Libro • * 

I L Metodo , o Maniera di fare l*In- 1 
dice delie Materie > puoi* edere-* 
quello : 

i* Leggere attentamente il Li* i 
bro, dal principio lino al fine , notando 
feguitamente in un quinterno , le ma- 
terie, ad ufo degl*Indici ; e comincian- 
do ogni materia > che li fcrive > dalla 
parola , fotto la quale dette' materie 
devono edere polle: feri vendo que- 

lla parola, Fides , nel principio di ogni 
materia , che riguarda alla Fede , e con 
carattere un poco pifr grande ; il che 1 

. dà 
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dà poi gran facilità per raccogliere le 
k macerie . Overo , feri vendo nel mar- 
gine , in diriccnra della materia , detta 
parola, rfrf?/ ; così le parole volgari, ne* 
libri volgari • 

2. In un feconde quinterno, rac- 
cogliere per ordine delle lettere alfa- 
betiche , a modo diii(la> tutte le dette 
parole , cioè primo , tutte le parole , 
die cominciano dall’* j poi dal b , cosi 
di tutte le altre : notando a ciafcuna 
parola , la pagina del primo quinterno, 
dove è ; e perciò tutte le pagine del 

■ primo quinterno devono e ffere carto- 
la late • 

3. In un terzo quinterno , ordi- 
nare bene dette parole , ad ufo degl* 
Indici, e Dizionarj. 

\ '• 4. In un quarto quinterno , rac- 

cogliere , fotto le dette parole , le ma- 
terie , che a ciafcuna appartengono : 
v.gtm tutte le materie , che ’appartert- . 
gono alla fede , fotto la parola, Fi&tu 

5. In un quinto quinterno , dare 
alle fteffe Materie raccolte , Tordinc , 
che (limerà a proposto , notando efat- 
tame nte ad ogni Materia , la pagina , 

, dove è ; come ancora , rcfpetcivaitfen- 

■ • te, il libro, o trattato, o capo, opa- 

| „ ragrafo , o queftrone , o articolo , fc è 
(* neceifario ; come ancora la colonna , 
j G 6 prir 
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prima , o feconda , fe il libro èitam- 
paio a due colonne; come ancora il 1 
numero * o la lettera grande , fotto la 4 
quale èia materia , fe il libro è ordì» i 
nato per numeri , o per lettere grandi; 
procurando di farlo con grande efat- 
tezza > affinchè il Lettore non peni in 
cercare la materia • 

In alcuni Libri fono impreffe , ed 
indicate nel margine* le principali ma- 
terie * v,gr. Fi dei ne ce flit ai : Fi dei effe- 
ttui : il che è molto comodo ; e però * 
chi lo voglia fare > dere notare quelle . 
materie in margine nel fuo originale 
manufcritto * per Camparle . ' j 

Alcuni raccolgono le materie del- 
FIndice nel margine di un’efemplare 
Campato * a foglio a foglio * a mifura * 

' , che fi /lampa * quando il margine è 
.grande * e Efficiente ; e che fia carta , 
in cui fi polla fcrivere ; indi, raccol- 
gono > ed ordinano dette materie fotto 
la parola , alla quale appartengono ; le 
quali parole > a quello fine * fegnano > e 
pongono a tutte le materie in detto 
margine* 

Altri poi , mettono l’Indice nel 
principio dell’Opera , altri nel fine .. 
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• * 

- ì 

y - alcune Offe reazioni fopra 

* gl' indici • 

x. T7 Are la (celta delle materie dell* 
X? Indice con gran difcernimento* 

I e giudizio * non raccogliendo , nè fe- 

• gnando * che quelle , che lo meritano ; 
brevemente , chiaramente * e didima- 
mente * quanto lì può ; per non aggra- 
vare il Lettore >. e farli perdere il 
tempo. 

; 2. Gioverà affai il leggere pri- 

ma qualche buon’ Indice di un Libro 
f di grido* limile a quello* che fi (lampa* 
con le dovute rifleilioni • 

* • 

3. Quando una grande Opera è . 
(lampara in più tomi * fi fa ordinaria- 
mente un tomo a parte*, per il folo In- 

• * *» * g , * . 1 . 

dice generale di tutta l’Opera; ma pero 
è bene * per il comodo, di chi (ludia * 
che ogni tomo abbia ancora il fuo In- 
dice particolare ; effendo cofa molto 
comoda il cercare la.fua materia a to - 
mo a tomo ; maflimamcnte * perchè ef- 
. fendo alcune Opere , o Trattati dell’ir 
(leffo Autore * più eccellenti gli uni de- 
ì' gli altri * fono piu di genio > e quelli 
[’ foli fi ricercano . . % 

i. 4. Le Opere de* grandi tlomini, 

come de* Santi Padri , e gravi Teòlogi* 

hanno 
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hanno un’Indice delle autorità , e palli 
della fagra Scrittura, che in effe lì con- 
tengono ; ciafcun palio , per ordine , 
Cotto il titolo del Tuo libro della Scrit- 
tura . E’ Indice facile a farli , e di gran 
comodo ; perchè avendo bifogno un 
Giovane della fpiegazione , o amplifi- 
cazione di un palio , facilmente ritrova 
belle fpiegazioni , e belli fentimenti , 
con cui lo fpiega , e Pamplifica • 

5. Si fanno ancora Indici delle 
Materie predicabili , e catechiftiche, 
proprie airifiruzione del Popolo, adat- 
tate agliEuangel; correnti delle Do- 
meniche, e Felle ; o ad una delle quat- 
tro parti della Dottrina Crift/ana ; che 
' fono ancora di grande utile • 

6 • Si fa di più in certe Opere , 
un’Indice delle Materie, proprie a con- 
futare l’Erefie;e ciò, oltre Plndicede* 
capi ; e refpettivamente delle queflio- 
ni , paragrafi , articoli , &c. 

Di tutti quelli Indici, un Giovane . 
deve faper valerli ; perchè elfendo la 
vita breve , e la falute corporale , de- 
bole , non fi può arrivare a leggere a 
lungo tutti i Libri intieri , nè tutti > 
trattati. 

Altri avsranno altro Metodo , per 
formare un’Indice • 


CAPO 


Delle Coje, &c. I $ p 


CAPO SESTO. 


Delle Cofe , che fi poflòno ftudia- 
re ; e primo , delle Belle 

Lettere. 

% 

$.1. Studio delle Belle Lettere» 

» * 

E Belle Lettere comprendono 


la Gramatica , Retorica, o Elo- 


quenza , le Umanità , ridona , 
la Poelia , le Lingue , i Dialoghi , ed 
altri limili • 

Si chiamano Belle Lettere > per - 
che dilettano , e piacciono allo fpiri- 
to , come airocchio 1 le cofe belici • 
Si chiamano ancora Humaniorer Lit - 
ter<e , Umanità ; perchè s’imparano da 
quelli , che fono umani , cioè civili , 
ed affabili , e che non hanno del felya- 
tico ; o perchè rendono umani , cioè 
civili , affabili , e grati nella converfe- 
zione umana • 

Li vantaggi, che fi raccolgono dal* 
le Belle Lettere > fono principalmente, 
di ben Parlare , Pronunciare didima- 
mente, e fcrivere cadigatamente : Ben 
parlare , cioè correttamente , fecondo 
le regole , co’termiai proprj , dile pu- 
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ro, bellezza di frafe , ordine di parole, 
brevità conveniente, con energìa , Len- 
za affettazione , nè troppi ornamenti • 
Inalzano ancora , e corroborano l’inge- 
gno , rendono civile, e difpongono l’a- 
nimo alle fcienze fuperiori ; 

Importa dunque affai al Giovane , 
l’applicare alle Belle Lettere , finché 
abbia l’età , e capacità per applicare 
alle alte fcienze > è configlio di Se- 
neca ep. SS* T anditi iflis. immorandum 
fifì , quandi ti nibil animus agere majus 

potè fi . Quando fi applica alle alte-» 
fcienze , non è tempo . d* impararle ; 
bifogna averle imparate : allora non 4 

difcere debemus ijla , fed dtdicijfe , 

Nello fludiare le Belle . Lettere 
deve avvertire il Giovane : 

i* Di non troppo efaltare lo fpi- 
rito , e l’eloquenza degli Autori pro- 
fani , e (Tendo vi nella fagra Scrittura, 
e ne’ Santi Padri affai più acutezza di 
fpirito , varietà di tropi, e di figure, 
fodezza , e brevità di fentenze , maeftà 
di eloquenza , energìa di efpreffioni , e 
più falutari documenti • / ! 

a. Di non logorare il tempo nel- 
la lettura di certi libri » fot^o il prete* 
fio di Belle Lettele > da’ quali fi ricava 
poco frutto • 

• 4 » * 


* 
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§. 2 . Studio della Lingua 

Latina • ' 

« v 

« 

. » 

L A Lìngua Latina è la porta , per 
cui lì entra nelle fetenze , o la ra- 
dice delle feienze ; e come è verde , e 
fertile l’albero , che mette profonde > 
e ferme radici ; cosi fa gran profitto 
nell! ftudj , chi intende bene la Lingua 
Latina • 

Il Giovane dunque , avanti ogni 
altra cofa , fi applichi a quello Audio ; 
come la prima cura, che fi ha detrai** 
bero , è della radice . 

i. Studj bene la Grammatica ; 
non folo a niente , come i fanciulli ; 
ina principalmente con rifieflione > ed 
ofiervazione ; lenza di chè non potrà 
acquiftarne una fofficiente intelligen*» 
za , nè bene intendere gli Autori La- 
tini • 

a. Balla un folo buon’ Autore di 
.Grammatica , iludiaco con alfiduità , e 
giudizio . Chi intende , e sà bene l’E- 
manuelle , sà bene la Grammatica La- 
tina; benché fia giovevole di legge- 
. re ancora altri buoni autori di Granii 
matica . 

Si applichi fingolarmente ad 
imparare la vera lignificazione -de* ter- 
mini. 


V 


1 6%: t>ellt Cof che fi pojfono 
min! , o parole latine , o la loro forza ; 
v.gr • la vera lignificazione , e forza di ■ 
quella parola , Diligo , che è differente 
dalla lignificazione di quella parola , 
Amo . A ciò ajuteranno l’ eleganze del 
Valla . E 5 necelfario ancora , che im- 
pari bene le diverfe lignificazioni dell* 
iileflà parola , e verbo , per non fare 
grandi sbagli nel leggere gli Autori t 
a che molto gioverà il Calepino • 

4* Non fi contenti di non fare 
errori contro le regole di Grammatica; . 
ma fi applichi a ben pigliare la frafe 
latina; imperocché Aliud e fi grammi 
ticè Inqui , aliud latine lo qui • Altra cofa 
è parlare fecondo -le regole di gram- 
matica, altra cofa è parlar latino • 

Le regole della grammatica fono come 
l’olfa , le quali non ballano per formare 
il corpo ; vi vuole la polpa : così oltre 
le regole della grammatica, vi vuole la 
frafe latina, la quale li acquifla col 
leggere aflìduamente li più eccellenti 
Autori Latini , e coll’efer ci tarli molto 
-ad immitarli nel parlare , e comporre. 

$. L’eleganze, che raccolgono t 

Giovani nelle Scuole , dagli Autori , 
fono un buon'e ferri zio , avvezzandoli a 
poco a poco alla bella latinità ; ma non 
balla, perchè fono cofe fpezzate^f : 

• deve il Giovane imparare a parlare , 

e feri* 


A 
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e fcrivete bene in latino feguitamente , 
ed in difcorfo . 

6 , Non li può leggere Autore 
sì profittevole per la vera latinità > e 
per formare il giudizio, che Cicerone: 
a quello deve il Giovane particolare 
mente applicare* 

• 7. Li Giovanetti devono efprn 

merli , e fcrivere in latino con termini 
femplici , e naturali , non metaforici ; 
non avendo ancora il giudizio , nè Ti* 
fperienza, per adoperare le metafore 
a proposto ; come li Pittori princi- 
pianti adoperano il lapis, non li colori* 
Sono fcritte con femplicità , e naturar 
lezza l’Epiftole familiari di Cicerone , 
li Comentarj di Giulio Cefare, l*Eg to- 
ghe e Geogrighe di Virgilio , e rEpir 
itole e Satire di Orazio. 

S* E* necelfario ad un Giovane , 
per bene intendere il latino , di bene 
intendere le Particole Latine : Sono 
eccellenti le Particole delTurfellino. 

p. Li più eccellenti Autori per 
la Lingua Latina fono: i* Cicerone, 
Cefare , Virgilio , Orazio , e Teren- 
zio . 

2* Della feconda clalfe , e però infe- 
riori a’ primi , fono Tito Livio , Saliu- 
flio , Curzio , e Vellejo Pater-, 
colo • 


1 $4 Delle Cofe 3 che fi pofiono 

2 . . Gli altri antichi Autori Latini 
non fono di quella purità , e perfezio- 
ne di lingua : come Floro , Tacito , e 
Valerio Maffimo . 

4. Tra i moderni , acquali pare, che 
manchi la fola antichità per la bellez- 
za della Lingua Latina , fono Pietro 
Maffeo , Paolo Emilio, Giovio, &e. 
Li G i uri fconfulti antichi hanno an- 
cora una bella latinità . Il Catechif- 
. mo Romano è degno di effere frequen- 
temente , ed attentamente letto da-»* 
Giovani , non folo per la purità della 
dottrina , e per l’eccellenza de’ Docih 
nienti Criiliani , ma ancora per effere 
fcritto con pulitiffima latinità • 

5 • Gli Autori , che ajutano affai alla 
bella latinità , fono , Manutio, Turfel- 
lino , Vollìo, ed altri • * 

a 

0 

§. 3 . Studio di Cicerone . 


O Audio , e lettura di Cicerone 


deve tener luo go di molti Autori; 
non ve n’è alcun’altro sì proprio., non 
folamente per imparare la bella latini* 
tà , ma ancora , come fi è detto , per 
formare, e perfezionare lo fpirito,cioè 
penfare , e ragionar bene , fedamente', 
. e da Uomo , in materia di eloquenza, 
di morale , di affari pubblici, e partico- 



lari , 
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lari : nel modo di acculare, e difendere 
gli Uomini , di fcrivere lettere , Sec. • 
Quello , tra gli Autori Gentili , deve 
fare il più bel trattenimento d’un 
vane di Audio • 


L’ordine , con cui può leggerlo, è 
quefto : i. Legga li Paradofiì , fcritti 
con grande eleganza , e politezza • 

2 . Le Orazioni più facili > ponde- 
randone bene l’artilìcio , e l’eloquenza: ’ 
Pro Arcbìa Poeta : prò Lege Manilio . _> t 
prò Denaturo : prò Ligario : prò Marca 

Marcello : prò A merino : contrÀ Catili~ 
nam m 


t ì» Le Orazioni più magnifiche * ’ 

Pro Milone : le Filippiche : Qontrà Ver - 
rem • 


4* Importa però , che legga pri- 
ma , De Oratore ,- per intendere l'arte, 
con cui fono fatte le Orazioni . 

. Si ricrei poi , con leggere I 
libri Filofofici : De Amicitia \ De Sene •» 
ciute : De Offrii t ; De Natura Deorum , 

6, • (pianto alle Epiftole Fami- 
gliar! , e ad Atticum , può leggerle^ 
in ter rottamente a certe ore , come per 

follie vo , e divertimento • 


» 


-1 





1# 

* 
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« 

. 

^ * _ 

§• 4 . Ordine , co» cui pomo leggerjì 

altri Libri Latini . f 

* * # 

* ^ 

L I Giovani di già formaci , non im- 
porta con che ordine legghino Ci- 
cerone , e gli alcri Libri Latini ; fe fi 
eccettua , chi vuole imparare a fondo 
Littoria; perchè quella importa, che la 
legghino con ordine; ma il Principian- 
te , dopo letto Cicerone col detto 
ordine, può leggere gli altri Autori 
con quello metodo ; ; 

i. Cefare , Sallullio,Tito Livio, 
Q^Curzio , Vellejo Patercolo , Floro, ! 
Valerio Maflimo , Tacito, &c. . j 

2. Gli Autori de* nollri tempi , - 
emolij degli Antichi : Maffeo , T urfel- 
lino , Paolo Emilio , Giovio, Strada , 
le Orazioni di Mureto , e di Pepi** 
nia-no • 

3. In riguardo all’arte di dire , li 
doverebbero leggere frequentemente 
li Panegirici di Plinio, Pacato ,*Na- 
zario , Nemelio , ed Aufonio : benché 
inferiori di latinità , e di Itile , per ef- 
fere ne* loro tempi fcaduta la Lingua 
Latina • < 

Dell’EpiftoIe di Plinio , dico ciò, 
che li è detto deli’Epiftole di Cice- 
zone • 

Devo '* 

• • 
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Devo avvertire di non attediarti 
di un libro buono , latino ,, benché dif- 
fìcile , ed ofeuro per lo Ai le ; perchè 
arrivando ad intenderne tre* o quattro 
foglj , fi avvezza a quello Itile , e facile 
mente poi lo capirà • Un Giovane tro- 
vando ofeuro Tacito , io lafciò ; ma 
configl iato , e Audiandone alcuni po- 
chi foglj del principio , fe lo refe fami- 
gliare * e chiaro . - 

Tra i Padri Latini , fono in bella 
latinità , ed eloqueatitàmi , San Gero*< 
lamo , Lattanzio , e Minuzie Felice* 
Sono facondiifimi Tertulliano «. Arno- 
pio , San Cipriano ,• e Sant* Ambrogio . 
* in certe opere. Sai viano ; anzi può dirli 
tutti i Padri . 

Il Martirologio Romano è fcrieto 
con bella latinità • Un Giovane può 
ancora ricavarne quello vantaggio, di 
raccogliere gii elogj , che ivi fi vannq 
facendo de’ Santi , con si nobili efpref- 
lìoni , e fentimenti , che gli faranno di 
gran giovamento neH’occorrenze*. 


§•5» Studio delle Lingue Greca , 

< ed Ebraica • 

a 

« « a 

N On è neceffario, per Aimolare un 
Giovane allo Audio della lingua 
Greca * a fargliene vedere Pimporun- 


i 68 Helle tofe, che fi pojjono 
za , ed i vantaggi , e (Tendo manifefti ; 
ne fono già convinte tutte le Perfone 
di Audio. Bada di accennare il metodo * 
di Audiarla , che può edere quefto : 

i. • Imparare a leggere , declina- 
re , e congiugare , ed imparare la Agni- 1 
Reazione di molte parole ; adoperando 
la Grammatica del Clenardo,e Radica . \ 

LinguaGracte* ' 

a. Voltare di greco in latino , 
o in lingua volgare , qualche libro gre - 
co, chiaro , e facile come il Nuovo 
Teda mento , Ifocrate , Luciano, Seno- 
fonte De in fi it, Cyrì, 

• « • 3. Applicarli non molto a com- J 

porre in greco, ballando di bene in- 
tenderlo . 

% 0 * m 

' 4*- Importa di avere in quello 

Audio, non folamente un MaeAro^ ma j 
qualche Compagno, per ajucarli, ed in- : 
fervorarlì l’un Palerò. 

* ' "5. Scrivere ogni giorno , nomi , j 
verbi, altre parole, e frali , imparando* 
le , ed interrogandoli l’un l’altro co’l 
Compagno, per ricreazione • 

< 6 *. Perfone pratiche fono di- pa- 

rere , nel principio di queAo Audio , 
d’impiegarvi con grande alfiduità , due ; 
’o tré meli ; badando dipoi una mezz’ 
ora per giorno ; ed una volta la fetti-* 
mana impiegarvi due ore , parte leg» 
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gettdo « parte fcrivendo ; parte afcol- 
tatido , ed interrogando/! . 

7. Quanto tempo un Giovante 
debba attendere allo Audio di quella 
lingua , dipende dal giudizio del Mae* 
Aro • Alli Giovani di fpirito , e Au- 
diofi , ponno bafiare due anni ; tré agli 
altri • 

8, I Giovani fpiritofi , e giudi* 
ziofi ponno da loro* fenza MaeAro, 
fé non lo trovano , arrivare a bene^> 
intendere quefia lingua, quando la Tap- 
pino ben leggere . 

L’ifieflo metodo può oflervarfi, 
per imparare la lingua Ebraica . 

§. 6 . Studio delle Lingue Vive , 

p 

* ' * \ 

« 

L E Lingue Vive Tono quelle , che 
volgarmente fi parlano ; come la 
Lingua Italiana , Spagnuola , e France- 
Te ; Lingue morte Tono quelle, che co- 
munemente non li parlano , ma fida- 
mente da* Dotti • Quante Lingue vi 
fono , tante Tono le preziofe miniere 
delle Tcienze ; avendo ogni Lingua ec- 
cellenti Autori neirOratoria, IAorica, 
Poetica , &c. 

Il metodo d*impararle può elfere 
Pifieffo , che fi è accennato per la Lin- 
gua Latina ; cioè : 

H i.Im- 


lyo Delle Cofe, che fi poffono 

1. Imparare a ben leggere > pro- 
nunciare , declinare , e congiugare , 
con una buona Grammatica 3 che deve I 
ftudiarfi bene > oflervandone tutte le 
regole , e precetti • 

2. Voltare qualche buon* Autore 
in quella Lingua , che fi ftudia • 

$. Applicarli bene ad imparare 
la lignificazione delle parole , a poco à 
| poco , leggendo , e (piegando , con l*a“ 

I juto di qualcheduno , e di un buon—# 

Dizionario». 

4» Imparare la frale della Lin- 
gua , quanto fi può . 

5» Leggere gli Autori , che han- 
• no meglio fcritto. in quella Lingua • 

[ 6 » Scrivere in quella Lingua^, 

' . ricopiando , e componendo • 

I 7» Parlare »• cioè, efercitarfr nei 

parlare , con chi la sà bene » . 

fi. Impiegarvi ogni dì un tempo 
conveniente? fin che fi lappi a; conside- 
rando, che il mezzo d’imparare una 
■ Lingua * è il leggere ? fcrivere ? e par- 

I lare in quella Lingua • 

I « 

> 

■ 

} fi» 7» Studia dell? Eloquenza • 

• • • < 

L * Eloquenza è una fetenza , o arte 
? di parlare, e difeorrere con ma- 
niera propria a far conofcere la V erità , 

i ■ el> * 

» 

* 

I - • 
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e la Virtù , persuadendo , e movendo . 
l’affetto verfo di quella ; e confeguen- 
temente di far concepire orrore della • 
fallirà^ e del vizio; pervadendo, e 
movendo l’ affetto contro di quello ; 
cioè : 

i# Spiegarli con chiarezza , con 
parole , e maniere proprie , e con Itile 
conveniente , per perfuadere , e far vo- 
lere ciò , che il dice 

2* Confiderare , che c’è diffe- 
renza tra Eloquenza , ed Eleganza ; 
quella coniiile in parlare con termini 
proprj, e con chiarezza ; quella, in par- 
lare con modo proprio a perfuadere, 
cioè a far volere quello , che fi dice * 
La luce delie fiaccole , che illuminano, 
e piacciono ,. ma non rifcaldano , rap- 
prefenta l’Eleganza ; la luce del Sole , 
che illumina , piace , e rifcalda , raffi- 
gura l’Eloquenza , che muove» 

J* Per la vera Eloquenza duii«» 
que fi vuole ufare termini proprj , ef- 
prefiioni vive , frali , e figure nervofe , 
ma feftza affettazione ; quelle fole per- 
vadendo , e movendo [animo ; come 
Stimola y e muove il pungolo di ferro , 
non quello di feta. ■ 

4* Non è dunque Eloquenza il 
parlare con argutezza , e concetti fpi- 
ritofi; come non è luce del Sole lo 

Ha" fcin- 
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fcintillarc de* vapori accefi nell* aria . 

Nè è Eloquenza parlare con foverchia 
abbondanza di parole 3 di figure , e con 
fioretti* che più tofto ftraccano ; come 
non è fecondità l’abbondanza di fron- 
di fenza frutti . 

5. Lo itile della vera Eloquenza 
è diffufo , non foverchiamente ; è cor- 
rente , non precipitofamente , nè con 
affettazione , e troppo Audio . In certi 
cali è concilo , per ferire con prontez- 
za ; come è nel combattimento l’ufo 
dell’arme corte in certi incontri • 

6 . Non fono Eloquenza le de- 
fcrizioni fatte con tante minuzie , ef- 
fendo anzi fanciullefche 5 devefi per- * 
ciò offervare l’arte > con cui le fanno li 
buoni Autori , come Virgilio , Livio , 
ed altri . 

- . 7. Non fono Eloquenti le dice- 
rie > che danno nel gonfio * nell’eccef- 
fivo , o nel freddo ; e quando non fono 
fatte co’l decoro; e convenienza; e co’l 
nervo ; che fi richiede • 

8. Non fono Eloquenza gli elo- 
gi ; fatti con adulazione » affettazione > 
e con fentimenti forzati ; e ricer- 
cati . 

L’ificflò è refpettivamente de’biai 
fimi ; fatire > ed invettive • 

• 9* Non fono Eloquenza le nar- 
ra- < 
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razioni troppo. ilefe , fatte con fuper- 
fluità di parole , e con circoftanze inu- 
tili , e puerili . 

xo. Vi fono due forte di Elo- 
quenza ; cioè, delle cofe, e delle paro- 
le ; L’Eloquenza delle co le , dette con 
giudizio , benché non efprelTe con pa- 
role , e frali sì efatte , e sì nobili , è fe- 
gno di buon fpirito , e di buon fenno ; 
Ma chi ha l’Eloquenza delle cofe , e 
delle parole , è un Dicitore perfetto. 

. 1 i. ■ Li Giovani,per il calore dell* 
età) lì dilettano di difcorfi pieni di fuo- 
co, di pallìone , e di ligure ; non è Elo- 
quenza ; è però bene, che così £ eferci- 
tino , per declamare, e per arrivare con 
f efercizio alla vera Eloquenza ; come 
fi fanno fare grandi carriere a’ giovani; 
deftrieri , per farli pigliare il palTo 
giufto > . . . 

. 12.-. 'Conchiudo con Cicerone^» 

/. de Orar, Is erit ergo eloquens , qui ad 
id , quodeumque decebst , poterti accorrti 
snodare orati otte m j quod cùm jìatuerti 
tùm ut quidquid erti dieendum , tid dicet , • 
nec J attira jejunè , nec grandia minute , 
nec tiem contri j fed erit rebus ipjìs par , 
UT a quali s oratio • 

Il Giovane dunque procuri di ac-, 
quiftare la vera Eloquenza , sì delle 
parole, come delle cofe. Chiamo cofe,- 

H 3 buo* 
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buone ragioni , buone autorità , buone 
parità, e fimilitudini , ed altre materie 
proprie da fe , a fpiegare , convincere , 
e perfuadere • Studj bene una buona 
Rettorica, chiara , breve, e giudiziosa. 
Quando ne ha la capacità, legga la Re- 
torica di Arinotele ; Cicerone De Ora- 
tore } e Quintiliano : In quello e’è qual- 
che ofcurità nel T rat tato De Stati bus , 
che riguarda li Jurifconfulci 4 . 

* ' * . « » * 

y 

$• 8 . S' Indicano alcuni lunghi elo- 
quenti degli ^Autori Antichi g 
Crifiiani , e Profani 

. * ' / * - * ì - 

D Ève efiere cofa grata ad un Gio- 
vane , che fé gli dia notizia di 
alcune opere eloquentiiTune di Autori 
Criftiani , e tali Sono : • 

D. Hieronytni Epijlola : Adver- 
fut Vigilati tiur » : Roviniamo»'. Etvidiumi 
Kuffinum • 

v D« Ambrofij eap. ult. ìibri , De 
Jacobi ' De Botto morti t : De Inftit, Virgi 
De Elia , ty Tobia : T beedofio , EjT Va- 
lentiniano : Coatta Symmaown de Ara 
Visoria • 

Thomae Opale. De Moribut 
Divini s ; De Sacramento Altaris . • 

D. Hiiarij Arelat* De Laudibus 
Vita Solitari* , 


D.Hi- 
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D. Hilarij Pi&avien. Cantra Con - 
fiantium . • 

D. Bernardi > In Cantica : De <Je* 
fu Nomine • 

D. Cypriani Opera • 

D. Eucherij Opera • 

T ertullianus , Ad Martyres: De Pa - 
tientia : De Pcenitentia : De RefurreéUo - 

ne Cartiii . 

% 


fi 


Saivianus : La&antius : Julius Fir* 
iciu: Mi miti us f elix : Vincentius Li- 


lineuiìs 


Di Chryfofèomi , Oratione t Pome* 
. gyrica : 2?* Sacerdotio : Orario. £uod ne* 
ma la di tur nifi a fe ipfo . 

■ DD. Bafilij , Greg. Nari an Zeni , 
Greg. Nyffem , Orati ance Panegirica • 
D< Ba fili us in illud : Attende tibì . 

1 

D. Greg. Naz. Orario, de Pace . 
Vi fono un gran numero di akre 
Opere eloqupntiiTune de* $auti Padri , 
di cui a poco a poco d'eve il Giovane 
pigliar notizia * 

T rà gli Autori Profani fono : 
Ciceroni* Orationes . - 
Conciones Hiftoricorum • 

Piini) , Pacati , Mamertini , Au- 
foni ] ì Panegirici. 

Maximi T yri j , Oratia de Deo . 
Pliuij Prafatio nifi ori a N atura* 

Ut. 


H 4 Se* 
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Seneca * Proemium Naturalium^j 
£)Udtfììonum : De Providentia : De Ira : - 
De Clementi a : .Confolatìones . . 

Apulei Apologia . , 

Aggrippae , & Mecenatis : 2>* Im- 
perio * ad Auguftum * apud Dionem Caf- 
pium*. & Centra Ciceronem • . . . 

O vidi us l.i$. Meeam. Ajacis , y* 
VlyJJis Orationes prò Armis Achilli i £juf- 
dem ìib.2, Regime Solis defcriptio • 

Il Giovane deve pigliar notizia di 
molte altre Opere degli Autori Profa- 
ni* feri tee con fingolare eloquenza; co- 
me ancora degli Autori Moderni* e de* 
noftri tempi * che hanno fcricto con , 
grande eloquenza in lingua volgare : e 
che fi ponno conofcere dalla voce Pub?: 
Mica * e dalle Perfone di Lettere * 

$. filtri Libri * e tutori di 
belle Lettere . - 

S 

I L Giovane * dopo formato lo ftile 
può leggere altri Autori antichi di 
belle Lettere : .come Plinio : Plutarco: 
Seneca: Vitruvio: Catone: Vairone : 
Palladio , &c. Con fomiglianti lettu- 
re fi forma* e perfezziona molto il giu- 
dizio ; che è il principal vantaggio » 
che debba ricavarli dalli fludj • 

Può ancora leggere certi altri Au- 
T tori: 
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tori , come Macrobio : Luciano : Pau- 
fania : Aulo Gellio &c. Benché infe- 
riori all! primi qui accennati . 

In oltre gli Autori di libri volgari, 
e moderni , che hanno fcritte materie 
di belle Lettere ; de’ quali lì piglia 2 
poco a poco notizia , . da’ Letterati , e 
dalla voce publica • 


§. io. Studio della Poefia 

Latina . 


t 


y 

u» 


L A Poefia, fe bene molto inferiore 
all'eloquenza , è una delle più 
gioconde parti delle belle Lettere ; 
imperochè inalza , e ricrea lo fpirito, 
lo rifcalda, l'inftruifce , lo rende abon- 
dante di belle efpreflioni , e fentimen- 
ti . Il Giovane dunque, che vuol impa- 
rare la Poefia Latina , afcolti quelli 
ricordi . 


1. Fatto il corfo ordinario delle 
fcuole, dove nell'iftefTo tempo, fi efer- 
citano » giovani nell'eloquenza > e 
nella Poefia latina , non è a propo- 
lito che applichi a perfezzionarfi nella 
Poefia latina , o nello Audio de' Poe- 
ti , finché non fi fia formato lo ftile del- 
la 1 profa > o eloquenza ; Come neli’i- 
ftelfa téla non fi dipinge un ritratto fo- 
pra un’altrojil chè farebbe confonderli 

H 5 cosa 
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Così fi confonderebbero le idèe della 
profa , e della poeiia * fe fi accendere 
fedamente nell’ifteifo tempo a formare 
l’una , e l’altra . Bensì non è male di 
, framifehiarne qualche lettura > o qual- 
che leggiero componimento per ricrea- 
zione 9 e follievo • 

2. Dopo formato lo ftile , chi 
vuole imparare la poeiia t può farci ap- 
plicazione fei meli f o un’anno , fecon- 
do il talento , e leggere i Poeti . 

5. Mà importa di leggere prima, 
come fi è accennato , qualche trattato 
de Arte Poetica , come di Orazio, e del 
' Pontano ; anzi , fe v’è la capacità , la. 
Poetica d’ Arinotele > e del Scalìgero . 

4. In Ovidio, olfervi , e impari,, 
principalmente lo fpirito , la facilità 
della Poeiia , e Tane dell’Elegia : in 
Claudiano l’Eleganza: in Stazio la-» 
Maeftà : in Marziale l’arte dell’Epi- 
gramnia : in Orazio del Lirico : in 
Giovenale della Satira: in Seneca del 
Tragico : in Terenzio , e Plauto , del 
Comico : nel Fedro, per li Apologhi ; 
Virgilio folo baftarebbe per tutti , cioè 
in ordine allo fpirito , giudizio , ele- 
ganza , e maeftà della Poeiia • 

5. Nel leggere i Poeti , raccol- 
ga , le deferizioni , le orazioni , le il-» 
militudini , le figure , i belli fencimen- 

ti. 
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ti ì e penfìeri > Tefpreàìoni più ftgnifi- 
canti > i reHi più nobili , li epiteti più 
a proposto , e le fentenze . Anzi d av - 
vezzi a farne il fuo giudizio : fe tutte 
quelle cofe fono fatte a proposto , giu- 
diziofamente, o rozzamente , o affetta- 
tamente : fe fono fauciullefche , o leg- 
giere , o fode • 

6 . Se vuol leggere i Poeti Gre- 
ei , legga Omero , Psndaro , Euripide, 
Ariflofane , ed altri , di cui può facil- 
mente pigliar notizia . 

7 . Avverta di non lafciarfi tra» 

fportare , come fanno fpelfo gli animi 
giovanili , della foavità dell’efpreflioni 
poetiche, arditezze di penfieri , novità 
de* traslati , lampi d'ornamenti , Cano- 
rità di numero armoniofo. Tutto ci$ 
c buono ; mà fi ricordi che il fine prin- 
cipale della poeiia è di dar buoni infe* 
gnamenti per mezzo del diletto ; come 
la medicina fà pigliare i medicamenti 
falubri > benché amari , per mezzo di 
qualche dolcezza ,efteriore al medica» 
mento . Rifletta dunque molto airinfe- 
gnamenri di morale, e di prudenza,che 
danno i Poeti, e li metta in ifcritto* 
Non metta tutta la fua folfecitudine a 
raccogliere frondi ; colga principal- 
mcnte.i frutti nafcolH forco le frondi ; 
non fra tutto al condimento » mà più 
al cibo * H 6 Non 


? 
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8 • Non ii fermi in niun conto a* 
luoghijofceni , e pericolo/i , di alcuni 
Poeti Latini • 

g. E’ efercizio utile il pigliare » 
v, gr, il fenfo di alcuni verlì di Virgi-. 
lio ; efprimerlo da fe in verfi efametri ; 
indi confrontarli con quelli di Virgi-* 
lio , e confiderarne la differenza • Così 
degli altri più illuftri Poeti • 

io» Confideri ancora , che piu, 
che in niffun’altra iftoria , o libro , fi 
trovano nella Sag. Scrittura , e nelle 
Vite de’ Santi , bellifiimi foggetti , per 
ogni forte di poefia, Tragedie, Poe- 
mi , Elegie , Odi , Epigrammi , in cui , 
ponno adoperarli le invenzioni , che fi 
adoprano ne* foggetti profani , e in 
quelli efercitarfi • 

p. Che vi fono Poeti Criftiani , 
e Sagri , fpiritofi , eleganti, e nobili, 
raccolti nel Cborut Poetarti?» , ‘ : 

io» Che la vera, e piu nobile^» 
idèa della poefia , fi trova ne* Salmi , e 
selli altri Cantici della Sag. Scrittura. 

Le Prolufioni di Famiano Strada , 
danno una bella notizia della Poetica , 
c del carattere , e beile qualità de* più 
illuftri Poeti, latini ; come ancora dell* .< 
Oratoria, c dellTftorica • . . 


» 




» 
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* 

§. ir. Studio di Virgilio » 



letc ura * e lo ftudio ; ma importa 1 in* 
culcarlo in particolare , per reCeellen-r 
za di queft’Autore , e per il grand uti- 
le che ne ponno ricavare 1 Giovani • 
Quanto alia Latinità , non fi tro- 
va in niffun’ Autore,. ne più pura, ne 
più nobile, che in Virgilio , non eccet-. 
tuando Cicerone .fteffo . Quanto alla 
Poefia , è univerfalmente acclamato , 
come il più eccellente , e jJ 1 ^ renc, * >c 
de* Poeti : In riguardo all Eloquenza, 
Macrobio fa vedere , che Virgilio e 1 
folo , e unico Autore , in cui fi trovai 
no in grado eccellente li quattro gene- 
ri di dire eloquentemente : Vnusomm- 
nò invenitur Virgili UJ > doquentiam 

ex omni Genere confiavenf. 

fumai. c.u Cioè il copiofo , abo - 
dante , qual 5 è quello di Cicerone, il 
breve , e concilo , qual’è quello di Sai-. 

luilio j. il tenue , e fecco , che e attr, 
buito à Frontone ; il chiaro , e fiorito* 
che s’attribuifce a Plinio il Giovane : 
Citando rifletto autore alcuni luoghi 
del Poeta , dove rifplendono mirabii-. 

mente quelle quattro maniere d 1 


« • 


i « 
i 
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181 Delle €ofe } cbe fi poffono 
fecondo la divertita de* foggetti , che 
tratta': fenxa però i difetti , che fpeffo * 
le accompagnano in molti autori ; per 
effe re una eloquenza , o troppo abbon- 
dante , e eopiofa ; o troppo breve , e 
concifa ; o troppo lecca , fnervata , e 
lieti le ; ò troppo pingue , e fiorita • In • 
quo tue f rétee fi br evitai , nec infinita co- 
pia , nec jejuna fìccitat , vel lamia fin- 
giti* • ibìdm 

Nelle narrazioni , deferì z ioni, 
concloni, figure , fimìlitudini , epiteti» 
digreffioni , &c. da per tutto riluce un* 
cfquifito giudizio , e la più perfetta 
rettorica , fenza debolezza , e freddez- « 
za • L'arte , e l’induftria fpirltofa, eoa 
cui egli ha pigliato da* Poeti Greci » e 
Latini, e gli ha sì felicemente inimica- ! 
ti, fi dimoierà chiaramente dalPiftefib 
Macrobio . Si oflerva , e fi ammira da* 

Dotti la di lui erudizione nelle leggi » 
e precetti delta fua , benché fuperfti- 
ziofa religione , deH’Arte militare » 

- della Politica ; nella Filofofia » nella 
Aerologia , &c. E perchè fi trae ordi- 
nariamente indizio degli affetti , e co- 
ltami <i*un autore , dàlie fue opere, co- i 
me delle buone > o cattive qualità d’u- 
ria terra , dali’erbe , e frutti , che pro- 
duce , Virgilio nelle fùe opere appari» 
fee Tempre , nobile , e onorato, di co* 
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fiume dicevolmente piacevole * d'ani- 
mo generata > mà temperato ; nemico 
delie indegnità ; tenaci flìmo del deco- 
ro.; verecondo , mà virilmente • 

. j&’atfezzioni dunque il Giovane » 
|irà tutti gli altri Poeti > principalmen- 
te a iquefio ; ne impari pezzi a mente » 
li reciti , ne faccia raccolte , lo legga 
con rifleflione , e lo consideri , come il 
meglio di tutti 3 in tutto. Lo leggerà 

Tempre con piacere > e con frutto • 

• • 

« * 

$. 1 2. Studio della Poefia Volgare » 

• • « , 

C iò che fi è detto della Poefia lati- 
na y deve dirli della Poefia volga- 
re ; con quelli altri avvili : 

i. Che chi deve attendere per. 
il fuo fiato , profefiione y e impiego a*, 
ftudj ferj y o chi vi vuol attendere > de? 
ve fpenderc poco tempo nella poefia: 
volgare > e farne poco fiudie ; mà fo- 
lamente per ricreazione , e follievo ; 
perchè molto diftorna dalle ferie ap- 
plicazioni , ed è d'impedimento allo * 
fiudio delle fetenze • 

2. Legga primieramente qual? 
che buono Autore dell' arte Poetica ? 
volgare > come il Rufcelli • 

3. Legga i migliori autori 
4» La fei affatto le poefie amato- 
rie* 
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rie 9 sì frequenti , e che fporcano canto 
queft*arte , e fono un contagio s% fu* 4 
nello nel mondo ; e che altro non foiio.#» 
che bruttifCmi parti . della corruzione 
del cuore «Nèh lafci forprendejre dal 
xidicolofo pretefto del fenfo morale# 
che fi dà > di alcuni poemi ofeeo^ee 
Jfcandalofi , e che di altro non fono de '4 
gni che del fuoco • 

5. . Si eferciti principalmente ii» 
Soggetti Sagri * e Morali ; per eccitare 
sè Hello 9 e gli altri 9 a lodare Dio 9 
allodio del vizio 9 ed all’amore 9 e-» 
pratica della Virtù • Così hanno fatto 
moki grandi Uomini del Vecchio Te* 4 
flamento : Giob 9 Mose 9 Débora 9 Da* 
vide y Salomone 9 Ezechia 9 Ifaia y ed 
pltri Profeti ; per infinuare più foave* 
mente negli animi le Perfezioni di 
Dio, eli precetti di morale, ed impri- 
merli più tenacemente nella mente; 

<de* quali è fcritto : In Peritiù [va requi- 
rente mode mujicos , c?* narrante s car- 
mina Script urarum.pcdi. 44.5» Così, per 
* gl*i ftelfi motivi , hanno ancora prati- 
cato molti Santi Padri , ed altri gran 
Santi ; e vanno tuttavia praticando . 
gli Uomini Apo fidici , nelle mifiìonr, 
ed incruzionÌ9 con cantici fpirituali 
in lingua volgare • 


# 
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• • * 

<* « 

§. 13. Studio delle Favole . 

• ' . ; . * ' 

Q Ucfto è uno Audio in gènere moli 
ro vano, e indegno di un Giova- . 

. ne prudente; eflèndo molto, 
vergognofo di fpendere il tempo , e 
l’applicazione a imparare le favole di 
Giove i di Marre , di Venere , & c. Un 
Giovane favio , ed accorto deve dun- 
que contentarli di una leggiera notizia 
di quelle vanità , per qualche maggio-i 
re intelligenza de* Poeti • Gli Apolo- 
ghi , come quelli di Fedro > fono din 
lettevoli , e utili; e un Giovane non* 
farebbe male diventarne di quando 
in quando per ricreazione > ed imitai 
zione di quello Autore • 


CAPO’ SETTIMO,' 

r 

Di altre Belle Lettere • 

• % .v 

§. 1. Studio delle ^Arguzie . 

L E Arguzie , cioè le parole, o 
proporzioni ingegnofe , brevi, 
e nove, fono una- parte della Re-i 
torica , la quale infegna a parlare in- 
gegnofamente , ed argutamente * sì per 

dis 
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dilettare , come per perfuadere ; cioè 
movere la volontà» e l’affetto » con la 
parola , o propofizione arguta ; come 
col pungolo £ eccita il corpo a mover- 
li • Sono un nobiliffuno parto dello (pi- 
rito, che ferve all* Oratoria , Poetica, 
Lapidaria, Simbolica : è un dolce con» 
dimento delia civii conversazione ; ed 
uno fprone.che punge fpiritofamente il 

vizio « e (limola alla virtù,» 

Un Giovane dunque bene influi- 
to di quell’arte , è un Soldato armato 
di acuta Spada , Se $à ben maneggiarla • 
JMà richiede gran giudizio , per fare 
argutezze nobili , non vili : fode , non 
fanciullefche : fondate , non leggiere: 
moderate , non troppo frequenti : de- 
corofe , non contro la convenienza » 

Il mez2o d’imparare a ben farle : 
l. Leggere uu buon autore , che tratti 
dell’argutezza, come ^Canocchiale 
Arift otelico del Tefauro ; Matteo Pel- 
legriniceli* Argutezza - - 

2 . OSTervare bene , e raccoglie- 
re le arguzie de’ buoni Autori ; come 
di Cicerone , ed altri • 

5 » Efercicarii a doro immi fazione. 

* 

t * / 

* * * 
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i. 2 . Studio delle Lettere 

Mtffive • 

« 

E * Una eccellente qualità , e una vIh 
tù molto ftimata nel mondo » il L~. 
per fcrivere bene una lettera . 11 Gio- 
vane accorto » sì per l’onor Tuo » come 
per i Tuoi vantaggi temporali deve farne 
uno ftudio ferio • 

i* Legga qualche opera» che in* 
fegni l’arte di fcrivere lettere di ogni 
forte i di ragguaglio» di raccomanda*, 
zione » di affari » di congratulazione » 
di confolazione » di condoglianza» dee# 
2 . Si ricordi » che il vero mo- 
dello per beh fcrivere una lettera^ Ci- 
cerone ; fi renda dunque molto fami* 
liari le di lui Epiftole Familiari , e ad 

Attieum • 

L’Arte di fcrivere lettere di 
varie forte» è l’ifteffa, che l’arte di fare 
varie forte di orazioni » che s’infegna- 
no da Retorici ; v.gr. - Di rendimento 
di Grazie » di Congratulazione , di 
Lamento » di Confolazione » di Rac- 
comandazione » di Ammonizione» di 
Efortazione» di Domanda » ed altre « 
Le ftudj dunque in qualche buona Re- 
torica» dove fiino fp legate con brevi- 
tà ; e chiarezza • 

Si 
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4. Si proponga qualche eccel- 
lente Scrittore di lettere» nella fua lin- 
gua j co me modello per immitarlo; co* 
me il.Benti voglio per laLingua Italiana 


§. 3. Studio delle Traduzioni . 


Hi sa Parte di ben tradurre un 


Autore » sà Parte di ben impara-', 
re la lingua di quelPautore ; e di bene 
impratichirli delia fua lingua volgare;, 
il Giovane per far bene una tradu- 
2ione • . 

1 . Deve avere una efatta intelli- 
genza del /oggetto , di cui tratta Pan- 
tore,che vuol tradurre • 

a. Non allontanarli mai dal fen- 
fo dell’autore .. . 

3. Voltarlo a parola a parola » 
quanto li può» e che la fua lingua Io 
comporta ; con.Pifoffe efprefiioni » 
metafore > figure ; fe non fi può, efpri- 
inerne fedelmente il fenfo ; ed è quella 
la più bella maniera di tradurre • - 
. • 4. Se la frafe dell'autore è trop- 
po longa per la fua lingua , la fpe2zi ; 
fe è troppo breve , la fonda; confer- 
vando fedelmente il fenfo fenza altera* 

a. * 




zione • 


Ab- 
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5. - Abbi attenzione alla purità * 
chiarezza , e bellezza della fra lin- 
gua . 

6 . Si eferciti , e li perfezioni 
con tradurre frequentemente qualche 
cofa di un libro ; confronti poi , fe hà 
il comodo , la fua traduzione con qual*> 
che altra buona traduzione dell’iftelfot 
autore , efaminandone la differenza • 

7. La prima cofa , legga qualche 
bella traduzione , confrontando le due 
lingue a frafe a frafe , almeno una par-» 
te , per imparare la bella maniera di 
tradurre • 

§. 4. Studio della CrittdL» » 

e de' Manufcritti . 

» * % • - 
» t 

. ^ • 

L A Critica è la fcienzaxli ben giu-; 

dicare delli Scritti, ed Opere dei 
gli Autori ; cioè , fe fono veridici , o 
duhbj , o fallì ; così delle Medaglie , 
Ifcrizioni, &c. 

Vi vuole in quello Audio buon_» 
fpirieo , penetrazione, capacità , e ma- 
turità di giudizio , per ben congetru-. 
rare la verità , o la fallita dalle circo- 
ftanze,* edere bene intelligente delle 
materie ; efaminare , e ponderare bene 
ogni cola ; fapere i principi ; non giu- 
dicare , fe non fopra buone » e fode ra- 
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gion!; non eflere prevenuto per un fen- 
ti mento ; nonavere, nè inoltrare paf- 
lìone ; non muoverli da altro fine , che * 
di far . conofcere la verità , e perfezio- 
nare le fcienze ; non eflere cavillatore ; 
e moftrare feropre gran moderazione , 
e carità « 

Non pigli il Giovane il genio di 
leggere un libro con occhio critico ; 
ciò proviene da fuperbia , o invidia , o 
vendetta, o ignoranza, o malignità 
d’indole • Se è neceflario di criticare 
per qualche gran ragione , come è l*a-* 
more della verità , o il ben pubblico y 
lo faccia con gran moderazione ; non 
con lancia di Soldato , ma con lancetta ** 
di Chirurgo ; non da Carnefice, ma da 
Medico ; toccando dolcemente la pia- 
ga, ed avendo riguardo all’onore dell* 
Autore . 

. Chi è criticato , fi difenda , Ce è 
neceflario , e dica le fue ragioni ; ma 
con l’ iftefla moderazione ; perchè li 
acquiflarà più onore , e più credito • 

Li Manufcritei a j ut ano molto per 
ben fare un giudizio, ed una critica; 
è una bella virtù in un Giovane di fa* 
perii leggere , confrontare , e giudi- ^ 
care , fe fono (inceri, o alterati : certi, 
o dubbj •' antichi , o moderni. Come 
ancora il fapcr leggere le antiche lfcri- 

zio- * 
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2 Ioni 3 le Monete s il Gotico } ed altri 1 
caratteri inuiitati • Chi ha occafione 
compararlo , non deve trafcurarlo ; e 
chi hi mezzo di cercarne Toccatane , 
deve valercene • 

%»6» Studio dell' Ortografia» 

# * • » 

L * Ortografia , è la faenza , o arte di 
fcrivere bene , e correttamente ; 
cioè » con la dovuta punteggiatura , le 
lettere grandi , gli accenti , gli apafe 
ftrofij &c» 

Niflun Giovane può fcufarfi di 
f non applicare a bene impararla; nè può 
farlo , fenza difonore > e confu fìono* ; 
effendo l’Ortografia alli libri , lettere* 
ed altri fcritti , ciò che fono i tagli aHe 
parti di una vette , e li fpartimenti alle 
parti di un palazzo . Una bella lettera* 
o altro (cri eco* lenza Ortografia jè una 
preziofa vette } ma mal tagliata: un, 
magnifico palazzo , ma male fpartito.» e 
confu/o ne* fuoi appartamenti » 

L'Ortografia di più rende uno 
fcritto affai più chiaro > e più facile a 
capirli , il che e un grande allettativo 
al Lettore ; fenza di effa> riefce ofcuro; 
fi difaffeziona il Lettore 3 perchè trop^ 
po difficilmente comprende il fenfo. 
Quando fi è prefo Taffuefàzione 

d» 


ipi , Di altre Belle 
di fcrivere con l’Ortografia', fi fa fenza 
veruna fatica , e fenza penfarvi , come 

di refpirare. . 

Il mezzo di bene impararla è : 
i* Leggere qualche buono trat- 
tato dell’Ortografia , come il Bartoli ; 
c le offervazioni fopra l’Ortografia vol- 
gare , ftampate in fine del Dizionario 
del Galefino, che importa affai a* Gio- 
vani di leggere , e ftudiare ; come an- 
cora , fopra l’Ortografia latina , Aldo 
Manuzio, che è nel medefimo Dizio- 
nario • Il Rogacci nella fua Gramma- 
tica Italiana , ultimamente ; ftampata , 
tratta diffufamente dell’Ortografia , e 
molto accuratamente . 

2 , Offervare bene i libri ftam-. 

pati correttamente . _ . 

. 5. L’efercizio , il quale facilita 

ogni cofa • > 

4. Farli rivedere , e correggere, 
per qualche tempo li fcritti j da^per fo- 
na abile } fin che fiali bene imparato a 

fcrivere correttamente . .. 

. Nè vi fia, chi dica, dice Quintilia- 
no,che fono cofe troppo piccole,e fono 
d’impedimento allo fpirito, per appli- 
care a cofe piu importanti j imperoc- 
ché non c’è niente di nocevole , in. ma- 
tèria di grammatica, e di bene fcrivere, 

fuorché ciò , che è inutile : Nibil ex 

gran* 
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grammatici nocuerit , nifi quod fuperva - 

cuum efi'.. Marco Tullio era diligentif* 
fimoV'ed' efàttiffimo nell* Ortografìa ; 
e rigorofo in quarto, punto co’l fuo 
figliuolo ’, ne* di cui fcritti defiggeva 
con feverità • Quintil. I . i. c. 7. 

t t * *• t . ■ *■ * 

• • l.* ♦ k • • V « ‘ * * # 

§. 6 . Studio della fuo. Profejjtone • 


VTOn fi può andar dritto io una 
XNt firada difficile , fe non fi sa ; nè 
fcanlare gl’inciampi , ed i precipizi fi- 
fe-iloti fi vedono. Così nifluno può 
adempire /le obbligazioni della fua-j 
Profclfione , ed Arte , fe non le sa j n© 
fcanfarne i mancamenti , fe non li co- 
nofce . 

* > , Li-Libri fono ordinariamente quel- 
li, che le infegnano in ogni Profelfione» 
Il Giovane, dunque deve provederfene 
di alcuni migliori , e fiudiarli con ap-i 
plicazione ed;affiduità ; e non folo, 
chi vuoi attendere refpettivamente al- 
la legge Civile , e Canonica , Medici- 
na , &c. ma ancora > chi vuole appli- 
care alla Chirurgia, Farmatia, &c. non 
fidandoli tutto alla praticala quale,fen- 
•za io Audio, e la lettura , è come viag- 
giare di notte col folo lume delle fielle; 
cioè, con timore, difficoltà, e pericolo. 


< » 


} • 
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CAPO OTTAVO. 

Stadio deli' Ifloria . 

« , 1 » 1 


§. i. f7/zc , co» cui deve legger fi 

t ifioria • . 


_ _ %. i* « • \ 

i 


^ _ h 

ridi o Diarj , li Comentarj , gli An- 
nali , le Croniche , le Relazioni de* 
Viaggi , le Vite de’ Particolari ,e Let- , 
cere di ragguaglio de* fatti altrui • 

Il fine della Filofofia civile è d’in- 
fegnare co* dogmi, e precetti: i. A 
ben governare fe fteffo • a. A ben go- 
vernare gli altri • 11 fine deiriftoria è 
di ammaefirare con gli efempj altrui : 
x. A ben governare fe dello* a. A ben 
governare gli altri • 

Se fi confiderà dunque il fine , con 
cui è illiceità ridona , non c*è niente 
di più utile ; fe fi confiderà il fine, con 
cui molti {giovani la leggono , non c’c 
niente di più vano ; imperocché la leg- c 
gono per vana curiofità , per faper rac- 
contare , e far vedere , che la fanno ; 
fanno puntualmente i nomi * i luoghi , é 

l’an- 
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ranno , le genealogie ; &c. ina non ne 
ricavano frutto alcuno , nè per la reli- 
gione , nè per la prudenza politica , nè 
per Tindirizzo della propria vita , e 
coltami • 11 Savio »: dicono le fagre-* 
Lettere • iocli, 30. 2.' j Warrationem Vi - 
rorum nominatorum confervabii : Studie- 
rà , e confervarà nella niente le belle 
azioni* e virtù de* grandi Uomini ; per 
immitarle ; e le azioni de* viziofi > per 
sfuggirle • 

11 Giovane dunque * nel leggere 
rifiorì a , lì deve proporre per fine que- 
lle due cofe : 

i. Imparare a ben governare fe 
ftelfo con gli efempj altrui ; cioè > con 
li buoni collumi > ed azioni virtuofe 
di quelli ; che le hanno efercitate per 
l’addi e tro : ifcanfare li cattivi coita- 
mi; ed azioni viziofe di quelli; che 
le hanno vergognofamente praticate 
per il pa flato ; elfendo chiamata TI- 
lloria ; Magijira vi t^e , Cic» e fare come 
chi accende la fua lucerna da un vici- 
no.: non fi contenta di averla appiccia- 
ta ; ma con quel fuoco del vicino > ac- 
cende un gran fuoco in cafa fua ; per il 
fuoufo; e vantaggio. Così deve fa- 
te degli efempj altrui ; chi legge l’I- 
lloria -. 1 

1 L'altro fine è d* imparare a 

li 
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ben governare gli altri con gli efempj 
altrui : La fua Cala, le Città, gli Efer- - 
citi , i Prefidj , trattare affari , e preve- 
dere i fucceflì • | t. ' ' : 

«. Deve dunque riflettere , ed olfer-*. 
var bene gl’infegnamenti di morale , e 
di prudenza, che danno l’Iltorie : l’ori- . 
gine, ed i progredì de* Principati : con- 
che mezzi fi ftabilirono , e fiorirono gl’ 
Imperi, ed i valenti .Uomini: quali man- 
camenti cagionarono la loro caduta 
come la precipitazióne, o la tràfcu- 
raggine , o li perverfi configli , o le_^ 
adulazioni, o la fuperbia , ed altre paf- 
fioni roverfciarono le più grandi for- 
tune . NeH’Ilìorie delle Religioni , 
confiderare con che mezzi fi fono Ita- 
bilite , e propagate : quali maflìme vi 
fanno fiorire la pietà , li ftudj > ed il 
buon governo. In quella guifa il Gio- 
vane acquilìarà a poco a poco una gran 
prudenza-; e quello Audio gli terrà 
luogo di una luiiga efperienza . 


§. 2 . Frutto per le Belle Lettere , e 
' per l' Erudizione , da cavarfi . 

■ dati’ Ijioria * 


. » * . . 

D Eve ancora il Giovane ricercare 
attentamente , ed imparare mol- 
te altre parti delle Belle Lettere , nel 
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leggere rift°ria ,* oflervanefo la nobiltà 
delio- itile; la bellezza deli’elocuèio* 
ne;- la vaghezza delle' deferizioni ; la 
chiarezza delle narrazioni ; 1 eloquenza 
delle dicerie ; Tufo dell e figure ; li paf- 
, faggi, o tranfizionr di un facto, e di una 

materia ad un’altra . !• . .. 

... Anzi deve avvezzarli a giudi- 
care lui fteffo*,*T/.£r. fe le narrazioni 
fono chiare > ( o confufe : troppo bre- 
vi , o troppo lunghe : 1^? . 

bile., e nervofo , o vile , e fiacco fe 
le deferizioni fono fatte con giudizio', 

' *'o fanciullefche ; le dicerie fode, e per- 
fuafive , o debboli, e fredde ; inutili, o 
troppo frequenti : fatte contro il deco- 
rro, e da chi non conviene : fe gli.efbrdj 
fono troppo lunghi ; c le figure a pro- 
pofito , o affettate : da Iftorico , o da 
Oratore ,„ c Poeta : fe gli elogj fono 
giuhi, o diffufi : adulatori, ed eccellivi : 
le acutezze troppo aflìdue » e ricercate; 
-fe le digréffiòni fono fatte con fenno , o 
-inutili, o troppo diftefe: fe le interpre- 
tazioni de’ fonti menti • altrui fono ap- 
: poggiatelo temerarie , ed inveri limili : 
le li rifleffi morali, e.- politici , che fa 
'rifto.ricQ,jfono utili, o.vani ; cavati da 
buoni principi , o dall’idèe dell Auto- 
re ; e fe gl’infegnamenti fono gravi , 
puerili :• fe lo itile è troppo concilo , o 

ì $ trop- 
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troppo ftefo ; chiaro , oofcuro; ner- 
>~vofo, o debbole. Con avvezzarli il 
G io vane a quelle con lideraz ioni > lì for- 
merà mirabilmente il giudizio • 

* - ^ Ancora è bene, che ©(fervi nell'I- 
florie, l'erudizione ; corneali Riti fagri, 
e profani > gli abiti delle Dignità , l'in- 
fegnc de’ Magillrati , la forma dell’ele- < 
zioni , Tabulo delle confuetudini , le * 
pompe de' Trionfanti > li regolamenti 
de' Giudicj e de' Tribunali , la varietà 
delle leggi , il modo di governare , le 
ufanze de' Popoli , &c. . 

Ma principalmente deve applicar- 
li , fecondo che li è detto , a regolare * 
con gli efempj altrui , li propri collu- 
mi , ed a ben governare fe Redo , e gli 
altri • f . 

X 

§.3. Maniera di leggere 
l Ifioria • 

*V- 

1. TM porta al Giovane di faperc, pri- 
^ A ma, i precetti, e le leggi dellTllo- 
ria , le quali può imparare da qualche 
Autore , che tratti dell'Arte Illorica : 
come dall' Arte Iilprica di Agollino 
Mafcardi , in cui,' oltre li precetti deli* < 
IRoria , troverà grande eloquenza , ed 
erudizione. 

Sapere la Geografia medio- 
cre- 


Digitized by Google 



Ifioria • Cap.VIU. 199 

cremenee ; e però (Indiarla qualche.-» 
tempo con le carte Geografiche , e con 
la (corta di qualche libro breve ^ 

3. Sapere qualche colà di Cro- 
nologia ; e però ftu diaria con qualche 
libro , o tavola Cronologica • 

4* Sapere dal fentimento pub- 
blico , e da perfone dotte 3 e capaci , li 
ineriti dell’Iftorico , che vuol leggere ; 
fé è veridico» o bugiardo : efatco » o in « 
fedele: (Incero , o appaflkmaeo t pru- 
dente » o temerario. 

5. Nel leggere » fare utili confi» 
- derazioni » e rifletiìoni » fecondo che fi 

c detto ne 5 paragrafi antecedenti • 

6. Raccogliere le belle orazio- 
ni » deferizioni , fentenze » documenti , 
efempj di virtù e di vizj » detti » ed 
apoftegmi > indufirie ed invenzioni ; 
fecondo che fi dirà apprefio , delle 
Raccolte • 

7 » Chi ha tempo , e fe lo me* 
rita la qualità deiriftoria » che legge 9 
farà bene di metterla lui ftefio in con»- 
pendio* .* 

§. 5. Ordine , con cui fi può fin ài are 
l' ifioria. in Genere • 

L ’ Ordine » con cui il Giovane affé** 
aionato aU'Iftoria , può leggerla » 
è quello: 

I 4 i.Im- 
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1. Imparare , e faoer bene tutta 
riftoria fagra , che è nella Bibblia • 

2. L’Iftoria Romana, che è prin* « 
cipalmente in Tiro Livio • 

- ; * • L’Iftorie Babilonica , Perlìca, 

Egiziaca, e Greca. GlTllorìci Greci, 
più celebri , e più atti a formare i co-- 
ilumi , ed il giudizio , e ad infegnare la 
prudenza > fono Tucidide , Polibio , e 
Senofonte'. 

4. LTftorie delli' Stati , Regni , 
Repubbliche, Nazioni, Religioni, Cit- 
tà, Famiglie, &c. 

5. Dopo acquiftata una idèa ge- 
nerale dellTftoria ; applicarli , e deter- 
minarli a qualche Iftoria particolare , 
fecondo il genio $ o alPIftoria Sagra, o 
Ecclelìaftica,o Romana, o di un Regno, 

O le Vite degli Uomini grandi, &c. 

. . Vi fono certe Iftorie i sì vaneg- 
gianti , e sì infoflìftenti , che non meri- 
tano nè il nome d’Iftoria , nè di fpen- 
dere il tempo in leggerle. Procuri dun- 
que il Giovane di leggere fempre buo- 
ni Idorici • 

* * 

§. 5. Studio dell' iftoria^. 

< Ecclefiajlica . 

T * 

L * Iftoria Ecclelìaftica può. ftudianfi 
con quello metodo : » . 

- . ì.Leg- . 
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• *" 1. i Leggerla- in un compendio > 

per averne uno sbozzo nella mente , 
come nel Turfellino ; * 

2. , Leggerla a Ipngo, ojnelBa- 
ronio , o nel fuo Compendiatole Spen- 
dano j o altro » ; . /,;«'• . - 

, - j % Applicarli-; poi e ; determi- 
narli ad una.parte;dell*Iftoria Ecclefia- 
fticai «. gr. all’Iftoria de’ Concilj, o 
de’ .Martiri , o delle Religioni *• © alle 
Vice de’$anti, fecondo il genio ; effen- 
do dell’Iftoria Ecclefiaftica (cosLdell’ 
Iftoria profana ), eome del Globo della 
.terrai non potendo un folo coltivarla 
.tutta , coltiva utilmente quella parte, 
.che può. ■ t • . ■ 

Li . primi; Illorici EcclefiafticÌ,.e 
.come fonti deiriftoria della Chi efa, fo- 
no Eufebio, Sofomeno, Socrate,T eodo- 
jreto , Evagrio , Niceforo , &c. il Baro- 
nio è il gran fiume yche hà felicemente 
raccolto tutte quelle forgenti partico- 
lari • 


» % 


§. 6» Studio dell ’ IJIotìaj 
Profana . 


P UÒ ftudiarli l’Iftoria Profana con 
l’ifteflb metodo accennato per li- 
ttoria Ecclefiaftica , cioè : 

i, Leggere un Compendio , fe li 

I 5 pttòj 
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può ; come f il Floro, per rifiorì a Ro- 
i mana • . *-'• 

2. Leggerla a lungo ; v, gr. 1* I- 
ftoria Romana In Tiro Lirio; così delle 
altre • 

j • Applicarli poi , e determi- 
narli ad una parte deiriftoria Profana ; 
v.gr. all’Iftoria Romana , o delti Stati . 
dell’Europa , o di uno Stato , o Regnò 
in particolare , o fecondo il genio • 

Gl’ Idonei Latini più illuftrf , 
fono , Tito Livio , Sallufiio ,• Celare, 
Q^Cur2Ìo, Tacito , &c. - 1 

Tra T Morie moderne in lingua 
•volgare ,• è univerfalmente Hi mata 1*1- 
ftoria di Fiandra del Bentivoglio im- 
xnitatore de* più celebri Iftorici Greci, 
e Latini ; Scrittore di giudizio efqui- 
Éco , e di penna elegante • 

Deve pòi il Giovane aver cura—» 
d* informarli degl* Iftorici particolari 
delle Nazioni, de’Regni, delle Repub- 
bliche , delle Città , e delle Famiglie , 
*c* 


GSSS 
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■ 

» » * • • , 

CAPO NONO.' 

# W 1 * * . ^ # | S> ^ 

> ( • » * >g 

* * 
f t * r * j • • . 

Delle Scienze Naturali ; e primo , 

deila Filofoiia • 


>. j 


.) 


* 

§. r. Studio della Logica • 

L A Filofofia è la Scienza , che ià- 
fegna , e tratta delle Verità Na- 
turali. Si divide in quattro par- 
ti , cioè , Logica, Filica, Metafilica , ed 
Etica , o Morale . 

; La Logica è il fondamento , e la 
porta di tutte le Scienze, come la— > 
drammatica lo è della Lingua Latina • 
E i ncceffària per bene impararle, quan- 
to l’ingrelfo di un palazzo per entrare 
negli appartamenti j perchè infogna, e 
dà le regole di ben definire, dividere, 
ed argomentare , cioè, difcorrere ; che 
fono li mezzi neceffarj per fcuoprire » 
verità ; e le regole per conoiccrc , fc e 
buona , o falfa una definizione , una 
divifione , un argomento , . o ragiona- 
mento, ed illazione, che fi tira da prin- 
cipi; e però con la Logica fi perfeziona 
lo fpirito , e la ragione < 

Il Giovane dunque deve con ogni 

applicazione imparare bene quella-» 

j 6 Sciefifc 
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Scienza , fe vuoi riufcire «elle altre , e 
non^ sbagliare la firada , .che . conduce i 
alla Verità ; come sbaglia, chi cammina 
Senza lume in iflrade ofcure , e difficili; 
•dunque : ' *• I 

1. , Impari >bene- la prima parte 
della Logica , detta comunemente , Le 
Sommole ; cioè , un compendio, che in- 
fegna i termini, ufìtati nello fludio del- 
le Scienze,- ed i precetti per ben fere ' 
una definizione , una divisone , ed un’ 
argomentazione;. ed a conofcere,quan* 
.do quelle fono manchevoli . 

2. Riveda di .quando in quando 

le Sommole , perchè fi fcordano ; ed « 
-importa di averne Tempre la memoria 
frefca ;-così praticano moki Uomini 

• *dotti • • - * 

Lafci le queflioni troppo as- 
tratte , e le Speculazioni Soverchie , e 
-troppo Sottili , le quali non Sono , che 
fpregamento di tempo , ed altro non 
fanno, che confondere lo Spirito del 
Giovane > che non sà allora , dove fi 
fila ; come svanifce il profumo, die fa* 
lendo troppo in sù neiraria , troppo fi 
affottiglia . Nelle Scuole deve il Gio- 
vane applicare a tutte le queflioni , Se? 
condo il volere del Maeflro » 

4. Sv proveda di una buona Lo- 
gica, breve chiara ; chi ne hà una 

buoi 
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buona , le hà tutte ; dicendo tutte ri- 
fletta cofa , ma con di ver fornito do . 

5 . Fugga le cavillazoni , che al** 

tro non fono , che puerilità , e fofifmi , 

• a npr vana » 


Fortunato è il Giovane , che s ini 
. e©ntra~in un Maeftro chiaro, fedo , e 
breve; che non lo impegna in ipecil* 
dazioni inutili , e troppo . lottili ; ne Io 
carica di troppa materia ; ma di quell? 
{blamente , che è proporzionato alle ai 
lui forze , e capacità • . 

ili . 



. divifioni , ed argomentazioni . .. 



Non fi perda di animo, le n?n 


. 8 . , Si eferciti molto^nel 4upU-> 

tare , nel, proporre difficoltà , ed argo- 
-menti, e nel rifpondere . • • 


V 
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i • . 

» 1 

• ' fé t, Studio della Fifictu , 

! e Metafifica . ' 

I ' A Fi fica è quella parte della Fi- 
J iofofia , che infogna a conoscere 
li corpi filici , cioè , comporti di mate- 
ria > e di forma , con li loro accidenti ; 
c li principi della natura , co* quali fi 
formano tutte le cofo corporee > cele- 
lli > terrcftre , aeree , acquee , ignee , 
perfette > o imperfette • 

. La Metafifica è un’altra parte della 
Fi Iofofia, che infogna a conofeere l’ef- 
fenza, e natura delle cofo * quali fono 
in fe ftefle , ed in aftratto ; cioè , confi- 
derate fuori del comporto ; come le fio- 
ftanze confiderate in fe ftefle, li colori, 
» tepori , e tutti gli altri accidenti , e 
qualfifia altra cote . 

Si applichi il Giovane all’acquifto 
di quefte Scienze, che fono utili, e cu- 
riofe ; non curandoli però delle que- 
ftioni troppo fiottili , le quali confon- 
dono lo fpirito j e fono oftacoló al co- 
nofeimento della verità • Oltre li fuoi 
fcritti abbi una buona Filofofia , chiara, 
e breve. Di nuovo gli ricordo, che chi 
ne hà , e ne ftudia una fola buona, le ha» 
c le ftudia tutte » 

4 


naturali.» Cap.IX» *07. 

t 

, • ». 

V. 

Studio deir Etica y 9 * 

Morale • 

f 

» 0 » ' 4 

> » * 

L ’Etica , o Morale naturale è» quel-; 

1 la parte della Filofofia, che infe- 
gna con li principi della ragione* natu-i 
rale, a conofcere il noftro ultimo fine 
cioè Dio ; e i mezzi per poffederlo* 

cioè le virtù, e il loro efercizio , che 
fono le buone operazioni : come ancora 
gli oftacoli a confeguirlo., che fono li 
•vizjj e il loro efercizio,che fono le cae-. 
tìve operazioni j e confeguentemente 
tratta delti principi delle noftre azio* 
ni, ideila coscienza , delle paflfioni, &cw 
Tratta di * piè della Prudenza-» 
Monadica per ben; governare fe fteffo : 
dell’Economica per : beni governare la 
Tua cafa : della Politica per ben gover- 
nare' gir Stati , le Città i le Religioni* 

le Armate :, &cì : l : , ; 

Lo Spirito Santo dice cheli Savio 

ftudia diligentemente li documenti di 
fapienzà, e di morale , non Solamente 
nelle Sagre Lettere, 'eoe* Pronti > m * 
ancora nelli Autori , e Sapienti Profa- 
ni, all! quali Dio folo hà dato un lume 
particolare della ragióne , con ciiiban- 
no conosciuto la morale •* Sapìtntiam 
omnium Anti quorum txquiret Sufiens * 


/ 


-Studiò dalle Scienze 
Il Giovane dunque veda quanto 
glMn^ortiidiibcne Aliare quella par- 
te della Filofofia,piu che le altre; Schi- 
vando Tempre le queftioni troppo fotti - 
-li -io che generane* gran confufiorie al- 
-lo fptrito,..»: ’ i '!,.!• • / 

- -j 3 ; n Fràù Gentili ,ifono baioni "libri di 
inorai e j Epicetto, Seneca ad Lucìllut» ; 
^Cicerone de Ojpcìjs ,c de Ftnikus\' y Piu- 
tarco ne* Tuoi trattati morali «,*;!. > 

' - La Filofofia morale del T efàuro è 
eccellente ,-e merita di effere frequen- 
temente nelle mani de* Giovani « Non 
.parla dell’Etica di Arinotele ; e {Tendo 
■quello autore il fonte primario di tut- 
te le fcienze naturali ; Ma avyer tacche 
la vera modale .è principalmente nella 
Sa ^Scrittura , ne’jwSaoto Padri *eJ9ft 
SagriiCanoni:i> e .Goncilj ; e che in 
quelle fotgenti- :deve principalmente 
pcxc&fi , Li libri della Sag. Scrittura 
per la morale Tono principalment 
i’Eccle/ìaftico !, ei Proverbi , 
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§ . ’4* ; Che tutti f li i Studj de' Giovani >. 

ffete Studj di ^ - 
K , f Morale . ; - 

•'si. :.i '1!.^::. .■ ;..i . o . . ‘ 

B fcienze 3 devono e {fere in un Gio- 
vane , come un Teme buono s che 
produca fetidi buoni coltomi ; altrn 

mentì 



f . 

A , 


Digitized by Google 


~~v w 



Naturali. Cap.IX. 209 
menti può chiamarti in lui vana , e inu- 
tile ogni fcienza , ed erudizione • Gl’i-- 
fielfi Gentili hanno avuto quello fenti- 
mento : Nibil mihi placent e* litter£,qu4 
ad virtutem do fiori bus. nibìl profuevunt è 
( Marius apud Sallujì. in ugur • ) 

Tutti li Audj del Giovane devonq 
dunque elfere Audj di morale : cioè che 
egli deve particolarmente ricercare, 
in qualtifia fcienza, a cui attenda, a 
fare buoni, e Tempre migliori i Tuoi co- 
fiumi. 

V.gr. Se fludia la Grammatica , 
ponga mente , che fe ha tanta atten- 
zione per non far errori contrò le re- 
gole della grammatica, molto più deve 
averla per non far errori contro le re- 
gole della ragione , e contro la Legge 
di Dio. 

• - 

. ' Se attende alla Rettorica , deve 

.adoperar quelli precetti , per eccitare 
in sè buoni affetti , perfuadendo a fe 
Hello l’amore della virtù , e l’odio dei 
vizio. » . ! ji 

. Nello Au^io della Logica , im«* 
parare a non lafciarti ingannare dalli 
cattivi ragionamenti , e fofifmi del 
mondo . 

T - * • 

Nello Audio dell’AAronomia,con- 

fiderando il bell’ordine de’cieli,e degli 
aAri , imparare a bene ordinare Lfuot. 

af- 

mam 


# 


aio Studio delle Sdente 
affetti , e paflìom ; ed a rèndere le fue 
operazioni fplendide, e luminofe avan- 
ti Dio • « 

Nello Audio delle Fortificazioni, 
imparare a ben fortificarli contro le oc- 
cafioni , e attacchi del mondo , e de* 
proprj nemici inviabili. 

Nello Audio dell’Aritmetica, im- 
parare a bene aggiuAare i conti della 
Aia cofcienza , e non fare errori • 

Nel leggere l’JAoria , confi derarè 
attentamente le azioni vircuofe degli 
altri , per imitarle; e le viziófe per 
àsfugirle *■ 

. Nello Audiare la . Medicina > ri- , 
flettere , che fe fi fa tanta applicazione ^ 
per guarire le malarie > e ferite del cor- 
po, e f er comporre li quattro umori del 
iangue; molto più fi deve applicare a 
guarire lé malarie , e ferite dell’anima ; j 
ed a comporre li difordini degli affetti $ 
e pafiìoni • 

‘ Così nello Audio di tutte le faen- 
ze deve applicare più a rendere il cuo- 
re , e li collumi buoni , che lo fpirito 
dotto* 

* » « * * 

§. 5. Studio della Matematica • À 

L A Matematica è quella -faenza , 
chelnfegna a conófcere la gran- 
• - dezza A 


Digltized by Google 


■ 

Naturali, CapJX, ili 
dezza delle cofe; cioè tutto ciò , che 
può aumentarli* e diminuirli * o fia ma* 
ferialmente , o intellettualmente ; e 
però comprende la Geometria,!* Allro-i 
nomia , l’Aritmetica , l’Architettura, 
la Mulica , la Geografia , le Fortifica- 
zioni , &c. 

Quella fcienza giova molto a (or* 
mare , e perfezzionare lo fpirito ; av*« 
ve zzandolo a far molti riflefii, a bea ra- 
gionare > e giudicare , e dare evidenti 
dimollrazioni • 

La Sag. Scrittura parla con elo- 
gio, che Mosè la imparalle dagli Egiz/, 
e Danielle da* Caldei ; ed è necelìaria 
alla Chi e fa, per regolare l’anno Eccle-, 
fiaftico. . 

11 Giovane dunque , che ne ha il 
genio , .,eiil talento , non la trascuri ; 
«ma però ; r. Non trafeuri le fue obli- - 
gazioni,elfendo quella una fcienza mol- 
to allettativa , e di grande applica- 
zione • 

2, Sfugga la troppa , e vana cu- 
ri olita , a cui quello Audio facilmente 
impegna chi non è avveduto •' Chi non 
ha il genio, nè il talento, nè i mezzi da 
potervi attendere , impari almeno me rt 
diocremente l’Aritmetica, sì necefla- 
riaal commercio umano; laGeogra* 
ha , Littoria : e quelle altro parti , che 


r 


ili Studio delle Scienze 

0 « • ' » 

fuma udii alla fua condizione , e prò- 

feflione . 

t -Il libro- fonda mentale della Ma- 
tematica fonò gli Elementi di Euclide. 


§. dfi Studio della Medicina 
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a * 

I* Medicina infegna a conofcere le 


malatie del corpo umano , e ani- 
male , li loro principi , e li rimedj per 
guarirle • Non è neceilario di ramine-: 
inorarne i vantaggi ; balla di avvertire 
il Giovane , che 'vuol' arrendere alla 
■prò feflione di medico > del grand’obli- 
go cheha,di bene applicarli^ di acqui- 
etare l’abilità fofficiente pef- bette efer- 
citarla ; avendo in fua balìa la fanità» 
k la vita degli Uomini , che fono il più 
préziofo bene 'naturale; ed- in conféf 
guenza il mantenimento , e lo fpianto 
delle famigliò; dunque ^ * 

• r : . Non bafta ,-per.efercitar que- 

lla profelfione , di avere una leggiera 
■cognizione- della medicina . • . 

2. . Non faccia il Giovane come 
^quelli , li «quali > . mentre lìì addottori- 
no, e lì procacci no una condotta, altro 
non cercano che il guadagno impe- 
gnandoli. così ilu imille impicci di co- 
feieaza . ’ ct'.ni 


> * » 


j . • ti 


; s* balla fidarfi allaprattica 


li 

- » h 


che 
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chejfi acquifta con Tefercizio , i. Per- 
chè innanzi che' li fia acquiftata - una 
prattica conveniente, lì fono fatti mol- 
ti potabili mancamenti, con grave pfef 
giudizio deU’anima : 2. La fola prattl* 
ca è una fcienza molto imperfetta , fé 
non è fchiarita, e perfezzionata dalli 
Teorica con lo fludio ; come è un cat*» 
tivo viandante , un cieco , benqhè per 
la gran prattica di certe ftrade>vi polfa 
camminar folo • . 

4. Li Giovani fono fovente 
merarj neU’ef^rcizio di quella profef* 

elione y o per vanità , volendo compari^, 
abili: o per vergogna di comparire ina* 
bili : o per picche ; perciò s’impegna** 
no in cure, di cui non* fono capaci y e lì 
aggravano la cofcienza : Ci penli il 
’ Giovane prudente . 

5. Faccia frequentemente ora** 
àione nelj’efercizio della fua profefiio* 
ne : A Deo cft etfim o.mnìs me della • £cj 

Clja^S* 2f r ^ 1 t 1 

6 . Impari bene ( le obbligazioni 
del medico , che fono molte , ed inv- 


V ^ 


portanti , . . . 

.* ,, 7, Le Inflizioni della MediqiJ 
na fono il primario fondamento • 

* » . ; v. . » .. - 1 ; 


> r r 


a 14 Studiò ielle Scienze 

• • • 

• . t 

- . . . * 

* 

$♦ 7 . Z>e //4 Scelta delle Opinioni » 

. > ■ 

E Effetto del peccato, la difficoltà, 
che hà la «offra mente -di feorgere 
la verità con lo ft udio ; avendo il pec- 
cato fatto alla mente , ciò , che il fu- 
mo , la polvere , e le tenebre , fanno 
all'occhio; non di affatto accecarlo ; 
ma d'indebolire la villa, e di offtifcarlo. 
Accade pertanto alla mente , ciò , che 
accade agli occhj , di quelli , che mi- 
tatto da lontano un legno in mare , in 
mezzo a i flufft dell*acque:a chi pare un . 
legno groffo , a chi un picciolo , à chi J 
lerobra di vedere uno flendardo amico, 
a chi «ètnico • Così nel ricercare le 
verità delle feienze , chi penfa una co- 
fa , chi penfa l'altra ; chi giudica in ttti 
modo , chi neH* altro ; ogniuno fondato 
fopra principi', 4 è ragioni , che crede 
buone* Le conclulìoni che li tirano da 
quei principi , lì chiamano Opinioni • 

Dio tosHo hà permeffo,per inspi- 
rarci gran odio del peccato, il quale ci 
Jjà cagionato sì gran male : per mante- 
, «lèrci nell'umiltà , confideràndo, e pro- 
vando ri gran ftento, ‘ed incertezza nella 4 
cognizione della verità: e per efercizio 
«offro ; e perciò è fcritto : T radidit 
mmdum difautatiom munti Ecclt\$» t «• ^ 
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Acciò non aveflìmo ardire di voler pe- 
netrare più dei dovere le verità delia 
Fede , fupe riori alla noftra capacità ; fé 
nè pur polliamo arrivare a ben conofce* 
re tante verità naturali* sì vicine a noia 
Difficile afìimamus * qua in terra funi * 53* 
qua in profpeflu funt * invenimut curo la*» 
bore : qua autero in coelis funt 9 quis inveii 
Jìigabit ? Sap,g. 16 , 

Il Giovane però * non dovendo 
aver per mira de 1 Tuoi ftudj * fé non di 
conofcere la verità * deve abbracciarci 
quelle opinioni, che conofce efferente- 
glio fondate: Sinché è nelle fcuole* noni 
potendo determinarli da sè * nè avere 
altre irruzioni, cammini fecondo le in- 
linuazioni di un buon Maeftro;mà aven- 
do acquiffato la capacità di conofcere 
li fondamenci*e ragioni delle Opinioni» 
e di giudicare > deve fenza prevenzio- 
ne de* primi ftudj* voltarli a quelle» 
che conofce effere più verilimili * e ftan 
bilite sù migliori ragioni • 

Avendo in (ingoiar raccomanda^ 
«ione > di non lafciar le ftrade antichef 
cioè* le Opinioni degl( Antichi* e del- 
la Scuola Peripatetica ; fottofcritte da 
tante celebri penne ; approvate da tanw 
ti fecoli ; infegnate generalmente dalle 
pubbliche fcuoleje appoggiate partico- 
larmente dall’autorità del Dottor An- 

» • g : • 



I 


2 i 6 Dello Studio delle 
gelico S.Tommafo ; il quale nelle lue 
Opere fà da pertutto vedere,che le ve- 
rità della Teologia , e della Religione , 
CriAiana , non fono contrarie alla ra- 
gione naturale ; facendo vedere, che 
non fono contrarie alla dottrina peri- 
patetica. 

¥ % 

CAPO DECIMO. 

Dello Studio delle Cofe 

Sagre § • ». 

* 

» 

p 

• •* 

% 

§ . i. Studio della Dottrina Cri * 

fiiana • • •' 

• i 

■ét ir 

N On è dello Audio della Dottri- 
na CriAiana , come dello Au- 
dio dell’alcre fcienze. E* in ar- 
bitrio di ciafcuno in genere, di dire : 

Jtfott voglio fi udì are la lingua Latina , la 
Lìlofofia , la «Jurif prudenza } mà nifluno 
hà l’arbitrio di dire , Non voglio impa- 
rare la Dottrina Crijìiana ; eflendovi 

tutti Arettamente obbligati - Le Don- 
ne non fono tenute allo Audio delle 
fcienze umane ; ma fono ugualmente 
tenute , come gli uomini , fecondo la 
loro capacitatilo Audio di queAa divi- 
na Dottrina : e non fidamente tutti fo- 
no 
» * 
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no avanti di acquiilare una leggiera in- 
telligenza ; ma di procurare follecita- 
mente di acquiilare una intelligenza 
follici ente per operar l^falute • 

E* da ilupiriì che tanti Giovani, 
impallidifchino,-e ftudino, per impara- 
re le Dottrine di Ariildtele , d’Ipocra- 
te, di Cicerone , e non faccino veruna , 
o pochiilìma applicazione alla Dottrina 
di Gesù Cri (lo: Sono prò veduti d'altri 
libri, fuorché di quelli che quella infe- 
gnano: Se fono interrogati di quelito* 
ni diffìcili delle altre fetenze, rifpondo* 
no; fe fono interrogati dèlia Dottrina 
Criltiana , vacillano; quando di nifiuno 
altro Maeftroche di Gesù CrilÈo è fta- ; 
to dato a tutti quello precetto : Ij> fum 

audite. 5. 

Credono di faperla con quelle fu- 
perficiali cognizioni, e parole , che 
hanno imparato a mente - nella prima' 
gioventù ; le quali però non ballano , 
e (fendo obbligo di far le fue diligenze 
per acquiilare una intelligenza fon- 
dente di tutte le cofe , neceflarie a fal- 

varli» 

- Si affezióni dunque il Giovane a 
quello Audio? fperando che in premio. 
Iddio con lumi particolari lo benedirà 
ne’ fuoi altri ftudj • S’applichi partico* 
lamicate al Catechifmo Romano , e 
- K alla 


t i8 Dello Si udh delle r. 

all» Dottrina CriAiana deli Bollar» 

IQlttO* » . « « 

t 

' ~ % 

j * 

§. a. Studio de' Candì j . - 

. 

\T Elio Audio de* Concili , sTmpa- 
XN rano i Dogmi della Fede» dé’ ca- 
cumi, delia Di lei piina EcclefiaAica; li 
mezzi » e la maniera di opporli all’ ere*» 
fie , c molte altre importantiflime co- 
le; però è un Audio convenevoliflìmo 
ad un Giovane EccleAaAic o»o che afpi- 
ra a qucAo Stato > Può pigliar pertan-r 
to queAo metodo : , ? . ■ . 

r*. ; Leggere un compendio: de* 

Coacilj , per averne uno sbozzo • 

2. . Leggere poi, c A udiate a loa^ 
go qualche buono Autore • 

3. Ma A applichi parcicoUrmen- 

te.allo Audio, del Concilio di Trento.» 
che è un eccellente riA retto della Teo* 
logia ; legga: con Angolare attenzione 
i Concilj di Milano » , che. hanno fatto» 
e Tempre faranno tanto bene » . e canto 
onore alla Chiefa» ’ 

4. Oflìervi di ciafcun Concilio 
in particolare » che cola diede oCcaAo- 
ne alla fua. convocazione :> in che tem- 
po » in che luogo , da chi fu convoca- 
to : l’ereAe che vi furono condannate t 

r « ♦ 

gli abuA che furono tolti ; li Canoni > e 

De- 
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Decreti che vi furono flabrliti : 11. 
Grand^Uorami , che. v’intervennero : 
l’ometto » che ebbero : le difficoltà 
che incorfero : li belli efempi.di fer- 
mezza^ di alcre vi r turche; vi: Splende- 
rono : gl’iaconvenieaéi che occorsero : 
li mezzi con cui vi fi rimediò* Anzi ne 
faccia raccolte > fecondai! met odo che 
fi dirà appreso . 

3 « . , 

%. 3. Studio della Legge Canonica. ' 


_ « * 


VT On vi è (ludi® più utile ad un : 
XNL Giovane, deilituto allo lèsto Ee- 
clefiaftico, che quello della Leggio' 
Canonica , o de’ Sagri Canoni; nè « 
necelfario di addurne leragg ioni* 

; Metodo di Radiarla : 1. Legga ua 
buon compendio del Jus Canonico, per 
averne uno sbozzo • . < \ %J 

2* Impari bene la maniera , con 
cui lì cita il Jus Canonico • . 

3. S’applichi con grande atten- 
zione allo (Indio: del T ehó fchictto del- 

* * - 1 1 

la Legge! Canonica , o. de!* Canoni ; 
contenuto, nel corpo del Jus Canonico; 
cioè nel Decreto * Decretali > Cle- 
mentine ^Stravaganti , &c. ,/ ; - * 

-! • s 4.: Procuri di - aver, notizia de* 
nuovi Decreti de* Sommi Pontefici • 

• • : Si. applichi poi a quella parte 

K a del 


no* Dello Studio, dille ■ j ^ 

del Jus Canonico, che averi determina* 
to drftudiare: v.gr. alle materie Benefi- 
ciali , o al Giudiciale , o a i Sagra- 

menti, &c.- -• •;/ '] [' * 

6, -, Oflervi , e impari quali Ca- 
noni, © Decreti -fono abrogati .dalla - 

confuetudiae % * ì: *• *•/<•-'•• •- * * 

. 7. • Legga qualche buon Autore 

fopra il Jus Canoni co,o fopra una parte». *• 
8. Confideri quanto gl'importi di 
ben far quello ftudio , per non dar .cat- 
tivi configli , e derilioni nelle confiti- 
razioni jil che hi graviffime confeguen* 
zt ; e non faccia come certi Giovani * 
li quali purché pollino ottenere il gra- 
do di Dottore nel Jus Canonico > per 
potere arrivare a certi BeneficjjDigui* 
tà, e Cariche, ad altro non penfano ; e 
fono. però Tempre efpoftia gravi peri-- 
coli dell* anima « * • /i: ** 


JF 


J r 


» 


§. 4 . Studio della Legge Civile'. 

». • » , « * 

. * • 

E * Inutile d* inferire qui gli elogi 
della Légge -Civile \j cioè della 
Legge ferì tea dagli Uomini, che obbli- 
gale lega tuttta un Popolo,per il buon 
governo. Balla di avvertire il Giovane*, 
che attende a quello ftudio, di confide- 

rare l’importanza ., e l'obbligazione di 

bene applicarvi , per bene • efercitare 

. 4 . ** f ** ^ 


à 
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riccio di Avocato , e di Giudice ; 
avendo in mano l’onore * la robba , la 
* vita , ed altri beni degli Uomini . 

; Metodo di indiarla . 1. Stu- 
dj attentamente un buon compendio' 
del Jus Civile >xioc degl’Iftituti , per 
averne uno sbozzo • , : 

2. Impari bene la maniera di ci-i 

tàre il Jus Civile • T 

3. S’applichi con grande attenw 
«ione allo Audio del.Tefto della Legge' 
Civile, contenuto ne* Digefti, Codice, 
e Autentiche di Giuftiniano ; ma pri-> 
interamente all’Iftituti , che -fono un 
compendio facile , e metodico del Jus 

r Civile, e che è il libro fondamentale di 
quella fcienza • r 

4* , Procuri di aver notizia delle 
nuove Leggi,che fi fanno da’ Prencipi, 
ed altri Legislatori • . _ , ■ ' • ■ ' > 

5. • S’applichi poi particolarmen- 
te a quella parte defila Jurifprudenza , 
che averà determiuàtedi iludìare, o il 
Civile , o il Criminale , &€•/ , 

< 6. Offervile Leggi, chefono Ha- 
te abrogatedàlla eonfuetudine * 

7. Legga qualche buono Autore 

fopra il Jus Civile. : . ' 

8. Confideri quanto gl’importi 

il ben far quello ftudio , per. non in- 
ciampare in mille gravitami , ed irre- 
tì 5 P*‘ 




tra Bello Stadie tette > 
parabili mancamenti ; • non faccia Co- 
me molti » li quali* purché otte orbino 

privilegi di Dottorato nel Jtis Civile, « 
che arrivino ad un Governo > o ad una 
Magiftratura , ad altro non pendano . , 

9. Impari bene 'gli obblighi di 

quella profeflione , che fono molti , e 
grandi* • (} ti -t* i <, -*'■ 

10. Importa grandemente, il chi' 
vuol attendere al Jus Civiie,ii bene im- 
parare l’Etica i o- morale ; e (Tea do la 
Legge Civile fubordinata all’ Etica , e 
derivando da effe , come i rivi dal fon- 
te. L’Etica infegna in Generale li Prin*’ 
cipj dèlie noftre azioni y v.gn Cheli 
delitto deve- edere punito: La Jurif- 
prudenza > fondata $ù quefto principio, 
determina eoo una legge>ia>péna dovu- 
ta a tal delie toc; cosi del k altre 1 leggi» 
Dunque più il Giovane^udiarà l’Eti- 
ca , più farà buon jurifeonfuko ; e me- 
dilo errori farà nella fua pro&ffione y *ì 

• • 1 1. : Confideri feriamente > che 

0 ^ 

la Legge Umana è germoglio y e parto 
della Legge Eterna , la quale altro non 
c che l’iftefla Sapienza Divina ; ed in 
conseguenza riguardi le Leggi , come 
Cofe Sagre , ed inviolabili » 

1 a* Pen fi che la virtù propria di 
un Jurifconfulto èia Sapienza; e che 
perciò egli deve avere le tirtù>cotnpa- 

gne 
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gne infeparabìli della Sapienza, elprer- 
fe nc’Provcrbj c»8» 14 * Mtum tli con- > 
* filium 9 ( 5 * aquitas ; mea efi prudenti a , 
mea éft fartitudo • 

Il Coniglio ; per non dar mai un 
' coniglio > fé non fecondo le Leggi . 

L’Equità ; per non far mai* nè di- ? 
re niente contro la giuftizia dello 
Leggi* 1 

■ La Prudenza ; per non rifolvere 
mai niente , fe non conforme à tutte le 
• circoftanze delle Leggi « . , > 

La Fortezza; per efeguire intrepi- 
damente ciò y che è ordinato dalle-* 

; Leggi * 

« L’ifteffo deve? diri! a proporzione 
al Giovane , che attende à far il Curia- 
le ; che porta fcco griftefli obbligh?,« ■ 
pericoli* 

§. 5. Studio della teologia ; e _ 

primo y della Pofitiva . " 

. % 

L A Teologia è la più nobile , e la 
più eccellente di tutte, le Scienze; 
perchè riguarda ‘il più nobile*di tutti 
gli oggetti y che è Dio : ha li principi 
più infallibili , che fono le verità della 
Fede: ha il più eccellente hne^che è di 
. conoscere, e confeguire Dio; e per cam 
‘toè lapiùnobile>e la più certa ditut- 
te l’alt re fcienze • K-.*' • * 
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a»4 Afillo Studio delle i 

Si divide principalmente in Teo** ’ 
logia Politivi , Scolaftica , e Morale • • . 

La Teologia Politiva è la cogni- • 
zione , e fcienza delle verità Teologi- 
che , che fono nella Sag< Scrittura, nel- 
la Tradizione , ne* Santi Padri , e Con- 
cili, fenza argomentazione faticofa , e 
Lottile . 

E però fi chiama Politiva , perchè 
infegna , e fpiega quelle verità , pofi- 
tivamente ; cioè femplicemente , e nu- 
damente , fenza argomentazione fati- 
cofa • * : * x 


Il Metodo di ftudiarla è dunque 
di bene ftudiare la Sag. Scrittura , la 
Tradizione, li Santi Padri,e i Concilj* 
Non polfo indicave ad un Giovane 
un libro più metodico , ; nè più chiaro, 
per introdurli nello Audio di quella 
fcienza , che il noltro Annat , nel li- 
bro intitolato: Mttodicus ad Uh e ologì am 
PoJjtivam Apparatiti , di ftampa di Ve- 
nezia. . v 


* ^ , . » x 

$. 60 Studio della, Teologia 
■ Scolaffica • 







* 


♦ 


L A Teologia Scolaflica è quella, che 
dalle verità rivelate , che fono li* 
punti della nollra Fede, con illazioni, 
deraoftrazioni , argomenti fatico!! , e 

con- 


! 
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convincenti , tira conclulìoni delle ve*? 
rità, che riguardano Dio , e le cofe di- 
vine . La differenza dunque tra la Tsor 
logia Scolaliica, e Polìtiva è , che que- 
lla non' procede con argomenti >, e illa* 
zioni faticofe , come l’altra; ma £ fer- 
ma nella femplice cognizione delle co- 
fe da Dio rivelatele infegnate nella 
Sag. Scrittura » nella Tradizione» -ne* 
Santi Padri , e ne* Concilj • 
r ' Si chiama Scolaftica , perchè » li 
tratta ; s'infegna , c s’impara in quella, 
guifa ordinariamente .nelle. fcuole . 

. £’ neceflaria per ben ragionare 
delle cofe della 'Religione liabilire 
bene i fondamenti } lùi quali dobbia- 
mo appoggiarli :illullrare le verità del- 
la Fede : renderle più facili a crederli: 
decidere le cbntroverlte , che di quan- 
do in {quando inforgóno : • perfuaderle 
agl’Infedeli,e impugnare! loro errori : 
conofcere , . e fciogliere i loro fofifmi • 

Il Metodo di lludiarla fia • i. Stu- 
diare bene i fcritti che £ dettano da} 
Maeftro . 

2. Oltre li lcrittr , avere uno, o 
due buoni Autori, chiari, e fodi • 

. Aver, frequentemente in ma- 
no , eftudiar bene il BrevLitum T bevlt* 
gkum del Polmano , dove con granr 
metodo r e chiarezza H danno le defini - 

■ • K $ noni, 


6 Dello Studia delle 
zioni , e divifioni .delle roaterie;TeaIo* 
giche y fecondo l’ordine della Somma? 
di S.Tommafo • • j 

4* Avvezzarli a poco a poco a 
leggere , e lludiare la Scrittura Sagra , 
e li Santi Padri, effondo il fonte di tut «. 
ta la Teologia,! di cui contengono li 
principj,e f fondamenti;ftimando più la 
loro autorità , che le ragioni ritrovate 
dal noftro intelletto . - 

5*. A mifnra che crefce la capa • 
cita, cominciare a ftudiare la Somma 
di S. Tomrnafo , ed timprattichirfene 
bene ; oflerrandone la dottrina , il ca- 
rattere , la chiarezza , la brevità , il 
metodo, e- la fodezza; ed averne un 
buon interprete , per dichiari mento 
delle difficoltà .. . t 

6 » Notare beitelo quello Audio, 
che cofa è di Fede;, e che cofa è . fola- 
mente opiilione. \> • . 

7. Non accertare niente», che 
fecondo il grado di certezza , che hà ; 

© certezza evidente y o fola mente mo- 
rale , e probabile . 

. 8* Non far conto delle queftioni 
inutili , e nugatorie , dove i -Giovani , 
per il troppo aifoctigliamento , fi con- 
fondono;ed in cui fi aggrava la loro mé- 
te, e vanamente fi perde molto tempo* 
9 ' Sfuggire le caviliaaioni ,equi^ 

■ _ vo- - 
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vocazioni , e ragionamenti chimerici , 
ie non per eferctzio * » • 

io. Guardarli da certe opinioni 
nove , ed ardite di certi Autori , per 
il pericolo , che fece portano « .* 

Chi non hà talento , nè genio alla 
Scolaftjca, può applicarli alla Politi va; 
ed in particolare allo ft lidio del Conci' 
lio di Trento ; che è un ottimo com- 
pendio della Teologia jcooie fi è detto* 

§.7. Studio della Teologia Morale . 

/ * 

L A Filofofia morale , o etica , è la 
fcienza , che infegna a regolare 
le noftre azioni > e coftumi , fecondo i 
principi delta fola ragione naturale r 
La Teologia morale è la cognizione > e 
fcienza , . che infegna a regolare le no- 
Are azioni , e coftumi fecondo li prin- 
cipj, li documenti, e precetti dati 
nella $ag*> Scrittura , ne* Santi Padri » 
ne y Sag. Canoni r e ne* Concilj ; e fe- 
condo la retta ragione y illuminata da 
detti principi , e documenti •• 

Importa più di bene (Indiare que- 
lla parte della T eologia , che le altre 
perchè riguarda la pratica ; cioè le no»- 
ftre a ri oni, e coftumi: e ci fa conofcere 
fe fono buoni ,0 cattivi ; grati, o difpia- 
cevoli a Dio; degni dr premia, odi 
caftigo » 

K 6 


li 


128 Dello Studio delle : 

, • Metodo di .(tediarla • i. -Sii* 
follecito il Giovane di cercare » e (te- 
diare li principi della morale nella Sa- 
gra Scrittura , ne* Sag. Canoni >:ne* 
Concili » e ne* Santi Padri } che fono 
la vera regola -, fecondo la quale devo- 
no deciderli li punti di morale • 

2. Fugga li due eftremi ; cioè il 
troppo rigore , e il rilalfamento , cer- 
cando unicamente la verità; mentre 
dove effa lì trova , non vi può eflere , 
nè troppo rigore , n'è rilaffamento ; e 
perciò ftii avvertito agli Autori che-» 
legge . • . 

j. Facci molto Orazione ; per- 
chè fe Dio non Tillumiua 3 farà molti 


sbagli ; decidendo i punti di morale » 
non fecondo li veri principi, ma fecon- 
do li fuoi affetti , e palfìoni • ' 

4. AlClla con affiduità alle con- 
ferenze di morale , come li è detto di 
(opra . 

5. Crefcendo la capacità , s’ap- 
plichi alla Somma di S.Tommafo ; cioè 
alia prima della feconda : alla feconda 
della feconda ; e alii Sagramenti, nella 
terza Parte . 


I 
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§.$. Studio della Controversa* 

L A Cootroverfia è una parte dell» 
Teologia fcolaftica > le quale co® 
argomentazioni forti , convincenti , c 
ftringenti , dimoftra le verità della Fe- 
de > contro gli Eretici , Scifmatici a 
Ebrei , Gentili , Libertini., Ateifti > C 
contro tutti i nemici della Chiefa • } 

Il Metodo di ftudiarla Sa. i • Stu*» 
diare un buon compendio delle Con-* 
troverSe, per averne uno sbozzo gene- 
rale nella mente ... 

2. Studiarla dipoi a longo in liti 

buon Controverfifta , come il Cardia 
nal Bellarmino . 

3. Studj TOpere Polemiche de* 
Santi Padri , come S. Agoftino, Contra 
Faufìum y Pelagium , Manichaos • S.Ge- 
rolamo , Contra 6 fovimànut » > ed altri • 

! q,.' Nelle octorrenze di feri vere 

controverse , pigi* regola da San- 
ti Padri , e da’ più eccellenti Scrittori 
in queftò genere; per farlo con la debi- 
ta maniera , o con vehemenza^ o^ con 
moderazione % o con femplici fpiega- 
. zioni > fecondo le circoftanze • 

5* S’applichi, principalmente in 

quella materia 9 al dodo ; e Schivi le 
leggerezze • 
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• $» £ • Studio della Predica • 

L "*Efercizio del Predicare; è nella 
i 'Chiedi dà , che è negli Eferfcict 
la tromba , e la luce del Sole nel mot*** 
do ; e però il Giovane defi iliaco allo 
flato Ecclelìaftico , o Religiofo , e che 
ne ha il talento, deve con ogni fóllcct-- 
elidine i mpa rame l’efercizio . 

II Metodo . i. legga gualche 
buon Autore (opra la vera maniera di 
predicare > come Ars Concionanti del 
Granata r La Retorica Ecciefiaftica di 
A go/lino Valerio , o altra . * * * 

2. ' Pigli un buon modello ad imi- 
tare ; come, il Quarefìmale , edilCrr- 
fliaiio rftrtfrto del Segneri £ e princi- 
palmente li Santi Padri , in* partico- 
lare S. Gio. Grifoftomo: ofiervandó io 
quello Santo Padre , la perfpicacirà ih 
rinvenire , e fcuoprire il vero fenfo 
della Sag. Scrittura : fa fodezza delle! 
f ifleiTionì , e confìderazioni : la manie- 
ra gìudiziofa di fpiegare , e (tendere le 
materie, per farle intendere , e periva* 
derle : l'attenzione a ricavatile belle 
moralità , e documenti di prarfea: 
l’accortezza in ^convincere con ragio- 
namenti naturali , e popolari rìa 1 folle- 
cirudine nel riprendere il vizio .-Ri- 

flec- 
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flettendo,, che difficilmente' può farli 
lettura, e ftudió $ che meglio formi *1 
giudizio, e lo fpirico ; maffime di chi 
attende all’ift fazione de’ Popoli • 

j. Predichi Tempre cofe utili ; 
cioè dimorale , ; e di pratica , quanto 
fi può . - '■ . f v* . .* . 

4. Componghi , e faccia le pre- 
diche più col cuore >che coh la mente; 
non ricerchi una foverchia eleganza , 
che indebolisce , e fnerva :la verità j 
troppa rettorica è affettazione, che è 
inutile all’uditore . , •*: >1 

t'.-'i 5 . Si conformi alla capacità , e 
di fpofizione degli uditorio . 

6 . S’applichi più a iftruire > che 
a dilettare. 

7. Adoperi . principalmente il 
fenfo litterale della Sag. Scrittura • 

: 8. Impari da* Santi Padri a ri- 
flettere fopra la Sag. Scrittura , . ed a^ 
cavarne buoni documenti • 

* 9. Sfugga, come uno Scoglio, 
la maniera di predicare concettofa ; ef- 
fondo inutile all’ udir or e, e indegna del 
pulpito. 

t .• 1 o. Le fia a cuore l’Orazione; la 
quale per mezzo delle grazie , che im- 
petra da Dio, dà alla predica il fugo , e 
il vigore , come l'acqua alla pianta • 
tri. . Legga attentamente S* Ago-* 

‘ Aino 
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Iti no U, de Dottrina Cbrifliana y > do 
impararà molte colo importantiflìme 
per quello efercizio: Come ancorale 
irruzioni idi San Carlo alli Predicato- 
ri .0 In att. Afe dipi, ? ! 

Vada offervando la manie-' 
ra, ed il metodo di Quelli,che predicar; 
no ,ed iftruifcono bene, e con frutto . 

; : .tj* x Legga molto li Profeti 
S. Paolo. , ed univerfalmente . la Sa-: 
gra Scrittura, fondamento fodo del ve-» 
ro predicare ... jpu 

> 14. E* un gran ricordo . ad -.uni 
Giovane $] il mettere in ifcr irto, le fue 
prediche , irruzioni , ed efortazioni > 
che vafacendo neiranno , v, gr. ogni 
Domenica , fopra il Vangelo ; almeno 
in riff retto , e con ordine • • . 

1 . . Perchè è cofa troppo penofa,l ave* 
re a rivolgere fempre , e rileggere i li* 
bri > e rincrefee affai ; :maifime quando 
con l*età và diminuendo l’ardore, ed 
il vigore della gioventù ; e però fi fà 
neghi ttofamence , ed imperfettamente! 
quello efercizio, o fi lafcia affatto , a 
pregiudizio delle anime • ; 

a* Perche mettendole in ifcritto, 
^imparano meglio, e confeguentemea- 
te fi dicono meglio, e facilmente fi cor- 
reggono, fi perfezionano, e riefeo- 
no belli parti, degni di darli alla luce ; 
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e cosi ii fono formate Una buona parto 

di quelle Opere. * -» — 

< •• », 

.«v J .«/ a . i * - - • » * 

§. io. Studio del Catechifmo • 

L A differenza tra la Predica * ed il 
Catechifmo , volgarmente chia- 
mato, Dottrina Criftia'na,è l’iftefTa che 
è tra il Pane , ed il Latte ; cioè, che il 
Catechifmo infogna le verità della Fe- 
de , e del Criilianefimo con familiari- 
tà , . femplicità , e chiarezza particola- 
re , rapprefentata nel latte : Dove jla 
predica lei infegna con maniera forte , 
alta;, .con efprèffioni fode , con erudii 
zione, raffigurate nel pane . : 

. Il Catechifmo , o Dottrina Cri- ; 
diana è più importante alla Chiefa che 
le prediche , e (Tendo più proprio affai' 
per iftruire ; ed il talento di ben farlo,' 
è più pregievole che il talento de* per- 
gami . . 

. • : Il Giovane Ecc le fi arti co deve> 
dunque affezionarvi!! , e farvi una fini 
golare applicazione . 

, Il Metodo fia . 1 . L’efercizio fief- 
fo , che è un ottimo Maeftro • 

2. S. Agoftino, de Dottrina Cèri - 
ftiana è utili (fimo , e dà molti buoni 
precetti ... ■ .> '■ 

3. Offervi attentamente Quelli, 

che 


A 


— — 


234 : BflkStudh dalle 

che fermo bene il Catechifind . ■ 

4. Ne hò dato alla luce un me- 
todo , nel fine dell’iflruzioni » fopra la “ 
Dottrina CriAiana • 

% * 1 ' 

§• il. Studio de* Hìti $ 

’ e Fabbriche . 


N Giovane Ecclcfiaftico deve-» 


aver genio , ed attendere a que- 
llo Studio , il quale è un Teforo nella 
Chic [à ; perche è un’iftromento , con 
cui fi ià bene il culto di Dio j fi eccita 
a’ Tenti menti di religione ^edi divo-, 
a ione il Popolo , il quale hà gran pia- ,j 

cere , ed è molto edificato» nel venere 
rendere a Dio il culto dovutoli » con 
beirordìne, e co’l decoro conveniente» 
nelle MefTe, Proceflìoni , Benedizioni» 
ed altri Uffiaj Divini . - 

. Un Colo Giovane» che attenda 
feriamente al li Riti EcclefiafHci » • fa 
andare eoa bell’ordine tutta una C.hie- 
fa» e tutto un Clero ; come un folo An- 
gelo , motore del primo mobile , fi 
andare con beUi/Tuno ordine tutta la 
machina de’ cieli , e degli altri • 

H metodo : 

v. Scudj bene le Rubbriche del. 
MefTale » del Breviario , del Rituale 



Romano di altri buoni Cerimoniali 

ì 


delle 


ii * 
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delie 1 Ghrcfe particolari . T * 

«* . 2iw Scorarmi de’Decreti della fa* 
* gra Congregazione. de’Riti; e li feriva, 
per non (bordarceli 

j. Studj un buon Rubbricario, 
quale è in genere il Gavanro.. 

<■ 4. . Oflervi attentamente quelli, 
che ufficiano bene , è/ miniftrano bene 
nelle funzioni Ecclefiaftiche ; pratichi, 
e. ne parli , con chi n’èintendente • > 

» 5. ) 1 Impari li Riti particolari , ed 

. approvati della fua C hiefa, ; Congrega* 
afone, o. Religione ^ 

6 , Si berciti molto ne* Riti Ec-J 
clefiaftici ; efaminando poi i manca* 
menti fiatti ; e pregando quelli , che fe 
nè accorgono , di avvifarlo . 

• 7; Sii fedele -, e non moti li Riti 
a f«o capriccio > nè per yedcrli mutare 
facilmente da altri. 

$• 1 2 . Studio deila Scienza > e Cagni* 

1 zhne di ' Se Steffo . 

• v • .>•>.: % -i. r.v 

S Ono in gran numeri le Scienze de- 
gli Uomini dice San Bernardo y 
ma non ve n’è alcuna migliore di 
k quella , con cui l’Uomo conofce fc-*- 
ftelfo : Mulu funt fetenti a bominum l 
fed nulla me li or eli tlld , qua cognofcie 
homo ■ fe ■ ipfum . T rafi* de inter • g)»m* 

- C A firn 

s 


t 


Dello Studio delle * 

•cap. 1 5. L’iftelfo infegnamento danno 
generalmente tutti i Santi Padri , do* 
po le fagre Lettere • ' ■ ^ 

Anzi è quello uno de* primari do* 
aumenti , che hanno dato li più fayj 
Gentili tra* quali uno flillò tutta la 
(jua fapienza in quelle due parole-# : 

Jfojce te Ìpfum ,che è la perfetti flima 
regola della vita umana» La feienza di: 
fe ftelTo è dunque la prima , che devo 
fludiare il Giovane > a cui, come al fuo 
principale feopo* devono mirare tutte . 
le altre ; come che quella deve ripor* 
tarli alla feienza * e » cognizione di 
XJio • j * ' ^ ^ 

Non £ può per tanto dare miglio” 
re avvertimento di quello, che dà l*i«c 
fletto San Bernardo a: Eugenio Papa: 

£ Quando Voi * gii dice ikSanto,V 9 te&er 
la feienza , e cognizione, di tutti a Mi-, 
fterj , e di tutte le Verità più nafeofte: 
della latitudine della tetr?,, dell* al- 
tezza del cielo , e della profondità del 
mare > fe voi non conofcete voi lleflb, 
rattomigliace a rchi 'fabbrica fenza fon> 
dimenti j cioè fabbricate . un mucchio- 
di rovine, non un’edifìcio j e tutto ciò, 
che fabbricarete fuori di voi.llelfo>non. p 
farà che a guifa di un cumulo dì poi-, 
vere, efpoflo alla vehemenza de* venti • 

Dunque conduci il volilo lludio dallo 

* . ftudio < 

A 4 
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Audio di -voi fteflo , fe non volete va- : 
neggiare nell’altre cofe ] : A te. tua con- ■ 
fi deratio incboet 3 ne frufird extendaris ad 
alta , te negletto •< L de Confid, .< . 

< -. Ma in cfie.confifta la fcienza di fé : 
fteflo, e che cofa £a conofcere fé fteflo, - 
lo accenna i’ifteffo. Santo Padre , ibìd. 
c.6 5. Conofcere (e fteflo ,è conofcere 
ivizj,a cui uno è propenfo,per correg*' 
gerii; le virtù, a cui è più inclinato, per 
efercitarft in quelle, e perfezionarle;le 
iftruzioni, di cui ha più di bifogno, per 
acquiftarle; li pericoli^ eie occasioni, 

a cui è efpofto, per Sfuggirle; gli efer- 
cizj , • che più lo infervorano al bene , 
per praticarli ;le tentazioni* a cui più 
facilmente foccombe,per refi fterli ; le 
colpe , a cui è più (oggetto, per emen- 
darle ; il progreflo, che fà nel bene ; la 
maniera , con cui piange > e ripara le 
colpe pallate • 1 4 

e • Conofcere fe fteflo , è ancora co- 
nofcere il valore della fua anima , per> 
non darla per qualfifta bene temporale;: 
la di lei nobiltà , per non avvilirla a*! 
piaceri; beftiali ,* la di lei immortalità , 
per 'non affezionarli alle cofe tranft* 
torie • t .•» •; r , 

E’ conofcere li fuoi affetti , e paf- 
lioni disordinate, per regolarle ; li fuoi 
f enfi fcorretti , per ridrizzarli ; li fuoi 

ta-. 
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238' Dello Studio dell* 
talenti , e le fue forze , per non impe* 
gnarfi in profetììoni ,e maneggi a quel* * 
le fuperiori; le fue virtù, per adoperar* 
le a gloria di- Dio ; li Tuoi obblighi ver* . 
fo i fuperiori, ed inferiori , verfo la fua 
cafa, e la fua carica , per adempirli ; le 1 
fue debbolezze, per fortificarle ; le fue 
buone operazioni , per glori ficarne Id- 
dio , e perfeverare ; li doni ricevuti da 
Dio , per farli valere ; gli avvenimenti 
pafiati , per ben conduré . 

• - E’ conofcere inoltre be cole, che 1 » ì 


piacciono, o difpiacciono : che appro* . 
va ., o difapprova : che loda , o biadata a 
negli altri ; ' perchè E iflefic cofe > in lui ; 
fteffo, piacciono,. o* difpiacciono : fono 
approvate , 0 difappcovate: lodate, q: 
biailmace dagli altri . ; •_ •. > 

E* riflettere fpeflbaJUa Cuavitapaf* 
fata , ed alla propriae^eiiieoz^jiV.^iw; 
Che cofa gli è flato occafione,e Airno** 
lo alla viitù , o avvizio : pericolofa , 
dannofa ,. o profittevole. ; perchè tali 
cognizioni li ferviranno*, non folo per 
ben governare fe fteflo in avvenire > ma. 
ancora per governare gli al tri,; per dar. 
configli ,.fare ammonizioni , trattare 
affari , prevedere confeguenze , ri me -5 


diare ad inconvenienti , &c. 


'ri 


Da queflo faggio, può il G io vana 
conofcere , che cola fia la feienza di fe 

fletto , 


Cofe Sagre « Cap,X. 
ileflb j al cui Audio deve fare la Sua 
principale applicazione.;, riportandola 
alla Scienza, e cognizione di Dio » pri* 
mario , ed unico Centro di ogni fcien« 
za * e cognizione. 


Dello Studio della Sagra Scrittura, 

e de’ Santi Padri* 

* • » , 


§.x. Studio della Sagra Scrittura » 


On può. meglio Aimolarfi il 
Giovane allo Audio della Sa* 


gra Scrittura , che con queAe 
parole di Sant’ Ago Ai no, lib.2, de Dofir. 
Cbrrjl. [Le. cognizioni, e le Scienze, 
il Sanie , che s’imparano nella Sagra 
Scrittura , avanzano altrettanto tutte 
le Scienze , benché utili , cheli raccol- 
gono da’ libri de* Gentili quanto l’ab- 
bondanza dell’oro, c deirargento, che 
poAedeva.il .Popolo Israelitico in Ge- 
rufalemme Sotto il Regno di Salomo- 
ne , Superava l’oco e l’argento, degli 


y 


^ | VKV4V AiVA 

vufoire dall’Egitto. Imperocché tutto 

ciò, che s’imnara 
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danna ; e dopo avere trovato In e fifa 
tutto quello, che fi è imparato altrove, 
di buono , e di utile fi troverà nella 
medefima , affai più abbondantemente 
quello , che non fi trova in niffun altro 
libro ; ma che non s’impara, che nella 
di lei mirabile altezza, e mirabile umil- 
tà]: Et cùm ibi quìsque invenerit omnia , 

• qua utiliter alibi di dici t, multò abundan - 
tiits ibi inveniet la, qua nufquàm omninò 
alibi l fed in illarum.tantummodò Scfijtu - 
rarum mirabili altitudine , i3" mirabili 

• bumilitate difcuntur • - 

Il Giovane rilegga più volte, con- - 
fideratamente , quello -Pentimento del 
Santo Dottore > che è grande , nobile, 
e vero ; e più lo leggerà, più lo ammh 
rerà f e fii così afliduo in quello ftudio, 
che.fi poffa dire di lui ciò, che San Gè-* 
rolamo dice di un’altro , ep. ad Nepotiaj 
che con ladetcura , e meditazione della 
Sagra Scrittura ,: aveva. fatto del fuo 
•petto , i come i una . Libreria < di Gesù 

Grillo » ■ • 

. Nè farà inutile di mettergli avan- 
ti gli occhi quello, altro avvifo , che 
l’ifteifo Santo Padre dà ad un’ altro: 

~/ltna> (vietiti am \ScfiptuvxiTMtn > & nCatws 
^iiia jiQti jOtfpabif • Epift* ad Kujlivum^m 
Confideri 'àncora il Giovane quello , 
. che dice. lo. Spirito Santo, del Savio, 
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che egli impara li precetti di fapienza 
da tutti i Savj , medelimamente Gen- 
tili ; ma principalmente dalla Sagra 
Scrittura : Et in Fropbetu vacabit • 
Ecclù 59* i« 


> 

§. 2« Metodo di Jiudiare la 
Sagra Scrittura . 


t« T Eggerla frequentemente , e con 
applicazione ■;< perchè fe bene 
tutto non il capifce , li . difpone a poco 
a poco lo fpirito a comprendere poi 
da fe molte, cofe , con renderli fami- 
gliare il Tello. T. -ì»' . ' 

2. Dm. 9 con applicazione , non 
neghittofamente , e tranlitorìamente ; 
perchè >1 dolce , dice San Gerolamo , è 
nella midolla ; e chi vuol mangiare il 
di dentro della noce , deve fpezzarla : 

Dulce' quippè ~ in- me dulia efi.l qui edera 


vult nucleumjfrangat nucffff, Itf Epìtapb, i 
ad Nepotìa r ' t > -i" \ 

■ ’ j. Dilli , frequentemente, e con: 
afliduità , non a capriccio ; effendo for-. 
tuna , che felicemente fi riefca nelle 
cofe fatte a capriccio , e di rado • 

4. Imparar bene certe locuzioni 
ni , e frali della Sagra Scrittura , chia- 
mate Ebraifmi ; e certi altri avverti- : 
menti * che fi trovano nel principio di. 

• li ^l" 


\ 



v. 
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alcuni Contenti , come del Menochio? 
che danno grande agevolezza a capirla; 
e fi chiamano comunemente Prolego» 
meni • . r . 

5. Imparar bene rifiorii della 
Bibblia; ciò, che un Giovane può fare 
con fua (ingoiare fodi sfazione ; spar- 
larne (pedo a’ Tuoi tempi • 

6 . Imparare la Carta Geografica 
della Terra Santa; perchè dà gran-*# 
chiarezza ; e con tal cognizione fi ac- 
quila gran facilità a. comprendere ,. e 
ricordarli delle Iflorie , e delle cofev • • 

1 7. • Imparare , almeno me di ocre- 
in ente , la Cronologia della Sag« Serica ^ 
tura; per l'rftcflè ragioni * ; VI fono T a- ' 
vole -Cronologiche in fine* di alcune-# 
Bibbiie , o fi trovano diilaccate *.». 

8. A fuo tempo poi' ; leggere 
qualche Contento fopra la Scrittura , 
breve, chiaro , e (limato 9 conte, il Me- 
nochio; o (òpra una parte > come, (Sa- 
prà i Salmi , Bellarmino , c Titelmi- 
no-, brev!, ed ecceilenti ; ed altri, di cui 
il Giovane và pigliando notizia , -- 

9. Imparare- ancora la formal e 

figura de ? Vali fagri , del T empio, delle 
Vedi Sacerdotali, e Levitiche , il valo- 
re delle Monete , rPefì, {e Mifure, &c.. 
di cui è parlato nella Scrittura, per una 
più chiara intelligenza . Ne trattano a 

parte <1 
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parte certi Autori.; a fi fpiegauo in al- 
cuni Conienti . . . 

; io* Co’l tempo poi, fe vuole 
andare più avanti nell'intelligenza del- 
la Scrittura , puole ftudiare le lingue 
Greca , ed Ebraica z 

. * ' 4 , - » « X 

* ». ..»•*. »• 

§. 3 . Difpofizioni y co» cui deve 
fi udì ut fi la Sagra Scrit- 
tura , 

• % * 

I L punto principale del metodo per 
lo Audio della Sagra Scrittura, è 
di liti diaria con le dovute difpofizioni ; 
come i delle legna ? acciò vi fi appicci 
il fuoco. . 

x • La prima difpofizione è di 
leggerla, e ftudiarla. con lo Beffo fri-- 
rito , e fine , con cui è fiata fcritta dallo 
Spirito Santo : Omnis Scrittura Safra fo 
fpiritu debet legi^uof cripta e fi, J^empd.t, 
cap. è • cioè y per conoscere Dio , le fue : 
perfezioni, le fue verità, li Mifierj del- *' 
la Fede, Gesù Crifto ; ed iofiammarfi a: 
lodarlo , ammirarlo , amarlo, ed ubbi- 
dirli; imparare a formare, e riformare i 
cofiumi;e conofcer la firada,che códuce 
a Dio ;• imperocché , fe la fetenza è più 
grande^: he la Carità, dice S.Agofiino; 
no» è una feienza che edifichi , ma che 
trtfupcrbifce 1 Si fetenti» e fi major chari* 

La. tate , 
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late , jam non adificat « fed injiat • E fa- 
rebbe .pazzia il non ricercare nell’aja 
della Sagra Scrittura) che la paglia del* ! 
l’erudizione > e non il grano delle ve- 
rità fode* '*'••••• 

2 . Purità di cuore; cioè,eflere non 
fola mente immune dal peccato, ma an- 
cora da paiConi difòrdinate ; perchè of- 
fufcano l’occhio della mente . La Veri- 
tà, dice San Bernardo , non fi fa vedere 
dagl’impuri ; nè a loro fi confida , nè fi 
confegna la Sapienza : Impuri t non [e 
oftendit Veritat , non fe credit Sapientia % 
Serm, 6 2 f inCant • come la bellezza del** 
la luce non può vederli dall’occhio im- 
puro , e turbato • * 

J. Orazione $ imperciocché come 
tutta l’acqua del mare , quando la feo-, 
lafiimo , e l’adopraifimo tutta a goccia 
a goccia , non potrebbe formare una 
perla ; ma baila una fola goccia della 
rugiada del cielo 5 così tutti li noftri 
ftudj , ed induftrie non ponno farci ri- 
trovare, nè riconofeere la bellezza del- 
la verità ì che è nella Scrittura ; ma ce 
la fà trovare , e conoscere una fola goc- 
cia delia grazia del Cielo ; che perciò 
fi deve chiedere con l’Orazione • . 

4. Vmilta ; perchè) Superbo oculo 
e a non videtur> (incero patety dice S.Ber- 
nardo Serm»6i,inCanu L’occhio fuper- 

bo « 
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bo non può vedere la verità ; l’umile 
facilmente la fcorge : come chi ftà in 

* cima de* monti non può cavare Tacque 
limpide delle fontane , che forgono 
nelle valli • Nella Sagra Scrittura, dice 
S.Gregorio, và a galla, e nuota l’agnel- 
lo ; s’immerge , e fi affoga Telefante , 
cioè il fuperbo: In Sacra Scriptura agnut 
natat , t? clepbas mtrgìtur « Prafat, in*» 

Job •' . 

5. La Jimptìcità , compagna dell*' 
Umiltà ; cioè volere femplicemente__? 
fcuoprire,e riconofcere la verità, fe- 
condo il fentimento de’ Santi Padri , e 

| de* fagri Interpreti ; e non avere altro 

* fine indebito , che è doppiezza , o aver 
doppio fine; uno efteriore,dimoftrando 
efteriormente di non voler cercare 
conofcere, fe non la verità nello Audio 
della Scrittura : l’altro interiore, che è 
tv gr.: la vana curiofità, o altro fine in- 
debito . Studiandoli con quelle difpo- 
fizioni la Sagra Scrittura , Dio fcuopre ' 

1 a poco a poco ad un Giovane , co* lumi 
interni , molte verità nafcolle ; come . 
una madre non fi contenta di dare il 
latte al fanciullo crefciuto in età ; ma 

. gli dà il pane. 4 ugufl,'in Pfalm» ^ 4. 
•num» 14. 

• « • % 

^ . . I* S fi* 4 * 
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$.4. Ordine, xon cui può fhtdiarfi 
la Sagra Scrittura , 


1* 0 radiare il Nuovo Teftamento , 
J dice San Baiilio ; perchè at Nuo . 
vo Teftamento , come al fegno , mira 
tutto quello , che ftà fcritro nel Vec- 
chio « " 

2« Studiare poi li Salmi , e li Li- 
Bri Sapienziali ; cioè, li Proverbi, l’Ec- 
cleliafte, la Sapienza , e TEcclefiaftico; 
che contengono documenti di pruden- 
za, e di virtù, più utili aliai , e più 
giufti , che tutti i Libri de* Savj Gen- 
tili • 

j. LTftoria ; la quale , oltre la 
certezza infallibile , è più bella nella 
Scrittura , più amena , e più curiofa di 
quallìlìa altra Iftoria . 

4; Li Profeti ; che fono affai più 
eloquenti, più fublimi , e più efprdfr i , 
di tutti i più celebri Oratori Profani • 
5. > Chi hà altro genio , può leg- 
gerla , e ftudiaria con l’ordine, che ftà, 
principiando dalia Genefi ; premetten- 
do però lo ftudio del Nuovo T ella - 
mento , per la tagione accennata • 

6 • Overo con altro ordine , fe- 
condo il fuo gufto ; mentre lì faccia coi 
alfiduità, ed affetto . 

7. Aju- 


1 


4 
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' 7. Ajutarfi, con qualche. Ce- 
mento * come fi c detto 

* 

5 . Varj tAvvifi J opra lo jìudio 
iella Sagra Scrittura* 

-• j . •• • 

» 

i. pEr intendere la Sagra Scrittura 
L importa affai di leggere * cita-: 
diare -> come fi e detto * li Prolegome- 
ni , che ordinariamente fi trovano nel 
principio de* Conienti delia Sag. Scrit- 
tura* 

2. Ricercare principalmente il 
fenfo li iterale della Scrittura; che. è 
quello, che le parole* o figure* e meta- 
» fore immediatamente., e propriamente 
lignificano , el che lo Scrittore fagro * 
ifpirato da Dio * hà principalmeate—» 
avuto in mente nello ieri vere ; efièndo 
quello il. fenfo primario , .e che provi 
fedamente* 

! 5. Ricercare in fecondo luogo * 

1 il fenfo morale ; che è quello * che ri- 
guarda li noftri coftumi * . o azioni , e 
però importanti filmo .. Di quedo fenfo 
fempre e ripiena la Sagra Scrittura , 
anzi ne hà tefori inefaufti , ed infiniti j 
e dopo * che uno hà cavato cento fenfi 
w morali da un luogo della Scrittura * un* 

• altro ne caverà altrettanti :.nèmai fi 
fecca quello fonte; è un veilo*che fem- 

L4 F re 

» 
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pre rinafce , e che femore può tolàrfi • 

Gilber. in Cant. Serm. 41. • ' , 

Non fi ferini dunque il Giovane 
al folo fenfo Iicterale; ricerchi nel lit- 
terale il fenfo morale ; cioè, fi avvezzi 
a trafporcare il fenfo iicterale al mora- 
le , quando il Iicterale non è afiieme , 
morale.' 1 

4. Studiare a mence alcuni luo- 
ghi, o pezzi più eloquenti, o più efpref- 
fivi, o più iftruttivi, o più di fuo genio,’, 
della Sagra Scrittura; come de’ Profeti, ; 

• de* libri Sapienziali , del Vangelo , di 
San Paolo ; e fegnarli nel leggerli ; im-ì 
pararli , e di quando in quando ridirli : ; 
perchè innalzano l*ingegno ; gli danno . 4 
vigore , e calore : l’eccitano ad inimi- 
carli, nell’iftruire , e nel comporre. 

5.. Non leggerla t ranfitor iamen- 
te , o di pafiaggio , ma con fingolare 
affetto ; a guifa di quelli , che hanno 
trovato un ricco fpogliò : La t ab or ego 
fuper eloqui a tua , ficut qui invènit fpo~ 

Ha multa . Pfal, 1 18. Un Giovane deve 
tutto rivefiirfi di. quelle fpoglie, co- 
prirtene tutto , per rifcaldarfi il cuore, 

C lo fpirito : Hit ergo te vejìi [politi , i»- 
volve vellerìbut , ut calefiant luterà tua , 
Gtlber» in Cani, fermai. 

6 , « Studiando la Scrittura , im- 
porta affai di v non fare afiieme fiudj 

pio- 


- J 


Digitized by Google 


\ 


Sttgra Scrittura . Cap.XI. 249 

profani , di belle Lettere , &c. fe non 
per un poco di ricreazione ; e (Tendo 
* lludj troppo differenti, e che diftolgo- 
no lo fpitito . 

7. Non accomodare la Scrittura 
al noltro fenfo , ed a’noftri affetti > ma 
accomodare i noftri fe n/i , ed affetti al 
fenfo della Scrittura ; come non fi deve 

& t 

(torcere la mifura , e piegarla fecondo 
il drappo^ ma conformare quello alla 
mifura.. 

8 . Non tralafciare quello Au- 
dio , benché lì fcordi il fenfo, e la fpie- 
gazione di molte cofe ; come non fi 

■ tralafcia di andare al fonte co’l vafo , 
benché fi verfi una parte deiracqua , 
reflandone fempre 2 baflanza per il fuo 
bifogno. . 

8. Giufeppe Ebreo è da S. Ge- 
rolamo annoverato fra li Scrittori Ec* 
clefiaflici , e chiamato il Greco Livio • 
Vi è in quello Autore grande eloquen- 
za , gran giudizio , e gravità ; ma non 
è verace , dicendo molte cofé falfe , 
contrarie alla Sagra Scrittura ; di che 
deve ellère avvifato il Giovane . 


X X 
XX X 
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• §. 6 . Che cofa rimuova i Giovani ' 
da leggere la Sagrai 
S crittura . 


Na gran parte de’ Giovani Eccle- 


iiaftici , pochiffimo , o niente -at- 
tendono a leggete la Sagra Scrittura , 
co’l pretefto, che vi applicheranno nel- 
l’età più matura ; e differiscono così un 
sì importante ftudio , per quando non 
vi fono quali più a tempo ; anzi termi- 
nano la vita , fenza averla mai letta «, 
E* veramente vergognoso di aver letto 
più volte» con grande applicazione» 
ed intieramente canti Autori profani, 
e non aver letto , non dico tutta la 
Scrittura , ma nè anche la mezza par- 
te • Ciò che li rimuove da quello Au- 
dio è i 

f. La Latinità della Sagra Scrit- 
luttij che non è- pura, ed elegante • 
R. t. Dio non hà voluto , che foffe 
fcritta con tanta eleganza , acciò non 
foffe letta, più per imparare la lati- 
nità, che la Verità ; e che Tantino non 
lì applicale rutto a pafeerfi di Scorza* 
1* La Latinità della Scrittura è foffi- 
ciente per Tufo comune de’ Giovani • 
ed è da defiderarfi, che fapeffero fpie- 
garA ; e parlare Latino , come effa par- 



Sagra Scrittura . Cap.XI. 4 5 1 
la , e fi fpiega . E* di più una Latinità 
(officiente , e buona per infegnare , e 
trattare le fcienze . 

<$• Quella fcufa non hà rimoflo li 
Santi Padri da leggerla , e ftudiarla-» 
•con grande affi dui tà ; non deve dunque 
rimoverne i Giovani . 

a. V kloquetoLa : - non è fcritta_» 
con eloquenza « -R. Non è vero : £ qui 
appretto fi farà vedere , che in niiiun 
libro c'è la vera eloquenza , quanto 
nella Sagra Scrittura . Ne farà convin- 
to y chi leggerà S« Agottino De Tìcéìrin* 
Chrijliani ; e chi fi applicherà a leg- 
gerla > farà allrctto a confettare , che le 
. verità, che ivi fi dicono > non potevano 
meglio efprimerfi , nè dovevano dirfi 
in altra maniera ; per farle amare > e 
praticare ; in che confitte la vera e lo: 
quenza* 

3 » VofcuritA della Sagra Serie- 
tura : che noti la capifcono • R» i« Si 
capifeono molte cofe , le quali battano 
per fodisfare l’animo ; imperocché) cò- 
me fi fmorza la fece con un poco di aò- 
qua , che fi beve di un gran fiume a ben- 
ché non fi beva , nè fi veda tutta ; cosi 
quel poco ) che . un Giovane capifcc 
della Sagra Scrittura , batta per iftrui- 
re * edificare » e foddisfare l’ animo 

fao .- v 
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2* Dove non fi capifce , fi adorano le 
verità nafeofie fotto quelle ofeure pa- 
role ; come fi adora Gesù Crifto na- 
feofto fotto le fpecie Sagramentali , 
benché non fi veda. 

Se non fi capifcono in particolare , 
v,gr, li caftighi , che Dio minaccia alla 
Cattivi 9 nell’ Apocalilfe , fotto figure 
sì ofeure 9 fi capifce però, che fono ter- 
ribili caftighi, preparati a’Cattivi nell* 
altra vita } e ciò balla per eccitare in 
un Giovane il timor di Dio, e farli 
odiare il peccato ; che è un gran-* 
frutto . 7 

4* Più fi ftudia, più fi capifce; come 
l’oro , più fi cerca nelle miniere , dove 
c nafeofto f più fi ritrova • 

.5. C’è l’ajuto de’ fagri Interpreti , a 
cui fi può ricorrere ; come fi ricorre 
agl* Interpreti , e Comenti degli Au- 
tori profani , che fono fpefio ofeurif- 
fimi . . 

é. La prima cura di un buon Gio- 
vane de ve effe re di conofcere ì libri 
delia Sagra Scrittura , benché non vi 
lìi l’abilità di capirli, dice Sant’ Agog- 
nino , libali, de DoBu Cbrtjlm cap.g. Nojfe 
ifios libros ; etfi nondùm ad intelleiium $ 
ledendo tamen , vel mandare memoria , 
vii omni nò incognita non babere » 

4» S i feo rda la f piegatone f e l'in~ 

felli • d 
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tellìgenx.a , che con lo fiudio fi acquifta . 

R. 1. Si (cordano ancora le fpiegazioni 
de* luoghi ofcuri degli Autori profa-, 
ni ; e pure fi leggono » e rileggono piu 

VOlCC • 

a» Si vorrebbe» che con imparare 
una volta , v.gr» la fpiegazione de Sal- 
mi , più non fi feordaffe ; non fi può * 
è d’uopo d’imprimerle bene nella men- . 
te > con ftudiarli più volte ; cosi non fi 

feordano sì facilmente . . _ 

5. Si feorda , perchè non fi ha i ulo 
delia Scrittura Sagra > nè l’affiduità di 
leggerla 5 chi ne hà l’ufo > e l*affi 4 uita, 
difficilmente ne perde la memoria-» : 
Origene ne imparava ogni- giorno al** , 
cuni verfetti , che il fuo padre l’obbli- 
gava di recitare avanti di fe • 

„ Pure loro di non imparare 
te e dt nonfaper niente , quando hanno 
ietto un capo , 0 un libro, della Scrittura . 

1. Dicono bene» Pare loro » ma non . 
è cosìj Un Giovane , che con lo ftudio 
naviga nel gran mare della Scrittura * .. 
è come chi naviga ne’ mari della tetra; 
gli pare di non avanzare nel, fuo viag- 
gio ; ma fà gran ftiada , e tofto fe ne 

accorge . ■ . ■ .. 

a E* fempre un gran profitto il ren- 
derli familiare TECprelfione , ed il Te * 
#0 della Scrittura per la di lei incelili 
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genza ; così fà vedere l’efperienza f 

6 • $/ trovano ne* libri i P affi dell* 

Scrittura per il bifogno . R. Come fi tro- 
vano di mendici i tozzi di pane ali’u- 
feio de* Ricchi ; ma quelli fono Tempre 
mendici ; così averà Tempre la mente 
povera della fcienza della Sag.Scrittu- 
fi il Giovane > che fi contenterà di 
mendicarne i Pafiì , or da un libro , or 
da un altro; perchè non ne averà mai 
che una cognizione molto leggiera , e 
fupcrfieiale • 

7 . Hanno Genio agli Autori Pro/of 
m y non agli Autori Sagri . R. E* quella 
la vera ragione ; ed è {'effetto del pec- 
cato nell'Uomo , l’inclinazione alle 
coTe profane , e la ripugnanza alle cofe 
Sagre . Lo Audio degli Autori profani, 
dice S. Gregorio Nazianzeno , è come 
un flagello , ed una piaga , che è entrai” 
x ta nella Chiefa per li noAri peccati s 
ed il Demonio fà come Faraone , che 
occupava gl' Israeliti a raccogliere le-# 
paglie y e cuocere mattoni ; così egli 
procura di applicar i Giovani Audiofi 
a leggere Autori profani • 

Ma deve vincere il Giovane que*i 
Aa ripugnanza » ed afiuzia del Demo* 
nioj con l'orazione y e con la violenza* 
che deve farli a fe A e fio ; la quale una 
volta fuperata* Tono i negabili \ piaceri, 

che 
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che fi provano nello Audio delle Sagre 
Lettere ; al cui paragone vengono a 
naufea i più celebri Autori Profani ; e 
però dice S. AgoAino della Scrittura : 

Hìc • falubriter * W prava corriguntur » 
& parva nutriuntur 9 £ 3 * magna ob le fiati* 

tur ingénta • ’ < 

: . • , * » 

, . . * 

§.7. Che nella Sagra Scrittura 
fono contenute tutte le * 
Scienze, 

j'J 

% 

Ì Mporta che fia ancora informato il 
Giovane* che la Sag. Scrittura con- 
tiene , come nel fuo feno * tutte le 
fcienze, o formalmente * o eminente** 
mente; imperocché tutte le faenze» 
che può imparare l’Uomo * fi riducono 
a quefie due : 1. 5 cienza naturale* cioè 
delle cofe naturali * alta cui cognizio- 
ne polliamo arrivare da noi col noAro 
intelletto • 2. Scienza fopranaturale^' 
cioè delle cofe fuperiori alla nofira na- 
tura , e capacità; a cui confeguente- 
mente non polliamo arrivare da noi* nè 
comprenderle * e queAa è la Teologia» 
Quanto a queAa (cienza fopranatura- 
le * è chiaro che l’abbiamo dalla Sagra 
Scrittura ; in cui Dio ce l’hà rivelata * 
efcritta. 

Quanta alle fcienze nacurali>come 
fono; 
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. , La Logica : S. Agoftino dimoftra 
l,i, de DoEl, Cbr, c.$ i. la fodezza della 
Logica ed argomentazione , che ado- 
■ pra la Sag. Scrittura ; e quanto forte- 
mente efla ribatte , condanna » e con- 
fonde la foMica • 

La Fifica primodiale, e origina- 
le è nella Genefi ; come è ancora nel 
reftante della Scrittura; la quale da per 
tutto ci dà grandi cognizioni > e docu- 
menti con le ftmilitudini prefe dalle 
cofe tìfiche , e naturali » 

- L* Etica j o morale vi è fparfa in 
t>gni pagina » non che in ogni libro ; 
particolarmente ne' libri Sapienziali » 
con brevi > chiare * ed efpreflìve fen- 
tenze . 

, La Meta fifa a vi rifplende in ogni 

luogo ; particolarmente in Giobbe » c 
ne’ Salmi ; dove fi. rapprefentano sì no- 
bilmente la Potenza* la Sapienza» rim- 
menfirà » ed altre perfezioni di Dio j < 
l’eccellenza degli Angeli » &c. 

La Matematica : Lo dimoftra an- 
cora S. Agoftino de Doii, Cbr, l , j • c, 3 

La Geometria in particolare» v’£ 
Con tutta la fua perfezione>nelIz Fabri* 
ca dei Tabernacolo* del Tempio df 
SaIomone;e nelle efatriflime dimensio- 
ni del Tempio deferitto tu Ezechielle • 

*La Cronologia non il fuò vedere 

• * ^ . 1 
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nc sì cerca , ne sì amena in ni (fan alno 
libro , come nella Genefi , neH’Bfodo * 
in Giofuè, ne Giudici , ne* Libri de 
Rè , in E Idra , e ne’ Macabei . 

Coù dell 5 altre fcienze , y ed arti , 
che la Sag. Scrittura, tutte Contiene , 
tutte abbraccia , di tutte parla ^ di tut^. 
te fi ferve , come di tante ancelle , per 
ifpiegarci , e farci comprendere la Ve- 


• 9 / \ 

nta • 


• Anzi era neceflaria la Scrittura , 
dice l’Angelico , per correggere ,e di- 
rigere la Filofofia , quanto è neceflaria 
la lucerna del Faro in un’ofcuro pela- 
go « avendo nfteflo Platone > Ariftotc- 
kì, e gli altri più celebri Filofofi fatto 
gravi ifimi sbagli s infegnato, e fcntto 
molti errori , che la Scrittura ha cor- 

retti . _ _ 

Conchiudo con tin Profeta > non 

cflerfi mai udita tra le Nazioni più fpi- 
ritofe , e più follecite di ricercare la-» 
Sapienza, una sì fublime , sì vafta , c 
sì perfetta Sapienza,quale è’.quella del- 
la Sag. Scrittura : Ntn eli audita in 

terra Cbanaam > rtec vi fa in T ternari —> » 

% 

Bar.$*'i‘l» 

essa 
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5 . 8 » Che le Belle Lettere fono ini 
grado eccellentifjìmo nella 
Sag.Scrittura , 

V 

L A Principale , e primaria cofa, che 
deve ricercarii nella Scrittura , c 
la Verità: ma fi può fecondariamente 
ricercare ancora i'elocjuenza a ed altre 
belle Lettere ; come il fine primario di 
Un ammalato óel pigliar il rimedio , e 
la fonica ; ma può effe rii ancora un mo- 
tiva, la dolcezza del zuccaro , ' che £ 
polii c’ha . meffo il medico • Li fGio-t 
vani dilettandoli delle belle Lettere » 
troveranno da lodisfor fi nella Sag.Serit- ; 
tura , più che in niffu «altro libro; o 
voglino reloquenza^o l’energia deU'dT- . 
preflìone , o la maeftà del penfiero, o 
le figure, o esemplari per for orazioni 
retoriche d ogni genere , laudatone , 
comcndacizie , efortatorie , peritone , 
diffuaforie, di rimprovero, di [amen-*: 
to, di congratulazione , & c. o Sog- 
getti di poemi , tragedie , elegie , odi , 
epigrammi ; o indrizzi per far elogi , 
bi alimi , complimenti , emblemi , pro- 
blemi, enigmi , &£• 

Virgilio nè Lucano non arrivano 
di gran lunga alla bellezza , e maeftà 
di quefto Cantico di Mosè: Audi te Coeli 

qua 
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qua loquor ; Nè di molti altri Cantici* 
e Salmi ; nè alla Grandezza , ed ener- 
gia del libro di Giobbe : Orazio non 
hà fatto nilfun componimento Lirico * 
nè Ovidio * Elegiaco * che vadino al * 
N pari de’ Salmi di Davide , nella manie- 
ra dell’efpreflioni , nella vivezza de* 
penfieri * e nella foftanza dell* Arte 
Poetica. 

Le Figure di Rettorica vi fono in 
gran numero * nobili * giudiziofe * fen- 
za affettazione * come può vederi nel* 
le Rettoriche del Granata * e di Ago- 
Rino Valerio * od in altri Autori * che 
Fhanno raccolte : Cicerone è molto 
inferiore nella fòrza deirefpreilione * e 
nell’eloquenza > ad Ifaia , ed agli altri 
Profeti . 

Un Giovane dunque può con-» 
gran vantaggio > e piacere raccogliere, 
nel leggere la Scrittura, belli/lìmi Sog. 
getti perii fuoi componimenti ; 

Da’ Proverbi , e dairEcclefiaftico fog- 
getti degniifimi di diftichi , e di epi- 
grammi v Dall’Iftorie , foggetti d£ 
rapprefentazioni , poemi , academie , 
narrazioni , &c. Da’ Salmi , foggetti 
di odi , elegie , elogi : Da’ Profeti , 
Giobbe » San Paolo , figure fubli- 
tni , efprdfioni patetiche > penfieri 
alci , e nobili: Dalle Orazioni , ' che 

fan- 
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fanno a Dio molti Santi , come Eller , 
Giudit , David , Ezechia , ed' altri 9 

modelli di orazioni rettoriche in—» 

* * 

ogni genere • •• 

Si arricchifca dunque .di tali rac*; 
colte per l’occorrenze , a mifura che 
legge j come ancora per dar materia di 
componimenti all! fcuolari , fe tale è la 
fua Profeflìone s effcndo tali foggetti 
fàgri affai più belli , e dilettevoli > più 
utili y e più degni de* Cri di ani , che i 
foggetti profani • 

Se fi hà da fare « v»gr • Un Com* 
pii mento a un Grande > o un Elogio , 
legga certi Salmi , certe Orazioni , e 
certi altri luoghi , che bifogna notate 
in ifcritto, leggendola Scrittura ; per 
che nel leggerli con rifleffo » e confide- 
razione y nafeono nella mente molti 
belli penfieri , . fentimenti , efpreifio-. 
ni , figure , e idèe , a propofito di eiòy 
che fi vuol comporre, e che bifogna 
mettere in ifcritto > fubito che fi pre- 
fentano • 

, E’ da defiderarfi , che qualche 
buon Spirito dia alla luce un Opera , 
tutta a polla , per far vedere l’eccel- 
lenza delle belle Lettere , come dell* 
eloquenza, poefìa, &c. nella Sag.Scnt- 
tura; imperocché leggendola i Giovani 
per le belle Lettere, trovare bbero, e 
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imparerebbero li documenti di morale; 
come avviene , che cercando i faili , IL 
trova l’oro ne* monti dell India « 

§. 9. Che la vera Civiltà s'impara 
mirabilmente nel leggere 

la Scrittura . . . 

», • • 

’ - _ t 

U N altro gran vantaggio può tirare 
il Giovane dal leggere la Scrit-, 
tura; cioè li precetti , e gli efempj deli 
la vera Civiltà,che è una virtù morale, 
e criftiana . Li Precetti fono panico* 
larmente neli’Ecclefiaftico , e ne* Pro-, 
. verbj; ma in oltre, la vera Civiltà aven- 
do origine dalla Carità del ProfiimO , 
della quale è figlia , tutti i precetti di 
Carità, che dà la Scrittura, sì nel vec- 
chio , come nel nuovo Teftamento, 
intorno al noftro trattare efteriormen- 
te eoi profilmo > fono precetti di ver* 
Civiltà; e però n*è particolarmente rii 
pieno tutto il Nuovo Teftamento , none 
che il Vecchio. 

In riguardo agli efempj , facil- 
mente offerverà il Giovane gran Civili 
tà , sì nelle parole , come ne ? fatti , iti 
tutti i Santi , e Grandi Uomini , di cut 
è parlato con elogio nelle Sagre Ifto- 
rie. v.gr, in Abraamo , nel quale in 
tante , e sì differenti occorrenze della 
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fua vita * fi fcorge un animo- .veramen* ; 
tc civile nel fuo trattare col proilìmo : . 
con la Tua famiglia » con Lot fuo ni* ■ 
potè * e Sara fua moglie : co’ Domefti- 
ci 3 co* Forarti eri , co* Vicini * con gli 
Amici , co* Nemici , co* Prenci pi: nel - 
maritaggio d’Ifaac fuo figlio * nella-# 
vittoria de’ quattro Rè ; e principal- 
mente nel culto di Dio . 

Così in Giacob vetfo Efaù fuo 
fratello , Labano fuo fupcero » Lia e ; 
Rachele fue . mogli ; ami verfo i fuoi 
proprj figliuoli ; l’ifteffo di tutti gl’ al*, 
tri 3 de* quali è fcritto : J ? rudtnùà fud 
f raditi . Ecclt. 44. 3. Che erano pieni dir 
prudenza , con cui fi regolavano Cavia* > * 

mente negli e venimcnti della vitajraaf- . 
lime nel converfare * c trattare civil- 
mente co*l proilimo .. Che fe alcuni di 
quelli grand’Uomini hanno fatto quaì* 
che mancamento contro, quella. sì no* . 
bile Virtù , ne fono riprefi * e biasimati ■ 
dalla irtefia Scrittura. 

Oflerverà ancoraché quelli grand* 
Uomini non hanno avuto riguardo ve* 
runo alle Leggi della Civiltà mondana* 
dove fi trattaffe dell’ intereffe, e dell’a- 
nor di Dio ; e che però non fu incivil* . 
tà in Mardocheo 9 ma azione onorata*. 4 

di non voler rendere , come gli altri * 
l’onore* che pretendeva Aman* primo 

Mi** << 
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Miniftro dei Re , effendo ciò contro la 
religione. , e l'onore di Dio • L'ifteffo 
in Danielle , e nelli tré Giovani della 
fornace di Babilonia civili >. e correli 
verfo tutti > fuorché dove v’eradi men 
zo l'onor di Dio • 

Ma noteranno principalmente ini 
eccellenti flimo, e foram© grado, la vi» 
tù delia Civiltà » nel Santo de' Santi, 
Gesù Crifto, in tutta la fttavita, in 
mezzo a’ Dottori , nella cala di Naza- 
ret, co' funi Difcepoli » ne' conviti , 
nel trattare co' Farifei, e Dottori della 
Legge : co* Giufti , e Peccatori: 
co' Prencipi, e Nobili ; con la Plebe , 
co* Ricchi , co* Poveri , co’ Gentili : 
n eli’ Ambafciate che ricevei» nelle in* 
terrogazioui*e rifpofte,che dava» nelle 
grazie che Iacea, ne'rimproveri che ufa- 
vapmzi in tutta la fua acerbi tóma Patito* 
ne;dove tutte le fue parole, e fatti lì ve- 
dono accompagnati da una ammirabile 
Civiltà..:, . , 4 




; *pw [Dallo Studio de' Santi 
. padri • 


D Opo lo Studio della Scrittura , il 
più importante avvifo, che polla 
darli ad ttn Giovane, è di attendere alla 
lettura y . e ftudi© de* Santi Padri 1 li 
' v ; * . qua-? 


2^4 bello Studio della 
qual!, a guifa de' fonti , che non danno 
fe non l'acqua , che ricevono dal mare , 
ma fchiarita , e raddolcita nelle loro 
vifcere ; così eflì non infegnano altre 
'Verità che quelle, che hanno ricevuto 
dalla Scrittura , dichiarate, e fpiegate 
nelle loro mente con le loro confiderà- 
zioni , e rifleflìoni • Le ofcurità della 
Scrittura, dice S.Agoftino in Pf, 145.8, 
fono come nuvole , che Dio hà meifo 
nel Cielo delle Sagre Lettere , le qua « 
li dalle fpiegazioni de’ Santi Padri, co- 
me infinffi di tanti Pianeti , fono con- 
vertite in benefiche pioggic , che adac- 
quano , e fecondano la Chiefa* 

Applichi dunque il Giovane, che 

hà acqui fiata una foffic»ente capacità , 
a sì importante , e ?» profittevole fiu- 
dio ; in cui troverà , e potrà raccoglie*; 
re le verità della Scrittura fpiegate , li 
documenti della Tradizione raccolti ; 
le quefiioni Teologiche {chiarite ; li 
punti di Fede ben ftabiliei ; l’Erefie fe- 
damente confutate; li veri principi, ed 
infegnamenti di Morale , e de’ coftum* ; 
li Decreti de' Sagri Canoni , e Conci- 
li ; li Statuti della Difciplina Ecclefia- 
ilica ; le Regole della vita Monadica ; 
le Leggi de' Riti della Chiefa; le Maf- 
lime della vera pietà , e divozione ; e 
molte altre gravifiìroe Erudizioni : 

90 f-» • x 

E ciò 
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E ciò, con una gran certezza di 
non errare J da cui proviene una gran 
quiete nell'animo, ed una fcienza ficu- 
ra , a guifa di una «afa fondata fopra il 
falfo: una gran fodezza; cioè cognizio* 
ni appoggiate fopra fodi , e forti prin- 
cipi , e ragionamenti > fenza mefcolan- 
za veruna di leggerezza , e che danno 
gran vigore allo fpirito , come li cibi 
fodi allo ftomaco; anzi gli vdrrà a nau- 
fca, come leggiero alimento , ciò, che 
impara da altri Autori ; vedendoli ogni 
dì che Quelli , che dopo aver girato 
gran tempo per altri Autori, li rivol- 
gono alla lettura de* Santi Padri , non 
fi curano più di leggere altro ; cornea 
quando fi George la luce del Sole , non. 
fi curiamo più della luce delle fiaccole; 
Quelli in particolare * che: attendono 
«Uriftruzione de* Popoli .. 

. • Grinfegnamenti di pietà vi fono 
con tutta la loro purità , e chiarezza ; 
e nifTun libro, dopo la Scrittura , infpr 
ra la divozione , l’orrore del vizio, l*a- 

v # v * 

more della virtù, quanto li Santi Padri; 
come nifiun rivo refrigera l’ardore-* 
dplja fete , quanto le fotgentj . , 

- • L’Eloquenza vi è, sì augufta,. sì 
perfuafiva , e sì naturale, che nilfun’O- 
ratore profano può meteerfi a fronte 
con elfi; ne danno le acque vive delle 
i ' M . ve-: 


I 
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Verità Criftiane a ftilla ,,a ftilla ; ma 
con abbondante eloquenza,con la qua-, 
le , come abondanti fiumi inaiano , e 
fecondano i canopi della Chiefa : Più- 

mina de venite ejus fiuint aqu* viva », 


Quefto' avvilo ' devono pigliarlo 
per loro , non folamentei Giovani Ec- 
clefiaftici, e Religiofi , ma ancora i Se- 
colari, li quali da quefto Audio ricave- 
ranno-ancora loro i fudetti vantaggi ; e 
verrà loro a naufea di converfare , e-» 
trattenerli con altri Autori , quando 
averanno provato - la dolcezza de’ trat- 
tenimenti , e convenzioni de’ San- 
ti Padri ; Come fa vedere refperieriza # 
L’ifteflo dico lorojdella Sag^Scrittura ^ 
• J1 Giovane dunque di giudizio, e 
Capacità fondente può cominciare à 
leggerne alcune cole , come fi è detto» 
della Sag. Scrittura ; per afluefarfi co*- 
Santi Padri , e renderfeli familiari • 

- i. Dunque può . leggere certe 
Opere delle più eloquenti; come quel- 
le che abbiamo accennate* al Capo 6 • 
§. 8. Certi trattati di pietà , e di divo- 
zione; come li Soliloqui di S. Agofti- 
no,.le fue confezioni, medicazioni , ed 


38. r. < 


' » 



altri 


2» Può 
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2. Può leggere S. Bernardo con 
gran fpdisfazione i trovandoli in quello 
S. Padre gran chiarezza , divozione » 
fpirito, fo dezza, varietà , brevità , fer- 
vore , ed energia * 

- Farà Sene d’impararne amen*. 
■" ee alcune pagine delle più belle , e più 
eloquenti ; ripetendole di quando in 
quando; anzi recitandole per fuoefer-, 
cizio , e per ben imprimerne. lo ftile. 

nell’animo* 

; 4.. Indi fecondo la determina» 
alone, che averà fatto, ftudiare li San** 
ti Padri , o fecondo )e lingue > comin- 
ciando da’ Padri Greci , poi i Latini ;• 
o fecondo il tempo, in cui hanno forie- 
ro ; o come gli pare ; facendo poi Au- 
dio principale di uno folo • • - N ‘ ' 

- ; £• In Sant’Ago$ino troverà tan- 
ta dottrina y cappa ; Sodezza $ penetra- 
zione , e vivacità » efpreflìoni si forti , 
e si amene : rifleflì , -ed argomenti sì 
fpiritofi , che più lo leggerà-, piu vi pi- 
gliarà affetto , ed amore , 

6 »o i In, ordine alle raccolte , può 
far nell’ifteffa maniera , che fi è detto 

della S 4 g« Scrittura 9 . - • i 

* » » | 

^ 1 » W , ** * i * > . ’ . « * 
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§. 1 1 .' Studio de*' Libri Spirituali . .. 

i > * i . » 

4 * * 0 + 1 #' 1 l. 4 • • 

L I Libri Spirituali fono quelli ché 
infegnano, e fpiegano la Spiritual 
lità , cioè la vera divozione , la pratti- 
ca dèlie virtù 1 , l’emendazione: de*; vi-i 
zj,e l’avanzamento, nella perfezione. E* 
quella propriamente la fcienza della 
spirito , cioè dei cuore , a cui deve^ 
molto applicarli il Giovane. Ed è vera* 
niente da-maravigliarfi il vedere tanti 
Giovani-y imuierfi nello Audio delle-*, 
fcienze y con tanta fatica ,« Aenti , ed 
alterazione *, li quali però non leggona 
mai , o di rado , un libro fpiricuale per 
la loro propria edificazione ; tutti at-. 
tenti alle fcienze deliamente, niente 
alla fc-ienza del cuore ; rendendoli me- 
ritevoli di quello rimprovero-, di un: 
Santo Padre • Vacat : tibiut ■ Pbilqfopbufi 

Jìty non vaqnt utCbnftianutfis . ( S.Pau-ì 
lino ^Spendono molte ore del giorno , . 
per diventar Filofofi > Rettorie!*, Teo- 
logi , • Poeti ; e rincrefce loro lo fpen- 
dere un mezzo quarto il giorno , per 
imparare a diventare buoni CriRianL, 
con la lettura de* libri di divozione 
non riflettendo che le fcienze profane, 
e puramente intellettuali , fono a pa- 
ragone della fcienza del cuore, ciò, 
' - che 


v» 
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che fonoii frutti , a paragone del pane; 
li quali fono più dilettevoli , e più fa- 
ponti al gufto ; ma fé fi mangiano foli , 
'e non fi mangi il pane , gonfiano lo fio* 
maco • Cosile fcienze dell’intelletto. 

1 • * % n » v ^ 

fenza la fcienza del cuore , altro non 
fannojfe non infuperbire.SaV»;c<a inflat. 

Farà dunque da (Giovane vera- 
mente favio, e Crifiianoyquello, che 
leggerà frequentemente , anzi ogni dì* 
qualche cofa di' un libro fpirjtuale, per 
fua edificazione , e perfezione „ Non 
V’hà dubbio che Dio gli farà grazia di 
andar avanti nelle fcienze umane ,, cer- 
cando egli avanti ogni altra cofa il Rer 
gno di Dio i e la Tua Giuftizia > cioè la 
falute dell’anima : Et bac. omnia adjfa 

cientur vobis. • * * -, . ' . 

Si proveda dunque di alcuni libri 
fpirituali è Tra i più rinomati fono le 
Opere di San Francefco di Sales : del 
Granata : del 'Rodriguez : a Kempis • 
Dio ne hà provifto la Chiefa di un gran 
numero di altri eccellenti ; de’ quelli 
fi deve di mano in mano pigliar no* 
tizia» ' 

Vi fono Perfone di gran dottrina 9 
le quali faviamente, e con frutto fanno 
la loro lettura fpirituale quotidiana » 
nella Sag.Scrittura » o in qualche S.Pa- 
dre ; non per Audio 9 nè per arricchire 
. M 3 la 


Il 
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la mente di fetenza; ma perìdivozionè, 
e per edificare il- cuore;.- 


j ?•- 


') i 


> i 


*» • > 


$. 12. Che tutti i LibH devono ejj'ert 
Libri Spirituali per un Giovane 

Crijliano . 

• / , * i > • . f 

} • « - * » ! s. 

P Ronunciò un’oracolo colui * che 
dille : Falde infìpicns tjì ,.quh alt - 
quibus t ntendit, quà ttt hi* , qua falut t fug 
deferviuttt . ( à KentpU Ut-c+X* ) Fa da 
fciocco quello che ftudia , ed applica 
ad altre cofe , fe non a quelle, che fer- 
vono alla propria Calvezza • Ciò non c 
condannare lo ftudio delle fetenze»* 
Umane ; ma è dire , che li.-deve cerca», 
re. in tutti- gli 'ftudj , medeiìmamencc 
de* libri profani , Dio > li buoni coitu-? 
mi i là prudenza , e l’adempimento de* 
fuoi oblighi . Ed è la ragione di quelle 
parole i Mundum tradliit . difputationi 
eorum •Ecclef.$* 1 «• La Providenza di- 
vina ha voluto che vi' fodero feienze di 
Ógni cofa,the è neimondo,acciò l’Uo- 
mo le il u diade , € venifle alla cogni- 
zione di Quello, che le ha fatte sì bel- 
le * sì numerose , sì bene ordinate ; 
con virtù , e qualità si ammirabili ; c 
C\ eccitafle ad • ammirarlo , lodarlo , 
amarlo, ed ubbidirlo v§i avvezzi dun- 
que il Giovane a fare in tutti i fuoi ilu» 
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dj , quefti , e fomiglianti rifleflì : v.gr. 

Nello Audio della Grammatica'. Che 

fé fa tanca applicazione per non fare 
errori contro le regole di Grammati- 
ca; quanto più deve farne, per non fare 
errori contro le regole della cofcien« 
za , che è la Legge di Dio , e della ra-. 
gione ; e che fe è sì vergognofo, e de- v 
gno di caftigo,il far mancamento di una 
parola contro il numero, ò'il cafo; 
quanto più lo è di mancare in un foto 
punto > ed in una fola circoflanza, coa- 
tro un comandamento di Diò.^ : 

< Nello Studio della Retorica* Che è 
Imprudenza grande il tanto affaticarli 2 
pulire , e limare la fua elocuzione ; e sì 
poco a purgare , e bene ordinare le fue 
azioni • 

• *-* 

- Della Cronologia : Confi deri il bell* 

ordine di tanti fecoli , anni , giorni , 
ore, «minuti, incui fono contenuti 
con bella ferie, li fucceffi, rivoluzioni , 
e mutazioni, dal principio del mondo: 
che tutte fono Hate fempre prefenti a 
Dio in tutta recern'ità: la rapidità di 
canto tempo , e di tanti avvenimenti 
/pariti come un fumo • • * 

Dell* Aflronomia : La Potenza , Sa- 
pienza, e Magnificenza di Dio , nell’ 
aver creato di niente , Moli sì valle , e 
sì fmifurate de’ Cieli , e de* Pianeti : 

» - • M Stelle 


tjt Dello Studio della ' 

Stelle innumerabili * sì rifplendenti * e 
sì grandi* di cui egli folo sà il numero* 
il nome * il luogo * le qualità * e l’uffi- 
cio • c Qui numerat multi tudinem ftella- 
rumj& omnibus tis nomina vocat,Ff. 1 46 . 

La fomma* pazzia di faper camminar 
con la mente per le vie ofcuriflime* e 
intri gatiflime delle ftelle del Cielo ; e: 
non faper caminare nella lìradade’pre*» 
cetti di Gesù Grillo *1 che conducono 
al Cielo;. Così di tutte l’erbe j frondi* 
fibre* granelli di arena* goccierei ma-f 
re, atomi dell'aria ; c fi ecciti ad am- 
mirare * glorificare , e fervire un Dio 
sì potente; efclamando * come pure nel 
eonfiderare la mole si portentofa *. e sì. 
luminofa del Sole: Mzgnus Dvminus * 
qui fecìt illum . Eccli. 45 . 5 . . . • ; 

Della Geografia : La Potenza* e 
Sapienza di Dio * in a ver fatto il Glo- 
bo della terra sì (terminato * e sì pefan* 
re* lenza fondamento veruno * che egli 
foltfene immobile eoi fuo dito * cioè 
con una infinita facilità * fenza fatica 
alcuna ; e che tutta quella valli filma 
machina, avanti a’ fuoi occhi, è come un 
minutiamo fcropolo * che inette l’Ar- 
gentiere nella lladera* quando pefa l’o- 
to ; e che tutti i Popoli * che l’abitano* 
fono al fuo cofpetto a guifa di una te» 
nuifiìma gocciola di rugiada* che ca- 
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fea la marina su la tetra . Sap, 1 1« ìj# 
Della Ftfica: La Sapienza, e Onr 
. nipotenza di Dio , nell’aver creato , e 
prodotto tanti , e sì differenti Corpi , 
ne’ cieli , nell’aria , nell’acque , nella 
terra , nelle vifcere della terra : tante 
ricchezze , tanti meati , tanti abiffi : 
rimmenfa vafca del mare , in cui egli, 
ha rinchiufe tutte le acque : li tre- 
muoti , che fcuotono le montagne co- 
me frondi: le nuvole, che volano come, 
u celli,; :e dica: Multa abfcondita funt, 
malora hit ; pauca enim uidìmus Qperum. 
ejus : ; omnia autem Dominus fecìt • £o 
cli. 43# 0. 36. E confideri che puole ,al, 

• minimo cenno,farne ufcire infinitamen- 
te più da Tuoi tefori ; ed efclami . <§>ui*. 
vìdebit eum , 13“ enarrabit ? Et quii ma- 
gnificabit eunj} fiotti e fi ab indio ì £c*v 
di.43.35. , 

Dell* Aritmetica : L’Arte , e Virtù* 
di cui Dio hà dotato l’Uomo, per con- 
tare con tanta facilità, ed in breviflìmo 
tempo , cofe sì innumerabili 3 a tal fo- 
gno , che è arrivato l’ingegno umano a 
fapere quanti granelli di miglio ci vor- 
rebbe, per riempir tutto il mondo,dal» 

la terra fino al cielo : l’arte di far con 

* 

sì grande efattezza li fpartimenti , e 
divifioni sì gitifte , e sf ’efatte ; E fi 
ponga fpefio nella mente, nello Andiate 
•' ; M j que- 


1 
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quefta fcienzay quel Redde rattorte*») fin' 

a un quadrino. ; « . - 

Dell' lfloria : La vanita delle Gran* 

dezze mondane , che fono fparite i co* 
me gi’Uomini , con tanti sforzi >fcon* 
volgimenti , e pericoli , cercano la lo- 
ro felicità; ma non Thanno mai potu- 
ta trovare nelle cote di quello mondo i j 
TOnnipotenza di Dio nel dar con tan- 
ta facilità-, le (confitte, eie vittorie a 
chi gli pare : il fuo Supremo Dominio, 
e fovranità nel tórre j è dare li Scetri, 
ed i Reami,a chi vuole « 

Nei Leggete Compommentr lpirr- 
toli , eruditi , eloquenti > rifletta all 
eccellenza dell*Uomo , e ne glori-* 

fichi Dio . t 

' Nello Scorgete ne* Componimen- 
ti de* piu celebri Autori , difetti , ed 
erróri, confideri la debolezza dell Uo- 
mo, e fi umilj . : * u ' 

Nella fatica , e liéhto dello Audio; 

é dei comporre > penfi che è l’effetto 

del peccato > e lo detefti * 

Ballerà quefto picciolo faggio,per 
faper in che modo il Gióvane può fare 
libri fpirituàli,di tutti i libri,che Audia.; 

* * - . . i • 
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CAPO DUODECIMO. 


Delle Raccolte. •• ; 

■» ^ ♦ , 

* | > 

%• I . Vtilità: , e 'Heceffità delle * 
Raccolte nello ftudiare • 


E Non folamente importantiflìmo j 
ma neceflarioalGiovane di Audio, 
il raccogliere, e mettere in ifcrit- 
to molte cofe, di quelle che legge, che 
ode da altri , e che penfa ,-’e ritrova lui 
Hello Con la propria confiderazioneV • 
1. Perchè la memoria elfendo 
incito debole, pretto fi fcorda ciò, che 
fi legge ,* da Quelli fletti , che l’hanno 
buona , e felice . Leggere fenza nien- 
te feri vere , può dirli cavar da una fon-- 
tana l’acqua col crivello . Riguardi 
dunque, come perduto quello, che leg- 
ge v fe niente rie mette in ifcritto ; ‘ C 
che è èlfere come il Mercante trascu- 


rato in i feri vere *Ie fue partite , il qua- 
le pretto s’im poveri fee «■ 

1 *2.- Perchè collo feri vere , s’im* 4 

prime bene ,' e fi conferva nella mence 
ciò, cheli ftudia; come’ nel marmo,Ciòy 
che s’indde collo' fcarpelio.' ì 

f 3* Perchè importa il far. raccol* 

M 6 te 
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te per far componimenti , quanto im- 
porta il raccogliere prima , e preparare 
i materiali , per fabricare una cafa • 

Nè ferve il dire , che in molti libri fi 
trovano materie raccolte ; imperocché 
quello, che ciafcuno cerca, ed acquila 
lui fleffo , gli è affai più grato, fi attac- 
ca più fortemente alla mente, e fi ado- 
pra ordinariamente più a proposto , e 
più felicemente • 

4. Perchè con l’efercizio di que- 
lle raccolte fi fono fatti la più gran 
parte de 1 buoni Libri , che abbiamo • 

; Nè è prudenza in un Giovane il 
dire , che poi lo farà ; perchè fe non 
fi avvezza da Giovane , non lo farà di- 
poi ; così fi vede in prattica ; come 
l’ape che non raccoglie il miele nella 
fua flagione , ed a fuor tempi , non più 
lo raccoglie . 

; Nè giova il dire , che nella Gio-, 
ventù non v’è il giudizio , per racco- / 
gliere con difcernimento ; perchè fi 
forma il giudizio,e fi acquila il difcer- 
nimento con l’efercrzio •: e fe non fono i 

* ' | 

ben fcelte le cofe, che fi fcrivono nella . 
.gioventù , .fi efercita il Giovane a ben 
fciegliere nell’età più perfetta .» s 

E* comune tra i Giovarti quella ri- 
bolla di San T ommafo , il quale effen- 
do interrogato come avefie acqui flato 

tanta 
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tanca faenza:, dille.: Calamai e?* circuì * 
lui me/tceflunt dottami cioè co’ldifpu* 
tare , raccogliere , e feri vere ciò che 
legge v4 , udiva, eie fue proprie fpe- 
culazioni. Se.ine approfitti però il Gioì 




v : • roie, ic v»uic, .i nuiuuu , c « 

proprj Penlieri , e Speculazioni • v . 

< Le Parole : Scelga rii Giovane , e 
raccolga da* buoni Autóri, le Parole , 
e Frali eleganti, elpreflive , enervo- 
fe ; Così hanno .fatto S. Gerolamo , 
Catone, ed altri «.Può farli coll’ordine , 
delle lettere Alfabetiche ; mettendo i» 
v, gr, lotto l’A ;le parole , e le frali * il 
cui verbo comincia dalla lettera A,*co- 


Le Cofet cioè, le materie,^ foggetti 
di dilTertazioni , difeorfi , e difpute ? 
Le belle fentenze, li fodi ragionamenti, 
le orazioni eloquenti , gli argomenti di 
poemi , tragedie , elegie, &c. Le argu- 
tezze fpiritofe , alfiomi delle fcienze> 
Enigmi,; cioè i documenti per mezzo 
di efpreifioni . fimboliche , ed ^frur* 



sì dell’altre . ■ 


Pro- 


% 
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Proverbi , cioè feneenze comunemente 

ricevute , ed ufitate : Efempj, coftumi, 
leggi * e riti: Animali, piarne, gemme, 
xoqcì cofpicui : i Lei oofe maravigliofe—» 
dtUjj» natura , e dell’arti , . dalle quali 
tutte fi cavano fimilitudini , parità, ed 
argomenti . ^ Ma feelga con difeerni- 
mento./ cioè, le cole, che lo meritano, 
per la loro bellezza, fode zza, curiofità, 
c proprie per dilettare , o convincere , 
o persuadere. 

• ■ Gli Artifici s cioè , la maniera eli 

dire , e di fcrivere : Li belli efordj, le 
belle narrazioni , perorazioni , e tran- 
fizioni:Le belle maniere di confermare, 
di confutare , di rifpondere , e di pro- 
porrete ragioni , e gli argomenti : Li 
movimenti , ed affetti bene «fpreffi i 
Le belle definizioni , divifioni , deferi- 
.zioini v amplificazioni , e figure : Alle- ' 
gorie ricche , metafore giufte , inven- 
zioni fpiritofe, detti, e rifpofte acu- 
te . E però fi devono tutte quelle cofc 
confederare nel leggere i libri , e com- 
ponimenti . j;,. • » , . 

• • Li noflrj Penfieri , e Speculazioni 
cioè , le dfivenzioni ragioni ,fimili- 
rudini , ' figure , idèe , -, argomenti $ ar- j 
tificj ingegno!* , che da noi fieflì for- 
miamo, e ritroviamo ; e che fi detono: ; 

tofio fcrivere , quando occorrono , 

> - • ( • 

' * non 


Iv 


i 
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non dire : JLe fcrivero P°i i perche u 
feordano , e più non fi ritrovano, quan- 
do fi cercano ,* come il frutto dell al- 
bero , fe non fi coglie , quando e ma- 
turo , o calca , or s’infracida $ oè 
bato * • : ; 


5 . 3 . Otto Metodi, 0 Maniere di fare. 

quefie - Raccolte -, <■ 


/ * 


\ K Etodo. Alcuni fanno compendi 
JVI de’ libri , che leggono , fegui- 
tamente , in un quinterno ; fcrivendo 
Il titolo , V. è*. Augufiinui de Dottrina 
Cbriftiana , con una parola in màrgine , 
al pari della materia,per indicarla, ti- 
fimi!. ; fe è una fimilitudine ; efem. te è 
un’efempio ; rag. fe è una ragione. 

Quello Metodo è buono : r. per»* 
chè fi fa feguitamente 4 fenza imbro- 
glio . 2. perchè facilmente fi rilegge 
tutto -il trattato, quando pare; e prelto 
fi tinfrefea la memoria ; come con una* 
girata di occhio fi vedono , e contem- 
plano valle Provincie in una piccola 

Carta Geografica . . , , 

& però bene di avere altri quin- 
terni , per raccogliervi altre cofe de- 
gne , che fi leggono in altri Autori ; e 
per li prbprj penfieri , e fpeculaziom , 
per non confondere le materie S «« 


affo Delle Raccolte. Cap. XIU 
quali quinterni cartolati lì fà poi un’ 
indice . . ' 

2 . Metodo . Altri feguitano l’ordi- 
ne dell’alfabetto: fanno un Quinterno, 
a cui, 4n> cima di alcuni fogli , mettono* 
alcune parole , e foggetti principali 
che cominciano dalla lettera A , come 
Amor Dei, Ahjììntètia,xS’c • In altri fogli _ 
mettono parole, e foggetti, che comin- 
ciano dal B , come Baptijmuf ,Blafphemia, 
Così delle altre ; raccogliendo fotto 
quella parola le mater ie, che la ri/guar- - 
nano ; ragioni , fimilitudini , efempj , 
palli della Scrittura , de’Santi. Padri , e 
di altri Autoti ;come goccie di un pre-> , 
ziofo liquore , di cui a poco a poco fi 
riempie un vafo ; o come pezzi di mo-*- 
neta , che fi mettono ciafcuno nella fua 
borfa particolare • 

E’ metodo buono • Ma fi deve òf- ' 
fervare: . 

i« Di non mettere troppi titoli ; ma 
pochi , e generali , a cui fi riducono 
molte materie . 

a» Di non far quinterni troppo grotti» 
per non lanciarvi poi troppo vanojper- 
che riempito uno » può farfene un’al- 
tro, che fi cufce agiatamente , oltreché 
uno non fi carica di troppa carta in-* 
bianco , che è di gran fcomodd . ‘ 

5* Se il libro» che fi legge » facilmen- 
•I- te 
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te fi trova,è bene di nò fcrivere a lungo 
le materie ., ma folo il cominciamcnto , 
notando il libro, il trattato, ed il capo; 
il principio > o il mezzo , o il fine del 
capo, fe è lungo : anzi la pagina, e Firn* 
predi one , fc pare , aòciò facilmen te fi 
ritrovi nel bifogno . Se il libro è raro , 
e difficilmente fi trova, è bene di fcri- 
vere a lungo , o compendiofamente , 
quanto fi può.' 

4. - Non raccogliere che ciò , che fa al 
noftro fine, e diffegno ; come in una va- 
ila campagna ciafcuno coglie folamente 
quello , che gli conviene . 

5. Non interrompere la fua lettura , 

ogni volta , che * fi trova cofa degna di 
cfiere fcritta ; ma fegnarla con un poco 
di carta bagnata ; : Finito di leggere il 
trattato, o il capo, far la raccolta, e 
fcrivere. . . . 1 < » 

j. Metodo. Altri fi applicano tutti 
ad una fola Cofa , o due, otre , fecondo 
il genio ; raccogliendo in un quinterno 
ciò, che riguarda quella cofa ; v»gr. Le 
Defcrizioni , le Orazioni degl’Iftori- 
ci , &c. De magnitudine Romana , iFc» 
De Ampbytbeatro '- , tyc. De Gratta , 

De Beneficiis ; 5 Fc* 

* • Quelli non aequiftano molta eri** 
dizione , reftringéndofi ad un folo f og- 
getto , o a pochi ; ma s’illuftrano ,* e 

... ; di- 
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a$2 pelle Raccolte. Cap.Xll, 
diventano •. ordinariamente Eccellenti 
nella cofa * a cui fi applicano > e fono 
molto utilizi pubblico. . • 

4. Metodo . Altri fanno un quin- 
terno* in cui fcrivono indifferentemen- 
te le cofe, che leggono , con una parola 
in margine , che indica la cofa , v. gr* 

Superbia : Humilitas : Charitas , &c. CV- 
viltà'. Segreto : Stlenx.io y &c. Finito un 
quinterno * ne riempiono altri ,li quali 
legano in un giudo volume * e carto 4 
landò tutte le pagine > vi fanno un’in- 
dice . E’ metodo buono per li Giova- 
ni , che non fanno ordinariamenteftur 
dj fer j , e lunghi di una fola cofa . 

5. Metodo.. Altri iludfando una 
fcienza , la dividono in alcuni titoli » 
e partì principali* ej più utili t come unf 
albero innevato a più frutti > che fi di- 
vide in più rami * de’ quali ciafcuno ha 
le fue frondi , fiori * e frutti . 

. V. gr • Chi applica all* iffruzione 
' de’Popoli , divide ne’fuoi quinterni le 
materie , nelli ciaquantadue Euangelj 
dell’anno , o nelle Virtù, o Vizj . . • 

. Chi attende ad infegnare la Dot- 
trina Criftiana, divide il Pater in fette 
Domande; ciafcuna avendo i fuoi fogli. 
Così de* fette Sagramenti ; de* dieci Co- 
mandamenti: e deili dodici articoli del 

a 

Credo • . • , : ■» 


Delle Raccolte» Capali. i8 f 

Chi applica alla Jurifprudenza s la 
divide in Idituti , Codice , Autenti- 
che , &c. ! Chi: alla Retorica , la divide 
nelle Tue parti principali : efordj , nar- 
razioni , confermazioni , perorazioni * 
figure , transizioni , &c. ’ 

Sotto quelli titoli raccolgono , e 
ferivo no le cofe , che convengono • R* 
metodo buono . 

•*- ìì 6. Metodi* .Altri lèggendo, fe- 
gnano coU* lapis, lefpofe, che pare, per 
trovarle poi nel bi fogno . Ma r. Ciò 
non deve farli, che ne’ Tuoi proprj libri, 
a. Si deve considerare , che fi guadano 
i libri * Se non c’è la fatica dello fcri- 
vere , c’è poi , nel bifpgno , gran fatica 
di ricercare*; ritrovare , e temere le 
cofe • • h il Mt-'q : • : 

■) 7 • Metodo'. .Altri; 6 contentano di 
notare fotto il titolo della materia , gli 
Autori , che ne trattano • E’ metodo 
comodo , per gli Avvocati , ed altri di 
limile profeiD,one;ma alcuni durano poi 
gran, fatica nel Ticercare le materie; 
e fpeflò ' non ponno avere gli Autori 
notati • 

S. Metodo . Altri immitano Tordi* 
ne del mondo , cominciando a mettere 
ne’ loro quinterni quedo titolo , DIO ; 
e feguitamente le di lui perfezioni , 
ed altre cofe , che lo riguardano . 

a.An- 


• 4 
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1 2« ( Angeli y, e le loro qualità, é;perfe- 

.21001» , : z * i « t. . «i , * * u, 

«• 

■ 3» >. , .Uomo > e le lue virtù , vizj , feieiu* 

2e , ,ed altre cofe ? che gli conven- 


gono. 

4. Così degli animali , piante 3 gem- 
me , metalli , arti , &c. . < . 

5.. . Altre materie mifcellanèe • in-: 
fieme . »■;" 


- -i Quello .metodo è vallo , e doman- 
da gran fatica ,e gran patienza. ». . 

• • # f 

C \ 1 . I . * ' ' * *• 1 ' * * * * 

. . $. 4 \ idvvifi intorno a quefte v 1 

1 Raccolte • ' 

• 1 . « ‘ : 1 , ì :: v . 

r./^Hinon è padrone, de* libri, che 
: . legge 9 storne ; fono- ordinaria-: 

mente in gran parte le Perfone Reli- 
giofe > e di Comunità , che fpeflò can- 
giano domicilio , devono raccogliere, 
c ferirete fedamente le cofe migliori , 
e con brevità ; citando nel refto il li- 
bro , il trattato , ed il capo ; come fi è 
detto al 2, Metodo ; per non caricarli di 
troppi /critti, con grand’inconveriienti* 
ed anguflie per il trafporto » ' • : - 

, 2,. Mettere le citazioni delle co- 
fe x che li fcrivono , mallìme in punti di 
confeguenza; perchè eltendo alle volte 
qepeiTario di rincontrarli , li «vitanq 

molti inconvenienti > inquietudini , ; e 

fati- 


c 
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fatica ,- e perciò importa il mettere fe- 
delmente la citazione; Come ancora per 
il calò , che lò fcrittofi dia alla luce ; 
badando ‘ una fola. falfa citazione , in 
cofa di rillevov per far perdere il credit 
toa tuttaun’Opera; -t > * . y 

5. Quando > fi fono fegnate con 

carta bagnata-, o altrimenti , le cofe da 
raccoglierli y non differire ma! predo 
raccoglierle; effendo affai minor fatica, 
mentre è frefca l’idèa di ciò , che li è 
letto ; altrimenti bifogna'troppo rileg- 
gere; ed il- differire >é órdinariamente 
effetto di pigrizia l : • r >» ;» t >: '■ 

, 4 ’ Quando -leggendo , fi trova; 

una cofa degna di effere fetidi yfegnar- 
la ; e non dire, la rileggerò ; riefcendo 

poi troppo penofo , e rincrefcendo il 
rileggere* : 

"* -5» ‘Scìeglierè le materie , come 
fi è detto, con difcernimento ; non cari- 
candoli di materia inutile , e vile • Da 
quello mancamento; hanno origine tan- 
te inutilità , che fono in molti libri ; e 
che ad altro non fervono, fe non ad in- 
granare il; volume , difpiacere al Let- 
tore y e farli perdere il tempo . • ! . * 

’ _ 6 * Conferire^ alle volte le^ue 

Raccolte con Perfone abili, che giudi- 
chinole le materie fono fcelte con giu- 
dizio. •• * - ' L . , . ■ ;C 5 - 

m , . • 

i 7. Ri- 


*S 6 Delle Raccolte* Cap* 7 ClI K 

7. Rivedere di quando in quini 
do le Tue Raccolte ; 1. Per mantenerne 
fi elea Ja memoria 3 prefentandofì poi 

da fé le materia alla mente neiToccor- 

<* • 9 9 

reme , fenta penfajrv» #0 vNei rivedere 
le > fi riflette ; e fi vede meglio ciò che; 
è buono, e fiò che non lo è. 

. Servirli delle fue Raccolte § 


edad oprarle* nel bifogno ; offendo inu- 
tile il teforo 3 che .neo ferve di niente 
nella neceifità » -i •; • • • 


9. Imparare a mente alcuni pezi 

et .più belline piu feeltif ripetendoli, di 
quando in quando : il che òdi gran gip- 
va mento per formarllcoli’i rami razione 
de’buóni;Aucori, ; ' * f * 

10. Certe cofe fi fcrivono con 

• • * * 

una 3 o due parole , con tal brevità^che 
non fono capitele nó da chi le hà feri t- 
te per non troppo caricarli » nc iìrac- 
carfi inutilmente nello feri vere a : 


* * 


ì • » 


t 1 


r > > « 
< / < * 


* > 


GS6SGS6S 




1 1. Confiderare , -che con Palli» / 
duità, e patienza* fi, arriva a poco a pò-* : 
co a Cofe grandi ; e .che, in Capo alpaiVr, 
noi h trovano ne’quinterni jfenza effer- 
fene avveduto.,, raccolti gran tefori dei-* 
lo fpirito; come a denaro;' a -denaro,*", 
grandi fomme ne’banchi de’Mercanti» ; 

ia. Far 
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t a. Far quelle Raccolte , fenza 
fovvcrchia follecitudine , fenza inquie- 
tudine ; la quale proviene fempredà 
qualche affetto difordinato , t produce 
cattivi effetti ; ma a poco a poco , fe- 
condo , che li vanno facendo' li ludi flu- 
dj ; e fecondo, che li può ; fenza difca-* 
pito alcuno delle fue obbligazioni • 

15* Si lente alle volte ripugnan- 
za a raccogliere, e fcrivere, ciò che lì è 
legnato ; ma co *1 cominciare , li dimi- 
nuì fce aliai , o svanifce ; e li fà la rac- 
colta àlfai più prefto di quel, che lì 
pcnfava. Qualche volta è bene' d’in* 
gannare fe ftelfo , quando fi fonte grari 
ripugnanza, cominciando a raccogliere 
al roverfcio; cioè dall*ultinio capo di 
nn libro , o trattato ; quando ciò nói* 
importa , come fpeflo accade . • 

*' # * # *4» Allerta molte a farlo volon- 
tieri, l’aver buona carta, buono inchio* 
Ifro , penna bene temperata , la mano 
fpedita ; al che bi fogna provedere, cd 
avvezzarli . 

* 5» Avere un quinterno a polla , 
per raccogliere in particolare le Cofe 
della, fu a profelfione; v. gr. di Avvo- 
cato, di Governatore , di Superiore • 
Augullo aveva il fuo , in cui fcriveva 

le cofe , che leggeva , fpettanti al go* 
verno • 

16. Qua a- 
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Quando Totip lunghe ie Rac- 
colse fopra l’iftefla maceria , indicar la 
matèria con una» o due parole , in cima 
del foglio . 

17. Nori iffn vere con taratcere 

troppo grande ; perchè ci vorrebbe-» 
troppo quinterni : nè con carattere-» 
troppi minuto ; perchè c* è troppa 
difficoltà in - rileggerle , e di difpia- 
cere. - ! 

18. Le prime lettere , o parole » ■ 

di una Cofa , v.gr* di una ragione, iìmi- 
litudine , efempio,&c. farla grande; 
giovando affai alla chiarezza , ed alla . 
memoria* t . 

19. Di nuovo avvifo il Giovane 
di raccogliere non folamente ,ciò che 
legge , ma ancora ciò che intende da 
altri ne’difcorfi, prediche, conferenze.» 
acad, ernie, difp 
e le fue proprie 
tazioni • 


ute , e convenzioni ; 

fpcculazioni , e medir 


1 * 
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CAPO DECIMOTERZO. 

* : . 

. Del. Comporre . . 

% 

• • » ♦ 

fc. • * 4 

§. i . , Importanza del Comporre • 

4 ^ 

^TXUanto importa » per bene impa- 
la 1 rare le arti , il comporne i la- 
vori , mettendone affieme. con 
^ le debite proporzioni , le-> 
parti » come i colori nella Pittura » x 
marmi .nell* Architettura ; altrettanto 
importa il far componimenti di fpiri- 
to j per bene imparare le fcienze;- 
mettendo aflieme le materie » cioè le 
ragioni , autorità , fimilitudini » • &c. 
con la debita proporzione » e conve- 
nienza. Non folamente per bene impa-*, 
rare la Retorica, la Poefia , e la Granir/ 
matica , chiamate impropriamente-* 
feienze ,* ma ancora quelle » che vera- 
mente lo fono ; imperocché con Tefer** 
cizio di comporre , fi forma lo Itile, ed 
il giudizio : fi affuefà lo fpirito a pon- • 
derare , c riflettere :• fi feorgono, è ..fi . 
correggono i difetti : V/uj, efficacijfimus 
rerum omnium Magi&er Plin. lib . ad* ; 
il. migliore, e più efficace Maefiro in 
tutte le cofe, c l’ufo , e Pefercizio. 

N Anzi 


r 




4p o bel Comporre» Càp, XIII, 

Anzi l’efercizio è molto piu utile , e 
piu efficace per imparare , die i pre- 
cettì di tutti i Maeftri : £>{us omnium 
Ma^ijìrorum prAcepta fupeuit. Idem 1.27» 

E fi vede in praticarne quelli fàno affai 
miglior riufcita degli altri nelle fcien- 
ze,che (opra le medefime compongono. 
Veda dunque un Giovane , quanto gl* 
importi il molto efercitarfi in coni- 
porro» fecondo la Ina età * e capa* 

cita « ■ > 

• # » 

li 

. » » 

$. 2 . Sciogliere Argomenti proprj > 

« e proporzionati alle fise : 

forze*' : 

• ^ i r* * 

* ’ * , r < * 

t* T 'Argomento del componimento; 

. X > dove fcieglierfi conveniente al 
fa© ingegno , talento , ed abilità • - 
Chi penfa a metterli addolfo un pefo » 
vede prima, fe fia proporzionato alle ; 

. fne forze « Si acquifta fempre onore) 
quando fi- riefce bene nel fuo argo- 
mento , benché non fia fublinie } come 
ne’piccbli lavori» quando fono ben tra- 
vagliati ; non ricercandoli, che fiano di 
oro, ma che fiano ben fatti } perchè 
non è la materia, che dà fama airArte- 
fice , ma il lavoro ifteffo-. E* ftimato un 
Giovane , che fà bene una Narrazione , ■ 
non effendo capace^ di argomento più j 
alto. ; ‘ *• Deve 


! 


s 


V 
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_ 2. Deve fcieglierfi un’argomen- 
to , non fidamente proporzionato alla 

3 capacità ; ma ricco, fecondo , e bello, 
che polla ben trattarli , e fpiegarli ; 
non iterile j e (tentato » . La più beltà 
parte del componimento , è la belle**» 
xa dell’argomento % Qui (picca. a ma» 
ravi glia l’ingegho , Il primo pendete 
di un valente Architetto, è di formare 
uri* bella idèa dell’edificio , preveden- 
do fe facilmente troverà i materiali 
necelfarj , e convenienti per fabbricar- 
lo» E* un parto infelice quello, per cui 
non v’è il latte da nodrirlo « 

3* Non fceiga il Giovane argo- 

* menti malediche , a cui naturalmente 
l’Uomo è inclinato» Li maledichi fono 
veduti con- male ^occhio , ed odiati 5; 
perchè nifluno ama un’animale, che 
morde. Tali compofitori credono di 
acquiftarfi fama di (pi ri toh ; ma, oltre 
il pregiudicarli la cofcienza , ‘lì acqui* 
(Uno un nome poco onorevole , ed 

, odiofo « . . • 

» r *fr*. j Non fceiga (oggetti vili; per- 
„ i chè. non- meritano il tempo, che vi fi t 
fpende ; ed è pazzia : StuUus t/i labor 
tneptiarum ; fc non foffe qualche breve 

componimento per ricreartene . 


t 


« 
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i * * s » 

$• 3. Ordinare , e fp art ir e bene 
' ■ il fuo c Argomento . 

t ‘ 

L ’Ordine fa la bellezza in tutte le 
cofe • La prima cura dunque di 
chi «compone , è di ben capire il fuo 
Argomento; indi fpartirlo, e dividerlo 
nelle fue parti principali. Quella è 
una delle più importanti fatiche dello 
Scrittore , fenza cui non vi può edere 
nè chiarezza , nè bellezza . -Un giar- 
dino è bello , una cafa è bella , un pa- 
rato è bello ’i - quando ogni Cola è ben' 
didribuita , e polla al fuo luogo • Un 
Scultore , che non ha ben fpartitole 
parti principali della fua figura, non 1 
riufcirà mai , benché la ripulifca con ' 
grande arte, e fatica ; e che ogni parte ! 
in fe flelfa lìa ben lavorata " J - * 
Si faccia dunque bene lofparti-; 
mento, e la divifione , primo, nella fua 
mente; indi fi metta coH’ift'efloordi- 
ne , e didribuzione fopra la carta , coti 0 
li fuoi vani a ciafcuna parte , per traf- 
•portarvi le materie convenienti ; iodi * 

vada perfezionando il tutto « ^ ‘ * ■ “ 

• ■ *' , , » 

% • ■ J « 

•• iva -evi • - 
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§.4. Raccogliere , e Preparare 

la Materia , 


U N Pittore , che ha fatto il fuo 
disegno , che lohà fpartito , e 
delineato su la tela , raccoglie , e pre- 
para i colori neceffarj ,* così deve fare 
chi compone • Dopo aver divifo, e di- 
ftribuito il filo argomento , deve coti 
la confiderazione > e con la lettura-» 


preparare , e raccogliere la materia nc- 
ceffaria, e mettere ogni cofa a fuo luo- 
go , ragioni, fimilitudini autorità , 
efempj , &c. Fanno- ordinariamente* 
cattivi componimenti quelli , che vo- 
gliono nell’ifteffo tempo trovare , divi- 
dere, riempire » e comporre ; come fa- 
rebbe un cattivo quadro , chi voleffe 
tutto alla volta fpartirlo > delinearlo', 
e dipingerlo .-Ma, - 

•: « i-. Vi vuole di feerni mento nel 


feiegliere le materie,quantoalSemplf- 
cifta nel feiegliere 1* erbe per com- 
porre il fuo balfamo. Sifcielgano dun- 
que buone ragioni , buone autorità , 
buone- lìmilitudini , e figure convene- 
voli all’argomento. In quello mancano 
molti , che indifferentemente pigliano 
fenza rifleffo tutto ciò , che loro fi pre* 
fenta ; come farebbe incauto l’Orefice, 

N J che 


« 
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Che ricevere indifferentemente tutte 
le gemme 9 e monete, che gli fi prefen- 
tano , fertza efaminacle, pefarle , e pro- 
varle • 

2 » Non bifogna caricar# di trop- 
pa materia , perchè genera confusone 
all’ ingegno; e troppa looghezza, «dif- 
formità al componimento ; offendo 

femprc difforme un’Uomo troppo cor- 
pacciuto*. Alcuni vogliono tutto rac- 
cogliere y e tutto dire di ciò » che è di 

loro gufto ; fanno imprudentemente , 

come chi voleffe raccogliere tutti i 
.belli fiori , che - adocchia *. per farne 
ua bel mazzetto . 

j. Altri raccolgono primiera- 1 
mente la materia , che giudicano con»* 
vene vele all’argomento ; indi confide- 
randola » formano una idèa > con divi- 
derla , e diftribuirla , fecondo le mate- 
rie , che hanno raccolte « Opedo me- 
fodo pare convenevole a* .Giovani , li 
^uaii non hanno ancora capacità > nè 
lumi fofficienti , per formare da de un* 
argomento , e idèa , dividerla > e tro- 
vare la materia per riempirla . Anzi 
l’ifleflè Perfqne abili , e capaci , cenfi- 
derando poi quella materia ivi raccolr 
jta > formano belle idèe , e divifìoni . 

/ 4 . Fatta la raccolta, e divisone, 
è un gran metodo di legare , e cufcire 

in- 
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infieme li foglj , e li quinterni , in cui è 
la maceria * benché fiino pochi « fa- 
cendo un’indice * e cartolando le pagi*, 
ne y alle quali importa di lafciare un 
margine conveniente * per le aggiunte* 
che occorre di fare ; eflendo troppa 
fatica di ricercare * e ritrovare con or- 
dine li foglj * o quinterni feparati » c 
.fpavfi . Ciò cagiona confusone * ed 
imbroglia lo fpirito, il quale perciò 
non può ben digerire* nè dar bearla 
forma ,„e l’ordine alle materie... Ma 
con tal metodo facilmente oflerva* 
riflette * ordina* digerifce * e perfe- 
ziona, l’Opera. , 


« »* » 
> . i 


* ► 

; §, 5 , Cónfìderare bene le Materie 

raccolte 

Q Uando Iddio ebbe creato * e com- 
porlo la mafia informe del Mon- 
do * la confiderò tutta * e ciaf- 
cuna delle fue parti : Et fpirittu Domici 
feribatur fuper aquau Gen.t. Come un* 

Artefice * che hà fotto l’occhio i mate* 
riali * e le parti del fuo lavoro * le con- 
fiderà attenta mente* esaminando , fe 
fono convenienti : Tufo* che può farne; 
ed il luogo * in cui deve collocarle . 
Indi Separò la luce dalle tenebre » Tac- 
que dalla terra ; ed avendo me fio ogni 

N 4 cofa 


2p6 Del Compórre. Cap.XÙI. ' 

cofa a Tuo -luogo , vide che quèfia 
gran machina del Mondo » e ciafcuna 
delle lue parti erano ben compone : 1 

Vi Ut cun&a , qua fecerat , C9* crani vai « 
de bona i • Ad immitazione » chi com- 
pone , dopo avere raccolte nella car- 
ta le materie del . Tuo componimen- 
to , deve éfaminarle tutte» e confede- 
rarle ad una ad una » e rifpetto al tut- 
to : vedere fc fono buone » e con ve- ; 
nienti ; mettendo v. gr. a ciafcuna—» - 
cofail numero i. 2 . j. &c. orero «» 

♦ » c , &c. fecondo l’ordine » che gli 
vuol dare : indi -trafcriverle con quell* 
ordine de' numeri» che hi fegnaro ; la- # 
feiando tri le materie il vano » che giu- 
dica a proposto » per accrescere » ed 
amplificare » dove fia neeeflario • 

Vi fono due metodi di comporre» 
dice Quintiliano : Il primo è di. feti- 
vere nel primo impeto- le cofe , che 
vengono neU’animo. E' un metodo pe- 
ri colofo » e fintamente pei li buoni in- 
gegni » li quali perciò devono poi rive- 
dere con gran diligenza » e rifleflìone > 
il componimento » e correggerlo • 

Il fecondo è di comporre fola- 
mente » quando la cofa è fiata ben con- , 
fiderata, ruminata, e digerita. Que- 
llo metodo è il migliore » il più ficuro , 
ed il più felice , benché domandi più 
' ♦ tem- 3 
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tempo ; ma Tempre fi fìnifce predo il 

„ lavoro 3 quando fi fà bene • 

* ». 

• • 

§. < 5 . Digerire bene , e tfare /rf Forma 
a tutta la Materia • 

* 0 

I L Pittore , che hà preparato tutti i 
colori neceffarj al Tuo lavoro, prima 
di adoperarli , li ftempera bene , ciaf- 
cuno nel modo, che gli conviene , tedi 
gli adopra • L* ifteffo deve fare della 
materia raccolta , chi hà da comporre ; 
deve ben confiderarla tutta in partico- 
lare : digerirla bene cori la confiderà- 
m aione : penfare alla maniera , con cui 
deve cfpnmerla , e proporla : da chia- 
rezza , le figure , le tranfizioni , l’ener- 
gia, &c. indi comporre parte per par- 
te. Così ancora fà l'Architetto^ il qua- 
le prima .dà la forma conveniente .al- 
la pietra* che 'hà. declinata alla -porta 
maeftra ; e di mano in mano a tutte le 
altre., innanzi di applicarle, ed affo- 
darle nell’edificio* > * 

. Darò qui un grande avvifo al Gio- 
vanetQuando non fi lente ro.fpirito dif- 
pofto,e che hà gran difiìcoltà'ye fterilità 
* . nel comporre ; non deve però lafciar iì 
lavoro* e perdere il tempo j ma comin- 
ciare , emettere il meglio* che può, le 
„ cofe in catta , benché imperfettamente; 

N 5 ma 
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ma però con ordino , e fon za confuso- 
ne ; perchè rivedendo poi il componi- 
mento y e «Scaldandoli lo Spirito, facil- 
mente fi notano i difetti , fi corregge p 
e fi perfeziona ; e fi dà la debita forma» 
Cosi infegna l'efperienza • 


§. 7 . Dello Stile . 


1 *0 illle era uno firomcnto da una 
a- parte acuto , che fi ufava altre-# 
volte per Scrivere (opra Je tavolette in- 
cerate ; fi è poi trafportata la lignifica- 
zione alla maniera di comporre . Lo 
ftiie dunque , di cui qui fi tratta , e fe- 
condo che volgarmente s'intende * è 
la maniera , con la quale uno Scrittore 
deve produrre i fuoi penfieri , e Senti- 
toci! ri ; le parole , ed efpreifioni: li 
periodi, e li membri : la ftrutrnra, cioè, 
la compofizione delle parole, l’nna con 
l’altra : le claufule , ed il numero , o 
confonanza ; ed il modo , con etri deve 
ordinare , e legare il tutto , fecondo 
che conviene al Soggetto , confiderato 
con tutte le Sue circolhmze • Sicché da* 
quelle efprefiìoni , ordine , e legatura 
ne provenga -a’ fuoi componimenti la- 
chiarezza , la grandezza , la bellezza, 
lo Splendore, il vigore, la dolcezza, 
l’acutezza, e la - moderazione conve- 
niente 


i 


I 
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niente all’ argomento , .che tratta • 
Gli argomenti grandi fi devono 
efprimere con ftile Sublime ; cioè, con 
len cimenti , e penfieri ; con parole, e 
figure ; con ordine , e fìrutrura nobili , 
.e iublimi ; ina Senza affettazione • 

Gli argomenti mediocri , con fti" 
le mezzano; cioè, con fentimeoti , ,e 
penfieri ; con parole , c figure ; e con 
{bruttura , ed ordine temperati > e pro- 


porzionati airargomento *-'• • . , 

Gli argomenti umili , con tìilp 
umile , e tenue ; cioè , con femime/tti, 
e penfieri ; con parole , e figure ; coii 
ordine, e ft rottura umili, e tenui, con- 
formi airargomento • t 

Ma però quelli tré fiili , ciafcuno 
nel fuo grado , e nella fua linea , devo- 
no avere la loro nobiltà, Sublimità , 

* ; • • « » J # * • « 

chiarezza , bellezza, Splendore, vigprc, 
dolcezza , . acutezza , e moderazione ; 
rralalc»andofi io tutù i tré fiili , le cofe 
non necelfarie, e fover chic; li «asiaci, 
o metafore dure, ed inufitatc ; la firut» 
tura faticolaniente ricercata, le voci 
non conosciute, e Je figure affettate ; 
dando a* periodi la confonanza conve- 
niente , che Sodisfaccia Panimo , e l’o- 
recchio , fecondo la qualità , e natura 
delP argomen to » - ' 

. A guiià del Pittore, il di cui fiile 


con* 
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confitte -nel concepire, ed ordinare 
bene su la tavola , tutte le parti del 
ritratto » nel modo conveniente a ciò', 
che vuol rapprefentare ; o un’Eròe , 
o un Sacerdote., o un Pallore ; efpri- 
mendoli con li colori confaccvoli . 
Che però , ha detto Quintiliano j deve 
elfi re differente il colore del proe- 
mio , delia narrazione , dell’argomen- 
tazioni , della digreflìone, e della per- 
orazione : Non ttnus color proemit , nar - 
rat i otti s j argumentatìonum , egrejjionis , 
pertrationis fervabitur . 

Così ha fatto Virgilio , adopran- 
do lo ttile fublimc néll’Eneide; il tem- 
perato nelle Georgiche, fumile nell’E- 
gloghe ; perchè così lo richiedevano 
li differenti foggetti,che trattava • An- 
zi adoperando nelPEneide quelli tre 
<ttili , fecondo le cofe che éfprime. E* 
fublime generalmente lo ftile dell’Ope- 
ra, perchè tratta generalmente diteofe 
grandi^ ma ufa lo ttile mezzano, e tem- 
perato nell! foggetti mediocri , che vi 
frapone; e lo ftile umile» tènue nelli 
foggetti umili, che v’inferifceT^fecén^ 
do , 9. gr. parlare uh Eròe da Eròe, un • 
Sacerdote da Sacerdote, un Plebèo da 
Plebèo; ma ciafcuno di quelli tre ftili, 
nella fua linea , è grande , e fublime. ' 

L’iftefib ancora ha fatta Cicero- 
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ne : Nelli foggetti umili, come nell*E- 
pi /fole Familiari,adopra uno ftile urli- 
le , e familiare ; cioè feritimentt , e 
penfieri : efpreflioni-, e ftruttura fem* 
pii ci > e familiari : Ne* foggetti mez-. 
zani , come ne’ dialoghi , e ne tratta- 
ti morali , e retorici , uno ftile tempe- 
rato j cioè tra il fublimc > :e 1 umile i 
Ne* foggetti grandi , come nelle Ora- 
zioni, uno ftile grande, fublime, fplcn- 
dido : Nelle quali però varia ancora lo 
ftile , fecondo le cofe , che vi frami- 

fchia . • . 

• Altri poi hanno unOi ftile diftcfo , 
altri concito , fecondo il genio > cd. 
il talento ; cioè , efprimono i loro, 
fentimenti , e penfieri con meno, o^piu 
parole : con periodi , e membri più, O; 
meno longhi : con figure più riftrette , 
o piùxiiftefe; ma sìnel l’uno come nell* 
altro ftile , fi deve: Bigi re l’eccefio ; e 
non eflere troppo concifo , perchè ge-. 
nera ofcuritàyefatichza chi legge, per 
le troppe interruzioni , e pofe^.oor 

me a chi cammina ,reffere coftretto a 

fermarli troppo fpeffo . 

Nè deve effere troppo diftefo; 
perchè confonde , e ftracca l’animo di 
chi legge j come a chi cammina , 1 effe* 
re coftretto di. andar .troppo lontano 
tutto di un fiato • 


$. 8 . . 
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$. 8 . Dell' Elocuzione • 


L ’Elocuzione , che è la Forma , e la 
■ perfezione dello itile , confitte in 
tré cofe : 

f . Nella proprietà delle parole; 
che non vi fii barbarifmo , cioè niiTuna 
parola barbara ed inufirata , ma che-* 
tutte fiino proprie edufitate: e che in 
molte parole mette aflieme , non vi ira 
follecifmo; cioè errore contro le rego- 
le di grammatica . 

2. Nella compofizione delle pa- 
role , de’ membri , e periodi ; cioè che 
ciafcuno ftia a Tuo luogo ; talché renda 
chiarezza al fenfo ; e buon Tuono > nu- - 
mero , e fodisfazione all’orecchio • 

3, Nell’ornamento ; cioè nell« 
figure, o di parole , come tropi , e men 
tafore ; o di fentenze , cioè di penfieri, 
e lèntiroenti • . . * • 

E perchè ^chiarezza rende fpef» 
fo vile, e batto lo ttile , deve quello fo* 
ttenerfi contraslati belli,ed ufitati; con 
figure , o di parole > o di fentenze ben 
matteggiate • . 




. t 
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\ * 

§. 9. lAvvifi circa lo ftile • 

1 . ' • - . « 

, « 

P Rimo. Ogni Argomento deve dun* 
que trattarli colio ftile , che gli . 
conviene , come a ciafcun Uomo deve 
darli la vefte,che gli conviene; e fareb- 
be altrettanto diftiicevole il veftire un 
P uftico da Cavaliere, quanto un Cava- 
liere da Ruftico • ; 

2. Nell’Infegnare , deve ufarfi 

uno ftile umile , femplice , chiaro; ma 
proprio ; cioè con parole , membri , c 
periodi , che fpieghi.no con chiarezza >. 

; ed agevolezza ; con rtaslati , e metafo- 
re ordinarie , e volgari . E* bello allo- 
ra lodile, come è bello un Ruftico 
veftito da ruftico , con la polizia con- 
veniente, fcnza ftracci, nè brutture • 
o\ , Per dilettare , deve ufarfi lo ftile' 
mezzano , o mediocre ; cioè efptcflio- 
ni chiare , ed eleganti , che dilettino • 
Per movere , e perfuadere,lo ftile 
grande, enervofo, metafore nobili, 
e fp re ilio ni efficaci > vigore nel propor- 
re le ragioni, varietà di figure ; ma tut- 
to fen za affettazióne « 

3. Deve notarli , che altro è lo 
ftile dell’Oratore , altro lo ftile dello 
Iftorice; cioè che con altro ftile devon- 

fi comporre difcorli d’eloquenza ; con 

al- 
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altro Alle l’Ittoria • Famiano Strada ne 
fa vedere elegantemente la differen- \ 

2i nelle Tue Prolulìoni dove fpic* 1 

, ga ancora con gran chiarezza lo (li tè 1 

Poetico * convenevole alti divertì ar- 
gomenti* e generi di Poelia ; al chè de» 
ve avvertire , chi compone di Poelia * 

4» Lo Itile Didafcalico , cioè 
che fi tifa da’Maeftri * che danno pre- 
cetti 3 è breve , chiaro , fentenziofo* . 
e tutto foltanza;Poco conviene a* Gio- 
vani ; perchè richiede gran dottrina , 
w giudizio , e fapienza ; ponno tuttavia , 
per cfercizio , raccogliere i precetti * 
che imparano da* maeftri * o da altri . « 

j. Deve sfuggirli lo itile afiati- 
cojrioè troppo diftefo*e troppo abbon- 
dante di parole ;■ perchè è languido* e 
tediofo . Deve sfuggirli lo itile Iaconi r 
co ; cioè troppo concifo > e troppo 
breve ; perchè è ordinariamente ofeu- 
ro , e falbi diofo , come fi è » di già ac- ! 

ccnnato» 

6 . Deve effere il Giovane affai 

più folle ci te delle Cofe ; cioè di dire, 
cofe fode >bene apoggiate >. e giudizio-, 
fe nel comporre* .che deiracconcia*, 
mento* ed Ornamento dello itile • - 

7. Si ricordijthe importa più ge- 
neralmente di formarli lottile della-*, 
lingua volgare * che della latina y eflen- „ 

do 
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do la volgare più neceflaria per l’ufo * 
e pratica . 

r • , • 

« 

§. io. Metodo per formar lo Stile • 

* 

P lace ogni cofa rapprefentata , e 
ferie ta con lo ftile * che gli con- 
viene ; come piace ogni Perfona veftita 
con la velie , che gli confà • Chi comi 
pone conlideri dunque : 

i. Lo ftile , che conviene al fuo 
argomento fn genere , ed a ciafcuna 
parte di elfo, per- adoperarlo. Dirò 
qui di paftaggio , eflerfi veduti epi- 
grammi compofti con lo ftile deH*Enei- 
de, o di Lucano; che è cofa impropriif- 
lima , e fconvenevoliflima . 

2 . Pigli un modello ad imitare • 
Cicerone è il miglior autore * pet for- 
mar lo ftile , nel genere delle cofe * di 
cui hà fcritto ; e pare non fi polfa mai . 
troppo leggere . L’ifteflo è di Virgilio 
per il Poema * di Ovidio per l’Elegia , 
di Orazio perii Lirico* di Marziale * 
per l’Epigramma, &c. 

Propongo gl’ Antichi ; perchè fo- 
no , e faranno fempre la norma , ed il 
modello de’ buoni componimenti • Nè 
fi deve credere che fiino difufati per 
l’antichità ; avendo l’approvazione di 
tanti fenoli * faranno fempre la regola* 

el’ar- 
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, V l’archetipo delle belle Compofi* 

zioni • 

3* Certi Autori non fono buoni 
per formar lo ttile : come Seneca , l i- 
pfio,&c.A ciò devono avvertire liGio- 
jvani ; vedendofene molti, che piglian- 
. fione lo fòle , fanno cattivi componi - 
menti* 

» 

4 * Quando li Uà per comporre , 
fi legga prima qualche cofa dell’Auto- 
re > che 6 è pigliato, per modello • An- 
si fe fi è imparata a mente qualche pa- 
gina x fi ridica a mente , ed a voce for- 
te; rifvegtiandofi , ed eccitandoli' lo 
fpirito con tal’efe?ci;io ad imitarli . 

.r ( *« Nel. comporre applichi la_> 
mente, e l’orecchio a confide tare fe 
conviene, e fe corre bene lo Itile- Non 
vada con precipitazione: l’atfiiefazio- 
ne partorifce la celerità nel comporre: 
non fi fcrive bene, perchè fi derive prc~ 
ito; ma fi fcrive pretto , quando fi fcri- 
ve bene ; e le cofe fatte con precipita* 
zione , di rado riefeono. 

6. Quando legge un bel compo- 
nimento , lo noti; ed a fuo tempo fcef- 
ga un argomento fimilc , per imitarlo * 
Anzi cambj l’itteflo argomento in un 
altro limile:?. .?r. per imitar Plinio nel 
fuó Panegirico di Trajano , pigli a lo- 
dare un altro Prenci pe* o del nottro 

4 • “ • * • ^ 

fe- 
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fecola , o dclTIttoria Sagra > o Profa- 
na; feguitaudo , nel comporre , Tordi*) 
ne , e le maniere di Plinio • 

' L’Arte delio ftile , del Cardi** 
oal Sforza Pallavicini, è molto celebre, 
e (limata ; e ne può ricevere il Giova- 
ne grand utile , per bea formar il filo 
ftile. t .* - • 

jk ■» % 

§. 11. Non pigliare lottile . 
Concettóso . . 

V * 

• * . • * 

* 

L I Giovani inclinano allo ftile con- 
cettofo , e metaforico . <• Per- 
chè non avendo il giudizio ben forma- 
to * nè erudizione da fare un componi* 
mento (Godo, fi appigliano a quello mo- 
do di comporre con concetti di (piri- 
co , e con metafore inufitate . 

a. Perchè credono di acquiftarfi 
con quello ftile, la fama di (pi r itoli ; 
ma la sbagliano , perchè non effendi* 
da Uomo quello ftile, benché liino ap- 
plauditi «mentre fono giovani, fono poi 
difpreggiati nell’età matura , non cam- 
biando ordinariamente lo ftile , che fi 
fimo formati in gioventù. Ed è di quel- 
li appiattii, come della luce de’ lampi , 
che iparifce in un tratto ; o come del- 
lo fplendore delle falfe gemme > che 
fiibitQ piace ; ma tofto fi difpreggia « 

Se 
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Seli Giovani non hanno il giudizio per 
fare fode compofizioni » l’acquiftano a 
pocoapococonl’efercizio» con la ri- ' 
fleflione , e limitazione . 

j. Perchè credono di non parla- 
re fpirito fa mente >fe non parlano con- 
cetcofamente ; ma s’ingannano ; come 
il credere » che non è rilucere , fe non 
fi Scintilla a guifa de* vapori acccli 
nell’aria. 

q. E che è peggio , adoprano lo 
flile concetcofo ne’ componimenti Sa- 
gri , nelle prediche , dove non fi ri- 
chieggono fe non buoni ragionamenti» 
prove fode » ed uno itile nervofo ; par- ^ 
landofi al cuore per moverlo » e per- * 
fùaderlo; non alla mente » o intellet- 
to per dilettarlo • . 

11 Giovane dunque non pigli lo 
fiile concettofo : di metafore y e-» 
traslati intintati : di certe iperboli sì 
ecceflìve , e sì fuor di mifura : fotti- 
gliezze d’ingegno y con si poco fonda- 
mento:defcrizzioni fanciullefche, allu- 
fioni puerili» efprefiiooi poco naturai/» 
penfieri vani» e sì falli : leggierezze 
che hanno sì poco di fofianza » che mo» 
vobo a degno , ed a.diipreggio ogni \ 
perfona intelligente » e di. giudizio» > 

\ Altri abbagliati da certi libri di 
concetti » quali fono certi elogj » ado» 

prano 4 
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. prano quello itile ne 1 loro difcorfi ; ma 
la fgarrano di gran longa . Vi fono 
’ Opere buone in se ; ma per ertervi fra» 
porti troppi concetti , non hanno nè 
credito , nè approvazione • Il concet** 
to fodo è buono ; ma adoperato a prò», 
polito , a fuo luògo , e non tròppo fre» 
quentetnente ; come è delle gemme 
in una verte • 

Quando nel comporre fi preferita-* 
no troppi concetti * e fottigliezze j bi«* 
fogna moderarli, e frenar lo fpirito Col 
giudizio; coitje nel mettere non crop-v 

po agro in un condimento • 

' * • 

*"1 • 

^ * / 

# 

* 

§. 1 2 . ^Alcuni vAwifì circa 

il Comporre . 

*• UAr bene il primo sbozzo del 
A Conspon'mento, quanto fi può; 
riefeendo troppo difficile » e penofo di 
rifarlo poi tutto da capo , come fe non 
fi forte niente fatto ; l'animo non vi hà 
pazienza • 1. Dunque prima di feri ve- 
re , fi deve ben confederare * e digerire 
la materia trà fe rteffo , e la maniera 
colla quale deve efprimerfi ; le figure* 
0 lc tranfizioni , &c. e poi comporre • 

Riefce bene il feme; che fi mace- 
ra Un tempo nella terrai prima di cac- 
ciar fuori; c riefcono le* produzioni 

' ' * dello 


•• 
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delio fpirito 9 che fi macerato , per dir 
cosi , nella mente con la confidcrazio- 
ne 9 prima di ufck alla luce. r 

i* Perfezionare poi» guanto fi può * 

U componimento» la feconda* voltàiche 
fi ritocca « 

2w Scancellare befie dalla carta 
ciò» che fi è riprovato » o rigettato , co», 
me inutile, o leggiero ; per ntìn imbro- 
gliare l'occhio 9 e la mente : 

«. p Non tifcire dal fuo argomen- 
to con digrefiioni > fuorché di rado» ed 
a proposto , e ne' longhi componi- 
menti. “7 ' . 

4. Non avvilirli > nè abbandona* 
re il componimento p; r le ditfcoltà , . 
che fi provato ,* col longo efercizio fi 
rende agevole ogni còfa ; e dopo la fa- 
lita fi trova il piano*. 

5» Non avvilirli , eè perderli 
d'animo , fe non fi riefce con applaufo 
ne’ primi componimenti ; non elfendo* 
vi niente di perfetto,, principalmente 
ne' principj ; con l'atiiduQ efercizio fi 
acquietala perfezione , come del carni-, 
nar de’ fanciulli ; e fe li giovani Pitto- 
ri gualcano molta tela , prima di arp i- 
vàre ad un grado eccellente peìÌA loro 
arte; non è maraviglia, che chi com in- * 
eia a comporre , imbratti moka carta, 
prima di eflèr’e ^ flì p 1 Co 
poni me un' d. Quan- m 


r 
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6, Quando pare di non potere 
efprimere , e fpiegarele cofs fecondo 
* il iuo geoio y ed il Tuo gufto , non bifo- 
gna abbandonare il lavoro ; ma faro» 
qualche sforzo > ed applicazione par- 
ticolare) mettendo in ileritto alcune 
• • 

parole>bene o male; perchè in un trat- 
to lì apre ordinariamente l'argine allo 
fpirito ; e con facilità , abondanza , e 
chiarezza feorrono come Tacque > Tef- 
p re (Ho ni , le maniere di dire, ed i fen- 
timenti» . 

Vincere le prime ripugnan- 
ze , che fi fentono nel metterli a com- 
porre ) o nel copiare ; perchè co U'ap- 
1 plicarfi , avvalorandoli Io fpirito , piu 
non vi li penfa . 

8. Non intraprendere molti có- 

poni menti alla volta , fe non in cafo di 
grande urgenza; perchè genera inquie- 
tudine , altera la fanità , e difficilmen- 
te fi riefee .• Un folo buon componi- 
mento vale più , ed acquilla più fama t I 

che cento cattivi ; come a Plinio,il fo- 
lo Panegirico di Trajano ; e ad un 
Scultore) una fola Statua ben fatta . Si 
deve dunque fidire , e perfezionare , 

, quanto li può , il componimento prin- 
cipiato- In quella guifa non livelle- 
rebbe sì frequentemente un grande in- 
conveniente ; cioè che molte Per fono 
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di iludio » e di erudizione padano da 
quella vita * lanciando molti > e dotti 
• ferirti ; ma non ce n’è uno regolato nè 
compì to;e fono folamentc un mucchio 
di carta fcritta , confufa » ed inutile ; 
il che c un gran male per.il pubblico . 


9. Sfuggir la longhezza ne* coni- j 

ponimenti , refpettivamente all’argo- 'ì 
mento ; perchè a tutti difpiace , tutti 1 
attedia , e difgufta • La longhezza prò- 1 
viene ordinariamente da uno di quelli 
tré capi . 1. Da troppa materia > che 1 
£ è raccolta -, e che rincrefce di la- ■ 
feiare • i 

2. 1 Da voler comparire erudito > elo* 1 
quente , e fpiritofo • 

3 Dalle cofe inutili , che li dicono » 
lenza difeerni mento . Sia avvertito il 
Giovane a quelli tre fcogli • 1 

10. Il metodo , l’ordine > e l’in- ; 
dulìria a fcrivere > e difporre le cofe ' 
fopra la carta , rifparmia gran fatica a ! 
chi compone ; importa dunque grande* 
mente di ben difporre 'le materie , per 
non imbrogliare, e confondere la men- 
te • L’efercizio infegna il metodo • 

1 u Per ben difporre le materie 
fopra la carta,pare hi' meglio lo fcriy cr- 
ic 
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le in foglio intiero , non piegato ; fuor- 
che 'ne*; piccoli componimenti ; per- 
che dando pia maceria in un foglia in- 
tiero , l’occhio , e la mente vedono 
più argomenti alla volta , fi riflette a 
più cofe; e fi può lafciare più margi- 
ne , e più vano, per l’aggiunte, e rom 
(azioni* • ' ; '■ ' ^ i 

12» L’aria che fi piglia la fera.» 
allo feoperto ,- nel ricafcare deH’efala- 
zioni , è nocevole a molti per lo Audio 
della marina, rendendoli fonnacchiofi, 

, emezzo fiordi ti. ,!'.»• 

-x ■ 13, : Si deve battere il ferro,menv 
, tre « caldo; cioè , quando il Giovane 
! fi fente di umore di comporre , deve 
profittare^ di quella buona difpofizio- 
, ne, tirare avanti il lavoro , e cammi- 
nare, trovandoli in bella firada. ■ Olian- 
do non è di umore , e che però è tem- 
1 po opportuno iper applicare , 1 ecciti , 
ed invigorita fe ftelTo , con leggere 
qualche . bella cofa di un buon Autore; 

, e-fentendofi infervorato, o - dopo una 
1 camminatalo dopo una fua bella fpecu- 
lazione , non perda Toccafione i nè il 
tempo * 

14. Chi ha gli occhi deboli , e 
’ però non può fare longhe letture , va- 
da leggendo quello che può , interrot- 
tamence ; penfando , ruminando , e di- 

O ge- 


t 


Digitized by Google 


i 


J14 DtlCojnforre.Cap.XIU .. 

gerendo quello che legge» e poi feriva* 

Si £tjitjo con. tal arte belle compofizio-, 
ni ; pèrche più £ ridette » c fi dige- 
risce* v • • . ì ? 1 

: X . Li £> Crtro* » cioè il profe* 

gairc qualche argomenta incomincia- 
to dal Madira * a da altri » . foo<>un— » 
buon efercizio, e buoni componimenti 
per li Giovani; ed importa >che impa- 
rino a ben farli dalle circoftanze dell* 
argomento * > ■ 

16. . Quando . nen'atto del cerni* 
porre lì dubita di qualche colà »? o pa- 
rola ». a legge » o decisone » o citazio- 
ne , e che non fi giudica a proposito 1 
d’interrompere il filo del componi- « 
mento »- fi legni quella codi ». v* ^r. con 
uoa HK : nel rivedere poi il componi* 
mento» fiefamini , eli verifichi-,. 

ij. Quando non fi sa » nell'atto 
del compone ». in che luogo adattate 
qualche buona materia; non in terroni- ; 

pa il filo della compofizione, fi noti 
parimente con una >S* » o ahro fegno $ 
indi nel rivedere il componimento » fi 
vede facilmente dove poifa-eiferc ap- 
plicata « . ■> 

Orazio ». de Arte Poetica » dà belli 
documenti per comporre f le ne appror r j 
fitti il Giovane;; anzi può utilmente va> 

lerfi ». per altri componimenti » di una 

v gran g 
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gran parte delle regole , ed avvilì, che 
dà quello Autore per componere ope- 
re Poetiche • 

§• !$• Pigliare da* Libri • 

« » 

L I Libri fono come fiori nel Giardi- 
; no delle Scienze ; ciafcuno può 
cavare , e raccogliere da* fiori ciò che 
gii aggrada, non folaraente fenza bia- 
dano , ma„ con gran lode , chi gli odo- 
ri , chi la figura , chi il colore • Cosà 
chi compone può lodevolmente piglia- 
re da* libri ciò , che gli giova ; chi la 

materia,come ragiom,fimilitudini; l*c£ 

preliìoni , o metafore, o figure , o ele- 
ganze) &c. Ma vi vuole diiccrnimen* 
to per farlo con lode • Le api non pi- 
gliano da* fiori che la cera, ed il miele, 
con tal indulìri* , che pare tutto fio 
loro proprio lavoro; cosi li Profumie- 
ri gli odori , li Pittori il colore ; nel 
roedefimo modo deve pigliarli con tal 
deprezza dagli Autor i,e sì a propofit 0% 
che le cole lem brino nolàro proprio 
parto , e produzione • 

E dunque poco oaorevole-.il pi- 
gliar fcnza di fce mi mento , riempiendo 
goffamente i fuoi componimenti de* 
parti altrui; come farebbe indizio d’i- 
nabilità, c roiezza nell’ Architetto , 

O 2 l’inal- 
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l’inalzare un palazzo indifferentemen- 
te di ogni fallo * e < legno, che trovaffe * 
in una campagna • Si devono digerire, 
e difporrein tal modo le cofe » che fi 
pigliano da’ libri , che fembtfno no- 
ftre ; mutandole con l’indultria , eTiii- 
gégnò in nofiri proprj lavori ; come Io 
fiomaco col fuo calore muta i cibi nel-: 
la fua pròpria foftanza ; ripulirle , ed 
addattarle a proposto, e fecondo il 
fuo genio ; come fanno li buoni archi- 
tetti de'.fafli delle montagne, e de’ le- 
gnami delle felve ♦- J 


• f 9 9 


* 


* 



Ma per la Pratica, ofiervi dunque 
Il Giovane quelle regole : 

< ■ i» Le cofe che piglia, o ragioni* 
o efémpj, fimilitudini, autoncà,efpref- 
fioni &c.fiino proprie,e convenevoli al 
fuo foggètto , fenza violenza , nè (li- 
racchiatura . E’ biafimato l’artigiano 
nella fcelta ,che hà fatto degli afforti- 
menti di una velie , che lavora* fe a 
quella non convengono . 

2. Efprima , e fpieghi col fuo J 
proprio llile le coffe che piglia; perchè ^ 
la diverfità dello llile in un componi- 
mento manifella fubito il furto , fatto 

groffolanamente , e fi fa difonore ; co- 
me ^ 


j 
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me farebbe derifa una verte , ricufeita 
di pezze di colorì differenti dal fuo. E 
perciò è neceflario di ben confìderare , 
concepire , digerire , e fpiegare le co- 
fe , fecondo il fuò carattere, e ftile. 
Quanto alle autorità che fi citano j 
benché di differente ftile , non impor- 
ta , dicendoli a nome del loro Autore • 
La difpofìzione , e legatura 
delle cofe che piglia, fii propria, er 
naturale ; ficchè apparifca , e fi Tenta 
che una cofa nafce dall’altra , o deve 
feguitar dopo* Difdice una verte , le 
cui parti non fono tra loro difpofte , e 
cufcite ordinatamente , fecondo la-» 

convenienza* 

% 

4. ' Pigli folamentc quello, che è 
neceffario , o veramente utile , per ben 
trattar il fuo foggetto , e confeguire il 
fuo fine ; eftendo imprudenza il pigliar 
dal mercante troppo panno, e troppi' 
ornamenti per farfi un veftito • 

- 5* . Non pigli le cofe difettofe ; 

o fe le piglia , ne corregga i difetti •’ 
Q. gr. Lafci le raggioni deboli,o le cor- 
robori : le fimilitudini, e parità impro-i 
prie , o le aggiurti : le figure affettate , 
e fredde, oje avvivi : fe un fentimento 
ècfpreffo ton troppa brevità, e con. 
ofeurità, lo fpieghi più a lungo: fe 
uua fimilitudine è efporta troppo a lun- 

O 3 go 
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> Accorti : Lafci le pedanterie', 
cioè le inezie , ed affettazioni di eru- 
dito , di fpiritofo, e d’intendente, che 
ad altro non fervono fe non ad attedia- 
re il lettore , e l’uditore , ed a far di- 
CP re ggiar il Componitore » 

. . 6t . S’applichi principalmente ad 

imitare 1 buoni Autori in ciò , che han- 
no di eccellente, piu che a pigliarne le 
materie, v.gr. ad imitare la fodciza de* 
ragionamenti , la nobiltà de’ fentimeit* 

la delle couclufiom , la ma- 
niera di rifiutare fortemente l’awcrfa- 
irio: Cosi, la chiarezza e proprietà 
delle efpreffioni, l’arte di proporrà 
brevemente le fimilitudìmVgii efempj, 
di fare ^deferizioni , figure, efordj , 
perorazioni giuffe , e perfoafive . 

. -Ne* Poeti, la bellezza dell’rnven- 
z»one , la maeff à , e natura lezzo, del 
verfo, la chiarezza degl’ epigrammi , 
la ioavita dell’odi, la vivezzade* pem> 
fieri . Così delle altre fetenze , e /og- 
getti , che fi trattano . , 

7* Ma fopra tutto, non fi avvez- 
zi a pigliare tutta la materia da altri , 
per fere le Aie com polmoni ; e a non 
faper fere fe non cufeimre di robba af- 

Si accoftttttii a fare molto da fe : • 
ricavi dai fuo fprrito tutto quello , che * 
può; come un provido Padrone ricava 
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torto il frutto che può dal tiro albero , 
per non efiere in neceflfità di raendi. 
cario > o rubarlo vergognofaroente ad 
altri. CoH’efercitio, «con la conti- 
nuazione lì farà un’onorato mercante , 
ricco di roba acqurftaea con la propria 
induftria, e fatica , non co’ fimi , e la- 
dronecci . In una parola, non pigli tut- 
todì pefo ciò, che piglia. Il fuo pi- 
gliare da altri lia più propriamente 
imitare, 0 abbellire più,. o prender 
motivo , o aggiungere, o nobilitare 
più il detto da altri ; come per efem- 
pio, fa Virgilio, H quale dalla firmlnu- 
dìne che dà Omero del Giumento 4 ; 
prende motivo di dare la limilkudtnc 

più nobile del Leone. :•* o 

\ _ * 

. e 1 1 r . v 

* # * * * « • 

9 » * n 

§. 14. Rivedere) e correggere ì ■ 
furi Componimenti . ■ 

■ * » * < V* r » J i « * 

N EI Comporre , il bollor dello 
fprrito non lafcia fovente al giu- 
dizio -, la tranquillità, e. ferenitànecef- 
h ria per efprimere, e mettere ogni co- 
fa a proposto i e però molte cofe nello 
fcriverle piacciono , che rilette di-' 
fpiacciono ; il che può provenire dall* 
infermità deiringegno , che non può 
neH’ifteffo tempo fare il fuo lavoro con 
tutta la flit perfezione ; « però è necef- 
• O 4 fario 
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fario di rivederlo, attentamente* e cor*» 
reggerlo . Nel rivederlo li avverta be- 
ne a tré cofe : 

x. Alla materia» fe è buona,. e 

foda . ' # ; 

. a. All'Ordine , fe ogni cofaflia 

al luogo > che gli conviene . 

3» Agli ornamenti , fe fono mo^ 
derati, o eccedivi : naturali- ,.o af- 
fettati* ! . • : 

•- Cioè , fi confiderino bene le rar» 
gioni , ed argomenti , le autorità , fi* 
aniiitudini , efempj , epiteti ^arguzie* 
figure , fentimenti o penGeri , tranfi- 
zioni , orazioni , deferizioni , efordj ». 
preambuli , digreflloni , metafore, pe* 
riodi, chiarezza , proprietà d’ e fpr e filo- 
ni , fe fiano fecondo la convenienza.* 

dell’argomento • , 

Anzi importa , dopo averlo rive- 
duto, di lafciarlo a parte per un tempo, 
fenza leggerlo; indi temperato il primo 
fervore dello fpirito,e dell’imaginazio- 
ne , rileggerlo , non come autore , ma 
come lettore , e cenfore • 

Ma non bi fogna ripulirlo , .e cor- 
reggerlo con foverchia diligenza , 
fcrupolo ; perchè fìirando troppo là 
cordai del l’iftromento , per darli un 
fuono più fottile, fi guafta, e fi ftrappa : 
ed il lavoro^ del Fabbro , fe troppo fi 
- . * . lima. 
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lima, non fi perfeziona, ma fi confuma . 
L’efperienza moftra che li componi', 
inenti rroppo ripuliti , non piacciono ; 
come non piace , chi troppo fi abbellì* 
fce ; perchè dimoiira affettazione , che: 
a tutti è odiofa • . 

C’è nella Campagna una certa-» 
bellezza nativa di fratte * d’alberi , di 
folli , di eminenze , che piace più, che 
la bellezza de’ più ordinati giardini • 
Balla che ogni cofafia detta, ed efpref* 
fa con giudizio, e polla a fuo luogo 
Non fono dunque lodevoli quelli , che 
non credono mai di ben dire, nè di ben 
fcrivere; e che vorrebbero dire , e feri* 
vere meglio di quello che poffono > nè 
mai fi contentano « 


: J §, 15» Bar rivedere - i fuoi 

Componimenti * 

» » » # • • * 

\] I (Timo è buon Giudice nella prò*- 
XiU pria Caufa ; perchè il proprio - 
affetto per noi lleflì accieca la mente; 
e perciò non fiamo buoni giudici de' 
nollri componimenti . Importa dunque 
il farli rivedere , e correggere ; non da 
troppe perfone , perchè cagionarebbe 
eonfufione , - ciafcuno abondaado nel 
fuo fehfo : . Balla che fiano ri villi da 
ttno,o da due, oda tré al più. : 

O5 . vN.OH 
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Non fi deve però fare per fola, ce- 
rimonia , ma veramente con animo di 
conofcere, ed emendarei difetti. Il 
Giovane dunque preghi il reviforea 
farlo con ogni libertà > e franchezza ; 
e fe non lo fà , o per modeftia > o per 
altri rifpetti , ne dimoftri difpiacere ,** 
fe lo fi , ne dimofiri gradimento , e 
gratitudine • . 

Anzi fa vedere la pratica , che ; 
con leggere il fu© componimento ad 
un altro, benché poco abile, e che. 
niente corregga , fautore però nel leg- 
gere, feorge da Ce fteffo molti difetti, e 
fa molte rifleffioni, che prima non ave- . + 
va facto • 

Quando fi è fatto rivedere un-# 
componimento, corregga fubito, men- 
tre fono frefche l’idèe , ciò che fi 
è giudicato bene di correggere, e fpie- 
gare, mutare , fcaffare , aggiungere; 
perchè col differire, fi diilipano l’idèe, 
fi raffredda lo fprrieo , e difficilmente fi 
fa bene . 

Alcuni difendono oftinata mente II* - 
loro componimenti , contro il firn ri- 
mento di chi li rivede ; ma oltre che è 
peflìma creanza , devono confiderare i 
quella gran parola di S. AgofMno : Ni » 
mis perverte J~e ipfum amai , qui (jr altos 
vult errare , ut error fuut late ai . Ep. adì 
Marceli. E 



V 
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Entri dunque il Giovane in que- 
lla ingenua > e nobile difpofizione del 
niedefimo Santo Padre : Ne* pigebit me, 

ficutì bjefito , qudrere : ficubi errò » difce~ 
re ; Proludè qui/ qui s hac legit t ubi fariter 
certus e fi > pergat mecum '.ubi pariter ha- 
fitat y qudrat metum j ubi errérem fuur/r 
cognovit j redeat ad me : ubi rpeutn » re * 
vece/ me * l, s. de T riv* c t ^,. SJT 

* , > 

§. r 6, Del Comporre nuovi 

Libri • 

ì 

A lcuni non approvano il comporre 
nuovi Libri » con dire» che ce n*è 
a battanza , anzi troppo nel mondo . - 
Ma la sbagliano , dice Sant’Agoftino 

Ub . i . de T riniu cap .4. £>///* <7? plutei d 
plmribu* fimi Libro*, druerfo- fiflo* non di - 
fide y eli am de qdaiìionibu* eifdem; \ 
ut ad, plurimo* rei ipf a- pervertisi, ad aliot ■ 
fio ,sd alio* aucem fic . E* Utile » e van- 
taggio , die 6 facci no- molti Libri da 
divertì Scrittori, cotf diverfofti le , ma - 
con rifteffa tìncerità;anzi fopra l iftefli 
punti , e quefttenf; acciocché la co fa» 
che fi ferivo»» fi ièenda $ e pervenga a- 
molti>> a chi in Un modo-» a chi nell* 
altro . . 

' Gli Uomini dilettandoli chi’ di un 
fiile, chi di un’akro> moltt non legge- 
rei 
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rebberoj nè ftudiarebbero mai una ma- 
ceria', fe- non foffe trattata da qualche 
, Autore con ftile di Tuo genio ; e per ò 
è,, bene-- l’effervi molti Autori fopra Ti- 
ftcffa- materia;- avendo ogni Autore il 
fuo proprio ftile j carattere , giudizio , 

ed 'invenzione, che lodiftingueda cut- 

. riglì altri • 

Di piò l* Uomo amando natural- 
mente le cofe nuove , e difpiacendogli 
facilmente le cofe ufitate, da molti non 
fi leggono i Libri , fe non perchè tono 
nuovi ; e per affetto alla novità , fi ap- 
plica allo fttidio, e fi acqaifta la cogni- 
zione della verità: Quoti die aliquidjub - 
tiliur , ali quid eltgantius cogitat lux uri 
furor 3 ufi tatù contemnenu S enee ,1*6» Nat* 
qua fi* 

E come appartiene alla magnifi- 
cenza di Dio, ed all* ornamento del 
mondo , » che nafehino ' ogni > dì moki 
nuovi individui in tutte le fpecie ; cosi 
che fi diana alla luce nuovi Libri , e 
nuovi trattati delTifteffa materia,è gio-r 
vevole • 

Nè fi devono raffreddare -in quella 
occupazione le Perfone abili > perchè 
altri igrand’Uomini hanno ferina con* 
eccellenza fopra rifteffa materia $-im-. 
perocché- Ariftotile 4 dice Cicerone 
• non fi fpaventò del numero, ed eccéU 
. * . • lenza 
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lenza de* Libri di Piatone : Nec veri 
Ariflotelem in filosofia deter ruit amplia 
tudo Plafoni* « Cic.de opt , die endt genere* 


> i 
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Deve bensì , chi vuol dare com-i 
commenti al pubblico , confiderare fé 

ha l’abilità di ben farlo ; perchè dare 
Opere alla luce , fenza faper ben dif- 
porre , ed iìluftrare le materie, nè 
impegnare con qualche allettamento 
chi legge , è una fpecie d’intemperan- 
za , : ed è abufare del tempo 3 e delle 
lettere : Mandare quemque cogitationes 
fuas lit ferii , qui eat nec difponcre , nec 
illujìrare pofjit , nec deledatione aliqud 
allicere Lcfìorem , bominis ejl intempe- 
rante r abutentis otti , CT litteris • Cicer • 

Tufi, 1. E perciò S. Gerolamo dà que? 
ilo avvertimento , di non intrapren- 
dere leggiermente , nè fcioccamente il 
comporre per dare alla luce ; ma che 
bifogna prima imparar lungo tempo 
ciò, che fi vuole infegnare «id altri : 
JVV ad fcribendum citò projilìas , aut levi, 
ducarity infanti ; multò tempore difee , 
qutd doceas % 


» » ■* ; ' ’ 
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A quello avvilo £ importantìf- 
fimo, che faccino attenta confiderà* 
alone i Giovani fiudiofì j ftante la~» m 
fomma facilità , che ora vi è di lam- 
pare moltifllmi libri , e libercoli inu- 
tili 3 debbolr , e miferabili , che non 
dicono , fe non il detto di altri , e lo 
dicono male, con gran perdimento di 
tempo , e di denaro , per chi Rampa , 
e per chi legge , e compra j libri 
Chi pehfa dare qualche Opera alla lu- 
ce deve primieramente conofeere be* 
he , fenza adularli , le fue fotte, eia 
fua capacità : conligliarfi con perfnne . , 
dófte , da cui ila ben conosciuto: co- J 
munì care la fua Idèa , . e fe prime parti 
del ftio componimento t farlo cfatta« 
mente elaminare ; e fe non hanno la 
debbita approvazione , tralasciare ri 
lavóro,' e rare altra applicazione ; per- 
chè gli riufcirà di maggiore mèrito j 
quiete , e riputazióne , c fenza (Rica- 
pito dell’onore della Repubblica Lit- 
reraria . In fomma non fi mctrhio a 
Rampare , fe non libri, che apportino 
nuova , e non mediocre utilità al pub- 
blico . 

Importa a chi hi dato alle Stampe t 

un’Opera , il mettere fubitó in fcritto i 
lentimenti del pubblico , e le nuove 
rifielfioni , che fa egli fiefio , per cor- 

reg* 1 
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reggere , o togliere» o aumentare » nel 
cafo di nuova edizione • 


N Giovane di ftudio > 1 * avere » 

e leggere, gli Avvertimenti » che dà 
San Tomnufo d’ Aquino ad un Tuo 
Amico » per far profitto nelle Scienze • 
£ fe bene fono dati ad un Religiofo > 
che è fuori de’ difturbi del mondo* 
* ogni perfona di ftudio però può valer* 
fe ne » fecondo che gli conviene » e che 
gli permettono il Tuo ftato, e la fu* 
condizione • Li metto in latino » come 
fono ftati feri tei dal Santo; perchè non 
dovendoli qui leggere che da perfo- 
neyle quali hanno di già qualche abi- 
lità per la lingua lati na>quefte lo pon- 

A e « « 


§.17. c Avvertiménti di S.Tonrnafo 
d’ Equino > per profittare 
nelle Scienze • . . * 

• * * * . 1 


m 
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facilmente capire • 
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l_ I 


San&us Thoitìas epift. ad Amicum, 

in Opufc. 

t • % * / 

Q Viti qutfjìi a me , in Chtifio mihi 
charffime , qualiter te fiudere opor- 
* m *tcat in tbefauro [denti* acquiren - 
do j tale à me tibifuper hoc ttaditur covfì- 
llumyut per TÌ-vulos 3 non fiatim in mare elt- 
pa: introire j quia per faciltora ad Uffici* 
lieta oportit devenire « H*c ejì ergo moni * 
tic me« } iufirittiio tua : T ardiioquum te 
effe jubeo , & tarde ad locutoriitm afeen*. 
dentemx Confitenti* putti atem ampi eti crei 
Or a tieni vacare non definas t Cttiamfro* 
quénter diliga: ,Ji vi : in e ella m vinaria** 

■ introduci . <■ Omnibus te amabilem exbibe I: 
2 Wìbil qua re peniti \s de fatiti aliorum iNe* 
mini te mulium familiurem cftendas 9 quia 
nimia familiarità: parti contemptum > 
[ubtratiionis à Jiudio materiam fubmi/ii" 
tirai,. De verbi: , & fatiti f*c alari um 
nullatenù: te intromtitas : Difiur.su: fuper ■: 
omnia fugia: : Santiorum y & honorum 
imitati vtfugia non omìtta: : Nonrejpi * 
eia: a quo alidi a: y fid iquidquid boni 
dicatur 3 memori a. recommenda • Ea qua 
agi:, tST audii yf ac ut intelligas: De dubiti 
te certifce: : & Quidquid poteri s 9 in ar- 
martelo meniti reporter « Jatage } Jtcut cu- 
. - •• * piens 
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fieni' vai imiterei Altiora te ne quafitris* 
Ma féquens vefìtgia yfronder £ 15 “ 'fruttar . 
in vi ne am Domini Sabaoth utiles quan- 
di u- vii am duxerir , proferer , ac produ- 
ce s . Hac fi fettatut fuerìt , ad id contin- 
gere poteris , quod affettar , : - 


# , m 

« Conchiuderò, e ligillerò quella 

piccola -Opera con quel gran fenti- 
menco del Libro della Sapienza c. r. 
Sono vani tutti gli domini ,<ìin cui non è 
la Scienza di Dio ; cioè a dire, che per- 
dono il tempo , la fatica , ed inutil- 
mente lì confumano nello ftudio Tutti 
quelli , che non lì applicano con affetto 
a concicele Dio ,* e le fue -Perfezioni, 
e ad imparare la fcienza delle cofe > 
che egli ci comanda , e che vuole da 
noi ; non una fcienza folamente Specu- 
lativa , e Iterile , ma accompagnata , e 
fecondata dal di lui timore , che ella 
deve produrre in noi , e che ce le fac- 
cia prontamente , e perfeverantemente 
efeguire . Quella è la Scienza , che le 
fagre Lettere chiamano in piu luoghi* 
Scientiam Santtorum : Che li Santi tutti 
hanno Hudiata , e tutti imparata , eoa 

maggiore applicazione di ogni altra 
* fcien- 
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fcienza ; elfendo vane tutte le altre 
(enza di quella ; la quale è il Centro » 

a cui devono tutte ridurli . 

Afcolti dunque il Giovane di Au- 
dio f con Tantino tutto attento , quelle 
ultime Parole : Te le leghi al dito : fé 
le attacchi alla fronte : fe le incida nel 
cuore : notte* e dì le rumini * e le con- 
fideri : 

\ . 

y<mi autem funt omnes Homines , 

. in quibus non fubejl 
~ : .. Se ientia Dei . 

« Sapient. cap. i j. 

« * 
i 


IL FINE; 


*«***« 

* * * 

Pag» Lin, 

16 15 fanitat, lege, fanitas. 

1 46 5 dalla buona, lege, della. 

16$ 18 Geogr.&c. lege-, Georgiche. 
175 11 Lifìn.&c. lege, Lerineniìs. 

1 79 45 della foavità, lege , dalla» 

2 1 x 31 l’iftoria, lege,per Tiftoria. 
217 1 avanti, lege , obbligati» 

269 7 fcienza, lege, fcientia. 

288 8 troppi, lege , troppo. 
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